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Il presidente Segni si rifiuterebbe 
di rieevere i sindacati degli statali 
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UN PRIMO RISULTATO CHE CONFERMA L’EFFICACIA DEL DIALOGO E LA GIUSTEZZA DELL’IMPOSTAZIONE SOVIETICA 


La conferenza di Ginevra si è aperta con un accordo 
suiia p resenze delie due Germanie con puri diritti 

Le delegazioni di Berlino e di Bonn prendono posto in tavoli separati accanto al presidente - Esse potranno prendere la parola dopo consul¬ 
tazioni fra i 4 ministri ~ IJaccordo raggiunto in una riunione non ufficiale tra Gromiho e gli occidentali - Discorsi di Ilanìniarskjoeld e Lloyd 












(Da uno del nostri Inviati) 

c ini: Vii A. n — Aiu* sim 

lii t|iu“sU> Dii); 

Hainm.ii skjiu'lil. m'j: rotanti 
itoiioi.ilo ili'lli' Na/inni l m- 
lo. ha cluh.'.u atti iilluial- 
monte a|)tMta. vini im.i hu*- 
\■ls•^mla .illii(‘ii/ii)iu‘. la inii- 
U“it*n/a ih'i ininistn iloith 
ili'irriiittiu' Sitvii'tiiM. 
Stati l'iiiti. lìian Itrt'taftna o 
Kiaiii-ia. 

Nolla granilo “^ala ilol (.'dii- 
'^iglui, atlio//ata ilnpo un 
latifuso oitinimtmo^si» olu' 
.ivova rìtaidatu di tio i>io 
r maiigtira/iono, llaiiunar- 
•iUiitohl sodi‘\a davanti al ta- 
vulit piosidou/ialo avt'Mili) ai 
'ti(>i lati. .1 duo .din t.ivuli 
'•'opaiati. I ■« oiuiNiglioii » dol- 
'’o lino (ìoim.uiio. Olito d uu- 
. iistro di'gli K-itiM i Miti/ poi 
l.i in>'r o r.uuh.i>^oiat(u o ,1 
v\ a^hulgtllu. (Iri'wo. jtoi il 
••ovorno di Munii. dati> olu' 
Voli MrtMitaiiu non a\'ova vt>- 
lluto .suderò aocaiilu al cullo- 
j 0.1 della (lenuaiiia urieiitale. 
j -Al ecntru ilellii sala, atlur- 
l'it» ad un grande ttivulu ru- 
|*itndu. avi'vaiiii pi(*su poslu 
Itiiuniiku. lloitoi. (’tiuve de 
|Muivdli‘ e Solu \ Il l.lu\-d. 
j itliirniati il.dh' nsiiotlivo 
I tch'O.l/luni 

. .Aproiiilii i l.'iviiri. llaiu- 
,’u.ii skjut'Ul ha .iugulati) suo- 
j oo-^su alla otinfiuon/.i « .i 
I Mume ih tutti i monihn dol- 
j lo .\a/iuni l Ulte ». Sidiheno 
'la ounfeieii/a si svolga fiuti i 
|del <|uadro dell’ONli. egli 


IO forniti ilei titohi ili dele¬ 
gati. fossero pii'sonti nella 
sala della eoideren/.i Oitiiie 
ooiisighon. eoi dii itti» di 
lUi'iideie la p.uol.i o di p.ii- 
teeiparo ipiiudi in modo at¬ 
tivo al ilih.ittito D.ill'alti.i.i 
gli oeeident.di. dd.it. iiiilii ol¬ 
ilo misur.i h' noluo^lo sovu'- 
tiohe. eiano d‘a\ \ iso d| ne¬ 
gale alle duo (loiui.inu ogni 
vi'sle preeisa (loi tom.i idio 
in un modo o noiraltri) si 
seivolasse in un neonosei- 
niento di fatto delhi (lernia- 
nia ih'inooratioa 

()uesta posi/ione è diveti- 
l.ila addirittiiia grotteso.i 
•u>ll;i di'lega/ioiii' della (ter¬ 
ni.ima fedoi.ah*' \'on Mrt>u- 
taiio i'i.i tlisposto a tutto, an- 
ol'o .111 atteuiloii' in uii oor- 
Indiutt. piiioho d oollog.i M<)l/I 


della (lenii.una democr.'itiea 
non motlosse piede nelhi s.ila 
della Oitiifeion/;i 

•Alle ll).;i 0 (Il ipiesta mat¬ 
tina 1.1 » su-.pouse e diveii- 
t.d.i il I .imm.il 10.1 • il giuppit 
di l.u'oio ipi..iini).ii tdit iiUM- 
no.ito di l'sohiMo 1.1 voitoii- 
/.I si soittglior.i liopo un'ora 
Liso;.indo l.i situ.i/ioiio in tiii 
i ionio oiooo Immotli.it.imen- 
te. noll.i sal.i doll.i delega¬ 
zione ingh'so. gli itooidentali 
.MCl’.'iTO l’VNCAI.ni 
(('itiilliui.i in 8 it.ii;. 6 . l'iil.l 

Ginevra 
c la RAI 

(1 << 1(110 mi<;iiì:I) .'<• or <; 

li:' iiifi'rit III Oli •'i*ii ,'i! 

l'rr t'i"ii h: iiiiiffiiii: f* ■’ 


pooii'r'iM'O il’ .’ii RAI o 

Iti <'ljllipil ut’i’ri ‘I O,; fa’l 111(1 
/iiuirio tuuiihd:’o ’l (o'f) 
piilib.'mt con rr('.i d: ^p|.•<ro 

ilOri.TO, (/(indo p.T ^Il(!f■(■(’^l 
gli eoi'r<,i ' (I t’ a tti'ifd cnìi’i'- 
rori.'d il: <; loTa; C'.t’i’iar: 
cd./i r t; f,’ : ''(fi ' . a fi. •! l'O 

<(i’'I.’(, f() ",ai ” Il'I (■ (t. d. fi) ii-'l 
prono Idìlli, r ihi'O, il ii’i r”i- 
r II di'i'.’.: Oi’'I tiiiot (1 d'ipor- 

r II I lì 

Inri'i'i' .'O'i’iT.’ri/d si f' 
(ijiorra l' <. è dpi’^fii con nn 
noce a/o che i i)N''t>(!<n’ un pri¬ 
mo rioourxoi ii't'iifo di (otto 
iIi'Hii rt’idfi) di una ('.■(’rniantn 
dt’inooraf 10(1 r soi'adiita .-tn- 
oord utili t'ol'ii. ij't </’(if(l- 
fi jtorrarooi’ dt’/i"o'rri!n/'<mo 
Ui-inio uunfafo le /tiro oar'e 
<U(' nuuo’ro Dordt'nf.- o tutti 
hi[in ’0 pt'rdi'fo rooi'in’ortf di 
p oo'iimar»' d ilatici a! ninnilo 
II! l'oro Ofoifd 


M IMZIM IVISTI » K .SIM)AC\LISH DDK A M KM K KATTUTl 

Anche a Torino In destro 

conquista il controllo della DC 

/ai cimfìitvnzn tl(‘l Mf IS nrl l*St iwlV intorprrtazioìw di ì igondli 
Ofmi si ctnnlmli' in Srnnio il dihnltitn snlln Vnrtvcipinnmi statali 


(ìINKVR.A — l.,'apertur3 della conferenza del ministri degli Esteri. Intorno al tavolo rotondo (dn sinistra) le delegazioni degli ltS.\. della Enanelii. 
deiringhilterra e dcll’UBSS; nel tavoli separati In primo piano le delegazioni della Repulihilea Federale Tedesca (a destra) e della ROT (Telefoto* 

Riconoscimento di fatto della realtà della R.D.T. 


ilei (intuirò {leli’ONlh (*gh Oggi il Comii.iio centr.ile del nuove ronrrs<ioni: ai o confincn- Vigorelli ha espresso il suo 
ha (li‘lt(>, essti st*rv(* gli sti'S- .MLIIS (il movimenio degli ex.* ti» elio fanno parie della DII. parere in itti.i intervista al set- 
si scopi; conpi'ra/iono in- saragattiani) rsaminrra lo scile- vi*rrelil>ero laHciali tre mesi di litnanalc Tempo: " acco- 
ti'rna/ionalc, solir/.tonc pa- ma della » ilirliiarazione di con- tempo |M*r a svinrolarsi *> (c gliendo l'Invito che ci e stalo 
cifiea delle (livergeii/e. man- fhienza » nel l’SI. elio dovrehlM; (picslo il singolare termine che frateniamenlc rivolto e riiino- 
tenimenti» della pace e del- ,..^srre siglato in scUimana dalle rircolava ieri) dalla organizza- vaio entreremo nel l’?I ». egli 
la sietirezza intcniazionali. due pani. Secondo le nliime aìono sindacale socialtlcmocra- alTerma, «vorrà dire con crr- 
Gii sh'rzi in qiie.sta direzio- infonnazionì. .stilla questione lira: inoltn; ai mnisiiii ver- tozza a<snlula che lo faremo 
ne, anzi, rappresentano imo .({niiarale \’igorelli, Zagari c rrhh<*ro ri«ers’ail 8 o 10 posti -enza rinunciare ad alcuna del- 
degli impegni elte le pioten- .Matieoiii avrchhero oiiennto nel C.C. «oeialisia. !•* convinzioni che ci liatino 


ledo.schi, dairaltra ci sono 
gli Stali Uniti, la Gran llrc- 
tagna c la Francia che vo¬ 
gliono ridurre que.stc prc- 
.senze a un fatto puramente 
formalo. 

.Ma qui siamo ancora agli 
clementi per così dire ester¬ 
ni della quc.sUone. Se si va 
al fondo delle cose la po.si- 
zione occidentale diventa ol¬ 
treché debole o ipocrita an¬ 
che paradossale, (jue.sta con¬ 
ferenza infatti è stata con¬ 
vocata non per iniziativa 
occidentale, ma per inizia- 
(iva sovietica. Il che signili 
ca che .se la Francia, la Gran 
Bretagna c gli Stati Uniti 
avessero potuto agire libe¬ 
ramente, la situazione attua¬ 


le — ivi compresa resisten¬ 
za dello due Germanie — 
avrebbe potuto prolungarsi 
airinlinito. II loro interes.so 
fondamentale dunque è la 
cristallizzazione del punto 
morto. Ma non possono ri¬ 
conoscerlo «perlamente, per 
cui sono preda dì una insa¬ 
nabile contraddizione: vo¬ 
gliono fare di tutto perché 
la situazione attuale non 
venga modificata, ma al tem¬ 
po stesso non pos.sono fare 
nulla per renderla vcramen- 
le defmiliva. Ammettiamo ad 
e.sempio che I.imtlra. Parigi 
e Washington riconoscano la 
n D.T.: sarebbe un modo per 
rendere permanente o per¬ 
lomeno assai prolungata nel 


Non ci salii gueno,, dice Kiusciov 


(Da uno dot nostri Inviati) con le due Germanio. Un tal lede.schi, daH'altra ci sono le — ivi compresa rcsistcn- temilo la divi.sioiie della Ger- ,h.i ìne/zi più aiiatii. 

GINEVRA, 11 ._Uno dei trattato di pace non può gli Stati Uniti, la Gran lire- za delle due Germanie — mania e ciò corri.spondereb- Al .segiiMariodeirthN'U ha 

problemi di fondo della con- e.ssere un dikfnt. e pertanto lagna e la Francia che vo- avrebbe potuto prolungarsi lie al loro intere.s.se: ma una impo.^t.*, data Tota tanl.i. 

ferenza di Ginevra é venuto deve essere preparato con lo gliono ridurre queste prò- airinlinito. II loro interes.se tale soluzione apertamente v,>ltaiiti) .Scluyn I.h>> (l Kgh 

fuori ancora prima che i .suoi accordo c con la partecipa- senze a un fatto puramente fondamentale dunque é la proclamata .scatenerebbe una ha ringraziati) FONI) per la 

lavori cominciassero, reti- 7 ione dei delegati dei due formalo. cristallizzazione del punto tale tempesta politica nella ospit.ilità o ha soggiunto- 

dendo drammatica l’atmosfc- paesi direttamente interes- -Ma qui siamo ancora agli morto. .Ma non possono ri- Germania di Bonn da ren- * N'))i .sappiamo eln* non e--i- 

ra di questa prima giornata: sali ». clementi per così dire ester- conoscerlo «perlamente, per dere molto problematica la sto una formili.i magica ca- 

il problema cioè del titolo Gli occidentali rispondono ni della que.sUone. Se si va cui sono preda di una insa- permanenza! di questo paese pace di scongimaie in un 

della partecipazione dei rap- modo solito: accettare la al fondo delle cose la po.si- nnbìlc conlradtlizionc: vo- nella sfera di intliien/a oc- momento tutte le diffict)!- 

presentanli delle due Ger- impostazione di Gromiko si- zione occidentale diventa ol- gliono fare di tutto perché cidcntale. ta .Secondo me. il no- 

manie. La posizione occi- gnifica riconoscere Fesisten- trcchè debole o ipocrita an- la situazione attuale non Apparentemente siamo an- -tio compito eousi.--te nel 

dentale è as-surda e ipocrita. ^ della HOT. Non è difficile che paradossale. (Questa con- venga modificata, ma al tem- dati assai lontani dalla odier- eoueent r.-irci sui prohleini di 

As.surda perché, dovendosi vedere quale sia la posizione ferenza infatti è stata con- po stesso non pos.sono fare na controversia su una que- sostanza i quali ei dividono 

discutere della' Germania, P'ii .solida e prima di tutto vocata non per iniziativa nulla per renderla veramen- .stionc che il linguaggio di- '*‘d suieeio proposito (|i prò- 

non si comprende perché i occhi (iella npimiine occidentale, ma per inizia- te defmiliva. Ammettiamo ad plomatico defmi.sce procedu- zi ediu-\ et so l;i eoneili.-.zioiie 

suoi rappresentanti non do- pubblica delle due Germa- liva sovietica. Il che signili e.sempio che I.ontira. l’arigi rale. Io realtà non abbiamo delle iioslie divereenii ve- 

vrebbero avere il diritto di nie: da una parie c'f* un pae- ca che .se la Francia, la Gran e Washington riconoscano la fatto altro che sceverare .'d- dote, di modo che ipie-ta 

e.sprimere in prima persona •'’C- l'Unione Sovietica, che Bretagna c gli Stali Uniti R D.T.: sarebbe un modo per cimi aspetti della sostanza eoufeienza possa eostiliiire 

le loro opinioni. E’ ipocrita propone una presenza s(v avessero potuto agire libo- rendere permanente o per- delle questioni dal tortiio.so YJ* '*r)*•*•• ' 

tiorchè mentre nè la Frali- .stanziale dei rappresentanti ramcntc, la situazione attua- lomeno assai prolungata nel intreccio (lidia forma che ad r.ente e iiii i-ii e e loti- 

jiL reni;. Ileo irv ni lariuii ii io r. si-il-i ri-. dii 11 e ad ima m.iggiore colli - 

cÌ 3 , nè 1 In^hiltcrrn, nè ^li ■ - . - , ._ ^^ - ^^—■ — " *. * * * • tr;i (iiKinli s(»in> uni 

stati Uniti desiderano mini- . 'itole poco .a compren- 'imitai! » 

inamente la riunificazione *'*^*"*’ -'’y'* ‘*‘*''*‘i*‘-* i . ...int-i h-i 

Non CI sora guerra,, dice Krusciov 

a non voler riconoscere la politica infatti dinicilmenh* ” . ju( iiui i.inno i.i p i 

a non \oier riconoscere i.i - » o.isuivi '"li» *'(■ miiu-ii 

esistenza della Repubblica P'*" "ai« irutii po.siii\i , ^ , .-..miìoi-i.i- i .1 

Democratica Tedesca. MOSCA. 11 — I;i un d;- puit,. daIFmtero popolo so-j |_(| presidenza quando si ba-a su preine.sse 

Il compromesso r3**£Jiiinlo ‘'cois** prMniincKitf» clit* li.i • 11^ Il I friimli <• (.'oiitrncl(lìtl^) 

dopo una serie di incontri Kiev, in occasione del con- il p;*'prio paese da arrelia l OClI U«KJ.I* rie: e del resto i più auto- Il tiumIi» coinr si era munti 

a due, a tre e a quattro è ferimento delFOrdmc d: I.c- to ui imo dei pili irott-nti del • ,, ‘ „ 7 ii„„aip dr|. «'ornali d’America, -d rinvio di 11 iiiaiigur.izioiic 

solo alla apparenza onore- niu alla KepuhbLc;. nciam.i. momh- i l Ii.I.. r..nrlii,..-.i d..nirni.a. (l'Inghilterra c di Francia da ' ("nfereiiza e senza 

\ole per tutti. In realtà e.sso J)er i suoi .successi nella « M.ii .s.iiemo ricchi — ha hj rirti» un lareo C'umliatii qualche mese non fanno che «tuhluoiI c.iFUlolopuiUi.un- 

sancisce fin dalle prime bai- agricoltura. Krii.sciov ha .iffcimat.. — più .saiemo foi- nazionale, il quale a -uia olia ricono.scerlo. iv:il;c.> «li ((iiest.-i gioruat.i 

tute, la sostanziale debolezza espresso l.n convinzione chejU e l.t forza e la jioten/a J?.* La ridicola finzione .sui , p/."/, ,^,?,!il'i serata ih di ' 

111 tj I risiiifa co fri po^i 3 . , iii ■ ''(miri (ii ni 

della posizione occidentale, ^ non ci sara guerra» e.l ha l'H I «-SS i o.stitiii.si ono h. Alessandrini; prof. Elsa rappresentanti d(•lIe due j, ,|i.,acrordo 

e un SUCCes.so as.sai notevole jr.vitato le mas.-<e sovieticiu- P'ì'‘T«' garanzia della Bereamaschi: on. Elena Capo- (•errnanie non e che il pri- ,, ^„n'e.s.aM.a 

delle impostazioni sovieti- moltiplicare gl: sfoi/i pe: i’-'ce mondiale» ra»«: nn. Martsa Cinrlari Ro- mo sintomo Altri .avremo 

che. I rapprc.sentanti delle , . ..' o.-cup.nnd.xi dell.", situa- '‘•R-ra VlUorlna I»al Mon- senza dubbio occasione di nlla .o.ifereiiz 

due Germanie, infatti, saran- , " ' ‘ ‘ ‘■/...no !nTe:n.!ZÌon:do. Kru- if' J’I ViUorio registr.nriu- nmii mano che __ ;,,,p..r va alF.ilt. i .h ..e ‘ 

no pre-scnti nella .sala della 1 P< c.x Unov ha detto che FI RSS andrà .aranti si.i dentro. ,,, | , , .p,n,,s.. 

confcrenz.a anche se non Kru.sc.ov si e cungiatula- f ,,., ,,, p,,.,, p,.. dimmiiirei VudònnV on ’ Ann"a MaiV^r"’ •‘-'a fuori della • sala del con re.nlt.r d.a mm p.irt.- i -o. 
.siederanno allo Stesso tavolo lo col popolo ucraino pei Ja tniMone inteinazioimle etdon. Marisa Passiitli; prof. Ma-' ciglio • della sede ginevrina M,.t,ri iiisistr^ .,,,0 iierche i 

dei mini.stri degli esteri del- d premio che. ha detto, ri- per 'Congnir.Tre I.-r min.ncci.. | ria Pirrone Strila: doli. Cìiclia delFO N U. T.-qipresenl.iiiti delle ihie 

le quattro grandi potenze, flette q grande sfoizo (-oiu-ld. mi.T guerra ». Trdr»ro-. on. I.nriana Viriani. .Al RFUTf» J\<’OVH i.i.i» rierm.-in e. nnrlie soo/.; 

E quale altro fatto potrehlre _____ 

marcare la realtà della C'i- --—----- 

.stenza di due Stati lede.schi g g ^ 1 ** 1 * ■ ■ 

Il governo regionale siciliano ha nromulaati 

Bonn e di Berlino? ^ 

Qualche cosa di analogo. ■ ■ • 

che la O.C. ed il governo Segni avevano te 

inizio della conferenz.a sul- ____ 

F Indocina quando F allora ^ ^ ^ - • i ■ r,,-» 

ministro degli c.stcri amen- L’oii. .Mìlazzo «Imiiiizia iicI COI*?»** i*n coiiiìzio Cile la DC ha chic.«(to sovA'cnzioiii alla ConriiKliislria per et 

cano, Foster Dullcs, dovette _ ■ 

subire la presenza del dele¬ 
gato della Repubblica Popo- (Dal nostro inviato spesialei f'n.T sccond.T legge allarg.i i :mmed:atamente impugnate »-"en. 7 ',.Inie:Hc che l'alterna- Tare per .1 r.nnovo deIF.-\s- 
l.ire Cinese anche se rifiuto n \ i 7 i », ff c.)nip;;j .lelFKute per la K:- dal CoiTimissario dello Stato, 11 :\a .dia DC. costituita dal -emblca rcgioiirde il pross.- 

di prenderne atto. Il che l’.M-r.KMO. 11 niatter- .Agraria .u Sicdia. in- d.'tt \incen:i. dietro diret-| gi)\eri,,) <h muta autonomi- mo 7 g;iign*p. M.arlando nel 

non impedì a Ciu En lai di ni.ando con dec:s:one 1 vludendox i Fas-i.-d-.-iza tecn:- t:ve del governo Segni e de-'sta d-..! (piale fanno parte i corso di un comizio eletlo- 
ciocare un ruolo decisivo in poter;. :1 governo reg.oii.de ^ t*coTi(>m;c.i .ai ci'l!:\.ator; ferite all esame della Corte reniiui:.-: . c nei f.att: Fumea :;de .i C.alt.in.ssftta Fon S.l- 


MO.SCA. 11 — I;i un d;- piiito dalFintero jiofjoIo so- 
--coisi) proiuinciato «’gg: a vietilo, chi* h,i tiasformato 
Kiev, in occasione del con- il p;*'pr:t) paese d.: arreti;i- 
fcrimento delFOrdmc d: l.c- to :n uno dei jiiii iioteiiti del' 
iiin alhi KepuhbLca nei ani.i. mondo 1 


Lo presidenza 
deir UJ).I. 

Il Conicrrsso naziiuialr lirl- 
ITMI.I.. ninrliisiisi di)nirnìcj. 


{)er I suoi succes>i nella j * M.ii s.iiemo ricchi — ha fu rirtln un laren Comitali) 

agr coltura Kru.sciov li.-i ' .iffci mato — più saiemo foi- nazionale, il quale a sua \olia 

cspre.sso In convinzione cheit: '* 1 *' fcr/a e la potenza 

«non ci sara guerra» e*l h;ij costituiscono hi Alessandrini; prof. Idsa 

invitato It» masse sovietioiiei P* uar.in/ia tiella ft^reama^chì: on. FIrna Capo- 

a moltiplicare gl: sfoizi pc: ' i’**'’'' nioiidiale » raso; nn. Marisa Cinriari Ro- 

lo svilun-).) di-II I i-co*io'i:- i ■ O. ciipaiuhxi della situa- dano; siR.ra A lUorlna Dal Mon- 

10 >\liup,).) uill.i tto.io.i:..i _ _ »_ _, Raldina Ili ViUorio 


del pae.>e 


niTe: n.izionrdi*. 


resa Fesisten- temilo la divi.sioiie della Ger- 

Gcnnaiiìe — maina e ciò corri.spondereb- 

0 prolungar.si he al loro intere.s.se: ma una 

loro interes.se tale soluzione apertamente 

dunque é la proclamata .scalenerehbc una 

i* del punto tale teiiipe.sta politica nella 

n possono ri- Germania di Bonn da ren- 

riamente, per dere molto problematica la 

I di una insa- permanenza! di questo paese 

diiizionc: vo- nella sfera di intliien/a oc- 

tutto perché cidcntale. 

attu;!lc non Apparentemente siamo an¬ 
ta. ma al tem- dati assai Inntanì dalla odier- 

P0S.S0110 fare na coiitrover.sia su una que- 

erla veramen- stionc che il linguaggio di- 

inmettiamo ad plomatico deliiiisce procedu- 

•ondra. Parigi rale. In realtà non abbiamo 

riconoscano la fallo altro che sceverare ;d- 

? un modo per cimi aspetti della sostanza 

jnente o per- delle questioni dal torlno.so 

iroliingata nel intreccio ih-lla forma che ad 

_ esse è stala data. 

Ci vuole poco a compri'ii- 
• dere come sarà difiicile |M*r 

gn occidentali la conferenza 
che SI è aperta oggi. Una 
polìtica infatti dinìcilinenti* 
pilo dare frulli po.silivi 

SÌdenza qoamto SI ha-a su preme.sse 

II _ I cosi fragili e coiitradditto 

rie: e del resto 1 più aiito- 
,1.1 revoli giornali d’Ainerica. 
Sf.si dnmrniej. <• Inghilterra c (li frauda da 
lareo Comitali) qualche mese non fanno che 
ale a sua \olia riconoscerlo. 

Presidenza che j j, ridicola finzione sui 
rnT/’'’Jrof. •’ei", rappreseiuanli d(*lle due 
n. Elena Capo- (•errnanie non e che il pri- 
la Cinriari Ro- mo sintomo Altri avremo 

[orina Dal Mon- senza ilohhio occasione di 
ina Di AiUorio registrarne man mano che 


FU RSSI ***''**' N’ora federici; on, ^ndra avanti si.i dentro. 


Knise i)v si e co-ieiatiih'i-i <■ 1 *. .. 1 ’ ' l-e«>nilde Ioni; prof. ;jerrna 

IX ,-1 s i fora d* tilt:., i.er dimmiiire Malcra; 

l(» col popolo ucraino pei Ja tniMone inte:nazioimle e jdoli. Marisa Pasvlitli; prof. Ma¬ 
il premio che. ha detto, ri- per 'COTigiur.Tre ha minacci.> j ria Piccone Stella; doli. <>iclia 
flotte q grande sfoi/o eo:n-[.i. iiim guerra ». Tedesco; on. I.nriana A'iviani. 


sia fuori della • sala ilei con¬ 
siglio • della sede ginevrina 
delio N l . 

.Al nriiTD j\CDvni.i.o 


Gli sforzi in qiie.sta direzio- |„fi.nmizioni. .-mila 
ne, anzi, rappresentano uno .^hiih-iralc Vkorclli, 
degli impegni ehe le pioten- .M;,molli avrchh.-rr 
ze .si .sono assunte con la 

Carta: ai ministri la scelta — 

d(‘i iiu'zzi ])iù adatti. ' 

Al segietarii) (h'IFO.N'U ha 
lisposio. data Foia tard.i. 
soltanto .Seluvn I.lovd l-!gh 
ha ringraziati: FONÙ per la 

ospit.lillà (* ha soggiunto- , 

« Noi s:q>|)iamo che non esi- 
sto 1111:1 formili.1 magica ea- 
seonginiaie un 
tutto le 

no- 

stio 

di 
prò- 

niiìdo elle 

e e 

dulie 

’’ 

le ln. 8 Ù. pi elidei anut) la pa- 
loia ^h altri tic minisii- 
degli 

modo 

dubbio il eafntolo più diam- 
r\iat;c<> di (|iie-< 1 ;i giornata 

(hiello che era stato . 

» eloii » dell.') serata di do- 
nienie.a — cioè il disaccordo 
tra le due parti siilFesatta 

vesti- dqiloin.ìtic.i delle ihn-j n'*^ «<>' 

(Jennanie alla cioifereiiz • ^ fH! (f *# ||!; 
- a,.par va alF..lh;. ih oc ^ 

g. m tutta h. s„a .p,no... r.lif.cio del 

renlt.i- da una p..rte 1 s,,. rim-isii ferii 

vietici insistevano perche i xin.mjs De Sh.»Iii 
j T.-qipresentanti delle due «ippicc.itr .iII.t dU 
Do'rman'e. anche senz.: -s-e I vlcUi 



iiir 1 ! n irirrinni iii 

. , , j . .. ri--o» tn-n siamo siali ilei ru.i 

NI.VV I ORK — Nel cor,Il di un eravr inii-ndio -t iliippainsi 

In un rilificio della cilla anirrirana olio i icili del fiioen '"•■ma pine della siampa il.i- 
-siiiio rini-isii ferili. I.a teli-foto moslra il » i-ile del fiioi-o h.in.i .1 niii.arr che. attorno .itl.i 
Thomas De Sh.iliims investilo dalle fi-inime che si snnn i-l» r.i/ioin- ilella ronfliii-n/a ilei 
«ppicc-ite .ill.a divis.i mrnlre srivitla dulie seal.i aerea che |MI i>. <1 sono mosse e 'i stanno 


II* ronvinzinni che ri Ikiiiiio 
semjire ispiralo ». (.Inali .siano 
iliii'sir ciinviiiziiiiii, è ili>iliiriliis 
II* dal resto dell'iiilcrvisi.i. ili 
Inno .iri-i-s.itiicnie atiliroiniinisi.i 
I* lidia .1 fnr/.are il più pi.ssihilo 
in iiiie'ii) -senso Ft*'ili) ilei (ion- 
uri-ssi) siiri.disia dì .N’,ipiili. O-rii- 
ri) il sii;iiìlii*.iti) iFnn'.ilir.a fr.i-e 
ili l'ài/o Viuiireili, ladiliive ei:lì 
sDsliene elle n .si .sia lavor.tnilo 
all.i iinilìraziniie ilei sorì.ilìsii 
in nn .solo partito ». Visrorclli 
inteiiilr la nnifliienza del .Ml’IS 
nel l’SI i-iime iiu n punte n verso 
S.ir.ic.ii e verso il Cnniisen'.' 
Fiiuirn non è veiiiil.i airiiiia 
' . U I |ireris.i/imie uffiriale d.a parie 
,i Ideila Dire/ioiii* del l’SI. Si è 
lai-imo del liillo sul valore e la 
piirl.ila delle irallalive per la 
eiuirhieii/a. Solo iMrnnfi.*. dn- 
meiiie.i. ri Ila ilrfìiiili >• liilort 
inni Jiitiiri/zali » |>ercliè ci sia¬ 
mi) Dri-iip.ili CUI! iiileri-ssc ileiili 
sviluppi della qile?lii>ne. e per- 
rin- abbiamo rilevato il ilelinear. 
si d'uno 'piistanieiito dalla sle<- 
s.l iiialt.iforma del (a)iizreS'O dì 
Napoli sii ali-iine qiii-siioni rs. 
sen/i.ili. Non è Li prima volta 
rlii- ri(ii'ti.imi* ai ei)mp.i;;nì ilt-l- 
riiiinli.' lite si.imo iiiicrvelmii, 
inlrrvi-ili.imii e imeiidiami) eioi- 
iimiare .ni imervi-nire su imie 
le i|ties|iiini elle ililerrssano lo 
1-l.issi l.ivoralrirì il.ili.ine. r ipnii. 
di il nostro l’ariito. e il l’anno 
-oi-i.ili-i.i r.inii) più ipiaiiilo 
- come è avvenuti) v.irie volle 
DrIIi- iiltìioe sellimanc — ipieslO 
■ pii-tioni lorrano I.1 vita e la 
lolla ll•-ll•• zraniii orz-imz/.irio- 
>li driino-ralirlic ili ni |s-a Del 
resto non siamo siali noi rn.i 
liilona pine tirila slampa il.i- 
li.iM.i a niiiarr rlir. attorno .1II.1 
o|M r.i/ioin- della ronfliien/a ilei 


Il governo regionale siciliano ha promulgato ieri sera le leggi 
che la D. C. ed il governo Segni avevano tentato di bloccare 

L'on. .Milazzo «Irniiiizia nel corso fli nn comizio che la DC ha chic.-sto sovA’cnzioni alla Confiinliislria per condurre la campagna clcllorale in Sicilia 


quella memorabile riunione . 
inlcrnazionale. Non sappia- i 
mo ancora quale ruolo g;o- | 
chcranno nel cor.so di questa 
conferenza i delegati delle 
due Germanie: è facile pre¬ 
vedere però che, se durante 
la conferenza sulFfndocìna, 
la finzione americana sulla 
Cina non resse neppure per 
un momento agli occhi del¬ 
l'opinione pubblica mondia¬ 
le. cosi non reggerà la fin¬ 
zione occidentale odierna 
sulle due Gt-rm.inie. 

f^a posizione di Gromiko é 
stata assolutamente lineare. ì 
• Uno degli scopi della con¬ 
ferenza — egli ha detto in 
sostanza — c quello di cla- 
bonre un trattato di pace 


n.i vCgi proniulgato le h*gg:i,j, 

.Tpprvvato ilall .-A'scmnle.-i .isfxrm.iZKsnf (it*. Firnio’.;. fN.scn.lo trascorsi 30 giorni nn: r’.nl.ta c.a'tilnzjon.ile. dvl-j illcrmato: c Su che alcun. I-iv c in (jnt-I!. 1 - .altr. vs;)o- che r.j^'it.ire ;n pr.nio'p...ne 
crii* e:.-!:'." ''.vie i;npucn.il-.-i ,1^.^,,] Ci-U'ig! ■> ih 'O.nza c’ne la Corte abbia co- h- [iis-.-i-g.itivc e ilei poteri imni.n. iella DC hanno eh.e-j lu-nt: ile, : i .ci-ni'C.menti .1 (h'en.-'O .'U e.n che h.i .'.ip- 

.ì.al (.ninni.s'.ir.i) dì Stato co.n ; apicnd.)!.) nnmicato al presidente le sue dell.i asseniblea Con la prn- 'to a.iitn .iH.i Cnnfindii'tri.i ,h-l ni.ilf.ittn; le pru:n**'-.i* d. pre'Onlato per t.int; anni ;! 

un atto il: aperta ostilità ne; gj].-, par jccipaz.on/. dei r.ip- dcc.sain: sui provvedimenti mulgazione delle leggi inipu- per la loro eampagna eletto- un vago « nuovo corso» mo- jKitere clericale ;n Sicilia c 

confronti dello Statuto s;ci- presentnr.t: degli a.ssegnatar, impugnati, il governo regio- gnatc e stata insomma prò- r.dc. .-Ad Agrigento, uno di str.ano la corda delFcspe- rammentare 1 mille trad.- 

hano. . e del personale. Una terza naie li ha promulgati, ordì- nunr;.ita una consapevole af- quest: — non dico il nome diente elettorale. I.a verità monti di cui è intessut.i la 

_I provvedimenti Icgislaii- provvede alla sistema- nandonc la pubblicazione ferinazione autonomista ed e del peccatore — ha chiesto o che La DC si rinromette di recente storia Pv^litica iso- 


i vlcUi hanno appnceiain alIVdifiri,» ] milnvi-nilo ilivrr-r forze inlrmo 

j- r-irrne al l’>I Ir ijii,ih prr- 
. , f,,,,r)„ «iiprrjrr r «iiiindi prr 

■ ■ m m ■ I iniK-hoiirr Ij »lr—.1 puiuforma 

I **''* tà>n.;rr-)i) ili N ipoli nn irr- 

» ■ B B- B GiG ■ n.mi. ilrlmra .Nrieii. 

Ij -krmj.re più j-tiaia hini- 
B * B _ B zlia Ira le mrrrnli ilrmorri-li |. 

fltOtO Cfl n|oCCOr0 ""'T 

_ il r. di I orino. Ir corn-ni* di 

■ oni'lrj , rjn-olir allorno 3 

ndiirrc la campatila rlellorale in Sicilia Dohji Cjnin. Famon. Cnni e 

_ * ^ \mjiiiL che iradizionjlmrnie 

(l.-i.-nrvano la mazcìoranza dr| 

nonofx.Ii. de; pegg.ori nenii-iìiana inti.m.ìmente contrar.a ("omiuio dirritivo. sono «uie 
I r.oe dell.i Sicilia. I-a con- .dio s;»:r.to delFault^noinia c nt-iiamrnir M-ontìiir. Con (Jail 
C'-iont* relativa agli errori a: sm): obiettivi I,'ep;s(-d;o voii r it" srezi ha prrvjl-o la 
lei pa".ito. contenuta ni*; degl: .a ut; eh.e.'t: .ill.i Cen- lì-ia rjprssìji.» ifj Rovriii. S.i- 
t-eenl! discor.-:; dell’oii Scoi- f:n<histr;a da ale-.in: iioni.:*.. I_ Pa. 


•-..il'd.T per 1,1 dìfe-a della|v.«i .Mila/zu li.i lestimlmenT»- h.i ,1 C.Tt.in..) e a C.dt.Tgirc- (le'.l.i IX." non ha I.itt 


o vjii:n.:i| 


iCnnlmua In 8 p.i; 


La risposta del governo 
alla nota dell'URSS 
sui missili in Itolia 


Tntli i srnainri romanisti, 
senza rrrrzionr airnna, so- 
no lennil ad rssrrr prrsrnti 
alla seduta odierna. 


importanza per Feconiimia II gesto del governo rap- Intanto una grave deium- d..-.corso. Si tratta, intatti, dii 
i-elana. deliberate dalF.-\s- presenta un fatto di grande zia e venuta a rhianrc una clamorosa conferma che 

semblea nella seduta del 3 mteres.se e O'Tà vivaci riper- cosa rapprc.senti la linea 1 ,! DC si ripropone alFeletto- 

aprile con la quale s*. chiude cus.sioni nell’attuale momcn- proposta drdl.a DC agli elet- rato siciliano come organo 

la Icgi'l.'.tura, vennero pero to politico. Esso dimostra tori che p:ep.'ìr..no .v vo- 1 . potere per ni.mdato vie. 


Tulli i rnmpaeni deputati 
srtno Irniiti «id rssrrr prr- 
srnli aila veduta di mrr- 
» olrdi. 


comiini'*.; hanno ci'iu'reta- 'i"'»'- on tr..:t..te rn'l'-.i n. ' i 
mente re.dizz.ito e ehe e con- r; gì ; a rii .ino i'org,ir. z- 

tinua dimostr.az.on.e d; ctVi- one d..'il.v ..i fosi .ioi Fo'- 

l-.ei.za po( ..v.ì ^ nr’.’.'eseroi.'. a della so- 

■ANTDNIO ri RRI a r.(r. ti naz onale >. 


ANTONIO riRRIA 
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r Unità 


DOMENICA SI VOTA PER IL NUOVO PARLAMENTO REGIONALE 

Due schieramenti di fronte in Voi d’AostO: 
unità detin sinistra e blocce D.C.-d estre 

Settantamita cittadini si recheranno olle urne per eleggere I 
consiglieri che resteranno in carica nei prossimi quattro anni 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 11 — Donicnicn 
17 magpio, CO 023 elettori 
valdostani — 34.464 uomini 
e 34 559 donne — andranno 
alle urne per il rinnovo del 
Parlamento ref^ionnlc. Do~ 
vrnnno scfLdiere fra due li¬ 
ste. Un raggruppa comuni¬ 
sti, sociali.^i, socialdemocra¬ 
tici, indipendenti o il movi¬ 
mento etnico deir Unione 
Vnldófatnc; Taltra, democri- 
.stianì, liberali o fascisti. La 
piana reca il numero uno 
ed ha per .simbolo il leone 
lampante valdostano, da cui 
ha iiresn pure la denonii- 
na/ione; la secfinda si rleli- 
nisce .stranamente < concen¬ 
trazione democratica >, .seb¬ 
bene dietro Io scudo eniciato 
SI nascondano gli eredi di¬ 
retti della tlittura fascista, 
l.a prima ha nel suo jiro- 
gramma la dife.sft doirauto- 
nomin, la piena attuazione 
dello .Statuto speciale con¬ 
cesso alla Valli' ne! ’4H. il 
rispetto delle libertà politi¬ 
che o civili, coaitate dal go¬ 
verno regionale democristia¬ 
no nei suoi cpiattro anni o 
mezzo di potere; Ja seconda 
.si pre.senta aireleltorato con 
un analogo impegno autono- 
nii.sta, ma è .scliiacciala sotto 
il pe.so de] tradimento che 
la DC ha jicrpelrato ai danni 
deir niitonunua valdostana, 
ed c, per di più, condizio¬ 
nata da malagodiani e mis¬ 
sini, irriducibili avversari 
doli’istituto regionale. 

Eeeo, in .sintesi, il (jiiadro 
in eu! la Valle d’Aosta si 
«ccinge a vivere, domenica, 
la sua grande giornata elet¬ 
torale. Il clima è cpiello del- 
Taltesn, deirinteresse, della 
fiducia in un vicino, radicale 
rinnovamento delle strutturo 
politiche della pétitc patrìn 
Vttìiìòtaine. 

I clericali si presentano al- 
rolellorato in eondìzione di 
qiin.si totale isolamento. Non 
è da eredcrc che la DC lo 
ignori. Fu proprio in corisi- 
derazioue ileirostilità della 
opinione puhhlica, clte, due 
mesi fa. cpiando si pose il 
problema (iella legge eletto¬ 
rale. i deniocristiaui. contro 
fritti gli altri partili, impo¬ 
sero il .si.stema niaggiorila- 
‘rìo S])Onincntato noi novem¬ 
bre del ’54. Di fatto, era già 
un’ammi.ssione di colpa, un 
riconoscimento della propria 
debolezza ]>olitica. Ma con 
quella scelta, i clericali mi¬ 
ravano a .scavalcare il giu¬ 
dizio stesso della popolazio¬ 
ne valdostana, avvalendosi 
di un •* accorgimento tecni¬ 
co*: la maggioritaria, in¬ 
fatti, a.s.segmi il 70% circa 
dei seggi del Consiglio re¬ 
gionale (25 su 35) alla lista 
elio raccoglie il maggior nu¬ 
mero di voti, e i seggi re¬ 
stanti alla form.nziono clas- 
siticntasi seconda: tutti gli 
altri partiti o movimenti 
vengono e.sclusi dal conses¬ 
so regionale. 

Nel '54. grazie appunto, 
alla maggioritaria. la DC al¬ 
leata a socialdemocratici, li¬ 
berali c fa.scisti. aveva ot¬ 
tenuto il controllo a.s.sohito 
del piccolo PorlomctU/t val- 
do.stano, pur disponendo .so¬ 
lo de] 40% dei voli. Or.a essa 
tentava di ripetere l’opera- 
7 .ionc, fidando nell'anticomu- 
nì.smo per dividere le forze 
autonomìsto e impedire la 
formazione di uno schiera¬ 
mento rapace di batterla, 

Cìunttro anni c mezzo fa, 
In manovra aveva avuto sue 
ce.sso, la bandiera def < pe¬ 
ncolo ro.sso » era riii.scita a 
.spaventare qualche .settore 
deir opf>osizione. Alla con- 
•siillazimie di novembre, 
p.artiti npi'rai e rUnioiie rnl- 
lìòtaiiic si erano prc.sentali 
con liste .separate, e i cle¬ 
ricali avevano avuto via li¬ 


bera verso il govenio regio¬ 
nale. Ma con quali risultati? 
La rinuncia alla jmlitica le- 
gionalista, radegiianiento del 
governo valdostano alle di¬ 
rettive accentratrici del go¬ 
verno romano, ['instaurazio¬ 
ne di una politica di regime 
che non tollerava dissensi 
dairoricntaniento iifiìciaje; e 
(pieslo era apertamente di¬ 
retto a svuotare di conte¬ 
nuto lo Statuto speciale, a 
svilire l’istituto niitonomisti- 
co. a favorii e la rapina delle 
gl.'indi società idroelettriche, 
a fare della Cogne — azien¬ 
da di .Stato — uno strumento 
al .servizio degli interessi pa¬ 
dronali. L’antieomunismo era 
stato lo sgabello del jiolere 
per la DC, ma ehi ne nagava 
le comsegiienze non erano so¬ 
lo gli operai comunisti e .so¬ 
cialisti; erano anche i con¬ 
tadini cattolici, gli impiegati 
unionisti, i lavoratori social¬ 
democratici, tutti i cittadini 
die vedevano deri.sa l.-i loro 
esigenza di autonomia. J;i lo¬ 
ro ansia di [irogresso, .Sullo 
scoglio di (mesta diamnia- 
liea, dolorosa e.sporieiiza, so¬ 


no naufragati ! piani elet¬ 
torali della DC. 

Imposta la legge truffa, la 
l^C .si e trovata isolata; i 
socialdemocratici, ingannati 
nel '54, hanno respinto le 
sue profTorte, le aunnees 
vei-so i cattolici deirUniom' 
VaUlótfiitic —• non corredate 
da alcuna garanzia iiolitica 
o di programma — sono ca¬ 
dute nel vuoto; a far com¬ 
pagnia ai clericali, sono ri¬ 
masti gli uomini ili Mala- 
god e i nostalgie; del ven¬ 
tennio. 

D.ill’.'iltr.'t parte. inv('ee, e 
nato un grande schieramento 
autonomista e pojxilare, ('he 
va (lai eomunisti aU‘U»uo/ic 
Valfiólfiinr e che non si reg¬ 
ge sui nier( anteggiamenti. 
ma sul denominatore comune 
del programma rc'gionalista 
e degli intenti innovatoli. 
Questo è il fatto nuovo del- 
!(' elezioni del 17 maggio; 
esso ha un’enornu' inipor- 
tanza sul jimiio |(tcale, ove 
f‘'ialim>nle coni refizza l'ane¬ 
lito generale a una fiolitic.i 
autonomista, ma il su,, si- 
giofii-ato va, ben oltre la 


:e''cnia delle montagne val- 
dL,stam.. 

11 signifi'-ato del fatto nuo¬ 
vo verificatosi nella Valle 
d’Aosta investe tutta la .si¬ 
tuazione politica nazionale 
e, come qu<*llo che e acca¬ 
duto in Sicilia, assume un 
valore indie,'itivo. 1 fulmini 
del S;ml'Ofli/io e i ricatti di 
ogni genere ad altro non ten¬ 
dono che a na.scondere il 
progressivo crollo dell' .'luti¬ 
ci miinismo, cardino della po¬ 
litica della DC, ,M.'i l’allean¬ 
za fra conf.ulini c.ittolici, o- 
{lerai coniuiii.sti c soci.ilisti. 
ceto medio soci.ahb'mocratie,, 
e indipefid('Mte. iia creato 
un'aUeinativa nuova, ha di- 
nioslrato e dimostra (piali 
possibilità vi Sono di ' pez- 
zarc il dominio democristia¬ 
no, di fai e andare avanti il 
l’aese C()n riinità di tutte lo 
forze domocralicho (* gemii- 
naioente )) 0 ])ol,iri, con i co¬ 
munisti, senza avvciiliiie e 
'-e.;za limincia alcuna all.t 
lilu'ita di ebicebessia. 

i*ii;u cKiitoio uiriTi 




La funzione 
dei probiviri 
nella campagna 
di tesseramento 

La campagna per il tesse¬ 
ramento al partito ha una 
grande importanza politica; 
tutti i (juadri e gli attivisti 
del partito devono render- 
.sene conto. Raggiungere c 
superare il cento per cento 
dei tesserati al partito, ri- 
.spetto al 1958, vuol dire che 
il partito potrà disporre e 
mobilitare tante forze, quan¬ 
te ne di.spo.so l’anno scorso, 
che gli con.sentirono di uscire 
con SUCCC.SSO dalia battaglia 
per le elezioni politiche pri* 
ma, dalla lotta contro il go- 
verno Kanfani, dopo. Un più 
numeroso e forte l’arlito co 
muni.sta può moltiplicare i 
suoi legami con le ma.s.se; è 
in grado di dare alle lotto 
dei lavoratori una guida più 
eflicace; può dare miglior 
.seguito e più rapida conclu¬ 
sione alla lotta per realizzare 
nel paese uno schieramento 
democratico di sinistra più 
vasto e un governo nuovo che 
gli corrisponda. 

Questo significato politico 
de] tesseramento non .sfugge 
al nostro nemico dì classe, il 
quale prende a pretesto ogni 
nostra momentanea e piccola 
flessione organizzativa, per 
ingigantirla, per trarne in¬ 


Forse domani olla Camera 
il dibattito sull'amnistia 

Leila ieri al « Comilalu dei nove » la relazione huI prorve- 
dimenlo — Le linee generali approvale dalla Commi unione 


'la di 


VOI 



Ieri sera il coinitiitu ri- 
.slreltu d(*i iiuvc sui prugclli 
di miiiii.stia nonoiìuio d.'ill.i 
runinii.ssjuue giustizi.-i. si è 
riunito i>or ascoltare la rela¬ 
zione degli on. Dominedo e 
< ìuerrii'i o: doimini dovreb¬ 
be avmi' inizi,, 1;, (lisciis.sio- 
nc alla (?ami'r:i. Qiic.sta mat¬ 
tina presso il presidente del¬ 
la (.'amerà si riuniranno i 
vice piesidi'uti (-d \ presi¬ 
denti dei giui>]>ì parlaim'ii- 
tari, per accordarsi sulla di- 
.scipliiia del dib.ittilo. La di¬ 
scussione in aula tiurerà pro- 
bal>itment(' (piatirò o ciiuuu? 
sedute, per poi pa.ssare. dopo 
la votazione, al Senato. 

I-a relazione .sui iirovve- 
diineiiti di aniuistia. di cui è 
stata dati! ieri lettura al co¬ 
mitato dei nove, è articolata 
in due iKirti. una dedicata 
al probhwni generali roniit*s- 
si all’.'iinni.stìa e che riiauno 
.spirata, Laltra aITesarne .spe- 
.-ificu del risultato del dibat¬ 
tito delia conuni.ssione. z\Ha 
relaz-ioiie .sono .stati allegati 
il disegno di legge gover¬ 
nativo, ed i progetti parla- 
meiiUiri. 

l relatori ricordano che la 
commissione ha ritenuto di 
portare il periiklo incluso 
nel jirovvedimeiito al 25 lu¬ 
glio ’43, fermo restando pe¬ 
ri» elu; i reati relativi al 
triennio ’43-'40 contemplati 
uelTamiiistia sono .solo quelli 
politici. 11 ciniip.igno Zolioli. 
negli emendanienlì presen¬ 
tati e re.spinti dalla maggio¬ 
ranza. aveva ri'v'hie.st(> che 
venissero contemplati ancJie 
reati comuni connes.si con 
(jiielli politici. 

I)o|>o alcuni dati statistici 
sugli ettelti (leU’atto di cle- 
luenz-a emanato nel 53, la 
relazioiu. eiuuuern i reali 
e-selusi (lalT.'imui.stia; la com¬ 
missione ha sostituito alle 
rigide esclusioni la |x»testà 
dei presidente della repub¬ 
blica a non concedere l)ene- 
fici per delenninali reati Vi 
(> fa |K>ssil)ili(a di mni con¬ 
cedere amnistia lH*r i reati 
di vilipendio della repubbli¬ 
ca, delle istituzioni repubbli¬ 
cane. delle forze .-irmale, del¬ 
la nazione c della bandiera, 
mentre rienlieramio nella 
amnistia solo i minori per 
quanto rigii.ird.) i| delitti» di 
olTe.sa air»»nore e»i al pK'sti- 
gio del Ctipo dell»* Stato. 
Inoltre — pr<Kt'gu»>n<* i re¬ 
latori — stat.a re.spint.-i la 
V>roiH»sta di i>ortare il limite 
di pena edittale a 25 anni per 
I re.iti pi»liliei. ed anclie (mt 
I reati coiiuini l.i maggi»»- 
ran.'a della ci>mmis>!i,)U' si 
e dimostrat.a contraria a»! 
elevare a qu.ittro anm il tni- 
ninio della pi'Pa che c(»n.''eiite 


(li henefK-i.'irc delTamni.sti.'i, 
escliidi'ndo in tal modo ben 
34 ifiofesi <-rimino.se. i.'amni¬ 
stia rimane (|uindi ferma ai 
tre anni por i reati cornimi. 

La relazione si diffonde poi 
;id esaniiii.'iM' il c.-iso paili- 
col.'iK' de, reati ;i mezzo 
stampa: per il reato di <iif- 
fainazioiK', modificando il ti'- 
sto governativo, la coinmis- 
sioiii' — iioiiostaiite elle il 
massimo di pena pri'r isU» |)er 
(|ti(‘Sto reato .'-ia di sci anni 
■ h;i ritenuti, di includeilo 
nelTamnistia, laiidove ricor¬ 
ra il movente polìtico, iiii'ii- 
tre gli .nitri reati ni stampa 
rii'iitraiio nei reali |x»Iitici. 
amnistiati fino a quattro 
anni. 

Per 1 reati comme.ssi da 
minori di IR anni. i| limiti' 
ò elevato a eiiuiue armi. 

Per Tiiuluito, il limite de¬ 
tentivo ò stato ihu tato a due 
anni, <• le pene peitmiarie. 
in alcuni casi, ad oltre le 
300.00(1 lire. z\uche il benefi¬ 


cio delTindulto non \'<*i-ià 
C(Uic<‘.s.s<i in pai ticolari casi. | 
(inali l'ofk'sa al pre.sidente 
della re-puhhlic.'i, Tas.socaz.io- 
ne a delinquere, Tmnicidio 
vohmlario, (*ic. 

bi/i/ie i ri'latori consiglia¬ 
no di accantoM.-iri' le proim- 
sle per la riduz.ioiU' dc-H'ei- 
gastolo a 24 .inni, dato i-he 
tìonella ha .inminziato iin 
i>rossiiiio disegno go\ern;ili- 
vo (ii'i- Tapplica'zioiU' alTei- 
gastolo (li'lla lilxTaz.ione con- 
ii/.ionale. 

I 

Dimostrazione 
o Torino 

di studenti tecnici 

TORINO, Il — cn Studi'iiti 
(fi'fili istituti tecnici industri.'ili 
Uittìtìo inscenato ancfie .starnane 
ima dirnostnizione p('r eho'di're 
una rifonn.'i d(*!lfi scuota ctu* 
|)t>rni)‘tta ni diplomati penti iu- 
dustnuli l’accesso alTUuiver- 
>ith »' .al l’olitcciiico 


Anna Maria Moneta CuRlIn 
è stata liUerrofiatu per rln- 
lUie oro Ieri a Palazzo di 
(iiustlzla dal c-onslKiterc dntt. 
(iailticri, clic Istruisce 11 pro¬ 
cesso caiitro la « fifilla del 
.secolo • per calunnia, fai.sa 
lcslimi»n>anza e diffaniazlo- 
iie. fon il iiiiiKO Interrogalo- 
rio ileiia giovane donna i>a 
avuti» Inizio rnltiina coda al- 
l’« affare Muntesi • che per 
anni ha appas-sionalo e scan- 
dulizzatu ropiiiione piiLMira. 

l.a convocazione di Anna 
Maria Caglio ha confermato 
che le accuse e le denu*icle 
Incrociatesi durante I‘« affare 
del pediluvio » contro l’ex 
amante di Ugo Montagna, 
• marchese di S. Bartolomeo», 
non avevano dormito. Da 
ip»anto risulta l'istruttoria ha 
ii’csso In piedi un luuiihl»- 
stmo capo di Imputazione, 
che rlchieilerà piu di un t«»- 
eontro tra ia • ragazza di via 
Veneti» • e II magistrato. Il 
di»tt. (lallueel è Io stesso giu¬ 
dice che ha condotto l’Istrut¬ 
toria contro (aiuseppe Mon- 
tesi, lo • zio Giuseppe ■ della 
pi»vera U’Ilniu tragicamente 
pi'rliii sulla .spiaggia di Tor- 
vajanira. 

Anna Maria Caglio, appena 
uscita dalla stanza del gin- 
dlee è stata fatta salire da 
un nutrito numero di agenti 
e carabinieri, su un taxi, che 
era siati» fermalo in via IM- 
pi.ino (ri»me si ved,' dalla 
foli») per eludere Passedio di 
numetosl giornalisti. 


IN UN PAESK PRESSO NAPOLI 


Crolla una pensilina: 
due muratori uc cisi 

7V/' operai sepolti ila una frana a Milano 


NAPOLI. 11. _ Due operaij 
sono fintasti uccisi in un in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto 
a Ciniitìle, nei pre.s.si di No¬ 
la, in una costriicnd.i fabljri- 
ea conserviera. Felice Tondi 
di anni 26 e Alfonso Mattiel- 
lo di anni 21, entrambi da 
Poniigliaiio d’Arco, erano in¬ 
tenti a < sformare * una pen¬ 
silina di cemento armato 
lunga tre metri e larga 80 
centimetri, quando improv¬ 
visamente, per cause non an¬ 
cora accertate, la pensilina 
stessa e le istallazioni di so¬ 
stegno sono precipitate loro 
addosso. Investiti in pieno 
dalla massa di macerie i due 
operai sono morti .sul colpo. 
Sul luogo della .sciagura si 
.sono recati l’.Autorità giudt- 
z.inria e la pulizia. 

* * • 

MILANO, n. — Nella 
pauro.sa frana d’uno .scavo 
per Ja po.s.i d’una fognatura 
.sono rimasti sejjolti .s(»tto 


quintali di terriccio, tre ope¬ 
rai, salvali successivamente 
per il pronto intervento dei 
vigili del fuoco. Il grave in¬ 
cidente è avvenuto nel po¬ 
meriggio verso le ore 15,40. 
A quella ora tre operai. Do¬ 
menico Di Prospero di 29 an¬ 
ni, Lino Bruciati e Giuseppe 
Martini stavano lavorando 
allo scavo di una fognatura 
ili via Monfalcone 19, nei 
pressi del Parco Lanibro. Im¬ 
provvisamente una grande 
massa di terriccio di riporto 
è rovinata loro addosso, tra¬ 
volgendoli, Il sollecito arrivo 
dei vigili del fuoco ha reso 
po.ssibile il loro .salvataggio; 
prima Toperaio Di Pro.spe- 
ro, poi il suo compagno Lino 
Bruciati c infine l’altro ope¬ 
raio Giuseppe Martini pote¬ 
vano essere estratti. 

Uno dopo l’altro i tre ope¬ 
rai venivano (jnindi tra.spor- 
tnti nlTOspedalc Mn.ggìore 
ove sono stati ricoverati. 


fondate speranze. La impor¬ 
tanza politica del tessera¬ 
mento al Partito deve essere 
compresa in primo luogo da¬ 
gli attivisti c dai quadri di 
tutte le istanze. Nessun com¬ 
pagno, nessun attivista può 
restare lontano dalla batta¬ 
glia che mira a rafforzare, 
rinnovare e consolidare ii 
partito. A nostro parere, nep¬ 
pure gli organismi di con- 
trolio; le Commissioni fede¬ 
rali (li controllo e i collegi 
sezionali di probiviri, ai qua¬ 
li ci rivolgiamo qui partico¬ 
larmente. 

Noi non ignoriamo che, in 
genere, qua e là, fa capolino 
l’idea che la funzione degli 
organismi di controllo consi¬ 
sta nello assumere un atteg¬ 
giamento da osservatore piut¬ 
tosto distaccato, che da 
attivista nei riguardi delle 
concrete campagne di partito 
In verità, se questi organismi 
hanno un compito di verifica 
e di controllo, non possono 
però mettersi alla finestra e 
osservare e controllare dal di 
fuori quello che il partito fa, 
per poi giungere a formulare 
un giudizio o a suggerire agli 
organismi di direzione una 
proposta di rimedio o di cor¬ 
rezione, Lo Statuto del par¬ 
tito non fa dei probiviri un 
collegio di compagni saggi 
preposti a giudicare, stando 
al disopra o al difuori della 
vita della sezione; ma un col¬ 
legio di compagni capaci di 
serenamente giudicare uomi¬ 
ni e cose della sezione, stan¬ 
do e operando alTinterno del 
partito, essendo cioè nel con¬ 
tempo membri di organismi 
di controllo e attivisti. 

L’ottavo Congresso del par¬ 
tito, dando vita agli organi¬ 
smi di controllo, non ha vo¬ 
luto ridurre un attivista a un 
semplice militante, nè conge¬ 
lare, rispetto alTattività dì 
partito, un certo numero dì 
quadri: si è proposto, invece, 
di aumentare il numero dei 
quadri, creando una catego¬ 
ria nuova di attivisti che. at¬ 
traverso la loro azione di 
controllo, possano dare un 
contributo al consolidamento 
del partito, alla sua unità, 
allo sviluppo della democra¬ 
zia interna. 

Il C.C. prima e la Direzione 
del partilo poi, nella lettera 
del dicembre 1958 alle Fede¬ 
razioni. hanno riconosciuto 
che un contributo importante 
al recupero dei compagni che 
si sono aliontanati dalla or¬ 
ganizzazione non ritirando 
più la tessera, può essere 
dato dagli organismi dì con¬ 
trollo del partilo. Questo non 
è solo un riconoscimento del 
valore e della importanza de¬ 
gli organi di controllo; è 
anche una direttiva di lavoro 
operativo concreto, alla qua¬ 
le è bene richiamarsi di fron¬ 
te alle eventuali incompreii- 
.sioni e resistenze, ma alla 
quale è bene anche ispirarsi 
nel fi.ssarc veri o propri piani 
di attività, per recuperare al 


E* stata presentata al Vicariata ramana la richiesta 
per le **naxze cananiche,, fra i due minarenni ramani 

La dispensa deWautorità ecclesiastica consrntìrit anche in questo caso di superare Voslacolo della tioìontà del padre e ilelVonìi-- 
namento giuridico itoliano - In realtà il nuttrintonio privo delle pubblicazioni rappresenta una violazione anche del Concordato 


lori manina i genitori 
(tetta ragazza fuggita a Na¬ 
poli con l'attore Gianni Ma- 
nera. .*\ngela Maria Storaci, 
si .sono recati al Vicariato 
roinaiKi per chiedere i docu¬ 
menti e la dispensa per la 
celebra/ione del nialrinionio. 
.'\nche <ple^l^i < romantici» » 
vicenda .'-■cmt»ra quindi av¬ 
viata .‘;nlle -stc.s.sc orme tli 
(inella della e(»nle.s.sina o del 
ragioniere; la opposizione 
del j>adre di (ìianni Manera 
verrà superata dalTinterven- 
to del Vicariato, clic anche 
in (pie.-do caso potrà dire ih 
avere favilnicnte scavalcato 
r'.»rdinamento giuridico ita¬ 
liano. por sostituirlo con 
(picllo canonico. 

Il .sigiK’r Storaci, padre 
della mlraprendentc .Angel.» 
Maria, appariva pfnltost»» 
deiirc'jso; ha ceduto nlT.is- 
snlto dei giornalisti, diclna- 
r.mih» che sia Ini che la mo- 
■’lie .sarehl»ero entusiasti se 
la ragazza si decide.sse a 
tornare a casa, nmmziaiuh» 
.li mal l imonio: ma che .-Xn- 
c.ela Maria e fermamente de- 
c ^a a c»*r*»naic d .'^no s»»gm» 
d'amore. 


Un caso 
limite 


.-\f di là lidio .vcfilporr 
chi' non poterà tnanenre 
ili .sn.scitarr per In .'•un stn- 
(loliiritò. il nintrinionio 
cliMidc.»:liiio di iVicfci l’e- 
rolti (jiii »»»'(i .sto .si'piicinf»» 
(/«elio dcirnliore ciacmo- 
lopnifico Mannn nppnrc 
omini come un c<i.so b- 
mife, tua non per qac- 
.s(o fucilo tipico nvlld uo- 
slrn S(>ci»'l(i. della sifim- 
^io/ic di (lento coiitrn- 
sfo tra .S’fof(» e Chiesa di 
fronte alla iinestione tna~ 
triinoniale. ì*ereio l'acco- 
stainento di questo fatto 
ih cronaca al famoso caso 
fSeltandi non appare iirti- 
frcio.so. 

fndabìtahiìinenle .som» 
mutati i me::ci: se in ipieC 
Voceasione qìi onjani della 
Chiesa .si (irrdf.scrii. secon¬ 
do (/minto ebbe n riciino- 
.cci-r»’ il Tribunale dì t’i- 
reme. dell'arma illecita 
della dhfamactone aperta, 
in ipiesCaltra rieenda. jhjr- 
ro(-o c ricariato hanno pre¬ 
ferito l'ombra della clan- 


li mitro 
profumiero 
ri offrirti 
ftraUntnmente ] 
una spruzzata 
di latomìa 
fragrante 
PertelU. 


ha I.aTand« Fragrante Bertelli 
è come an linguaggio 
fatto di profaRK} 
che dice chf iicte eeprimendo 
con dcRcatexu 

il Tottro buon ga«to » 

e la Toatra eignorilita. “ 


LAX AM)A 
FHA(,KAMi: 


Accoitello la sua ex fidanzata 
e sì uccide recidendosi la gola 

L'uomo credeva di aver ammazzato la giovane — Il dramma è esplo¬ 
so in un appartamento di Genova — Un gesto meditato da tempo 


BEBTEIXI 


CKNOV.X. 11 ~ St.amane. 
riell.» delegazione di Riv.aroh». 
[1 gK'vaiie Tarcisitì l’i'.-^ce. rc- 
c-Hosi nelTahilazione dcll.-t 
nil.anz.'»!.'», l.a 28ennc M.ari.-i 
Giunlini. Th.a ferita con 
un coltello. Successivamente 
nelle scale delio stc.s.-io edi¬ 
ficio. il Fesco si c reciso La 
carotnle. K’ morto p»»co dopo 
per dissanguamento. l.a (lim¬ 
ila è .stata ricoverata al- 
Tospcilale con prognosi favi»- 
rev(>lc. 

L.» Giuntiui ed il Fesco 
erano stati fidanzati per 
(]ualche tempo, ma forse |)er 
incompatibilità di carattere, 
la donn.a aveva deciso di 
troncare la relazione. La de¬ 
cisione della ragazza non era 


gradit.a al Fesco, un m.ano- 
\a!o disoccupati», che ieri 
ser.i, (f»»|>o aver atte-»» il ri- 
l(»rno dell.a Gmntim »ia T»»- 
rin»^, dove si era lec.ita in 
gita. Tinvitava a riallacciare 
I rapporti o a con.-egnargli 
i doni del fidanzamento. Data 
l’ora tarda la r.igazza dava 
appunt.amenti» alTiU'mo per 
stamane. I] gii'vane ha in¬ 
fatti atteso che la Gnintini 
uscisse per rc('.»rsi al lnv(»ro 
e al ritìnte» di quest.i di rial¬ 
lacciare la relazione, le ha 
vd»rat*> due coltellate che 
Thanni» raggiunta al braccio 
e alTaddome. Per sottrarsi 
alla furia (mtieida la ragazza, 
sanguinante, è fuggita per la 
strada rifugi.andosi presso 


mia s»»rella. 

Rimasto sol»» il Fesco. f(»rsej 
credendo di aver feiito m(»r-' 
l.tlnronte Fox fidanzala, si ej 
recis»». con lo stesso c»»ltell«». ; 
la carotide. VV morto mentre 
veniva traspi^rtato alTospc- 
dale rii Sanipierdarona. La 
Giuntmi. che è ancora allo 
oscuro riolla tragica conclu¬ 
sione tlelTepisridir*. è stata 
ricoverata con iirognosi rh 
venti gii'mi. In una tasca tioi 
pantab»ni tiel Pesce r’ stata,' 
tn»vata una lettera in data 
1. maggi»» (rlata aggiornata 
al 7 c sucee.''.sivanienie al 
10 maggi»») nella tjnalo il 
.suieida .scriveva che se Fox 
fidanzata non fos.se tom.ata 
con lui Favrebbe uccisa , 


deslniità; se a Prato la 
Chiesa ha eereato di di- 
stradpere inorahnente una 
/»f»»ji(//;(l - e (I intanto pa¬ 
re ei è rinseila anche ria- 
terrahnente — perehé non 
.M era eostitir.ta Secondo 
le Sue leijai. a Ifoma essa 
ha tentato di eiKStraire una 
liimiaha eirile. con le sol»- 
f»-j;p( c»i»io»i!(-lie e .sprez- 
caado ipielle cieili. ati'i: 
qui ratto di anarchia con¬ 
tro lo Stato è diretto, per¬ 
ehé è indirizeato toiit- 
eoiirt contro l'islitato del 
Ma tri ni omo eirile e con- 
eordntario. mentre indiret¬ 
to fSe pure arare) è hi le¬ 
sione deW’nteresse piiiri- 
dri'n ili lina eittadina ita- 
l’iiiia — ’a madre della 
sfiosa mtiioreiine 

■Sr imfione tpii iin chra- 
rhiiento sul ipinle ratten- 
zrone de: rronisti noi; .si è 
iineora soffermata: il nin- 
triuimii»» ni q II e.-'j ione eon 
.si»Ifereref»f*e pr(»!»fe>n» di 
siirhi. iifineao nella sfe/a 
dello .Stato e del diritt » 
iraliaiio. .'c non se ne {ire- 
tendesse la sua raliditn ci- 
rtle. che <> ottiene meilian- 
te la tra.senzione nei repi- 
stri di stato c'i'ile. ma ci 
si 1iinitii<.^e a roijsiderarlo 
mi rnatr'oionio canonico, 
ralido cioè solo per la Chie¬ 
sa; r:eerersa. i due sposi 
elaiuieslni’. sia per repo- 
larizrnre la b»r(> p('».»rir:»»m’ 
di fronte allo filato, sia 
forse per non correre il 
pencolo di sentirsi defini¬ 
re domani di, tptalche lai¬ 
co mofediicijf»» dei * piib- 
b'iei eoncubini *. rorran¬ 
no Iraserirere il loro ma- 
fr-n.'o.-ji,» 

Una Rrave 
questione 

K’ «1 »jM«\sfo punto che 
.corpe la (/nesfi(»ne della 
tutela del pubblico inte¬ 
resse garantito daìl’ordt- 
Tiiimenro .■.-fatnab», perchr’ 
il mafrirnoni»* rf»»n(frsfi»;o 
contratto tra i due non può 
e.ssoìiitnmente considerar¬ 
si. ciime rorrebbe. e seri re 
in tjuesto sen.so sulle co¬ 
lonne def Tempi». Pietro 
D'.Arnek. un matrimonio 
qualsiasi raffolico pubbli¬ 
co per il quale, conforme¬ 
mente alle norme del di¬ 
ritto canonico, è stata ot- 


tenutn la dispensa dalle 
pubblicazioni e dall'assen¬ 
so dei penitorì, e che per- 
liiiito .surelibe jjienonietife 
frn.s'cririliile. »V »>»1 può e.s- 
.scre consiilerato tale pro- 
;>rio per In speri fica ragio¬ 
ne che esso »- stato * clan¬ 
destino s totalmente di 
fronte al jiiibfilico. 

.Ai patti 
bisoiirna stare 

li sistema concordatario, 
inflitti, che si racchiude, 
jier quanto riguarda il ma¬ 
trimonio. nel Concordato 
e nella legge di applica¬ 
zione del 27 magg'o 1929. 
precede normalmente il 
mnirimonio voncorilahirio 
/treceiliito dalle dniihct 
piibblieaziom e cioè nella 
l'hma parrocchmle e nel¬ 
la rit.<n roniiinale farticoln 
34 del ('oncordatn) ed cc- 
eecioniihnenfe il matrimo¬ 
nio coneonfnfnrio r»»»; e- 
se!n.<ii>ne delle pubblica¬ 
zioni nella casa comunale, 
ma senza escltishme di 
quelle nella casa parrne- 
chiitlr. l.a rieh’e.sta di tale 
ultimo requisito, che nel 
caso del matrimonio Pe- 
rott: è mancato, discende 
non .solo dall'interpreta¬ 
zione logica e letterale de¬ 
gli articoli 5, 6 e 13 della 
li’p.qe più sopra ricordata, 
ma anche e snpratiitto dal 
complesso del sistema con¬ 
cordatario. i.n suddetta ec¬ 
cezione al Concordato non 
è stata posta per consen¬ 
tire alla Chiesa di unire in 
mutrimon o gl: sposi alla 
insaputa del gruppo socia¬ 
le in CUI essi rirono. ma 
sempl'eerienìe ver con¬ 
sentire alla Chiesa un re¬ 
gime me.tTimonude per cer¬ 
ti fi.'-pi'tli più Iflr.oo di quel¬ 
li» dell»» Stato, regime ma¬ 
trimoniale sul quale può e 
dere. per norma concor¬ 
dataria. vigilare il gnippo 
s<»e:ale cattolico nel quale 
rirono gli sposi e la cui 
sede ufficiale è la chiesa 
parrocchmle. Questa pot- 
sibilirà di identificare il 
gruppo .vocale caitoì'co 
con il gruppo socalc tour- 
court in determinate ecce¬ 
zioni trora il suo fonda¬ 
mento nel presuppo.sto del¬ 
le tradizioni cattoliche del 
popolo italiano, che è la 
base teorica stessa del ma¬ 


trimonio concordatario e- 
spressiì nell'articolo 34 del 
Concordato stesso. Il ma¬ 
trimonio della iVicki Fc- 
rotti c stato celebrato in 
ri’iiìtfi all'insaputa non so¬ 
lo dello Stato ftalinno. cioè 
dei suoi organi ufficiali 
(ufficio di stato eirilet. ma 
dcìUi stes.sa socii’fd ifnfin- 
nu che nel raso specifico 
era quella cattolica; un 
niutrimouin quindi combi¬ 
nato in tutto segreto tra 
parroco c ricarin. r come 
tale nulla di più sul piano 
giuridico di un puro e sem¬ 
plice mntrimonto di co¬ 
scienza. ili manzoniana me¬ 
moria, che non può. a no¬ 
stro giudizio, essere vali¬ 
damente trascritto. 

Vppiirc sarebbe tempo 
d: nmiprendcre da parte 
»ieira stessa Chiesa, che il 
Concordato è un patto c 
che ai patti bisogna stare, 
pena la menomazione del¬ 
lo stc.sso prestigio che si 
mole difendere. E’ vero 
che lo Stato con il Con¬ 
cordato ha operato ei’rfe 
rinunzie, ma è anche vero 
che in compenso sono state 
offerte in controporlita 
Certe paranzie; piocerd ri¬ 
cordare n questo proposito, 
che sono stati addo.<sati dal 
regime concordatario alfa 
Chiesa determinati oneri 
or quali c.s.m non può oggi 
sottrarsi. 

Contro 

Eordìne pubblico 

.Allo stesso modo, lo Sta¬ 
to non ha rinunciato a tu¬ 
telare Lordine pubblico, 
arendo ottenuto, quale ga¬ 
ranzia da parte della Chie¬ 
sa, che essa flssi»lresse con 
i suoi organi (:ì parroco, 
in ijuesf»» caso) a quei com¬ 
piti che la Icj 7 pe italiana 
assegna ai propri funzio¬ 
nari. e riservandosi attra¬ 
verso Vistitiito della tra¬ 
scrizione di controllare che 
questi oneri vengano adem¬ 
piuti. 

Pi fondamentale interes¬ 
se per il mantenimento del¬ 
l'ordine pubblico italiano 
è. tra l'altro, il rispetto del 
principi!» della p.itrja po- 
fe.sfò. per cui ai minori che 
intendono sposarsi occor¬ 
re l’assenso dei genitori, 
secondo la legge italiana; 
nel consentire alla Chiesa 


di derogare a questa rego¬ 
la in determinati casi, lo 
Stato .sapeva di poter fare 
affidamento, non .solo sul 
buon senso, quasi di padre 
di famigHa. dei parroci, 
ma anche sull'esistenza di 
una precisa norma di di¬ 
ritto canonico, ricordotnei 
proprio dallo sfe.sso D'.-\- 
vack. per In quale il par¬ 
roco celebrante deve far 
opera di persiiasinne sia 
pres.^n i genitori perché 
deflettano dalla loro op¬ 
posizione. sia prc.^so gli 
sposi perchr deflettann dal¬ 
la loro ìns’stcnza. Ma nel 
fatto di cronaca di cui scri- 
rmmn non c accaduto che 
^osse stata esperita questa 
^oera di j»cr.5U(isionc ver¬ 
so la ,'ognora Verniti, nè 
dui Parroco celebrante, nè 
dai Vh'ario. Matrimonio 
qti.iiii refebrafo non tanto 
senza l'nsscnzo dcltg fa- 
migltic, ma clandestinamen¬ 
te da questa, c pereto da 
cons'uterarsi contro l'ordi¬ 
ne pubblico italiano, e 
quindi non trnscrirtb’lc 
anche per questo motivo. 

IA t UNO X-srOLI 


partito i vecchi iscritti. Gli 
organismi di controllo, nella 
loro opera di collaborazione 
con il Comitato direttivo di 
sezione, hanno cioè a questo 
riguardo un duplice compito. 
Uno, vero c proprio di con¬ 
trollo, che consiste nello sta¬ 
bilire per quali motivi questo 
o quel compagno non ha più 
ritirato la tessera del partito, 
nello individuare in questi 
motivi queIJi che si riferi¬ 
scono a difetti di direzione, di 
organizzazione, allo scopo di 
fare proposte correttive; lo 
altro, di vero c proprio atti¬ 
vista: convincere, persuadere 
il compagno a militare nella 
organizzazione e riportarlo 
al partito. 

Un esempio delle possibi¬ 
lità di lavoro nell’azione di 
recupero è dato da alcuno in¬ 
dicazioni fornite dai compa¬ 
gni di .Modena sul te.s.sera- 
iiU'iilo per il 1957. In quel¬ 
l’anno vi furono 773 coinjia- 
gni che non ritirarono la te.s- 
sera. Uno .studio approfondi¬ 
to dei motivi di questo fatto 
portò a stabilire che 370 di 
questi compagni avevano ce¬ 
duto al ricatto padronale; che 
218 avevano perduto 11 con¬ 
tatto con la nostra organizza¬ 
zione; che 63 non avevano 
capito la,politica del partito; 
che 26 non avevano ritirato 
la tessera perché non erano 
stati avvicinali dagli attivisti; 
che 33 avevano pagato Ja tes¬ 
sera ma non erano andati in 
sezione a prelevarla; che 31 
erano espatriati e 27, essendo 
troppo vecchi c ammalati, si 
erano allontanati dalla vita 
politica attiva. Una gamma di 
motivi e di ragioni, che han¬ 
no consentito di svolgere un 
lavoro appropriato e di recu¬ 
perare nel 1958 gran parte di 
questi compagni. 

I probiviri che si sono me.'-- 
si ai lavoro in questo modo, 
a Milano, a Modena, a Raven¬ 
na e a Roma — per parlare 
delle esperienze più recen¬ 
ti — hanno dato un contri¬ 
buto non trascurabile al re¬ 
cupero degli iscritti al par¬ 
tito e al buon funzionamento 
delle cellule c delle sezioni. 

II campo d’azione è vasto 
e può dare lavoro concreto 
per lutto Fanno tanto ai C-D. 
di sezione (|uanto ai probivi¬ 
ri. In ogni provincia vi sono 
numerosi compagni da recu¬ 
perare e che sono recupera¬ 
bili. Non si tratta — come 
qualcuno potrebbe pensare ^ 
di soli vecchi compagni. Spo.s- 
so, invece, si tratta di nuovi 
reclutati, che durante il pri¬ 
mo anno della loro iscrizione 
le nostre organizzazioni non 
sono riu.scite a inquadrare 
nelle cellule o a mettere in 
movimento per una attività 
concreta di partito; in breve: 
a educare c a iniziare alla 
vita del comunista militante 
e che nelFanno successivo, 
la.scìali a so stessi, si sono 
perduti. La vera causa del 
loro alloninnamcnto sta in 
un difetto nostro, della no¬ 
stra organizzazione e del suo 
funzionamento. Andare in¬ 
contro a questi compagni è 
fare oggi <juel che non abbia¬ 
mo .saputo o potuto fare ieri, 
significa riconquistarli sicu¬ 
ramente al partito. V^a da se 
che anche qui, l’opera dei 
probiviri, degli organismi di 
controllo può essere preziosa 
non solo agli elTctti (iella de¬ 
nuncia delle nostre manche¬ 
volezze organizzative c di fun¬ 
zionamento, ma anche agli 
cITcUi di un controllo diretto, 
che miri a osservare .se 
effettivamente ogni nuovo 
iscritto al partito viene in¬ 
quadrato nelle cellule e nei 
nuclei, se viene assistito c 
fraternamente iniziato alla 
vita c alFazione politica di 
parlilo. 

Davanti alle Commi.ssiont 
federali di controllo, come 
davanti a ogni collegio dì 
probiviri sta. dunque, oggi, 
i'inipcrativo di uscire tla ogni 
incertezza sui compili che 
loro spettano, di vincere 
ogni esitazione o di mettersi 
al lavoro su questo piano 
concreto, ponendo al centro 
della propria attenzione il 
problema del tesseramento c 
con.solidamento del partito. 
Nello svolgimento di questo 
la\oro. I compagni avranno 
la i»os.sìbilità di dimostrare, 
nei fatti, che gli organismi 
di controllo sono costituiti da 
una schiera qualificata di at¬ 
tivisti e di quadri, capace di 
dare un contributo notevole 
e serio alla soluzione dei pro¬ 
blemi di vita, di funziona¬ 
mento e di lotta dei partito. 

EDO.%RnO D’ONOFBIO 
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SEGNI RISPONDERÀ’ 
DOMANI 

SULLE ELEZIONI 

f- p~rsi,ìrrite del Cons:- 
p.’.o. c»»tnp;,-j.;men;c t;<;ù 6 :- 
j :«> liiii bere iniervenio 
op-'-.zio-.o subito qi.z.ch-’ 
tempo è tornata ieri cl 
Virrtinaìe riprendendo la 
rormaie atticità. Segni n- 
spondeTà (toman: c'ilc. Ca¬ 
mera a:;t' moz.oni e ìr.ier- 
peiianze .sulle elezioni a F’- 
renze. Sepo'o. Venezia. Ma- 
terj. ecc. Oggi la Camera 
concluderà la discussione 
gene-ale su tale argomento 

IL RIENTRO DI FELLA 

Il ministro degli Esteri 
Fella è nentreto irn a Ro¬ 
ma. reduce dal breve r.ag¬ 
gio a Cir.erra 

Egli ha acuto un collo¬ 
quio con Fon .'legni S,c- 
cessiramenie Segni. Fella e 
Colombo hanno (fi.ci'u'.o» 
in-tieTnc i problrm; ilrKa 
rn.»» carbons/rra drua 
CEC.A. 


L’ORARIO UNICO 

l.a commissione Industria 
del Senato esaminerà oggi, 
m sede con<u'.t:ra, il pro¬ 
getto di legge di iniziativa 
lei camnegao Mammucari 
• cifri roncernente ~ l'ado- 
Zione de'.l'nr.iTio unico per i 
delle aziende 
p'ibM.che p-T-ate. ossicv- 
r .» p-.'r-jàcnz:.:!! e di 
e-edito 

La Commissione Isiruzio. 
r.,- de'. Se-i.iio prender,) :n 
esame (j errdi. in sede re- 
(erenie. i prorcedimenti che 
COSI iijiscono il cos'.detto 
- P.ano della Scuola - Xel 
corto della settim.ina le 
competenti commtssiont se¬ 
nato-tali discutcrannci inol¬ 
tre , b-;cnc: dei rra.tporti e 
iella il disegno di 

* gas s 1 .» ord.ns- ds-g.t a.** 
'.'C..::. I.: p-oao'la d l-'gae 

ce- gli Sj-:r isr.il' 

»■•' TTre-r'j su: 

l'.s d- pefol.o l'queicin. la 
oroposi.i di legar - roni-o 
iiniiuinamento almoster.co-, 
i p'oriedimen:: per la pro- 
f.lassi della poliomielite. 
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lìlMDO III imiOl'l'OLI 


Lo vidi per la prima volta 
Tenti anni fa, a Honia, nel- 
l'agustu del lltllU. AlPindo- 
muni della morte di (.iaetaiio 
Sforza ero nella casa in lut¬ 
to, assieme ai fi}{lioli di Lui, 
attonito, addolorato e «piasi 
e^oinento per il nuovo, ;>ran- 
de vuoto elle si a|)riva nella 
mia esistenza, con la scoiii- 

I iarsa del paterno Maestro, 
s attorno a noi era Tant;»»- 
ieia di un tempo sospeso 
siiH'orlo di iin haratro; un 
«lolore nostro entro il dolore 
di lutti. 

La porta si apri eil eiitió 
nella staii/a un uomo, elle 
affa.seinò la mia attenzione, 
pur nel turliamento. .\lto, di 
una maj^rez/a eeee/ioiiale, 
qu.isi terrifieaiite, aptiotiMÌa- 
to ad un hastoneino dritto, 
di antiea fo-^^i.i, };iovaiU' il 
\ollo ma eniaeiaiissimo. due 
oeelij fondi, inlelli>^eiili e 
linoni, sotto un eiiiffo di ne¬ 
ri eapelli, elle oj^ni poro 
.sensi.iva eoli lu.illo seiisiliile. 
Non p.irlò, ma si aeeosli) .die 
iimielie elle pianj^ex .ilio il 
p.idre, e pianse eon loro eoli 
-semplieila di faiieiiillo, slriii- 
^eiido le loro mani. 

I na fiipira (mi senilirò in 
UUell'attiiilol d’altro paese, 
«)'.litro tem])0, iin nomo elle 
\i\e\a in iili’alli'.i re^poiie 
dello spirilo, piu elei.da e 
pili dolente della nostra: un 
esule, t u eoinpaiiiio di M.iz- 
zini, prufii.ijo e m.ilalo; mi 
superstite delle jn inioiii del¬ 
lo /ar. elle eere.i iti It.ilia 
una diversa staiiioue e non 
la Irosa; una limir.i lom.in- 
lie.i, iiisomma, mi apparse 
nllora Iteiiato (’.aeeiuppoli. 

tliun;;eva a noi da un tem- 
)io (u da uii.i dimeiisioiie 
deiraiiimo) nel quale p.iride 
<ome neiiio. amore, pi.mio, 
pietà, disperazione non sono 
• modi di dire ». iii.i silii.i- 
zioni vissute e sofferte, l'. mi 
semino iiiareessiliile iii sé. 
t’oppo diverso, troppo lon¬ 
tano. 

1.0 ritrovai invore amieo. 
vieino, .simile, (pialelie anno 
dopo (ma ((Mali anni!), al- 
toriio al l'.iili, a Napoli. 

(die in Lui vi fosse altro, 
alleile allora (lerrepivo: m.i 
indtddiiamente. (piell.i della 
repvddiliea. delle prime lial- 
laiilie nella lilierta nroiiqui- 
•slala, non senz.i Suo perso¬ 
nale «'unlrilnilo e saecilieio. 
fu lina delle stagioni più pie¬ 
ne nella vita di llenato Lae- 
s’ioppoli e forse la iiiù feliee 
o meno tormentata. !l |>ìeeo- 
lo. iH'Ilissìnio .Suo app.irla' 
mento a palazzo ('.eltamma- 
re, dove in oi^iii eosa vi era 
li aecia di ima errai m a ee- 
« ezionalmcnle sciisiliile c in¬ 
telligente, er.t tino dei punti 
iti ritrovo, di sosta e di pi e- 
})ara 7 .ioiu> denti uomini jiiìi 
notcs’oli del movimento ri- 
voliiziotiariu operaio, dei co- 
miini.sii in (larlieolare. Ke- 
iiuto jiarteeipava con slan¬ 
cio, con diseìpliiia alle dif- 
fìeilissinie loll«- re|)iil>l)liea- 
iie. denioeratielie e operaie 
della N'a)ioIi di ipie.^li anni: 
lolle elle avevano un as|iello 
roniantieo. di ^riip|ii. di 
avaiifiuai-ilie neiierose e assai 
poro orj^aniz./.ate e elle, quiii- 
di. corrispondevano, forse j 
in modo parlìeolare. a un 


liire nei vicoli di Napoli: le 
parole di Renalo, «(nella .se¬ 
ra, Ira matenialiei in un ri¬ 
storante a mare, eon Se>,'re, 
eon Zaiqia, eon me, eon altri 
piti giovani stmliosi, furono 
ineliiesta e iioesia, manifesto 
e eoniizin: ma, al fonilo, in¬ 
nanzi tulio, dohire per l’uo¬ 
mo offeso. Dolore prr 
poli. 

* * * 

Renato era. per un verso, 
riioitio |)iii eosmopolìla; o 
mefflio: jiiù europeo die io 
aldiia mai eonoseiulo. lai- 
ropeo non snperfieialineiite, 
per il sempliee tiossesso «Iel¬ 
le ffiaildi liiifiiie europee, o 
jier l:i eapaeilà di muoversi 
|in certi amliieiiii iiiteniazio- 
nali. .No: Reii.il,, er.i a rasa 
sua a l’arif’i, a Vienna, a 
Mosca, perelié la vita frati- 
rese, la civiltà «Iella Mille- 
leiirojxi. la stori,i e l.i eullur.i 
russe erano saii^pie did silo 
s.iiiiiiie, anima dell.i sua 
anmi.i. 

Lppnie. per mi altro ver¬ 
so, Reii.do ('..leeioppoli er.i 
ii.ipoletaiio. l*er ehi l’ha eo- 
iioseiiilo è difficile pensare 



R(‘ii.ito r(iiTiii|ipiiii 

•Napoli senza I !a«‘eioppoli. 
rosi come non si riiiseiva a 
imma.niiiare ('...eeioppoli sen¬ 
za .N.i|ioli. Dovevamo rive¬ 
derlo ;i sellemliri". presiden¬ 
te del (;oni;resso deH'l’nioiie 
maletii.diea it.diali.i a .Napo¬ 
li; sentiamo Ini d.i ora «lie 
un velo di Irisle/za app.iii- 
Urrà quel nostro so^ji-ioriio. 
In o.t;iii V i.i. HI o;.;iti rdrovo 
di .\a|ioli. Ili tulle le oie del 
nidi Ilo e della notte « i ae- 
eomp.murra il passo di R«‘- 
ualu, ei a<-eum|nmnerà la Sua 
voce, rosi ronie accadeva 
ne.i;li ìniermin.ihili « via.i:<>i 
vm so il termine della notte ». 
nei ((u.di tanti ;4li sono stali, 
tino alla simlia della .Sua ca¬ 
sa, comparili desiderosi di 
lasei.irlo il pili lardi possi- 
liile solo «‘OH se sL'sso. 


Renalo ('.aeeio)ipoli era, 
scnz.i duhhio, un ^enio. La 
leslimoni.inza |iiii duratura 
della sua .neiiialilà resta eoii- 
seoiiala ai .Suoi sentii dì 
matematica, « he li.inno fatto 
di Lui uno dei più j^ratidì 
.inalistì di‘11,1 nostra epma; 
teslìmoniaiiz 


IL YIACtCtlO lILL AO^^TIIO 


Ito 


Suo temperamento, a nn .Suo In tesliinnnianza, invece, dei- 
modo di vita. I» .i,'«ni.ilìtà in l.inti «■ 

Renato nllri eaiiqn — ninsiea. 

I letteratura 


(ilosoli,I. 


Anrlie «lojio. iieró 
fu iin eomhalti-iile lenan-.: 
coraf-j-ioso fedele: anehe ''V' 

qmimro la lotta politica per-i'l'* T "'‘ V'' 

«Il tio certi .suoi iniziali as u t- 

li roniantiei. risorqimenl.ili,'■ l>••ss.m- 

p.irihaldini. , ciate napoletane. 

Non eliiese ni.ii dì isen-j Leiiio, aliliiamo dello; m-- 
ver.si al l'arlilo eoiiiiinisl.i ; lom.intieo, von emmo 

italiano. Non so. non saprei ■ •'i:r:i"**cei e. In Reii.ilo e c 

senior.do. 


so. non saprei, 

ricordare se «leeiilesse rosi sellilo .do. inf.'dli. troppo 
jierelié e.nli si sentiva in di-i ''('« sso. rii scorgere non i;i 

■saeeordo su «iiieslo o su «piid-I- 7 - - . 

lo. o piiillo.sto perché' si sen-j 
(isso in un certo senso * ini-' 
luerilcvole » «li essere un 
compagno «leU'operaio. del 
4'oidadino. deiriioino del po¬ 
polo. Immeritevole nmi in 
1111 senso moralìstii'o. m.i in| 
altro senso che mi proven'i! 
a spulare (prima 


ruomo che adopera il suo 
ìiif'cf'iio ma un iieiisiero (un 
« >;enio •) clic «lomiiia e pos¬ 
siede un uomo. IspU parlava, 
parlava iiislaiicabile, per ore 
e<l ore. ma sempre iti<|uiet«i, 
sempre « posseiudo *, quasi 
che «la un momelilis aH’altro 
il ricamo sollile delle eon- 
ne.s.sioni «lovesse spezzarsi e 
sdiacciarsi; e invece no. Re¬ 
nalo riusciva sempre a far 
scorrere e inlreeeiare armo- 
nieanu'nle le ilice, in corsa 
veloce, ma non in fim'a. .Nel¬ 
lo sfoizo che a vidte traspa¬ 
riva. lo sornmj'evano la si;ja- 
rella, il liipiore, il eallè. La 
in«|Uietti<liiU' deH’iidei 1 irteli/.« 
(e dell’animo’.M si aeeompa- 
^nava ad una iiu|iiìetudine 
della mano, «lei nervi, che 
eereav.ino eontiniiainenle nn 
alimento, meidre il corpo 
magrissimo semhrava quasi 
iiieajiaee «li riho e di riposo. 

Rt'iialo sj hmor.iv.i d.i au¬ 
lii. d.i sempre; e |>iù e pini 
volte i molti, i l.iidi che nli{ 
volev.HUo heiie, .ivev.iino tre¬ 
ni.do. tlisper.di per Lui. 

(‘.hi eoiioseeva Renalo, aji- 
jireiideiulo elle si eia «lato 
la morte, fu quasi certo elle 
l'mli non aveva lascialo nes¬ 
suno senili), nessuna ”ìiisli- 
lieazione. nessun teslanienlo. 
«,)ueslii; «piesto pudore, «lue-' 
sio silenzio, ♦(ili assomi.nli.t». 

■Noli ha ih'lto perché; m.i, 
in loiido erano anni elle 1 ej 
1(1 (liceva. 1 

(•.Inalidii Ir.dteiieva r.iiiiie(i| 
|iei' mi ultimo |irohleiiia, per 
mrultima eseiirsioiu' iidellet- 
tiiali*, prima di salutarlo, a 
tai'd.i notte, riiiedev.i t.ied.i- 
nieide «li non essere lasci.do 
.1 teriiiiii.ire solo il via.rj^io al¬ 
le,iverso la nollt*; solo nella 
•Sua stanza a palazzo Cell.uii- 
uiare. ad ascoltare, ai lei iiu 
ne (li oj;iii notti', tr.i romhr.i 
i' 1.1 luce, il nlniieo se.iv.irc 
(lell'o/ln/, al di ).i del muro 
o. forse, deidro di se. Rerelie 
chiedere a Renalo (|uan(lo ei' 
lo iliei'va. che nomi' d.iri' al- 
l’nf/ro? Lo rhiedi.iiiio torsi' 
.1 Kafka, al poeta deiraii^o- 
seia, (|uaiiiio leo^iamo /.o 
lumi ! |•'(ll■s(' r (iiiiliiM ehi' 

sei'iidc pi.'ino pi.ino sii o'^ni 
vita, forse il lo'^oraiiU'ido. l.i 
tristezza l'i^u.ili' di «ma ver 
ehiai.i solit.iria. il s.ipere clic 
é l.inli. Iidppo l.•l|■(ll pi'i' VI 
Veri' « iii'l solo ». comi' yli 
.imti'i piu modesti m.i piu 
.1111.di e più invidi.di. aH'i'l- 
tuos.iuu'iili' iuvidiati. perché 
doveva direi'lo Renato quan¬ 
do ce lo .ivi'va dello da sem¬ 
pre. oj;ni volta che ri p.irlava. 
con amore i' invidi.1. del .S'no 
Lvarislo (ì.ilois. j) ^^eiiio ro- 
matdii'o doh'idi' «' solitario 
che "li Dei amanuiu perche 
vollero rhe morisse t;io\.i- 
ni'tto’.' 

.Se Renalo, per t.iide sere, 
ha avuto la forza di atlron- 
lare il luii"o via""io allra- 
viMso la notte, l'ha trovala 
forse perchè sapeva ehi' po¬ 
teva morire, se lo voleva: 
linehé «'’«*• morii'. <•’«• speran¬ 
za. .Noi non "iiistilieliiamo. 
né eondaniiiamo: eerehiaino 
dì eomiueiidere. L. insiemi' 
con uomini c donne di di¬ 
versi (laesi e «li iti verse re- 
"ioni dello spirito, insieme 
con "li srii'il/iali e coi po¬ 
polani. eoi ereili'idi e eo"|i 
.dei che "li li.inno vohilo 
hene - - perelié tanti, tulli io 
amavano — noi pi.Hi"iamo 
un nomo linoni) e nol)ìl)'. 
che h.« voluto .Mid.irsene pri¬ 
ma che il .Suo tempi) fosse 
eompiiito; noi sostiamo ad- 
ilolor.it: di fronti- .1 im.i vil.i 
pura. ;illa e doleide. che for¬ 
se poteva essere diversa e 
che purtroppo nessun atfel- 
to di amieo può ormai pili 
eaniliiare. 

I.l’CIO I.OMR.\RnO R.XniCE 


La grande avventura africana 
spesso comincia dal passaporto 

il lungo e tortuoso cammino che deve percorrere un giornalista di sinistra per ottenere i^*visti,f - Non si può attra¬ 
versare !* Africa senza il consenso delia Francia e deli* Inghilterra - L* arrivo nlF aeroporto di Roherlsjieìd in Liberia 


(Dal nostro inviato speciale) 

U 1 H no UNO DAL 
1 / .\ F H I C A OCCl- 
DKNT.ALK. ina^igio 
Vii h(il:o hi aereo dalla 
nebbia dt Milano ai lan- 
(inidt cieli eiiiudoruifi del- 
l'.tfrieii e pià iin ui—eir 
modo (d)l)n.<Imi:^;i eeeito'dc 
lincili’ per IDI inrtalii sp ■ ■ 
rude ab’tuatn c iriDcorrcre* 
alili (inolili peri*' ilello rifa 
i/iroc(i(/ii»ilo \!ii II II paese 
ii'Cidtri), /.‘.tfr’ci. o’I-e ,',( 
('.v.'cre II l'iiii'jio i.'i lina xer 
rata, iippii.s's" 'imi.'ie ci-mpe 
fijioiic poutiea. rcs'ii pur 
sempre IDI.) di oiD'i M.Ii 
jarolos! della > i»>,i'- a ebe 

/■|(om,i porf.i 1 iiii -e i((f('(i 

Clini ifelfcdofeseoini. Ciii»- 
pr,,d,i pr.'ddello ilei .soipii 
armitiiro^! nati iìallé‘ pa- 
(l’ite di i primi libri i/i let- 
I ira \ii>i e neppure poiMi- 
'' l'e elle ipie>to rolht. aiielie 
.-e un po’ conrenrionide co¬ 
me le immufìint ili tutti 1 
miti, ii'iii (nispciii. (p icido 
tu tanto, dalì'iiltro jiin m'- 
I ero. per lu.<iniiare il c’Cp- 
Otaloré’ curioso 

.Ma la mia ar Centura atn- 
l'iiiiii (' eomiiiempi tiioffo 
prima ilella pcrloirc. eonì 
'DI JiDipo e .'.■i' 0 ;-(ippinnf c [ 
nroloiio burorrat’co: In ri-i 


ehiesta 
.ili ». 

•Voli 

i'er.''<trc 


e ratle--'(i ilei < rt- 


è pos.sibtìr attra- 
il continente ni-ro 
ni (iiint.sin.si direrioiu' .sen¬ 
ni il con.seiK^o. tdmoio. d,'.’- 
la Franeia i’ dell'lnabiltei ra 
clic ne dominano <> ne con¬ 
trollano. senati esaacrare. i 
tre «innrti. F. sieeome Frinì- 
CUI e fiuilidterrii non nniit- 
no che .si «li.s’eidn .'idle toro 
laeeende coloniali — im!m- 
nimiidi per il sido fatto d' 
es.sere coloniali, cioè Iella¬ 
te a nn sistema inamsto 
e assurdo — diflidano dei 
(jiornidi.s'ti in (joiere e di 
ipielli «(t .sini.sfrn m puri'- 
eoliire. .Sidl’e.sis'tenc-n di nnn 
barriera protetn ra ile; eo- 
lonialisti contro le scorrerà 
della stampa non acero 
((idilli, l.a mia at>eii:-oiic 
pero, non erti riro.'lii tnnfo 
alle colonie i/mnito ai pac.'-- 
dt reeeate loi aiaraoic c so- 
priillidlo alle 1 cpubblicìic 
del dliana e dc'Ia iìu'iica. 
di OD rolero seotric le pi t- 
uic fusi di .srdnnpo eomc| 
.Sfili’ DidipoiiicnI' l’n; - 
troppo la (tunica non lui in 
Italia ne nn‘itm(>ii-.c'tifii ne 
line leiiazioiic. pi-i cìic P no 
-Irò i/ofi’riio. al ime di non 
’rritarr la .su.-rcttil» I tu del 


(lorerito tratello di Farnn, 
ha preferito non idfceemre 
relmioni iliptomatiche con 
la (lioraiie Repubblica nata 
dai t nn » al rclercminm di 
Oc (ìaitlle. mentre il ('iliiina 
-- fjodoido i(i una liberta 
piirifi'oliire che. ut jioldien 
estera, è .s'pe,'‘,''o la libertà 
dt seijnire i s eon.sioh » di 
Sita Maestà britannica — 
ha dclcijiito la sua rapprc- 
scnl(in:ii a Roma (ill’iimliii- 
sciata niijlcsc, ci'U' alla ih- 
plomnriii do .snoi c.v-domi- 
nalori (‘10 premes'.s'o, é fil¬ 
ale capire perché, jirescn- 
rata la richiesta per il vi.slo. 
mi tocco ih at>cndcre tre 
l’ii's'' esatti per offoiere la 

n■■po-■la 

Ln iHM ttìt's.si) 

Fi mil r’ioite r'ii\e:i. non 
si’ii.'a molle iilhnnu>-e -ol- 
leettazioiì'. a tarmi rilascia¬ 
re nn V Iste di‘iramhiisaato- 
le dellii l.iberui. muco di- 
phoiiatieo dt'd’. t ( I ii'ii nei’c 
presente nclhi iio-tra eiip’- 

lii.'i'. con ijiicf .s'o-.p/nilo 
l'mliii) III mano, ilcc-i d' 
pai tire siih'ln />o- Moti 10 
c'a ( 'ili altri s. etst’ • li i 


Ritorna Dawn Addams 


KCIO 1 ’ 
Per 

, -n 
riunii ,1 ’ 
mi po'tn. 
Oakar d' 


el'ii'sti Iti 

Sl'llll ’ I , I ' ' I ' Il ,• I li I ■ . 1 

' CI il ' ; ccc'i;lo m 
Il II mi e t-i! dii nn.'òi 

s-.i dì trmi'‘',i p,-i 
ipoUtro 1)1 e c non 


sempre iitnorato l'esistenza 
di un deeri'fo n mii) rnrteo;' 
Il nee console ascolto le 
mie obiezioni cd esam’nm 
con ernlente (hsiiij’o le prir- 
re che ah .s’offoponccii II 
suo imbarazzo tincs't mi tn- 
ti'iierì, dop,) fillio non do- 
rera cs'‘0‘c puieeride per 
Un. rappresentante ih mi 
paese che si riiiita di arer 
toinlo (I biiha la doii.ieic- 
z'ii. r'/iiilare un pii.ssa(i(i;o 
ih quattro ore. i/nnflro iirej 
.s'olfiinfo. (I Hit fporiiidi.s-fii 
per un 1 mpreeisato real'i 
d' oiìinmne commesso tanti 
anni la. ilenmieiando le col¬ 
pe dei coloii.s che proimea- 
roiio poi la traqedta alqc- 
rinn. 

I.'inilo'iiiiiii lelefomi? nn- 
i-oni a! ('oiisolalo per .-ape- 
ii' .-e il console, uscente il 
plorilo prcecdcnfc. iirc.'sc 
rieeruto la rispo.-ta clic n- 
rcco rtclite'lo da l’anqt 
/.' arc'ipiii rnpuniata. céc 
pili .s'i era d/'f'illii per hi 
sua stia rberiii. mi sibilo ut 
triirerso filo; \ 01 non 
tiii'lh'ri'ti’ p'eiìe -Il Un l'cn- 
Imicfro dt territorio i/iinc,'- 
^e ' Tmii ' fii<e's-fi si eoO- 
piilfooiio di i}iieste sniitr- 
iriis-'ei,\ s,-nml)ianih>li‘ >1: 


hinl'Uni 
1 ’i :a r 

I »* t’t’t'r ' 
t ì fi (li'i' '' t' 


pili 'l'eleboiai al 
hanee-e ih M'Iam 

se r'eriino pnil’e' 
niiihla ila e-ph-tari 



eoli M >1(1 fo 
e l'Iiii’s ' • 
oliiri loi - j 
.X’i. Im- 
.stara eiie are--i porfefo 
limi fo/o. corri/l’Iato un mo-j 
dillo, e ni eiriipie m/niit'l 
nere- ■iffeniif,! ipo'l elle, 


d<-'ldi'r(ii' 
lo. sl’liind 
le t ’ - r»)- ‘ 
eoilti-iiuti' 

tpiaiitiii r 
Conipn ree 
Inndoni' v 
Incoio d 
(of.) clic 
limili) dii 

< l'oi non polcfc urei c ni 
-mi permesso -, rm dielrari 
III fraiieese. iibbaiiihuimi 
do eoilfonpiiriiileitiuetifi' 1 

1. 


• .Spi co 11 ppil II - 1 
o ) I O tolosil meli le I 

c lUìi- dorrimid)' 
ma foi imihir’)) J 

■inu’iuuito mi ri ] 

<1; I ) oli 11 . pel - ! 
pnrliiHiinioirc .sio’j 
pa - -Il jìoi ti) c II 
II' 1 a rei’)) con sc- j 

e mmnti prime ] 


rite pt'r pr’)re lU 
•I c/ic ilo e 1 )‘l>l>>' In - 
■ me ’ / ni'ol a si'i - mi ‘ 

’ Co-i ditrelli ras- 
sepmirmi n -iitn,- s'nd’iiereo 
-enzii 'I ! -lo ih triinsito per 
il .Si' no 111 ’ In t tn eia. se- 

qìiendi) il h'Z'arri) iierciirsi) 
triii-i-iiitii ihilla eiunpaaniii 
nereii. nel r'iioqu) da Mr- 
hiiii) a MoitroC'a cui f'o- 
niii. Vi.-rn. ((iireelf'inii. Ma¬ 
il rul Il sliomi - - I e,.’ seido I 
n'nolnrmcn P' lineili- c l)n-| 
k'itr. c ionli'--o ehi', ih là.' 
fn- P-'ifcfo il' ine nr,- mia ^ 
iCrPi/’iiii ii/.'ii Zi'hlli’i'i’ de/I 
con -olii fo ,( I .MI In no p,'i 

cfi’cdofe -eii-a di non licer 
ti-iiiiio ionio ileUa .-mi in-| 
ii'miz'ioie j 


l/a)i(o ìnriiot’aio 


C’.\N.\i:S — ,Mlr lirlli'//*' ilrl I>slivjl *i r .tccinnl.» m i|ii*‘vli 
giorni lìjwn .XHdants, tnriiaia ♦«irridnilr Miti» i Utniiii tiri 
folocran dnpit Ir sue rrrcnti Iravaeliatf- v irrndr f.iiidli.in 


.nife 

labbra atlilate i'iiso defln 
hriiimi iliihiina * Fi-rehe ’ > 

• /.Il -itpete bellissimo • lo 
non .s'ipero inceec proprio 
nulla, inreee. Mi feci nee- 
rere ihil occ i-onsole. e eer- 
eit; d'niihiaiir 1- sul motiro] 
de’ riliuto Dallo scl/ednrcij 
del C'ins.i/nio renne Inori; 
Il ri earloiic' no DdC'fido id. 
m;o iioriie con In iiouz'ii di, 
eiilee- 4 l'.-piil-o diiUit Fr/ni-l 
eia e>>n decreto min'sferm/e 
d.'I ' f 

Ycssidim mi lirerii 11.m 
eormiiueato 1 ' esi-u-nzn d’I 
ipiel iteeri'tii \i‘.s-uiiii mi 
nci'Cn mai rico/ln r’nrrto 
ih lii etitie In l’riineni o i 
lerrilori Irmiee--. d'ipo, 1 
Htfi.'t inerì) altra n-rsiilo 
ipii I l•)|l’llU si-i. sette, forse 
dici I colfc. arerò freqiD'ii- 
tati) uHìer piibbirei. tribu¬ 
nal-. a'-emhli'i- piir!ami-n- 
firri f.’i'i pcr-'ii’i cnfriifo m 
.t/ii.'r'ii mi pii'o di colfc du¬ 
rante le frio p’ii acute della 
iinerriiiUa ('ornerà po-'si- 
hile e'ie la polizia are.-si- 


'I 


In ntiirdo di tri- ore al di--, 
i-iillo ih Diilcar. l'aeieo pei-^ 
delti’ mi'altra ora roìteq- 
piiindo nercosnineide .siil/e 
roste ilellii I dieriii iiell’iif - 
te-a che. dalla th-nsii corti¬ 
na di lo-i-lua proroeata dal¬ 
la l'iiliira. si .s rehissero i 
Immni ilell'aeroporlo ih Ri>- 
bei IsfiehI Ftnalmi-nl)’. do¬ 
po quattro li-ntitl'r’ d'iit- 
h’i I iiqiiio talliti, la toselua 
. l’iin' d'inemito e d K.mi- 
liow riii'-ei n po-mi- o- rnofe, 
sulla pista )/liieemiidom ' j 
III portelhi dell'ai-rcii ehii'i 
hi 't'ii.siinone ih l'it'i erre lul 
p l’Ilo risi) Cul'fo lorenle di' 
mi'euorme lielrn nllamata [ 
l.'ahto deìl'F.qiialore Fnmn , 
il> piiD/P’-re alla eiiselta .'•id 
fiord” ilelhi pista, dorè ef ^ 
attenderà a n ji/oloncDii» ih 
pol zoitti e ih dopiinieri in- 

.-oiinolìii 1- re-i di l'iilt'i'o 
limoli- lini no-tro rnardo.j 
l’iii UHI ri, opi-rto ih -nilor,- | 
1 ’ tlr’cii meli ’ h'ri a ni’iì mi t 
era reiiiitii ineoiilro onio' 
liilta con lina hr,’zza eli,- 
.siipccc dr polrere cita, ih: 
allo Iritt’i e ih qel-om'no ' 
l.a I ’bena m- npprcdicn j 
lori qlii'l nato r ''elite dij 


Il 0'LASSieO tMLU Dt MA tS iti.IJAA. ttAit Si tAAt SV Dii DUO DI # IllfAS 


iiittii 


«li 

a nie .stessili, perehé forsei 
cosi riiiseiré) a eotiiprt-mlere j 
nn poro piti :ntit«’nlr«> I.i vi-j 
ta (• la iiKirte dì Reii.ilo. Im-, 
meritevole peri hé Inqipo <li-' 
vi-rso^ anche se t;ni(o dcsi-I 
drniso di essere un eiimpa-i 
>;n«) (nn eomp.irleeipe). per-j C-WN’dS. 11 
che Iriippo forte era in Ini n; rm .■> -p 
i] (leso dei .unsli. di-IIe soffi'-, niie; >■ 1 .ic.jrrh 
refize. delle "mie. dt'ir.in."o- P n’»’ 'i« 
scia (lelrnomo solo, anelli- se | 
ili esser solo era disper.ilo. ''5 ’■ 
r. .'incile ipi.indo (Mr!eeip,i-^ 


Il Nazareno, Don Chìseiotte della nostra epoca 


]}ì questo racconto sobrio e puro il regista spaguoloy esule al Messico^ Fi pienezza dei mezzi espressivi 


«Dal nostro inviato speciale) ^'i 


11.1 * ri ;i’ .iC. - 

>. . I. j - H.i- 
p n ;:u}H :i.- 
. 1 .-'or I 'If. c.:i’’n. 1 

r t .1 e ; ■:««>. .1 }• t- 

..i./zo eoa S.iU.irln,' D.i'.i 
irev . ,..;n sUTri-.d.-'. In 
rìiilr.la'i e l.’ijil,- if'or. ; , 


po../.,i . 
in.’ht' li 
offi -■ 1 :i 

- n.le ol 


M'ervonn'' a .mpi'd.rne 
pro.fz.on; pr.'. e., . f.'-r 
‘..j*;.) «jn m'o < piD- 

/"ruìcre 1.1 f im.i;’...!. 


s.i. e anche nel -Sun esser 
ji.irle. elle er.i I.i Iure «lei 
Suo esser solo, un elemi nlo 
• Il anijosei.» (ler rnonio. (n-r 
riiomn-indiv iduo si-miirc m 
insinuav.i «- eolnriv.i il .Suo 
tliseorso e il Suo seiilimi-nlo. 

.\nrlie in polìtie.i er.i 
r.i'.;ionat<ìre lucidissimo cj 
.soltilmenle e.i|).iee dì vede¬ 
re .di srliicr.inifnli jxdiliei 
e «ti cl.-issc nell.i loro .stori,!. rcsr.; 
e nelle loro prospettive, ol-i;'; 
tre ehe nel presente. Tiill.i-}^' 

M.i, più che quel .Sm» pene-L-N'.-. nr.o .i’u.s.o d: a.-nnuralor.. 
frante argomentare, io rieor.!'"! ’ ~ .''.i d. In. come 

do aleiine impressioni Su 


l'<' nci.i' su»' .i/.un. ipi’i’ 
l’i’re.o '.e .iTi.ai'- -vn.pl le 
domi»' 

-’.lper- 


pcrdiei-, a,. .a!i<i:-in’. e . 
• z, >'■ I” r 'i-p'z ino nn 
. con-erv .e.or., : po^-.- 
; I f) )! /. i IO r.li fiSor.’i 
.d io p'’r.c(i;>)-i). un p.tz 
II', za Qui'.'* .ini..i' cnr.'ifo. .ilio. 

[in ;;.). liuiiTi ». ipi< s'-i ui'iv.ine '.i- 


l'Ti:.. ; 

i >in ind.'. 


.1 


,d 

p.c.' :<• 
,1 r . 

*• .ii’i'f 

>• ’Z. •) 


c.ir.*,:. |u:i i 

K«.\n 


(\iX 


rn.'ilr nion.ii. re^i rc.Pi. l i l’.i- 
l.--. I. '.1 He. 1; one, .: -.tCf-rdoZ ■) 
,T i'iS ."sf 'lim i. B'in.i* 1 g.ro 
■ ;:i !-i.' n.r u'ur. i rei:..! c) .n*.- 
iifi ■ d ."'1 Terra .senza t’-me, ehr 
f)’""..-' mo p-Tch-' eg.. 
'r. I -■> p • r, sp- 

• .n..'r,‘e " i'.»ni v d i 

oc 4..1 C.t.ì'.ì de. rt - 
cor.iro Frane•) D.ì 
• V-:.' "n:,. reg.-t.a <- esu- 
. Me-' c >- e ogn: tanto fa 
iqj...'he p.i.-i:.»t.« a Par.g., dove 


l'.ir.itterìsliehc sull.i anrr<isci.i 
«fcli'iioino soffen nle in nn « 
«S’iciela erudele. t uo , bah I 
.svizzero, cpi.isi .lidi.indoli.it’i. 
coll un solo vecchio c.mu- 
riere che .iltende in\.»no; 
Rcn.Mo enlr.i, chiede un.i 
cos.a, r-iltra. m.a il r.ameriere 
non h.i null.i. .se non certe 
madeìrines c «in certo roso¬ 
lio t Renalo, finché.dura la 
.sua vacanza, torna o"ni sior- 
no li; e ancora, «piando ci 
npi-ns.a, pii si stringe il cuo¬ 
re. "i«!rnata del «lisoeeii- 
p.ilo dei bassi di .N.ipoli. le 
ore vane di atles.i, di ricer¬ 
ca; solo conforto, al ritorno 
a cas.a, un abh.inilono d'.amo- 
re, %cco perche l.inte crc.i- 


I- 


H 


cn ie 
ni ■ r, i 
Ne! 

oh'uìr.dn- 
iin f '.ni 


::i ii I S r:, d le t.p. 
h' .'t nr e e.im- 
z . i inno d'i V.- 
t - i'. ■ » V t ng ir.o 
r ! I ' ; I r d.i 
H in.;- . •• ;,'.q : .n- 
q ne. q 

' :o r ' -re a 
d C 
emp.o 


-1 

— • V 'i. 

r 


cs 

I.*'«'. per e-'emp.o. I.os 
le ->■' I dimenticato, 
u'.i n*o e amaro sug’.-, 


scuisc'.iì me-= v'.'tn.. dettò le ire 
.de; henpent',p':. ma fu d.fe>o. 
tra gl; alT;. .i d. er.anle Piid.av- 
kn Qn.'tfanm fJ Sezòrenn è 

-Tito .mpo-t'a al Fet'.v.al .d.alle 
d eh a.naz or,, e.mg 'in’e .1. tre 
r.o‘ m. T' g ■ .1 mett.cano 

Em !.o Ferrar.d'-z. lo .tp.ag.rolo 
.f ian .Xr'on 1 Barderò e ic.ime 
. not'n ;e"or. c a .tanno! Tame- 
r.cano .fohn fl;if*i>n 

Per ;I pr.mo. Il ScZùreno 
lo fq;i.valente c.nenaatogr.af:co 
rie 


ir,.; 11. grand art--*, mot-,- 
:i . i:; 1 nmcig-tic itt.i d'-l. , 

v;',i fi'.-, i ,.i al 'cniia» del.,» d.'- 

• it’.ir i d Piirt r o B 1/. un » c.in- 
d.c);: I l’’.'. ‘ <!’« r-;./.iini-. di , 

.'.,ng , I di :ii.« r..i Per 

1 SI cordo B inu’-l e ! -.1,0 reg. 

-*.i non c.in* ,nì n co d; ipic 
c-nl-nia - .merc.ant.ie. pr 05 l;tu. 

',)rvcg..ito con terrore, feroc* - j cerdo'*- che .>(;•,'.( » .a.., 
mente .a-f.-à.at'»e il JJo f.lri 'r.-t .n 1 p'-r r.T'inn.ari' .1 n.nn- 
•' nn so'f.o d; ar.a pura. - un’o- .(h». afifiartiene duimue al -tlran- 
per I -f-nz.» (gl.;.-. Il terzolde folle- dell.» letteratura sp.» 
conf't-, eh» d li; . f;ne dell.» j gnol.». e nn lontano di.tcendontcìiiell' 
g je.T f non )) » •- -’o rh*'due t.i-, d- Don Ch -’c Per Don tlli -]'.ii - 

,. cii-)'.t\iK ■ ì r.dr- di h.Tir.Vr-j-•.,)•;<• ero lo ';p.7,’.>,'^..v 

r,' e II .\i.zi.-erio V.ir.q-.ii- i it- cIle.-.j.. r D’iri Naz.ir.oìga 
-’ii-riv.li*-.rri . .. ,i - .arie •- ] Cr.-t.,anetr.oj., . 

non e am ,ta .i*-..!- ! .\nel.i ('0-1 Do.n Ch .J ruivc.Uii, , 1 * 

Vcrifer.o. • ,'i < :{'i)s’}:n:,:.n,itn N iZ .ri ri o p .r‘.r.< .:i P’-liegr.nag- 1,1 -. 
amour. ■■ f d c i. ; ,r- 
.era t .■::.go t. j '. ra iC'-,,. 
r.-tamerct. ma ,• p u d-ff-e.!' 
che trov, ; neg.a'or. .ctolut. ch» 
ha avu’.a «.-i. anche P'-r r.ig. >n 
tqu.-t.t.amer'e - f’il t.ehe » • l'o¬ 
pera » :rr::a.rte - e mtrovtr-, 
di .Al.a;n Re-na t E' p:i> d .'f.- 
c.le, p.-rch - Il yazr.renn e d ,v- 
vero un film p irò. un r.accorM 
«ohr a e clatt.-,». co-re B ir. i. . 
r. va Ce .cce-,-4 n di" . D) ca 
q’i'--'» p :n'* i v t'a ■' ra-»<ii 
oh-- r vn pv»--- » ra -•.-r" n -c a c 
'anto •• i* nt". d».. • - ' ' i- 

r-’zz i. 0 il. 1 P'-r,! ZZI • Ir. i.-.d- 
nun'e .dall» c.aln.a ca;; c ". Hi-'.: 

fioel raccon'a. con.e .t.an.i r, 
pre.tenza d: un art tta nel can.- 
p!e*o pHOStetso de. ?ua. n.ezz. 
rsprc.tt.v;, del suo corredo p-ve- 
t.co. Si tratterà .soltanto d. ve¬ 
dere — e non s.amo cert; d. 
r.use.rc; — «.no a qual pun’o 
s;a ch;aro. accettab.le. commo¬ 
vente per noi il me.s=agg o un - 
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g o p* r c.inq igne, avr.a . 
-M. -conT l’iti .! mondo e le 
s,-.- d",ufon . t .accorgerà con 
. propr oceb. che .1 moni.'» 
una .atroce c.ir.c.af.ira d: c.o che 
••gl credev.a la reaita della v;t.a 
Co.m.c dan C'h.'c.otte. :1 Sr.za- 
reno non •• solo r.a.'Tornpag.na- 
:.o. rz;;» tua cro-.a'.a contro i 
.n u.' r. .a v< nt i. una pro.-t.tut.a 
tfìor 'a. che ha a’coj'ell.ato una 

d* • r» ♦ • f jr’ 
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tua - 
non 

nv n'- 
•.! a- 

Il :■ -• 
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c.ir 


pr'ì-' ■ r I o-,. -di <• .1 

eh*' 1 * li I I r.fog o. •• che 
P'Tcorre ’•• cin'ra le ;ri comp.i- 
g.n a d. d le ;,,-cci'or. Ir» pri- 
g one. u.n pirr.c.da lo pi'rc.io- 
•e. e un tacr.h'go lo «d fende 
Da i ; . ’l Srzarenn ha Fui*.ni » 
r.ve.'az'in» ■ la -uà ~ h-ant-i-. la 
P'T l-ìn a - 
eti-’a- 
n> i.'c ig - 

J " .'J 

f I * 

li re. i 
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:i en" 
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ver.sale. d. cu; questo film s. 
pslad;n,a 

Il per'onagg o pr nc pale ò un 
uomo -n buon.a fede, un prete 
cattoheo. apot'ol'c.a e rom.ano 
che v.ve tra i poveri.ttim; e t 
re.et'i dell.a «oc.eti’i. un :dea!;- 
sta che prende sul serio tutte 
le grand, parole evangeliche e 


acq’iefort. e dello p.tturclchc cerca d. un.formarsi ad e*- 


ll duro calvario 

N'-l. 4 pr.ma p.arte del film. 
c>>n un reai.tmo trTisf:guratore. 
Bufiuel pr-’-enta feroe e le duo 
donne sullo sfondo d; un al- 
bergo-catripecch.a. che è ima 
tpec.e d. -Corte dei miracol;- 
val.da per fotte le epoche; nel¬ 
la .tecond.a parte, quando il pre¬ 
te Toppa cr .«t.ano e allontana¬ 
to da: t;;»: super.or, e 4 ,-o:tret- 
to .ad .abbando.n.are l’ab.to «a- 
cerdoT.aJe. h.^n.no l.iogo le - sta- 
z.on. - del suo calvar.o. 

Ecco 1 braccianti che costrui¬ 
scono una str.ada ferrata; lo 
scacc:ano perchè egli pretende 
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■ iT'b’uf' f ir 
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N i 7 ,r- 111» •• -'o’.o. 

’.-a •"*:• n. t tp-m.inza for- 
- .» mp o ha r.amb »’o 
co-npagne d. v.agg o”* Ma. .a! 
tan.ando- . runa salu'a affé* 
-amento .1 nano, c r.altri. r 
scata dal « io amante, gh si 
bandona Siilla «palla, o ne inche 
vedi' .1 t int'iiomo rnc.atena’o 
Spar 'e le «uè ilJut om. rm- 
pill.d’a r m.mag ne del Cr.tto 
nella sua c-a-e .-nza. um.f.a’o -.1 
tenta d»-! «.apr «nnatur.ile e de; 
d.v.nr». ehe ro-a r mane al prt-- 
•e sprftatia. -e non un.a real'.a 
p.ù nier.av.gl ota e potten’e’’ E' 
la re.alta dell.-i n.atiir.a um:»na 
T'na vecch.a gl. «, avv.cma e 
gli offre un frutto Egli non la 
accetta più come elemot'.na. do- 
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li «igr. (ligr.i. (,:'ol 
inp'r.*. iu*' 1 r, .1.1 •qi,.t)ro 
-• co d. c I d.i pro\ ,1 ;,» 

-•c7,-o B.iri i<-. p ,<» n i-cori.lcrr 
IVI «l'r.» tr ineuo e c o-’ chi- 
i f I.-u non .t. po"a s„'{ c cn’"- 

'ii»’n; 4 ' h'gg'Te nell 4 4 :h . 4 ve \o- 
ì.it.a d .l''.atitore. m .4 .anche ;n 
q'K'll.a rontr.ar.a li fatto e che 
i'.4n.«rch.co Buhue! ha sempre 
ferm;«n. 4 'n’e credu'o che le sere 
v.rt'i dell'viom.a t ;»no l'orgogl.o 
l I c.»llera, rrimorc carnale. ;n 

c.in'rapp»t,7. ,->n,. tp.r’o 

I r* 1 g o-i»- e al.»' legg. del- 
U 1 ..' - »C * t.l. che 01.1 :n:i I 
Tu» quelle i',...,. -v rtìj come pee- 
c.ati o come d'I.tt. f’er que-'o 
i suo. f.lm Sono tcnipre «tati 
v .alen’ . etatpera* . br i’ d: 71 
.Vacareno, inscec, e .in f Ini p.ù 
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Inot le ,-.gg ;ng« re che 
ii'h'i 'Ule 'p»gn<a;o >• -t i 
tentata d; ponu-r-gg.,». 

'uori bittev.a il coje e la 
g ,1 er.» .affollata. I-o .tpe**.K 
serale er.a .•.■avece de.i.cat.» 
-Spagna ciahir.ata e folclor.- 
di'I t.ir -mo e de. baiir'M *ra i - 
z.on.a!. .•\n'on;o. I.’ilni il.a Tch>'- 
r n I e I.eomde Ma-t,ne h .n".o 
P'.roi’t.vo elcg iri'emen’e -o" » 
!» reca di ll'.nzle-e M .-h»'1 
T • ilo 1 » 1 film l ’.'II. li 
(I', v ero 1 1 z ille" 1 d 
dopa .1 rob i-'o pur- 
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:ii, riTi 

sp ag- 
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UCIO CASIRXOIll 


helra. renato da un .v'ii-] 
(ori* (fi (roiii'fi! aperti c (('1 
(’rbf macerate. F.ppure luo] 
mi jiroeiiro min Itcrc crm-l 
titztone: questa era l'.-\trn-u\ 
.\era. l'.dtnea 4 reni » 

.yil’iiseita dall'aerodromo\ 
non r’i'riinK ))iù fii.v F. Ro-i 
bertstìeld dista da .d/onro-j 
ria poco pili di cento ,'(D-j 
lometri; un faeebino imi 
eonsuiltó di iitteiiilere i/j 
(liorifi in min biiraeea il- 
leano che fa le i-eet di 
ostello, nei pressi del eiim- 
)ii>. e mi ri firi’ompfirim) ru- 
riemiilosi 1 baqiiqli .sulle 
spalle mule. .Ircrffui la pri¬ 
ma eiimeri'tta elle mi remie 
mostrutti. im .sbiintzzai tret- 
tohisamente de’ restiti, r 
mi jin-rijiifiii -•ofto inni dor- 
eui Mi parerli ih liniere 
Rientrando m i-anu-ra -cor¬ 
si eon riieeaprie,-ii, -ni Ietto 
mi riiipio scurii, peloso, sim- 
siiritlo. ehe tirerà rana di 
attenilerm' con mi,) -auiirdu 
di s lida ( 'Il -lima 1 >1 'ino l»,iv 
che. -i-nza dar -i-ano ih s!ii- 
pore. hi lei-e eadeit- e-oi 


mo.ssa e perla su’ pammcn- 
to ,' r,' /,) -jiMii'cf’” e"n un 
fnlimneo ro/p 1 (p c-abnlta. 
* \ 'Ol c d’ i/iii-li ' rr'enosi ». 
tm 1 rnnq •! ' ’ Uzzo sorridendo 
t'!i->i!re nme'tera la e’u- 
liiithi a' p eih- .\d nc;”’ 

h'i'iii e-'ii'o !o'-i li lenziio’o 
da’ Il ”') 

.*’/ TM (/■ ciirmi me ne 
.ste"' a hiiin > i-'ciio albi 
'ine fa,. I ' r , iD ; dalla r’ - 
luuiho-ii I --ih, rnaza, dalla 
prepoi,’nZil ih '.ru lUltuni 
ehi- .i’iil’-' I Ir-namen le in¬ 
torno Il me III otiir p'fMifii. 
DI 0 ( 111 ! rii.'/lo d'erha, -n oipi’ 
piiipio di t, ria Fu ir- ’l bov 
eiintieehuii a r'Oi rore ap- 

р, innata da' sioo", -’ r-tor- 
ili'iio di u Vii ih-'-i a-'i eau- 

с. iiic'MU <l'i; ■ mi ; '«’.Uc’:i 

.1 f.ilhng .'■ho. ^ < i’i riui; 

iin.i .sti'll.i r.! It i;',', -.neh, - 
trl.ì 1:1 t.i'C.i ,• l'Mi'i'rvnl.i 

pr: 1 'g'.o: Ul , 1 . p..’ee;.l , 

I ’ti i-ons',;’- ) I ,-n’’le Ma 
quale sieiihi’re lo: le tante 
ehi- qr, I mia a, I da' r’,’ hi ,h 
una tirami,' iioff, t r'rinui ' 
et 11)11 N«!//«)l.l~ 
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/'/ r 4 I \tl tu’ f li f vlf th-l 

i t‘t \t\ ttittìlo tlitt’f\t’, httnntt 
4 1/ ( 4 ’<rrU 4 ' i/t < r 4 'I(* 

lit i >(iiM { ilìv pf TI r j 

III It’ilrh ilt ihttr li t n/i» it j 
4 / 1 / 4 */ /ui/l/It (• / t/ttoli llt fltì/t» 
Nj f|fijMi»/|n III < o////l/fiNM 4 ’ ( 4 »/l I 
tu Ìl»l I» itZttUn’ It /ili 4»/ I *^4 4 » 7 f 4 » >», [ 

(ntbMtrii. If/iin» ( m • 
h> Irfnttlt» 4* / tilìt- 

\iii‘ I ifi 4 4 /i;i» >1 i»I// Il /II»///*’ 
ili llu ii»//i*/i/i‘ t{ i\ ili " /fi/i/n»- 
r ii/tii'/i/t» •! 

/ 1/ r IH t un iuttt* i/f((f>i 

tm t t'thhilt’: tl ptii Ithvtui*' •• 

UpfUtI •SI» ì Itivi) iliuli’ tittitls/ti» 

th’lhi ih/iMi >it ( I t l»*//.i ' 
liuti’ ti»nfttfiiit tt r/f#'/r//f' Iv \tii 

IMtfl 4 4 ttf((l/ll l/ 4 »(| l/l N 4 / l‘. , 

/’ InifM’lttll. l'Ilib’Ml/t» /l» N/Mlfi.i 
/»» fluì Ititillli» lil /b»/i latini*» 
)/it:zf»/ftn N/ <’ v//////<4 \///o II 

stili t tv: •( Fiitti tiut tl HiiL'i/*’ 
ffittii* t Itv tlii un irrufui.s/t^ ' 
/ri(*/ilf* tlvllv istitu:u»ut tlrtui»A 
iiii/iihr hi ( liivsit inii:i:ti //n». 
ini» fU’f ptitvr i tuli vn/t ut V fui- 
iti tn \/ii/;i> ih liti L.t titn lini 
ih’lh’ tissiu tuztnm in tttui tizin. 
Ut’ vst ItiMt tirnt'n/t‘ pu\h»nth' ►> 
Ihuimvsu^ Ituinnltslu si titutt- 

tilt ht’HC itili (ftflIiH** 1/ M ’4 l’flfl' 

lift rvln, UHI. iusuuìuiu' I itu’jim 

/ /#> # f * 

iittni» ('uili» ffuiuh». sili /II/. 
HM’/I» tifi I* 4 »nl 4 * l/l tlfnil*'. SI 

tuinpniiii ni unuit» Al¬ 

l'un vitrm sn-ititniM f hi Si un 
sitlufu I tuistiituziimr i hf nnni- 
III i/l liutni "il stilai» il»’iht 

'^itih» o ipF»nti nf sin thi mi»». 

pfiunn uh sfuiulN nnn *• nnn 
(uiiiniti. t liuti ifSI tit Un Ifun». 
/iD f 9 hf, I #»\i \itnith» It' t iiyf, 

•• nnpiihif 9 hf hi ( hn \u 
Ulti 1 ftnn/n/i tlfJh» "^/ttit* #• ///. 
it 9 tlunfi» t tni 9 » 9 inftnf 9 » /////#* i/i. 

ir 9 h*’ un L'UN 4 H 4 ri/n iifii» 
zn» I►» Il N* iiM> i/i//»► ’^fn- 
/tf _ ! tmlninti Irtiin» I »////», 

h uttth» — inni h» pttwt th f u 
Mi9s\9»lint '•» t*99fn** 4in(i4f/ii*j 
4 9 » •».* ) 4 * /M */4 II» /l 9 »• tu i l»/|- I 

• i/i»i;f»»/i 4 ' /i »7 /n»»f/f» » «»//i 4 * Iti 

Itti’ i mit nun «f hi i/ir h* h»ih*.^ 

pt'» i//#»*\f 4 ». ulhtrti^/, 119 * h» p 9 »\.\ 

\9 i:cun 9 » vh ninnini ir/r///i tilhi 
tihulhi pf»hln tt f/fi/if» il ' I » j 

( I Mir»'/>/><* ifit>/f<» f/ii i/tNffi- 
tttt\ 9 »t I ttinn'nif W<i 4 irf*I/f*i-* 
/;/»» pnìft pft I i»i/i 4 »i/i/»V pult'-' 
r/l/f »/. tilh* /i\Tf 4 »///ri; in» t hf ri.' 
sin pfr ffiif 1119 9 tinpr 9 tmhilf »* 

9 hf nn tt 9 »nit» thdhi ai nsththtu 
ifjfjf II tl» Ut» /• i 7 ii»/«» fi*in 
Af ut t f thi 4 hf nn u 

l 9 » siniilf •' tpit ih» ili»»’ •» •/' f 
r* itzt»»nu»t. tn tntft i ttnnpi / 
ifiii II*» ih*' flttf: hn* hr i p’*»- 
h ftirì nnn \**ri 9 * iilutttli nt*n 


filli fj' 
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pt»\S 9 ìfl 9 » ftUtHlt l]»Ur y.f 

Ut urt M»»/i \ 4 »fi»» I i\ ili. u**u • j 

i:tn\t 9 » thr \i /tir/iim» thi fttìn. 
nt*thsnii* hitintf». hutht, fiu- 
l/l» ., Mu h» h itiaìii 1,1 iì'l- 
ila filli in là: ufi fleti < Im, 
-Itti 1/ th-, riT \ti il* t „ TeliKiti-ii 
» ez/Ii. 1 /'»'•» e b'irle „. , i,tiil,, 

ll Illude late mi.ò» (fu, ,r,i r, . 
uo/i» li I 1,11111111-Ulti e li ri, - 
tali II nrirn, rit ima , 1 , Ihi I In*. 
MI flirtile 1 rial,- ilimihr, a,ai 

I ar, a ,tll litzr, ss,, ih Ih,,. , rz,, 

• ' I, eliti,ria acni itile, t etlla e,. 
rlf-*,na,cit. Crrta, nn rnciaa,!- 
minia ùmile è fran, a San ha. 
Utili,I a che fare tari hi r.izceo, 
neppure cori „ un « rvli.im-i. 
mi» past rin-is, ira, npil,- ■>-. No»» 
,1 r,-s!ii. dnnifiii-. ih,- fui,ire rr. / 
s, risi, tirila 'siti,, ,(, 1, ,,Ti tri. 
tlrrallt'- O-I'tltil,, , eh r » s t,*i 
afnni lartiana h, a, lari, ir. 
nit’lisllla !e i-rifiirieiii 

, f‘lll, II,-, h, f II,, s,l SI rttlr,r.\ 
Ilari,' lì CO» dimiilZI o tela -pi- 
/i,i (II, Ilo.' ( l'l!‘- ipal, si [1,1,1 I 

II ilisrarsa rclizio-o '>/o- 

la ihilh, Irmala. r saprtill-ill,, 
il Min pessimisma -ut »• n»o 
ilrlla 'spilo II prahlem,! ini re,- 
è un altra, per un ilemarra.] 
lira: i urne pria acci. , hi p,,s. 
seca fole senta, f.irlo v.«['-ri- 
ifUnnila In (Viick.j è iritn-rrn- 
'-tint i (fino e latici la siiait. 
re* Duali limili porre aìhi 

( htesti ^ 

rulla, p, ra. è p-, /, rihi’e .»,' 
i/l», orto » h,' , arida, e il terza in. 
Ieri , nula. la >, alti. s:i II mio- 
Vf» la-'crv.alorc dii l?.l apri,',- In 
finte ad c««o. infatti. 1! d, creta. 


del '•ani l lima addirjttiira 
ili'iiiei r.ilit o.’ I fa, ilirriaili ar- 
la. si ini a, a / i si-iiqiia atlicri- 
,11)10 •’ In (minili — '.1 dici- — 
I smilac Ili ih-i lai aratili 1. iiel- 
I mirri ssi- dei Ima 1 a/i/in-si-u- 
lali. I liliali sai elihe, a daiinei:- 
ciali ila ima iiilith aziaae ea- 
iinitii.l'i IH Ila II, C'iiii zzaztaiie 
siail.ii ale. I II, Il cimo di timi da- 
III lini,- lrei.ii't al 1 aniimislt e. 
SI I aaiìii un limi 1 01/11 e di rim- 
ilalla. Il allanlanaiia dalla or- 
cali::,,zinne acni i/iial lidia 
mia IIIhIhazmiii- 1 iene siiifui- 
1,1 , \i fiid’sa fin tl idiistt \i>n 
SI lille fa uhi’ in Italia, naii 
siti ll , Ila alle lineisi- assi,, in- 
riiiiii limi, Uh,’ sa mi 1 adii 
di l'Ili II indilli a m hase al 
ipiale non sia ninni a di <ciin- 
itabi. 111,1 iinri 1 ioIiIiiimii idi 
)/))/)■ uno n/nirno ari,-alare i 
[irafiri Isintti mi sensa di ilari 
lai ai il e i 1 aamnisn 

Dall- 1,1 ili'Mioi r.i/i.i è tino- 
attua di ili'Ci imni.izIOlle, dai e 

I l tu a fiiditii a 1- lineila di Mai 

< ailhs sfinitila IJm sla Nuovi» 
t l",-! V .itoi I l'ia calia di stata¬ 
li,t - si è letta seazil saie,iti¬ 
ti! ~ il,-Ila iiorenle ileiaa, ri- 
sii,aia ih l{ii)iiov .ino-iiio llfa 
Clizia I isia lite siaiiia ia te- 
Hai è il elsa di dir, ' ila line- 
sii riimiii .ilori 11 ciiardi Idilia, 
lite dadi ladriatii safifiiaiaa 
cori 0 'tn;,( Itiiiro (aria 
limala — caarihaii am 

p. ♦. 

II ('onlemporaiifo 

l’.ieli, ol II iio-iilf rii co »i prc- 
'•■(II.I qne'lo iininrio N,-II,i ru- 
lirii .1 •• liiitoi,.i ’> \i«-iii' fnit»- 

hlii .Ilo un iiiooo iiiIiTvetilo ili 
\ .ilriil Ilio 1 .1 1 1 .il.in.i III fii’lr- 
mir.i I all I.lil la ( alleili. -Ili 
ti'iii.i. f I ( ni ii’\l'Ilio e li Ile- 
Zf l •• >9 htilDi t(i IIII.I ili-i'lt». 

'‘i»»n»' \ Uf -7 V.» r 7 \»‘L»n»lu 'Viu- 
/»f»‘ />iif iiuÌ! »’iJ inir. 

Olfri* ,11 r.iftporft tf.i M.irv rd 
II» ti.i 1 1 1(1.ili Itti sì if« f pri. 
11)1» 4 * 4 |iii !1 I tl* I -> 4 ••ndi». (m't- 

l. 47 .|fM vippi (tfiMld i *4 •' ! •'«♦lino 

Iiirr 

ili I 4 i»n 7 iibiili 4 * dr.sii '«vibippi 
- 4 llf '»'ltt»llf?tM - .ip- 

port.iitv j »l I I iijfU »' il I I ••niii 
« "n .tl* (in** .ibff* 4 {nf**»!f 4 »rii (>rii 
Z* ll»*( ili 4 b l»i’l»‘!U.tttt»*f\t 4 » tvii. 
I |4 t» 

Ibi»* If’!:* r.irt 4 <»rì«’(f*ri 4 * 

tI I»i -4 il 4 ilt». tb ^r*ii 74 | 4 * 

li p'jriì#» di Min»* 

\ i i» jm 'il M l • prmt i pi* x!i 
1 I 7 »;» dif'i '* il nf 4 *rjni) 4 'ni 4 » 
'»• .Il t!i** * st\ , Il «i r:ti»«i\ I liti 
« • V. ». • . 1 11 ( h / 14 > 4* r I ; n M 'Il 4 F ! 

• r I • ; i»p I, li»» ». : .1 -, « d; 

lei 171 < .irli» I ••rr» tfi -n * H i**- 
'AJIt ( l"»»!! .* r.lM'T l'v''''• 7 ‘l 

tir’ll.i !i» r.i/.«ni 4 ‘ 4I1 1 ». 

Sei^nala/itini 

Il f.I'< (I olo ,(| I \\ \ I I. 

• ‘ d do .i*'» .l’f'' *' ,iroz(ie ■' in 
17,11:1(0 I !fo r 11,1 II ; or.« ll'i 1 - 

», Il- . pri'O" r.inein- 

'i.’-ii .il ilil’.i!, l'o -11! r<-nToIl'> 
,,ji. r» 1. ... di I Ileo, i di-TC'ii 

• lì in > r.’ I* 1 I/o ri ilo- itv» i-i- 

1 . Ilio .U T’ 'I I 1: I di liti vo- 

I noe < oiV' nell',- : itti zìi in- 
I.-r\en;» iieii.i 4 li'rn"it"le » ir- 
ei-ii'iH'i 'iilij rit.'M. 'ull'f -Tt- 

fò •- -nir llaa'i'. L':d'ini>» n i* 
nero di /‘,’h’ii a e,/ Ita-iora.i 


• olir.eri.' 

.(■ I '.i.-z 
t mi '' 

) I fi,,'.,) , 

:io ,■11.-,, 

•I Di.;..... 

Il l-ì' /l’I il 

'1 il ■ »^1.| re 


" I 


11:1.1 ii'v .1 piin:a’ • 
». z; I c" oril,»’<>. <ii 
-, ni ' 1 ■! II nodo »t.^!- 
p Iz -1'i I -. non - 
IO d V.-- [•[, I c.le;i- 

» 1] I 1 Do V .'.-I ' I 

iprile '.ini» cri- 
. 1-1 I c 1 ii'ii; I «i' 1 
e.i ! : ol ’ r I ■ ni'e r » r :» zi'tlo ti- 
f"i d'> Reielilin «.' i'e,»pc ( hi I. 
r.iii;’-, liiilio Xeeehieili. fv.i- 
ri'l.' >zJi''rri. >.illo 'ic-'o 
rn.l \uai,t ccner.ìZia-te ri. 1 '! 
replir.v arti rtiacchi nio-«*i dai 
z..'rn.ili ile. .al 'ina rccenlc. 
oi'i'iio. niiniiTi» 'p«'ci.alc itcìli- 
e.iio j! <ii.i!.'zo ir,r co-i:i'ìi':ì 
c r.molili. ( rari,,eh,’ l -ahre, 
n. I 'HO '.■conilo numero, pnl». 
Idoi-1 zìi .«ili. •• i docirnenii. 
, 1 . 1 ! i rcci-me confcrcnz.i azr,»- 
ni rczion.ih'. II n vnero cifi- 
l;e:i' .in. Il - irtieo'd di t’o-ir-a 
l;izrao, Lniilio Serrni. Idariiv 
\ alori, Vrancc'co Innamorati. 









Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



ronaca di Roma 




Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


U PIANIFICAZIONE NELLA ZONA E.U.R.-MARE PREPARATA SU MISURA PER V IMMOBILIARE 

li ^^iiuo¥0,, piano 

fatto dai lottixKatori privati * *® M®®®" «lopo uno wioicnto coiiuwoi ione 

* Il I... : ... .1 .ir ...... ; 11 . r' :i ... i:..;. .. . . 


IL DRAMMATICO EPISODIO E’ AVVENUTO IERI A MONTE MARIO 


Come la gitiiuu clerico-iuscìsta liu iiieluso nello .selietiia i progetti in parte già attuati dei fi^rnmlì 
proprietari - La proposta «li esproprio pn^smitata «lai (a)tniini.sti - L«? ar<‘«^ <? il costo «l<4l<; <;a.se 


11 {iroietlilr iiu ru^f'innto un piunimutiro deiraiito sciuaroiandulu • Cotnr il uiutalo 

da un nifìciala drirAaronaiitica, r rin.scitn a ra";'inn/i<*rt‘ il fnir/iia.srn • Un ^'in\ain! deinniriatu 


f.'n tioiiin iiroriMfo (i.'i inulti lire* l'invcstiKatorp sulla sua 
UH'. 1 dalli' (iiiestmp di Ruma, votturotta od è partilo di si-af- 
KiJon/p >• Savona •• stato trat- t» la<ciarKlu la raua//.a aimiiu- 



Itu iri aiicsiu. H-n. in di anima- tol ta sul niarciapiodi* I.a 
l.fl)*' riii'u.slan/r ria im bnya- ■ 1100-• r .stata ntro- 

d.eri' della .Squadra Mobile nei vata alcune centinaia di iiietiì 


Incontro ira i siciliani 
e i parlamentari del P.C.I. 


lirt'isi di Munto .Manu L'.irre- 


vi.-.ta rimpo.'.sibd ta 


'Iato i- Alfredu llatlisti. di 41 di piusecuire a buona andalu- 
.mm, il ijiiale deve risiiondcie ra eon la a„i,ima afflosciata, il 
(li mmieius. furti ipei tic mi- Battisti aveva preferito ean- 
l.om a Savutia, pei (juattio a carsi dei pacchi e alluiitanarsi 
(f'iM'/ixc) e di alcuni bur.sei.’t;i a piedi con la famiglia 




j ,^'ella sera ',1 di ieri, dunque, il 
I iiriiiadiei». della .Muinlo Ruber- 


Niiuv'o. breve inseimmituito e 
‘gruppetto è stato av\ istatu 


LTV- Xirw , 


.Mar 



,t<) Fiaiica/.i .SI stava diricenduMcntie il tenente deiraeronau- 
ialia volta della profina abita- tiea teneva a baila 1 dm* fieli 
,/.ioiie. in via delia Balduina, a r* la rnoelie flel Battisti, il po- 



' -f fjfv' 


' J'' ^ , Tf 


Cii.i ]i:irle ib'Ba titni//ii/iiiiie tlelPIiniiiiililBiin* a ('usui l’-aliieeo. il CiiitslKlbt eotiiiiniile lini) l'Ila appntv .ila * 


I Minilo M.ii.o Kiaiiu lo '21 
.Molili • ii.iiisit.iva por v.ii Pii- 
seianu nuli niultu lutit.iiiu d.i 


l!/,iotto Ila ineaueiato ima vio¬ 
lenta culliitta/iono eun il ri- 
eereatu ed e riuseitu a vineeie 


e.iM’i .sua. il .sulluff.eialo ha n- l.i .sua re.sisien/a sultantu iiuii- 
(volto la sua atten/.iono verso taiuloeli contro l.i pi.'tola. 


.seen.i elio, m 
aveva nulla di 


aitp'ireii/,;i sMfrcdo Battisti è stato sii- 
stiaordi- liito portato tilla Mnbilr* e in- 


fai (iisciis'^ìonr drtrrininiln- t'J.'ll. f.'.ssii è cn ratte mentii dilllri i/oinlore iiblmt rodato (lisiiom eiiicfidri/iienlo (■ooir/otsiri fisi 
iiii'iifo (oinuiii'-tit ni t‘i(tiin re- coriecnf rrieioiie iiins.siccni dcllii alt rinirntt. Clic Inni l'Aininiiii inlotti /iroprtac elle In iirUnrn: 
ijiib.lore tlelbi ( 111111111 . ioti ti iiiiiiiile piopnelii /iiiidui riii ilir ^tnisiDiie roimi unii- r/tiiUiilo si eiieiont ilc'!ii erxin /,'('1.‘ iii'ii* 


llKiiiile pioprielii /iiiidui mi i lii'Ki riieunie roimi unii- r/tiiUiilo si l'iieioiii 


vi jirdixiiir ih (ippiicrire j(/(j multi (inni lui prescidiilo ni j t roce rr'i di Ironie ni lutto coni iir/■l■l((^l mi ini.'ii'iin 


l'e,proprio lircreiitii'o ni ter-U'omiinr 

reni oltre i Itti ettari nella ^oanIrione ehi 

f. 1 R-niiirc Milciilii dnlln fri- iipproeiiii' 

;,ti)fi>ri> Colomlio, dju'nssiooe naie. 

elle ha iniiieiinnto inttn In .sc- 

iliilti di venerdì del Consiglio "f 

rontttiiitle, coiiliniii-ri'l doimuii 

/ino c rjiiiiq/cre ni voto finale ‘rmle l< 

/-■(ini pi cren rhe ha nssniifo il (imwti tini 

dibattito tentimnntn dell'miiinr- .'.bu.'.v aiin 


ri eli le'f e 


loffijen uKi'o. e rimnifibilin re. i o^’rnitoj ninne, tirerà ntiiilicnr.on- 


nariu l>i fronti- al numeio T.'i lerioi,,iti>- Iti affci mati^) che 
Ideila via suddetta un uomo er.i sua iiiten/iono rltir.si allo 
aiutalo da due e,,,vani. 1 suoi one.sto eommercio ili indumen- 
lieli. e d.t una donili, l.i mo- sitili infatti trovati nei pacchi 
i;lie 'l.i\.i lai'.etindo aleuni che odi porttivti eoo se», ma e 
voluiiiuio 1 picchi sul te'to d: li laleiiiii abili d,i uomo sono 
iin.i lino t iie.it 1 Roma 21.ó7l)l finito eeiitdiiii'iite in e.uiier.i di 
.Ma '(• Il '-leii.i non aveva lini- sieiire//ti 

1.1 d’ parlieolire. la faceta del _ 



Il eli III pai; Il II t.i l'ansi 


Un incontro fra 1 sicilia¬ 
ni di Roma e i parlamentari 
comunisti della Sicilia è sta¬ 
to promosso per giovedì 14 
corrente. L’on. Girolamo H 
CAUSI, vice presidente del¬ 
la Camera dei Deputati, 
parlerà sul tema: 

■ l.e ele/ioni lei'Kniali ci¬ 
ciliane del 7 ijiiigiio 

Presenzieranno anche gli 
on. Guido FALETRA e Pan¬ 
crazio DE PASQUALE. 

Alla manifestazicne, che 
avrà luogo alle ore 18,30 
nel salone BRANCACCIO 
(Largo Brancaccio) sono 
invitati i siciliani di Roma 
e quanti si interessano alle 
prossime elezioni regionali. 


tono mai tlttli hi sito tinnr’iere, eoniiir' 


dui Con siiiho ctmiii- ri'i jiiilihiici. vi jiresoi'p’-i'i pei 
elle noi iiiuihinino il conto co 
me è nrrennto /icr Miinte Ma 

lo abusivo rio? 

f,(l ntpoMii n Uiieito interro 
eottrn'ioni sorte inliiatiro e renntn dal iiinno rei/o 


Tutto abusivo 


'/'«ile le eottnittiuni sorte in ijatirt 
Unesti (inni sono .state editicnte infuri 
t.bu.'.v iiliieiite Hnslii /lensiire i„etn 


/'(■v/jrufifIO lireeentieo ih'i t< r --- 

reni picMSfu (iii!''nf| fi ili ìli, leii ui.iUiiui miji'iiti fui/i 
lettile II rhnni itien. a alt a ninu^ lioli/m (uiiiini tentat*» di e 

elle la (hniita jtnò impuiinnre iCKuir*' Imdine di .sfi.itto chi 
fier ìmiied’re sda l'il'eeito (irne f oinime aveva invitilii ;dl( 
l'Iii nii'iifu (lerii'dnte dal iiiiiiJ lior f.iliiinlie che abitaiiu iu-ll< 

Calore rhe siib'sco/io le aree *‘b''eie b.irticcfii* .'Pilliate sotti 


Mti 'I- Il '.leii.i non .ivev.i Iiui-| 
" - I l q, pariieol ire. la faceta del 

Sospesi gli sfratti -l'jiiorc in (|ue'lioiii‘ iiivec.'i 

. , . j non usciva all.itto nuova aP 

Qi baraccati i Fram'.izi Kcli li' snlnlo i.iv-, 

Al ttln iviraio tielfuidividuo il Hatti- 

di via Marco Polo ,,, .. ;„.,.u't:,to ed ii.i eh-e- 

l'to 1 rlncumenti Ufi eontr'-'t.'ito 
Ii-il uialtma inceliti fm/e ' q ,".t o la su., vi-ial 

di polizia fniiiiiu tentai') ili e- identità iii.i costili, dinio.strari- 
sc-Kuin- l'niduK* di .sfiatto che y.,,,!.,,,, freddo .sorprcn- 

il f oMiime aveva inviato alle dente, ha insistito che si tral- 
I.t f.imii*ti(* che ahitaiiii lu-lle );,va ili un eiiore o di una sin- 
iiiiseie iiaraccfii* .siliiate sotto ijolart* somiclmn/.i ed ha .sfo- 


fnnrn deireniendninenin stessi) nlln coiin di fn.snl Pnloico. di 
<’ drll'impeiino ilei (irnfipo 1 ( 1 - firofineliì della Soinetà (lene 


i/innisfri, il r/iinle, dopo esser:; rale Immobiliare, /|(•(/nislnfn da 1 j lolato re. e lo 
li'itinto per ilare a /toma nn iirniripe A Idolirnridi ni nel /!t.'l4 
piano diverso, un rem l'inno a .'<(> (treniii) renlesimi ni me- 


^(10 Oi/(t t/rfi/jrttr.rcsui Iti pitiNt (*.iv.uc*ivi;i via I>iarc** filtrato 11 per 11 una c'arta di 

metri (/nndrnii della In’ficcn- oricita. costitni'n es--eiirn.’men | *''*• , , id(*nfità inic.stala a tali* Bruno 

.'(‘ni* nbn.sien di fn.ii! l’nloreo te da naelei res'den'm'i inul'o) ‘ '* '•'"i‘*ccne Stacchi. 

sono sfn.'i niellici nel (unno re- 'nssnosi (l^ome 1 ril'in; da o'‘r>'l ‘ * . •'*•*■ <!n,ili li Co- Mentre pero il f r.mea/.i teri- 


'nii'oì i'tl m ! (in ' 


ri’uolatore. fin pre'crilnlu III irò r/inn/rnin. 
eincndainenti ttllo schema eoln- f'm dal lUdt'J. l'Immohitiari 
to dalla miipiiioraiK I. neH'in- prepari) la eostrn rione in (ine 
lento di nioditiennie pii aspetti sta ^onn del nucleo .satellite, 
più inaccettabili. che dorrebbe nrnrare a eon- 

I consif/lieri del PCI. pur tare .'iO ODO abitanti 
riaffcriìiando la loro opposizio- - Si lunno iinnietti. si fanno 


dirli nel llt.'l-t tjcr /<• teiint'' ihl'n sOi/crii .-l-V.-l •omiiiKine ’niteeetob 1 a '.i."in 
lesimi ni me- linciasi I nliO llllll nui > e d‘ ! dra'i ih ii"adnii romani 

eiinte Maaro'iai t l dilli OtU) di mn l'na iirooostn fiin eli-- '•■•f". - 
l'Immobitiari meliisil Ilei resto, lo stesso as- ma. daiKiae, an~i. la -.ola le 
rione tu (ine lessiire D'.Aiidrea lo ha detto iiitt'ina. ehi invora l'anpUcn- 
leu .satellite, iietia sua relazione, laddove al- ruun* ih'lle /•'(fiji in e■<|o^e cn 
irare a eon- ferma che, per la zona KlUi rate eridentemente per conte 
U mare non si e tenuto conto nere la stveuìaZinne su’ terreir 

etti, si fanno ■eichi- delle neliie :'e di loffie- fabbrienbilì. per imoed'ie che 

l'iiiresfi Dicnff) ;)iihl>lie(). fùitin- 
nando l'iittnaziorie dei .serriz’ 
nelle zone incinse nel /'inno rf- 
" (foìnfure. si traslnrmi in nn <inn 

d’ivno enorme dii ptr'e dei 
L prienf' 


. , Roirui 

.lue. .-1 V'I ' 

wq i.or?anoo 

ULAlOFIIJzlKE ■ 

(leruit;q, Fui ■ Il Jr 

wjH.eoaoon ■ 


dell/mmob l.e.rei nvev.i pi))inesM) da leni- fava di e.-saminaii* eon uni eer- 

■ nncce.'sd) 1 a Iw'lb '■ '* '''st‘'«na/i.)iH. dveoio- u, m.'lieolos.là il dueiimento 

"iidiiii romnn. "pp ,',f,) un.) deci.sa. q Battisti ha fatto sveltarìien- 

msf'i pii) che •. r*; - tc.si.sli-n/a iivendi- .'-alire la famu^lia suiraiito. 

,. „)i-i la sola le *' dii Ilio di ottenere un ^i f* preripdato al volante eri è 

!(' invnr,, rapphen- Sul po^tu e poi partito a tutto cas. facilitato 

leoiit 1 » l■•<l(lr.• )■(' l'.‘ loz/ctti. fl(*i nella fuca anche da imo dei 


TRAGICO IN FORTUNIO A CIVITELL A S. PAOLO 

Una guardia municipale annega 
in u na vasca durante una ver itica 

L'uomo era invalido - L*allarme e le ricerche dei fa¬ 
miliari - / vigili del fuoco hanno recuperato la salma 


Plaid fi mim 


[lettori >' fi. c rea centoc.nqiian- 


iS. taciutalo niasla viitim.i 
da imo (lei .di.Si«ia/.ia ieri 


inoitale ta cent.metri. 


pli'K.ili) di invi.ire le ofierte 
)Il.i nesira seifreteria di reda- 


Civ.tell.i 


I l'Ut 10 delle C oii.siilte popoha- Jiijlì. fhc ha afferralo per le Paolo, piccolo centro ad una a'.truvcr.so un chiusino niclal- 
1 )’ r II* '“-■‘-■''uipagnato in .spalle il poliziotto e sii ha ìm- ipiarantina di chilometri da l;co 

I refettnra una rappre.sentanza peddn di intervenire I qiiIL'i Viri l/iu^l Nella tarda Tìiiit t : fìat i «li ieri 


I.a ver.fica ven.va effettuata 

truver.so un chiusino metal- Un busto ortopedico 


.1 eie.un a una rappre.sentanza peddo di intervenire Roma sulla via Flaiii.ii.a. 1/uo- xNvtla tarda mattinata di ieri. ..‘'.Vq,'.:' o.’ser'T fVà" due’ mÌÓ.'ì dT 

, “«unendo Vinto il primo attimo di sor- p annei>ato mentre cofi- co.si almeno sembra dalli som- messa dai ForLanìni. dove e stata 

i.i .so.s[H*n.si()ne dello .sfratto. presa, il brigadiere r raneazi trollava uno dei vasconi del- mar.a ncoslruz.onc dei cara- .1 lungo ricoverata per ima grave 

ha estratto la pi.stola d.aBa fon- punpianto idrico del paese. b.n.er;. il Gro-'si ha rai’.it'.unto m.datti,T. ma non ha U* :io mila 

Grave un motociclisto dina c. senza csit.azione. ha recuperare il corpo del- al solito i vascom e si è |j,’;‘\;;,‘X’Trp!Ded?co 

t . sparato contro tma dello gom- 1 vittìru i nomenico Gross' di apiirestato al controllo, torse } 1 ,, ‘ ‘ , 

che investe una donna mo delia - uno-, centrandola anni.Vono stati chiamati 1 f»’*- "ii improvviso m.alore o ^uindL sé ne.ssinio Fahitek pas- 

- al primo colpo Boi. visto che q^, f„oco romani che ^^rsc per un pa.sso falso do- mrà dal letto dell'ospedale a 


M. Ila soltanto 18 anni c do- 
vrel)>)e es.sere fra due iiie.si dl- 


Urbanizzazione 

K'jiropriandò Li !ru*iUi di 


. 1 * I<I rilllpiaiuo Kinco CUM puese. IxT.ìì.vì.. .1 nei 

Carave un motociclisto dina c. senza esitazione, ha recuperare il corpo del- ‘•'■nn'’ "1 solito i vascom e si i 

I , sparato contro una dello gom- vittima. Domenico Grossi di apprestato al controllo. For.'i 

! Che investe una donna me delia - uno- centrandola chiamati i P*’*’ "" improvviso malore i 

-- al primo colpo Boi. visto che e;.* ii de! fuoco romani che ^'’rsc per un pa.sso falso do 

! Nel pomeriggio di ieri è sfa- la vettura continuava la stia |,;j7mo dovuto lavorare per infermità, è prò 

|t i ricoverala al Santo Spinto corsa verso il viale delle Me- (,ùmiche ora cipitato nciracfiiia ed e amie 

Ha ventiquattrenne Rita Rubeo. duglie d’Oro sbandando da un jj C.rossf molto noto a C-- 

vifi'lla. era clinulicanie a cau- 


b.n.eri. il Grossi ha rag.g.unio m.datti,T; ma non ba le 30 mila 
ciime al solito i vascom e si è lire uieorrenti per l'acquisto di 
aiiprcstato al controllo. Forse 'jo bustfi ortopedico che le ù in- 
p,.r un in„.rovv,..„ n.ninrn o S.TS™p.,t 


abitante m via l'aio Mano 


sai Patoeeo al prezzo tissito conimc.ssa. la «|ii;de «* st.'ita n 
ilalln leprir. ciò/’ senza (tlt l'.'i- coverafa e giudicata guaribili 
menti drriranti iliiirndoz'one in (1 giorni eri il signor Anto 
del Piitrio irpolntore. e realiz- PIO Riccìiitollt. di anni 20 . di 
zandori il Comune le oneri' (/■ inorante in via degli Scipion 
urbanizzazione. VAnitii'.ii'strii- ti. 1!>1 Questi li,a riportato 1; 


lato all'altro della strada, ha 

conime.ssa. la «piale e .stata n- «'orcato invano di fermare una j,"'i.q'iVà vedt'Udolo tornare, s. 

«•overafa e giudicata guaribile auto di pas.saggio per lanciarsi ’’■* , . ; ” ' j i .sono allarmati ed tn.nno m:- 

in 0 giorni eri il signor Anto- all'inseguinu'nlo e quindi si è eontratta in pcriocio di guerra le ricerehe che hanno 

Ilio lìicciiitolli. di anni 20. di- lancialo sulle tracce del fng- motivo era co'-'ret- p,,rt;,to alla tragica scoperta 

murante in via «logli Scipiom giasco a jnedi. H' stato foriti- servirsi clt*l iJu-tone. rra i,).<.vijie a: vig.Ji d«'l fuoco. 


cipiiato nell actpia ed « 
gaio. 

Alcuno oro pu'i tard. 


ricerche che hanno 
Ila tragica scoperta 


I do- dal letto «lell'tispedale a 

prò- .pu’llo «li casa, cond.mnnta a ri- 
ume- aianere immobile Un «piando Li 
^ii.i f.imiglia non sarà riuscita, se 
f, , vi riiiscir.(i. a rarim«'l:irt* la som- 
lam- .,,3 j p uirerte possono essere In- 
fc. viafe al no.stro giornale 

laimÒ Senza lavoro 


I coniugi C . ablt.anli iu via 


Questi Ila riportato lalnato: dopo pochi melri. infaf- 


flioco. Persico, sono entr.'imbì disoccu- 


ziorie ftrtbbhea può rtrendere i frattura «l«*l «*raiuo ed è stato li. si Imbattuto in ima .'GOO- 
terreni inap'iiornndoli del costo ru'overato in o.s.st'rvaziom*. targat.a Roma 2fi07;il ferm.-i vi- 
dcWiirbanizzazione e (/ell'iin- Ver.so le od* l.ó.rUL in via cino a! marciapiede: a bordo vi 
norliinza della loro desUnazùine Gcnn.miro. aU'alttv.za del mi- era il lenente tleB'aeronaiiti- 
.S'i eriferebbe cosi l'arricchi '“ero 1G2. il Kivciut«‘Ui. che ra Riccardo Marchese. 

Inclito usuraio d.-::.! propnrfò l'rocedeva a bordo dì «ma -ve- Boche parole concitate e lo 
fondiaria quel ecrt'pinoso (Vi mvi'stito l.i Rnheo ufficiale ha capito, ha fatto s i- 


compiti r'«*ra anche eh.amati poro dopo k* )G sono t>-d» e h.nnno tpi.iltro figli d.n man- 
uotidiaiio. di control- .iccursi anche i carab.nu'ri del C'bicciono un l.ivoro o un 


,(picUo. (juotidiano. di control¬ 
lare li fnnzionaineniu di alcu¬ 
ni vasconi che servono pi'r .1 


Xin'Ieo sp’eciale 

11 lavoro per il recupero del. 


liuto (jualsiasi: stanno .aiu-be per 
essere sfrattati tlall'lCP. dato die 
debbono pag.are 180 mila lire di 


.11.A vzoLr-VI 

711<1 i.000.000 


t / -Cu o- r. 


()iirstc liitli//iizliiiii ngiireramio nel • nuoto - pi.ino 


corrtsjiniiih r'iis-af Paloeeo. 


ne al Piano repolittore della sfidi -■ allermii 
Cr.nnta, che non rornspniiih Casal Paloeeo. il 
calli iuf('rr.s.si concreti della toh al Consolilo 
eit’iì. Iiiiiifnmfo.si esso n jircn- (cfibrato de! l'i 
de re atto della sitnaziono re- ili.scnssione sii! P 


iif termo, r,i, rrndosi ii i 


rornpaprii) .Yì;-1//j vit 'a. iiner.'ni.eìn 


jir; ci;:; 
(Il fcn. 


.'Oli rtl « ous-qflii) coui’irii;I)' ne 
(«•fibrato de! f'I >4 daraurc In 
ili.scnssioiie sii! Piano repolator- 


niita.si a creare in qne.sti nnni — si rofiiiricin nuche a costruire, 
r II ìecjaìizzare pii abusi cddiZ’. iiC’-eUi' su! Iron'e della eia Cri- 


ife'idii (l.tinta te'into C(iu:o .thi'iarito iiei 
) ')"!li.'.'. .iiiD';.!)' (f: 1 come it’iell'a rfieolo 

fiiinrto ditnoslratit t ennsiphen nrcui/er,- 
.'Olili, ri. .r ' ai veech 

Preti.i.artio ca.so dell'Itn •'lecicuo 
illofi l.are, ,• (I <(lffcriui.;ulll ■i'i 'bf |■(l.’l'l 
((!ie'::ii [orili.- c li p li fiiiico. ttrititriefl 
(lUi’.'.’o (he ha la earaliertsfea et/ije e 


* '• ' Preti.i.a Ilio 

■*:.*’ ,”‘(1 oiofi !,are, ,• ( 

1 ficiòg ,j!u-<ro [O ri II.- 

4 e-i.iio tfìielln (ha 


li; pri si-nti.ri- 'rin:'i fi .-.e fu.':: 
• ih .l'Pef': .lei',: ii<ie<:;one Se 
il ('«Itili, ii>' ri’i'iili'd a diriier.- 
i"u rfn:u;,'.'-r:o'ie d<’lh: zoria. l.: 


cotiTintiono In hottaphn ctintru stiporu Coioiiilio sono ':i::e ma oiofii, are, ,• tj -tiiffcruii.iuio <'i 
la .speculazione edilizia all'ut- evstrti.te aleiine e'eifau'i ju:’.;,- D li.- c li p u tiinco. 

terno dello ste.sso Piano rapo zuir. due o tre (ne! I9.s4 r-aiio , i), f,.; earattensfea 

Prore, propo'fo dalla Giuiifi; (f’ie o tre. ora muio dee uè i ri- 'ì'ìu.''i ni .m- fu.':: 

e.f'rni’CTSo pronosfe che foceauo der.tir , u (i r ) Fif ..iio'a cli:e- .jf ...fi,-;-; .lei'.: quecroue' .Ve 
i Tiunfi fondamentc.li del piano do a eoi. anunfus'r, tori del ('oui’.a.' ri'i'im-d a diruer.- 
.sf< s'O. /,o si )' r:sti> in orca- Comn’ir: tutto rtd aerM'iic a fu rbanizz..zinne del'a zoria. la 
.s'one della discissione dello rosfra insap’itc,'’ lo saper,- o le noteri'e siir.-Ci'i r.:f rail.: che ha 
eiriend.-incute .sulic industrie, louiiraie? .Se io iijim-afr. la eos.; , oui:ui :.';:o a jirep.:r,.rr t! n ano 
t.i celiato nuche da alcuni con- e molto prarc; se noti lo imo . j-.j.-io d: Ca\..l Ptlocao 'in 
.sf.i'.ieri della niapiluiranza r alla 'ale e non npioraiii/olii uoii .<;c- ,j,.; ip.’t 2 . scrii la p'-.ui,: a d - 
fit.r approvato nli'uncn.ttilfii. /o interri unti, r non «l e'c ni ,|,ór-c de; ser.";.-i pubbiici f's- 
s: e risto de.l dibatlifo nuijilis- ti'uz:(>Tic di lurcri-eiiirr, in to.si: . 7 . j,,-r li pr.so s[ifc:fìc«i che ha 
surio sv'.itippatosi il,.orno c.,o e nltrcftaufo prave, perche ri cssnufo nei rampo r fiiizio, arri) 
ernritdt.rnrnto .supii espropri t rnver.'rno presto, nori .,o qunn- jir. redeiiZfJ F r:A o srcnr'o 
preventivi ,ju. di fronte al fatto conipinto anche denh altri proprietcri 

Ih che cosa s’ tratta? Arcodril che. mentre no: sfiamo che dovre.nno aiten:ìere : suo- 

J.ii zone tra rucR e il mare, (jIli a .sjiuiiarr j! ntioco piano ,-oni«>,l:, o i suo b''urj)ii:riro 
.TU; dnr Ir.ti della Cr-.stoforo reaolc.tore soraerà. ’ifrìc.almen- /; sopri.-rruffo .: 'fanno di mia 
C piombo, è f'-ata inclnsn nrl le c nostre, insapnt.i, mi intero oicn: ncazione sana. s,-nz,j .«bcl- 
P...no rerjolr.torr e rappresent,. i!uar".C'C. vì.tlprado che jl Con- zi. che scolar sin;.; ohus; 
l'ii:' r.'i znrm d; .-«pinsionr prr- s:ai;o romuniilr. o ir, Gonimt.s- pTcruTu-.i^.on, 
vista a! di fuor: d,-; rondo: ifrl some che sarà cast tn.ta peri Fd è per :»iinriiire .-neh,- que. 
rerrhio p: ino reaoh’.torc drillo s'-idio del nuoco u .ino re-|.-'o i he e sf:*o presen'.'o io 


vista al di fuor 
vecchio pi ino 


de: rondo: dr. som, 
rcao.atorc di’.i.i) s 


:»iinriiire .-neh,- que¬ 
st l'o iV'x'-en’ .'o io 


.Si eviterebbe rosi l'arricchi- ' 
nii'iilo usuraio di-ila jiropnefù ! 
((titiliarìii, quel rert'piuosa a<i 
mriiro dei firczzi deqli iiiiuio- 
biJi farce e (fiiiudt (.-hiferiou:) 
che ha jiertnrsso (liiTmiiiob I-n 
re fa rraffrn.-.'ioue di enorm- 
pnadnani a spese della eiflndi 
iianza. ('li) arrebb,- anche una 
fiiTirioiir raliiiicrafric»’ suli'in 
'ero mercato dell,' rirer. dc'v 
che il firorvediinento aprirebbe 
la .sfradii al rasannineruo di 
«picsfa forma .siirruiafirn che 
ha .succhiato finora ludisfurbiifc 
miliardi apli inquilini 

Onalrhc rons-iffiirre della 
niaiiiiioranra. l’i [icrf c<)Ir.rc 
fiberi.-.V fìozzi. ha aflermato rhe 
l'iir;, I.S - rirohiZionar.o - 

I. 'asse^sii-e I^'.t od re.a ha e.tj- 

rutif«» «die • .solo in una <.fiiio 
.(.Ta 'o'i.rù: no'r.-fib<- rs-se-j 

rc apit'tccfo ■’ A riimnerj’azio’f I 
.ihl'iatilo iii-een'a'e ■•) i-.-r-'-j 

qncll'a rticolo h'.<i. folifi' ao <' , 
rivendere le C'Ci' esproor; rf - 
(jj vecchi lì’-oprie’ari die u- j 
ficciruo rkho-sfc P frn-sia'ri' • 
(la roiu'o 'o'o «i-.-c ii’'u<.'-- ’- 

Ilri)r)r;,’f,7 fbas'i v.'-tstir.' eh.- '■ 
'e<|(j.- e de! e Inii'a-ej 

i'.iicc ro i; rrn-i-h-u:.''i*)i i 

.Venimeno qnes'o s- i-’ioV* 5: 
rophono umor..’-,- vol'i'ainente 
le Ic'l V per tf:- iTiOo’o a"e rr. 
rie /iiiTilob'i " 0-1 soio d' 

aft'icre i o-.:n: efebo--;'' -le- io-4)[ 

•ifft.'- s’’i.J-. 771- d: rt'iSf. r.. m- f 
':.:r,f- 'fin;n(fo'i ielle rìninir-*' 

J, -.’ f'iirnu!:■'*’ .S.* ni)-7 è rosi i 

s. api' -rh; i a-' I.S a'eii,; i-'ti v 
•l 'b.ni • s-T. re 

I'einen./ii'nen'o ro'uun,'-'.: h. 
oO'-'(> : roas:.7Ì er- dell: m,:-i.i.o 
--ang.-. di 'ro'i'e c.,i ime. rt'i'p'Ss’e 
orec s,: / a retorica d' e-i- ' 

eomji lice l'assessp'e n’.-ludre: 

:i r;ehi.;nM> solenne ifes-n; 
li fsoni.;. h nn:o ce/-.■‘o iios-)- 
: f.;*': ,-(■>•.:"■■' . e’’- -in-i 

'tono <t r .! ’ 

f'.i\M'n YNCf» ni wcm ! 


deflusso delle .acque (bai paese la salm.a. d retto dall'ingegner fitto am tr.ito o non hanno ptirtc 


o ch«' SI trovano a qualche ren¬ 
io tinan d: metri d.'ill'.-ihitato. II 


l Mariani 


stato ’.ahorioMi. 


fatto s'i-1 livello deiracqua .ii 


NEI PRE SSI DI PRATICA D I MARE 

Riportati alla luce i resti 
della città fondata da Enea 


Grave una ragazza I 
intossicata dal gin 

In gravi condizioni. *• stata 
1 r.covcrata ieri sera al San Gio¬ 
vanni la signorina Candida Ba- 
colh di IK anni, abitante in v.a 
G.alazia 11. Ella in casa ha be¬ 
vuto alcuni biccliienni di gin 
(icr leu.re 1 dolori addoiiunali 
elle r.-iffliggcvani) ed invece è 
.'fata colta d.-i fitte più lanci¬ 
nanti: i medici le hanno riscon- 


I cui Im.'-sare. 

Le offerte 

P«-r M L C. . t.« donila per la 
(U.ilc oggi npi-li.imo l'.ippelin. ri 
h.i f.itio p«-rscnìre tremil.i lire. 
IO ineinorM del padr«'. I.a .sigim- 
r.i C T . alla «pi.ile s-a il no>xlro 
-s'olu.i rmgr.izi.imento e qui-lto 

(^Piccola cionaca ^ 

IL Giorno 

— Oggi, m.irtrdi ZZ magRÌo (132- 
g.’t.t), Onom.iFtico; P.in«-razio. Il 
sole sorge alle ore 4.53 e tra- 





W' ^ 








’-.V i 





'rato una ser.a forma di intos- monta alle ore_l'.i,4l. Luna: pn- 
.i ’"i T ' ri 11 I • Ilio quarto il la. 

__bollettini 

I rt A ¥? 1 14 nP A* femmine 56. Nati morti l. 
1-»-» X» Morti maM-lii 22. femmine 26. «lei 

ijuali 4 minori ili sette anni. Ma- 

POPOLARE j — Idetercologico — La tempera- 

_ tur.» di ieri; mmim.i IJ. mas- 

-im.i 21. 

Aiutiamola ! istituto gramsci 

. 1 1 — «l'icst.a sera alle ore 19 .allo 

‘o ni 0 ‘“' 'd-'titum (-.ramsci (vi.a Siclll.a 1361 

m.inovale MI -''''t*’ i.istà inizio q brese «irlo «li le- 

1 uomo e.a hle d.ill -‘1 d.-l dr. Vincenzo Vitello sul 

in, lri._ un iii.-'i f-* 'l ezAindo-i. . C-drolo «■eonomiro. mvv- 


Aiutiamola ! 


iTi-in«>Viih- M I. cliiiMle .iiut«i [ 
l.'uomn cadile d.dV.iltezz.a di 1.5 
ini In. un iin-'i fa .'=pt'Z/.indoxi, 


rati.: che ha . 

r re n rf'uaTC i n .in 



fc Acuirà" 
I-* ; 







lui'' 

.51.1 I I signor.! (’, rn-n ha i sel¬ 
li oc, 4*rr,-n!i EU.» sise sol.i 
Koma. n.'ti ti.i p.iri nti, 1 .‘ina ge¬ 
nitori rim.T=i lo iicci‘1 n« 1 b.'in- 
liani.imcnio sU s.m l.or» nzo Chi 
può .-.iut.irl.u o prcg.ilo <1; ris.d- 
gi-rri .ill.i no«tr.i ‘egri tcri.i di 


'/ione «li-gli .iit.Ti del Te.itro di 
.Arte ..tet-adeniico di Mie-ra s Sta- 
. llsI.•\^K^•DaIK•cnko •. 

I — Domani sera alle ore 19 (.at- 
q'V‘titiiio tiramsci. via Sicilia 136 1 . 
I per II ciclo di espuisìzioni dedi- 
|c.ilo a « JI mosim>-nto sociah.st.x 
I :n Bussi.» — D.» Plckhanov atta 
I Hlveluzione d'OtTobre ». li dottor 








rcdizione. in sia ,le> Taurini su « L': 

Sfrattalo con 7 fìsti j-u n .■ l. «nKc. d-l i-, nl.sir.o v 

:..viTo, r 'gr.,verr.enle ..rr.m.»l. r CONVOCAZIONI ^ 


flirt sene «Il leste fillìli rilrovalr nella zona rirll'anliea •i.a»iniiim- 


j C r. Im t, ttc tìgli, n. n ha 
|:..viTo, r gr.tverr.enle ,.rr.m.»l.ito 
[.•(! e stilo rec.-nti-rrcnte <fr.it- 
it..i.i d.niriCI'* d-atl'..! p.irl.arr.t nto 
. ,iove .'.liita\-i; 4-hi \-u -le .)iuI.>rio. 


Alba con tl brindo a To'- 
vciamca. I n p.orane del 
<l’.a'.c non daremo :l no".,' 
.'I srepha di bnon'orc.. .sol- 
f'C di insonnia e dee..le di 
fare nru; camm.rici.i Iiiti,;i> 
(.i riva del mere l na sce¬ 
na apphiacciante ad i.n c r- 
to punto SI presenta ai s .o: 
occhi- due iioiniiii. due rnrr- 
pimtni. sono elle pre^e con 
lina donna Stanno per net¬ 
tarla in mare. La porerrtt.i 
.TI divincola tra le braccia 
hn.tah dei due. forse cerca 
tarano <It .scampare alla 
stretta ttiozIcIc. /I piorunc 
insonne ’tentra in rasa e 
prende una inctita Ha v'sro 
t.n.j march na /I nei pres i, 
forse con quella 1 due r.«- 
.‘(.-««in: .«I .TOn recati s’illa 

spiappia. copiare la tarpa 
I uo'i d.re intrappolarli. Ma 
(piando, lapis ella mano, il 
nostro eroe toma sul posto 
la macchina sta partendo. 
Lm donna è oncora vira. 


La ragazza sulla spiaggia 


.«froffa peri) fra i ,i’,r uo- 

mente, et si trova di fronte j 

min: J •: tarp.: neri,' tra- 

un n-,i'i*o r.iso .Monte.s.'' ! 

se tte., T-i,: in modo x'icovi- 

Poi 1,1 b.i'.leriti.; viene tro- 

p.c'o 1.',;-uano le lulmr 

Di'tii)-. .\ri.- b.-.-ii-. .- j 

./-.(' «'.(',• 7 a ('()(). p.Trh.' il: 

lo 'ni j',7' raf'ii'if.ì.;:.; j 

).).,. 7'(M' '. tr,.::,:. .'i,.ii,‘if 

I',. aò'-.-i: t.’.'qù d.),-..' r'if; , 

fr.. le hr..me drll',.lba 


Telrio-ì,.te. e.lla p.’lz'.z 

j 

— /," '• vi-i-.-.'<i) q-.Csto e 

— / >'; .rr: •r,.:'! r:,: s. fo- t 

q'.esto, ho visto q-i.-T'o e 

r.;:-a - To-- j 

(/ ’ir.sto 


La polirla fli-rer:.- /,i Mo- 

— l’erehè? 

b.le. 

— I asf; perdere i perché 

La Mob.Ie in.zia le ri- 

.'ìiamo Fuu ih)- (iim.trno le 

cerche Pr.ma d. tutto la 

if»'ma).(/.- .-Ii’lo'.;. c'cr.z .si o 

tarp.i Pi eh. if «'hi ap- 

no ,1 Torr.iiamea'' 

pari.Cric, qiicTT-i if.tnnara e 

-- R)'h. c't ro .. Ma non 

fe.nrnritr.tira dOiK che fine ha 

rt2p:-^ro 

latto? 

— .s'o.’.:'’ 

yin.ilniente Ui .<; .'-.j Appar- 

— .VOn proprio 

t’.er.e a ur,„ b.i^kr.na ch>' III- 

— E chi «’r,. con le.? 

•f)'. firesso ij,i ri'ijht f.’wb. 

— J.'inarjjner J K ed tl si- 

L .a b.,llenr.a che fme ha 

gnor lì W.O 

f per o'a n.-.vTtmo 1«, 

— Chi .sono? 

ra Da qualche parte p:d .si 

— Due americani. Due 

levano prephtere verso San 

amici miei. /I.U' O. fa il pi- 

Michele Arcangelo, patrono 

Iota. larora per la TW.-l. 

dei poliziotti. Che mente 

— £ a Ton-aianicd che ci 


s ete .tndat: c. f.i-e? 

— /.' b.apno' 

~ C,strie :l b.tano' 

— 11 b.Ti;-ji’. ..' b.:'7u- 

per si7.,,-,cz..'r t:i-:;'.;c.j in. 
co-nc io cbi.ita.;:, 7 «ì iio-. r; 

— Buco s,n-r.:n So:. «•■ 
.T-amo q-i". r verctié c'cde- 
camo chi- voless,"o stra'itjo- 
lari,: . In fon,io. a s amo 
prem’traf. .so.’'.:n:o d: yo- 
tepperì.z . 

-- .'/a qii.tle st'anqol.ire. 
ma Qtiizie proteaaere', Cer¬ 
to l'acqua er,: fredda, c. ì un 
cc'fo Tnonicnfo ho aruTo 
qua'-i un crampo I mie: 
lime: alhtr.i mi hanno rr.::- 
to a riva e mi h,.nno fatto 
un m.i.ssaap'o Dopo ce nc 
.'-.•ami «fftd.:.'; .. 

— invece a noi ri h.:n 
deffo che .starano per bur¬ 
larla a me. re. 

— Ma mi facciano tl pia¬ 
cere ,. 

romoletto 


1 l n'.nq-i'r- m' ''.:n » s.'opcr- 1 
i : • ...-chcoòi.U.c.» «' .'fóT.» f.itJ.» 

/'n;,. d. Br.it c.'. »I M.ire 
' .1 -.1 proJ Fcrd:i..ii-.»I«' Giist..- 
j a..o. 4 - d.il dvit: Lue.» Lsizz: 

I :: 't an.*»» •* --c.^v ; t'?t's.««-1« 

i.cl terreno »1: propr.età del- 
... pr.r.c.} »B«irgh«-so del 
V.v,,ro L.*vin;uni, 

.., c.tt.'i tir4'cs.s'en*e òlla ir..- 
-c.',. .i: Roni.». 7 s'»mip.ir-S,a nel 
I cor-4> .it-, ?ccoc. e dell.» qu^.c 
: 10:1 ' er., pili r.iisi'.r. 

I -ro\..7«- tr.-c.-., «• t«ir:'...t3 f.- 

1 : ., .. luce 1 due -It- J 

• ' ■ ..rei-.' .'.v'gt'.. h..i'.r.vi <co- ' 

[«:-.i Te.-.-c ..;:..r; J | 

;:i r .., .-(.e f.T cnc ..pp.ir- j 
•,':'c^-^ r.i .. f..inoso tcmp.o 
.ie. l’cv. .*. d.iw, >ecoii.ivì ‘ 
1.1 ;..i,4. dopo ia fon.-i..- 

/ o; i- .f Ron:,4. t'r.:n«a sol :. 
co:.ve:; ro .n per.ecr.nagg.»' 
'..-erdof., ni.»g.s:r.»:: c sutt>- 
r;t.i ds-ilT'rbe nonchi' le po¬ 
pò',..z oni del L.3z:o por r.<v- 
voc.iro r.;nt;ca origino d. 
Ko:n.‘ o ;1 s.vcro p.,:t«v uà ;I 
re I.-it no ed Enea. I 

l..,v n um. s.tu.aT.t tr.a Ar¬ 
ci, e l, oircnto. e r ter ut.a ■ 
,- tt.i m.itirv' ci. .-\.b.iiiirg., . 

«' Vince f<ind..:.», .'e»'or.fvi ... 
leggend.i. d.» Eno.» m onore 
de'. 1.1 nmgi e I,..vir;.a. d.a cn: 
prò.'-»' ;I nomo Como o noto, 
secondo la ieggonda. Lavi- 
n:.a. figl.a dol ro Latino e 
doll.a Rog.na Amata, or.a sta- 


'•> proni, ss., r. 'p.*-.. , Turn.i. 
re de. Rnlin.. ni.« -ppro.l.'.to 
Enei nel L;,z .v ,I re L.,t.i'.o 
revocì) ir, pronios'a ;. Turno 
eor.co'se la f.g. .lii'v-roc 

tre;.,no. corno voiev..no . f..- 
t Ciò provocò guerra, 

che V.rg.l'.o doveva immor- 
:..:..rc r.oir- Eno do -, 

Gli sc.av; proseguono o 5 . 
-•=rer.-- .i; porfaro alia luco al¬ 
tre .mp.!r:..nt. .m.on anro 
doil., c.tt.ù 


I metallurgici comuitisli 
stasera in Federaiione 


«>eel. alle orr 18.10. nel va- 
lonr «Iella Fnlrraziunr. «piaz¬ 
za San .\n«lrra «Iella Vallo 1) 
avr.i liiooo ras^omhlra del 
mrtaUnreiri rnmnniMi: Il 

compagno Tornando Di fìiu- 
ho. vico sogrolaiio drila Fo- 
doraziono. lorrà la rrlaziono 
*«il toma: • II contrlh«il«> dol 
mrtallurglcl romiini<ti alta 
lotta doli.» caiocoria - 

.tll'asvonihloa debbono In- 
toTvrnirr t sogrotari drilr co¬ 
gnomi vozioni: .\ppio. Appio 
Nuovo. Ilorg». Campo .Afarzio. 
F.Miuilino. Contro, Ostlcn-'C. 
Tlhnrtlna, Porlonacclo. ponto 
Mammolo. Vo»covlo. Magliana, 
Qiiartircfolo. Ostia I.ido. A al¬ 
lo Broda- Porto rinvialo, Pro- 
nrstino. 


... . • ,Partilo 

I ' '~ ~ ' — - -- - —- «»t;r.i 

PRESSO LA FEDERAZIONE COMUNISTA 

‘ ___ \Ur ore 20. a Prati. C D. con 

~ ’ B.iCihcili 

s Y • • " A'itta Gordiani. 

Una commissione permanente 

.Allo «.ro 20 a Ostia Lido. C D. 

• Il *111 I ''■'f' Mrl'Vnilri. 

per 1 problemi della scuola ve'": 

* * _ .Alto oro 20 a San Basilio. C. D 

■ ---- Cu.mn 

Il primo cor.vegn.) dei co-, Bre.sso la Federazione, nel- »«» v «OM'M ^ 

muni.-qi r.'mani per l., r.for.m.i * Fambito della CommisS.one, ; 

Ut-Ila scviula M c cuncl-as.v c.'nicuitujale. sv è costituita una',-.,- ir.-, r:.. .- «i -1 c. mtato si-.da- 
I appr«)variono di i.:*.,» r..-^) Iii- _cumm:ss:o.-ae pormanento pi'r • '-l'.s- .i.t, , :r ..-i F. q, r .zi'*::.- 
nono, nell.! quale «1 afferm.»;l*« scuola corup,)s:.3 dai com- ^ * F R.: i cen-p .gr.i dei 

,4 la noco.'Sità di un'a/;or.,- por-'pagrii pr» f. Giulietta Ascoli.j 
; manente e coordinata dei co- -^Rosiino BaUini. .Alvaro Bor- l'f‘Iii, 

.murusti por contribuire ad im- Line, prof.ssa Wanda Boni, Monto Mario, « re 20 . c D c. n 

jHjrre una riforma democrati- prof.ssa .Antonia Canova. Gior. B. ritrcu. r 

ca della scuola* g«o Caputo. Nicola Cundari. Mmuati r invalidi di enorr» ; 

La risoluzj.mc sarà posta consigliere provinciale. Renzo 
in discussione nei Comitati P* Dornenico. sen, proL Am I r,-.ziono c* iS in 

diretti\i dello 5 c 2 ioni affin- Donini. Antonio Duran- Tuttr w «eztont che «nenra non 

che ogni seziono re m 'C-v tnr- consigliere comunale, prof hanno ritirato tl .-natcrUie di 
cnc og.m .ezionc no p« asa trar- Lapjccirolia. consigliere pmp»t»o,ja provvedano a farb* 

programma di comunale, dr. Fausto Malate- " «'•'«nAia _ 

i! sta. Domenico Marchierò, pro-i ronfaranvi A' àl-,nn » ; 

^ab:tl dollattivita culturale in fessor Mcucci. Maria Michet-, LOnterenZa di NannUZZI 

>ono ai comitati direttivi delle ti. consigliere comunale, on 1 an|[ AnArai Aa\ PAlinrafìrn 

(SC 2 i«)ni debbono occurar.si dol- Otello Nannuzzi. D. Testa, r.ag • ' OPciOl Ocl r OllyrailCQ 

jk* iniziative nei campo della Pietro Tiradritti. prof Giu-i ('cri. site ..re 17 . il e.'irp.vgr,.. 
.scuola; occorre dunque prov- seppe Vitiello, prof. Franco ' -u Ot.it.' N-nnuzii t. rrà uria 

vedere sollecitamente a nomi- sc.-> Zappa. Fabrizio Zitelli jr 'Ob-r,nz» .-.gii r.p,.r.u ri, :i.v b i¬ 
narli in luttc le sezioni dove Responsabile della commis-l l'fo 1^*”* 


.->r.' 1 . aiii ‘.'zicre .Appu' 
Monte Mario, « re 20. C D c.'n 
B. ritrcu. r 

Mix,U t, e invalidi di cnerr» ; 


Conferenza di Nannuzzi 
agli oper^^l_PoIigrafico 

('CRi. alte '.re 17. il e.'irp.vgr.o 
'I. Ot.lt.' N'..nnv,7ii t. rrà una 
«'.■nb-r, nz, .-.gli r.cHT.u rii fi.v e.-i- 
lula del P.'ligrafico sul tema 


ancora questo non è stato sione è il coitipagito dr. Re-VoUeg-vu 

*nato BorcUl. all industriahzuxione di Roma *. 
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NELU NDOVA SEDE SULLA COLOMBO 


CRONACHE GIUDIZIARIE 


Il 30 maggio si apre Respinto dol Pretore [ a» li 

la VII Fiera di Roma ""® - - **'®**® ***** * LE PRIME!'’"';;;;!;;;;;, 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


/ nuovi [xuli'f'lioni orrupuno un’nrva di 27 
mila moiri (/andraii - Circa Iremila poslcfi^ii 

NpI poriif'ri^j’io Ji ìPii. iì d:t.e iU'l ^.orrin: 1' ii z . t ve 
pteMcicnte dfirEnU' • Fiera d; I del nio\imento > iid.;e.ili> re- 
Roitia - prot Siil\ ultore He-j mano a siwteiino delle loco .n 
hefehin; ha iruida'i) . {^lorn i- eor-so de met-dliir^ o . de hr. e- 


Colto da malore in Tribunale mentre atten¬ 
deva di essere giudicato per direttissima 


MUSICA 


Priinii olii' i;iiin 4 e<!!e .-.u'. 
paleo v’era ipiasi un elima d. 


iropidante 


'irAiidito- 


RESPINTA 


RICHIE -1 giudicato per direttissima. 


STA DI SFRATTO DELLTCP Dì Vanno - che ha 59 anni ed 
- Il pretore h.i re.'p.nto l.i .ibit.j in via T.ir.mto l>0 - 

domaiuia d. sfr.ittu presentata .'ra «tato ascoltato poco pr- 
dall'IsT.tuto Case Popolar: eon. ma eome teste n uti pracc^^so 


Tristano c Isotta 
al Teatro deirOpera 


via T.iranto i>0 - 
ascoltato poco pr - 


listi in una VI,-. t,i al.a nuova c a 
sedt' doll.i Ciiiniimiia! la, ciie si 
.stende su un'are.i di HO nula 
metri quadrati a fianco della 
C ristoforo C’oiomlio. all'.ii’ez 
za di inaz/a dei .Xav.tta'ori 

I padiithoni coprono 27 m:- 
!.. me] . mentre .litri 7 mil.i 
-o;iu eoper' ; dalle aree esposi- 
'ire filFaperto I.a Fiera dispii- 
'e l'i e.iriM'^uenz.i d, e.ie.i 
'joiml i poiti distribm;: oi-;.i 

• e in . ile ,t; d , m. , i,>‘e < 

.1 ''r.de O'falt.i’e l.'isjMt’o ore 
^en.t r.’ile dt L'area fieristiei. d,>i 
!. l'iiu'e;iL, iMivdilnaiui lite u: ; , 

I ..-o .iviiiit: rispetto all.i e-po jo| 
' / o’ e d(‘Ilo seorso ani.o. i-he 
'. s\olse nei p.tlaz/i didl'KrH ;r,) 
; o’i molTo .ida'ii ad ospit.iie 
i;:’.i m inifesiaz.one come l,i . 
f' iininoii irla ioni.ma Nell.i 
i'io\.,i Sede 1.1 F'era .si p:e-]i— 
'eni.i eome un el)mI)l ^■^'0 o: ^ 
n .n.eo. eo.'truito ti';:'" do eon-i 
' I <ie!!-i su.i de-t'.'ia/.o; e N.e 
ti.at’a aneoiti di ii” i de~’ 

■ /..ire def. 1 ..ti\.r fon ■ i 

I 'oli .li L’a. fi uiriifhe "o 1 
i F l'i 1 (' 111 .1 e! .'i d: .■iio\.> 

! '..re.i di \.a ('rir-'oforo Colon'- | 
tii [ii'r.’i eomii’Kiue (."ei- lo'-i 

■ //iti. d.ilo elle le str de i 
.h.stnbu/io’e id lea. uh 

I ..iti'i elt'ttr.ei. del u. - e de- 
•elefoni. sono .«la'i realiz/.-.ti. 

.O'ì ci bamm a.ssieura'o. te¬ 
nendo predente I,i poS» h.le se- 
e mda destiii.izione dt 1 eom- 
firen.'OT’o 

I..I Fier.i '. apni.i .1) to 
■'o m.auuio o ebmder.à ’ b..*- 

•i ' ’i don-eniea 14 uiuu' o: ' 
p ouramma prevede un.n e,.;]. 

.1 m.'i’o fe-'t'izion 1 eoi;;.'('r..i 

(I lah eo:t\a><tri' oru.miz.'. ti <1 • j 

ri versi Kntn i'bi‘ <' '\oli_eran 
-o ncirainpio .salo'ie appo.sp:, 
n'fiite ros‘-uito Tutte le .-e- 
z:,): i nu*reeulouieb(‘ sono u.:. ,j,., 
il l'ompleto. ed un certo nu- 
mero di domande di p. rt>ei- 
j) 1 / mie non .sono .slthe aeeol'e 
per manean.za di posteum. 

Cri disfnrso ■i()pr<'ifo”d'*o 
siiH.i m.i-i f('s‘■/'or-i' si pot'.-i 
f re. ovv ime"ti'. s,i)o (jii inrlo 
e.-c . ni cvi'l re-.l T'-t*''V • 1 j 

nei lenza di'itl an"i s,.,ir..; )i ^ 

! -ro come la L'ii r . d 
i; mi.i si pte-t'ir. iiii.'i.'i Il 
'■nv.unenti' corno una mos‘r'.- 
mere.ito. i s-i-ndo Fìntinst: j 

loman.i. r|ue!!a ebe pii: es'^'c. 

1.1 arando as=en‘e fra 
none di stiniolo in fpioNt.! fi-- ‘ 
rezituie. la inan.ife.staz..one f.e- 
r.-.t;en. uiun.t.i albi \’ll edi/.io- . 
ne. 'lori rii a ancora svoh.i . 


dall IST.luto Case l'opolar: eon. ma eome teste n un processo 
tro Li famtulia Pr.ore. ab tioite .'oiitro alcun, falsar;, ma coti- 


I . . no. Benedetti Miebclangcli eiiai 

ISOttil tiucll'aria compunta e modi'sta 

c al contempo tiiiasi di.staeei-, 

II Upcril ta ha risposto con un mode- 

,, rato sorriso alFapplaiiso d; s..-j 
f‘‘1"’ >' Piibhl'.eo u'-i ha '''! 
iiei.,i u.'.i:.- j;i pieualo in un com- 

quf.s iii-i i inctiino e s- ,■ ..eduto 


-Uribbe muto il su-uello j, 

dc.l.. ^ehlct.ezza que.l.i u..a:.- i,.„a!o. si 
z.i. lorii.ita di moda qm s- u.-.., , . 

al Teatro dell Opera, .-e ...me- nenie 


e ant.. de.;! 

uor.«‘ .11 a 


ed 1. e di Ho 
l.ta/.ione. 2» 


Stasera assemblea 
delle lavoratrici 
del Patronato 
scolastico 


ri V a C i.s;l n.i 2Id e motivata tro ili lui era stata eie 
dalie clLU.sola eontrattuale che iceusa di non aver detto la] 
s.ineisee ;1 dlr.tto deli'Ente d: ver.tà Portanto era stato d'-1 
sfruttare — a suo ins.ndi.cab.le sposto il siui 'mmed..ato 
it.ud.z.o — ul- iiuju.I.n. alla resto 

line di oum mese II D: \’anno s= è abb.at 

1.1 f.'im.ijLa eolp.ta da' prov- per cr.s; c..rd..iea. sul b, 


era stata elevata l’” fJarofan») - dopo i um-i forte- 


siUnoriiUUMite p.esso 


luaiui- 


elie son piovtr.i fin qui dal- 


coni'ei t(» mozai liano 


1 alto delle gallerie stu divilj,j, avuto inizio con Forehestr,. 


vici •• bel canto ■■ — fos-e 


Alteor:\ un pi»' di attesa e f; 


luto ;ii pictii di Biru t .Xhl.ssom j naimente li.d pi..nofoite 


abb.atuito, protagom.st.i del Tn 


note. \ ibr.ite 


v«’d mento, nssist ta dalTavvo* .ieul; 


r.s; c.ird..iea. sul beiieo 
'.mputati diive er.i st.ito 


-Stano c J.sotfd di \V,ie;i,.n M.ileon tocco iiieoiifoiniibile 


nemmeno Finn!): 


.M.ebel.imnli 


useppo 


. m. :'i n 12 :i. 4 , , 1 . ...le joii'r 
or.- IS lijoui) .ili. C .mi r,i r.d. . 

dei le'. .':\t t\..i Hiion.ii roti .all Cl1 
1 I ! '.11 One lii He .n-e.;:'.. de 1 TRIB 

ioji 1 seiiol. e delle ad.ie’te ..La D. \ 
refe/ urie d pt'ndeii’ d,.! P .- mpr. 
tro’i 'i) v-i'o!'s> eo I.'as-emblea er. 
e- ’ii nera [irobb'm : -tu.'.idén. z one 
• . . f .'euor a ment 


() 0 ;e ..II;, r ehlest.i delLICI’ 
lev..lido IL. rb.tr. r eia della 
eh t'-t,. .'tVN-.i. vile ..piiare 
rontr.l'ito con , pr.ne.p. ue 
r.il. d d r.rro 
COLTO DA .MALORE 
rRlBPNALK - T..-e Alf.' 
D. Vanno è .stato colto 


.orna, SI op- r stretto: il pres dente .del tr;- 
ILICI’ r - b'.in.ili', do:t L:i Bim. li,, pr.u - 
della r - vi'dn’.i :i f..r eli ..mare un 
ppr.re .11 n t.ar o, .1 dot! CI oru o Ma- 
.p. cene- ur n , 1 qut.le cosi..t..te le ur..- 
V eon I / .III de! m h,. or- 
ORE IN i'n. t.i 1 ‘r-ispiirto dell'.r.ùTiiio 
•Mfredo alLospi .It.l. .A Imr.lii d im.. 
colto di :.uto;,ml)ul..nz,i dell:. Croce 


T.into tilla iirtlfteiO'.a situ.izio-1 Limpide, qu.i'i d remo. 


luprow.so malore ..He 14,1Ì0 di llo" , 1 D Vr.tuio s*.!*,, tr,. 
er. n iinLiul.. d.'lLa Pr.m.. Se- -p.irt-itii .a S.into Sp r tu dove 


zone de! Tr.bun.ale penale 
mentre atteiidev,. d. es.sere 


ven v.iiui prilli 


ne deul; Enti L-.-ui - 
la strutlur.a stessa dei Tei’:. 
ILuin.» avuto, peit». .. MI.;.;.'; 
io della .sehiettezza. un.i v.i.‘ 
•.Ulti-», ult applau.si e.iLh e eo:i' 
mo.ssj de! ura:i iiubbh.-o r- 
’ervetuito alla npre-'.i dvl e . 
inilavoro vv.t 4 ner..ino .X.m . 
urido seompo.sio. ini.uti ne 1, 
svent.)iHo di foitlurds .pun- e- 
dt nuid.i. que.st'ani'.i 1 b 
no salutat.i la maumiioi • L-.o' 
:a ma In parteeip.i'i.me. .ip 


t.'trei’f mite -i s.e-o s.ie.'.'- 
du’e facili e leufjeie. eo’i 1110 
ibi.../ .mi IrMS.- m.' Ki.i 11 .' 

Mo/.irt in tutt 1 1,1 sua ivire//,i 
1.1 ihre/miie o'ebest 1 .ile. p.'i 
tpi..•••,> Pii'vit.h ei Si'mbr l'se 
,l>b .-t .n/.i •! v<"i.i me li.i 

limilo l'oi'v '.t i tH.i .'o" 1. I 

.'ìer.-iiiim ;ri do m.i.Mioi e. K ..'.’p 
di Moz.ir! .'i ei.iiio r.veì.ite n 
uol.iri lacune L'.ipei.i 'i pi.' 
sent ita in ima rsi'osi/ione .if 

l.ifii'.it.i .1. iin.i ei'.'e-siv..-o 


jninto. convinta e l’iteiis 1 .limi'''*"’* 


non --l.iltiie 


A LATINA SERRATO ATTACCO AGLI INVESTIGATORI 

Contro Moncini non esistono prove 
soste ngono t dHensorl ni proc esso 

Avv. D’Angelo: « Confessò senza indicare l’ora del delitto perchè non 
poteva saperla >> — Avv. Zeppieri : « La confessione non ha valore » 


(Dal nostro inviato speciale) liufiiro cciifr.iie di .jafin /i.irre 


cerbiili, l'crr /'eppieri fm 


LATIXA. II - fbmmz. .libi VV/; ^ò. rd 

Corte d-A-s-mse eommeuihi la mnmi.sc la propria re- 

hartaalu, oratone: d.Ua d,f,->a ,,„,,e.,rr fe 

per Hrmm TiONCim. ueemsmo d. 

,li-ere biirbi;r,mielite iieenso Ko- ,,, co-ioscecuJ Tom del delitto, 
ailba D imperio, dopo aoerb, inrc.stipafori 

rioieiimm. Il procuratore ha saperatio 

proposto che l nnputato suii ,x, ^ . , 

roniiiiunato airerpasuilo Opnt i nel 

bdiun» ptirlulo i Uno prinn Ji-i tlne ,acce (iell tpo- 
leii.soM. .S-ermo ir.Aupelo eV/." 
thoMim y.e,,Pieri ì’‘- <’ -i/' ‘'«f»' '*• 

Sero-O n-Auaeto ■'■"imifei:.;te (per ,,,nt.i- 


•ielTiirriiioa di DHAnpelo L iin- iroiiizruto su qminfo ha detto 
pittato, che poi ritrattò la eoa- l'ai'V. l’erone.se, .fella parte ct- 


fe-ssione, ammise la propria re- Cile, a proposito della corifes- 
viioii.s.ibtlifiT .seii-'ii indie,ire fc suine ila lui ilctiuita la - r.ajMiii 
non poterà farlo perche noti delle prore 
la conoscerà) l'ora del delitto. l'uà coiijessinnc come fu 


pubblico ver.v, i-u-.itc",»'.» il .» 
superivi vi>e.‘ delLi N;lS'.>-i ^ *’ 

me .il < 11 .> gesti» e.'.--i --.ibr .» e 
1 is.i'me e.isì .s.ilc ine Kim.- j **'* 
ri. lungo n.ella mem.»'!. ’.>l .^H 
I splendor.' e L. r .‘.-li .'.'/1 d 
.(.H'ila \ lice, coni.' qu. 1 ,ii ‘P'ij,,,. 
l'o azziii r.tio f.iv i»!.»-. .m.'ii'e , 
.■.m’.ifii .lalla Nils--,»" -le: 

.•lUidt» atti», per in\ .t .r.» Ti:- j 
stani» .M f.imo.so - due**.» ■ elm 
...•eendetidosi. illumin.i e il s 
seald.t tutt.» Li ite'ii..’.' p.ii* - 
•ur.i (L’opera e>»mp.e giii'-t pi;,i 
gius*i 1 e.'tit*.»:fi; 1 ti ini' > 

.'he Tha Intanto levig.it.i e ;.,l 
d.»ìeita n.‘H.' su." pmre t'.u . 
ispte -- m.i f.U'Se più .b'b.ili j 
1.1 l'U.st.idiSi'e tiifol.i ;;i‘e.;- . 

eli.. [la.ssen*.' -cnrH.' *.'. 1 

.mi.ifita ilt'H.' '■ li' 1 • ee' 

Wolfg-itm U'iiiilga--..’n -i.-. 

Trista:!.» • — è pure !u' un lod 

I).'-i»t;a;i»n:st.) «•‘roit'.» el r-ì.»'u:- ubi 
t.» ilei teatri» wag-i.-r. .".» D .1 -'i. 
primo aH'iiltim.» atti». Li sua un 
interpretazione — s.iggi.ini.'ii- v.il 


.»rt*b.*st i . 1 . -:i‘i*.»nii* . 

s*» m.izai ti ino. che - 

f.eido . t'e fi tto - 
, ipp .le- . 

j .-\ * fili' * e ; • < .‘c 

, pilonfiU le e iMi'be-* 
' .'ai *. • .>•> -. n ;-; e .1 
01 ebi'.-'I '.c er . equ 1 
te.st.) d’.. p .: -e ,1. ; 
.il l'ier I >1 e.i- . 
fe.ii'le ..IL m'i>:e 
Tu'to qlle>'o ; o’I 


I gl' il ti- 
•-e pur P' O 
..'fri' i-.i: 

.■ -.'u pi 

•I . di Mi. 

.M : ■ 1-,. 


pi li. .l'O 


t: l.,il»li lit' e a 11 Sislein.i Hib.i- 
ipi-i ' 1 . a liti di ('« Fi'Vile lU 
Hegi.i (Il L Moiidelfo 
hi; Oiti’l alle oi.' l’I.I.v 

prilli.I di « ì’i.'cole \'olpi ». di 
1.ili.ili Elm.in. pr. sent il.' .1 ill.i 
C’i'inp igni.i CiDiL! re 
111 : 1 . 1.1 Ut SI* . l 1.1 Sp. lt.ii-eli 
C'ii illi F Di iiuniei. M Si¬ 
li tli, 1‘ l.eiiib ii.il \‘en.’rdl al- 
1.' 21.:i0. pnm.i di « Hie.atto al 
( iiit.tsm.a I). <11 G {h.iiinbiL C<>ii 
Cl.ielll. M.irlaiii. P.'zzmg.i. Quat¬ 
trini. Sonili Ni'Vit.T 
KllSVo- Gii Urna M"UtU-Paoto 
.-tl.'PP I .Mie L'I . Figli iT.iite 'a 
ili 1» E ihlu I 11. gl 1 (Il L \'l- 
M enti 

II. Mll.t.lMK I 11(1 Alle DLl ». J L.i 
vi'dov.i M flpes I », <11 M l’r.'t 
ti. e.'ti Aiidreeli. netti. Uueelni 
Chirnlll. Meiigii'vino. Solari .1 
ii'lli llegi.i <ti .A Prola 
M t»Vt) ('IIM-El: Gii Frulli 
G i-ti II IMI eoi! .-tenni. I».- Geli- 
•’e. (;r.il,>|| pi u.-uei-l An-O'M I 

I I. E'eii.iii Alle ’Jt :il» (. I il).'- 
r u-i (I il III ile .. di (1 G-i itinint 
Tiiz.i -.ettiin in.i di re(ilu be 

PIU WllT.l.l.O : .MI.- L’l..i.i ..(lo/ 
inei ■. ili Poi o'* III .11 .■ illi 
.1. 11 I --lu'i .11/ 1 '. ili Ite', u , I 
Il pi ' . 1)1 gin^ti/i 1 ', 1 ) 

tilt e,. . Sei li I 0 .Lini*' ". il. 

.■'i.'pieit.' Sxi'oe.il.' lee-e ili 

I. l'Io II. 

OUIONI." .\lli‘ eie L’I I ipiiri-.i'i- 
t '. ieri luielie -.ti leiUin iiu- 
1.1 It.'lieno- » di Piie.-ini l'.-n 
F H.'li. ile. l. p,i-..|n .le. \ .Mi¬ 
lli . ' 1 l».. .Si 11 l»l r ni.lesi I I . 

C l{lli-.| 

()l lltlNO; .Mie 21 III. Il T.'.itie 
Giuli piiMiil.i rutiline -.pilli 
i-i'!.' dell I .-.t,Igieni' '.i.l-'''! . Il 

riieilli* de p(<.*tle di Melitpil 

II i--e '• i'.>n . ri'tiin - r.'liin ' ! 








■Ì*F? 


HI 


i iir il ' 

rroveiilontf <l.» Uas.itii è Kluiit.» a Rom.i. .tlT.tempnrlo di 
Ciaiiitiino. il eiiloiiiiello .-\lfoiiso l.o/ami l.nrrurte (leleicato, 
(|ii.ile ('unsiglieie Storieii, d.il l’resiilenlc doll.i Repiibbllra • 
liiillii Stalo .M.igglorc coliiiiiblani. ii <llseiitcre con la Produ¬ 
zione Dillo De l.aiireiitils rirea l.i iitillzz.izlonc ilrllr truppe 
(li (|iiel paese per le riprese di .alcune arene di (xittaglla del 
film - 11. Sl’O NOME ÉR.\ BOI.IV.-\ll -, ehe verranno ftlrate 
nell'lnverno prossimo In Colomliia 


I .'In di F Mlll. td. OS lì' g' I II.. 


il su.'i'pssi» .il eoneertn l.o piai 


jV.im* i e.d.iro-- ei i->*. n-i 

I pi;.usi di'l piilililif.) 

^ La Filaniìonira 

i 

j (li RottiMTiani 

a))'-\iiia .Manna 


ili F 1» 11 dell G. Il K . Ili 11 in ' 
U e n 11 Fi ilK’ !■- 11:11 td 'Us 

Gl iiidi' Iti ili .tulio n ( h .ne. I 
■ t'iu» 1 IO I.I.IM.O l’ I . G.-m'. 

Il 1 ... ggo. I t ’ G. i 1 

ì.. ! 1 . ■ M o lo In //1 'I S. gl 10 

MI. 21 là .. l. . O'. ‘ i lielt.i » ili 

\ 11, ole.. ( il Kii/z ut.' 

t ■ S| M ( l.l . Il . I ) M -l'I. 

\Me 21.1.'' .. llillii e e .pelli 

.! .liti e.'mii-l di l'g.' l’iliioi! 
ni .N’ovit.i 

SxrlUl : Gli Speli II'..Il G.I.illi 
e..Il il -S.libelli. .-X Mii'tllli'in 
\' \..'-elo"-i'. C D.'iimni MV 

I 21 1 > '. X--... ili pil l ili' ». di E 

I U .11 ir. 

\ XI ' I I . 1 r \ :. .11 


Spli'iiiliiri" I e .wentnre .li llr.ie- 
i-le di Fi 1 le 

SiUiereliiein.i ■ Il il. 'liuti. i lo re (Il 

l Ire ige. l eli 11 1 .i.\ liT (.lllf 

l.S .lO l.l L’O 20-22 I 11 
Irosi- liilti uin miei di e.-n .1 
.S .--s ir.l 1 .il.' lo Ili 20 20 22 10' 
figli 1 Cl.ir.i; Il 7 siiggi.' di Sin- 
b.iil. eoli K Mr.int lintz .die Uh 

.SECONDE VI.'ilDM 
xrrlo.i; 1 d.imi.di di X'.irs.ivi.i 
Xiroiiii; Il S'i/io e 1 i notte, eon J 
(■..dilli 

\li-i-: l'.isso (»regoii. eoli .T Eriek- 
-un 


e- Xiilene- l.o -(.ei. n.' lr'«,iiigiunato 
eon R T i_\ li i 

(Il X(iollo: Il » iiigue d. l s iiiipiru 
Ile \(|nil.i: l.’io'l i nel m io 

\ remila: Tre --tii'.i'e .d sole c 
Primi del diUi'. le 
' Xrl/iin.i; Hipe'-o 
n- Xngijsliis; Tit.ime l.ititudiiie 41, 
t'h Nord, eoli K Muore 
Xnrollo: Hqioso 

Xnror.i: Gontr.ilib.iiid.' sui Medl- 
terr.iiieo. eon H T.vyler 
J .Wlla: Hiposo 

Xsorlo: L.» ni.iselo'ra di cera 
k- Honarniliio; Riposo 
Molle Arti: Ripo.su 


CifWraA-VARÌETÀl 


I i‘r .i\ t 


"■'iiT-ennuo.-fidistirmr dosata- via 

clic Timpiifnfo sapciano ^,\n? ^ considerata • remila b„ 5 tiscc fino a r.aggiiiigere 

m aìl'erpastolo Oddi 1 . '••'■‘''(U'i'.'h» ,»icl b» tetro ^tr.aordimin.i piene.' 


.«C.-rmo n-.òuacto b.i,'-’’ ■smd'iu-Gi.T'- (pf ’fmi.i- 
esor.ìito rammentando le if rum - C-'/'diiii r.f.i I,: prosmir,: respon- 
nni’iehe ore i he seoiorouo. 1 V.meimi .•drc.mi- 

r.irnifo muauo ild lU'.S. „(:„l " O'UO / le Ni! tdth» rif.-remfo.'. 
-.•..p. rtu '.lef .•«(Ideerò (fi Ko.sdl-i'V/*' “'^''rmac’.oui in proposito 
ha. una lumi,a di soli if'.iotfo 


iitlin le due facce (ìelVipo- redime medioerale. tnfpiisito- 
eir.'ii l'.ird del .-rimine (tra t'iti, brutale, non in una società 
I..10 e le :M (1 dopo Ir 2.15) moderno Qui occorre la prora 
111 .smiiiifelli.'tf (per ijuau- Lii prora eerl.i. inerolldiule. 
aliar,la la preMinr.: r,•spali- ’leei^ira E <iuestit prora non 
itii de! tf.tiieiMii l'dr.'did- e<:.sie. 

fe F lo ha tatto ni e rimdos. (J.XSTDNE IN(;U.-\SCI' 


bimb.i ili s,ili d'eiotto\’'-^'t.str,it,- d,il ftiHihce re,,u,ren- 
mesi .Apparir indispensabile Ci fermeremo 

«dii ,nre!,ridah»n. neffn pro/..n-|V' eh.nr.i a Ternuu-ione, 

da impressione suscitata ,/«f 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


Dornani il direttivo n T)M>j 
della C.d.L. ' 

- Vare. 

Diinr.ir. IR nir.gg o. .-i !<' ore fo alci. 
IR. è convoc..il» Il sede. \ .. lecoie 
Buorr.rroL .rii. 1 eum i d - ritiera 
n tt.vo doH.i CHiiner.i del lavo- dopo - 
I l per discutere il M'ouente or- Deci 


feliJto. (Iure .subito nti i-olto. ii 
tutti I costi, all'assassino Si 
(ìiuiise (li Mancini seunendo mia 
tortuosa scia: le voci raccolte 
(I proposito di qnesfo alluci¬ 
nante personailflìo 

Sulla cosiddetta confes.sione. 
Vare. D'.-Xmielo ha espresso so¬ 
fà alcune considerazioni di no- 
lecoie prepiu. Pu-'i rilener.s-i re- 
ritiera una ronlessione resa 


,, itistruto ha escluso che Marta 
Cerili (contriiruiiiiente a qnnri- 
‘^1 to ella ha detto) abbia potuto 
controllare la pre.senrn della 
bimba in casa nel suo lettnccio 
all’una e 15 di (fiiella fradira 
mattina Ha affermato che la 
dichiarazione della Cerin à 
jj. iriaffendibile. .Non ce ite ha. 
però, spiedata la raaione Per- 
ehi’ non dobbiamo credere alla 



rtrorii unii , ou I ISSI,,',, le.'ii n- 

(fODO AH ore di interro(tatorio'.‘ ^ ^"indi, iferto il 

Deei.siro è appar.so l'arpo- ‘ ‘ „ 


CO.NCLrSK LK LAIIORIOSK I.NDAGIM 

Un ricettatore nascondeva 
argenteria per un milione 

il ver.'uiuef.iic (Iii'v.'imi F.iL .sulT.iv i irrepor.liile e nessuu.i 


eh (i mor,lille m v .:i Enr i-.iipri»\.i fu p.is'.li le ’nn.ire mio 
C r'ixero '.». e s'.iio iri.llo in i-.ir.eo tu (lo-is.bile pero aeeer- 
j.rre.-*o ru-il.. g.orn.it;. d; -er. !.'ii(’ ciii- ;1 Eoleir er;i in r..|»- 
Figi; tloxi.à r.spoiuiorc di fur- porli con :1 Moricheiti. nu-gl •» 


L'avr. D'Angelo, infine, ha 
, ., 2. — 22 - .. . —=;=-- rsiiminato ad una ad una tutte 

KXUI/XCI.' ivfxxz’ivi dell'accusa. Partico- 

•IJixlxJrM, 1 .> 1 i.-\ I r I ■> I lare interesse ha suscitato la 

_ circostanca delle chiari trornte 

sulla scaletta (fella casa Cena 
_ J _ ___ l.'aerusa affermò che .si irattara 

k Vfl di chiari appartenenti a Man- 

. «EUtf WaSMW W «« crii .‘TenoMChA, con quelle chin- 

^ C! pos.sono ajirir.si inoffi cn.s- 

'<'Ui diversi. Si può qi.indi a/- 

un milione .. (-■ 

chtcri apfUirfrrirrano a Mari- 

- r:rti ypt'ru' 5^ non n;>rono 

, . , M fcssotti <fr( fdfolo (ij)parto- 

sulTav, irrepor. iile e nesMin.i,,, presunto assa.ssiiin:' 

pt.n.i u p-is'. ) . .nn.irt ,. s o fjopo una brcre sospensione 
.-..r.eo tu pi.ss.bile per.» ace.-r-| j, se, ondo 

7222'!L oKV.2^2.[.\i L..::iJdtfen.sore Giorgio Zeppieri .s. 


,-o tu ()ii-(s.biU> pero aceer- 


tn Ii;.= eme con ti Euieii .s.mo l■oI)l'.=^■ ii'o enin.- Bruno - .1 gr:- 
s* .t. lienunct.'.ti. piede I.- co-. Ln ri--(-reio imi costante 
lii-ro. pi r r.ee’t.iZ or.e. t.iu'lu .-erx zo di pe l m.men;.» fu 

Bruno .Mor chett'. aliiTi nle .'.!!; st iu i.i ed h; questo modo 

(1 .ri) ileil i, .n vfi (ieU’Aciiua- g orm.la d. .eri sUiio 

v Va 4 e 'aie i'go Toro, di !(4 pnss.b i.' .sorpremier.* il E'i»Ich. 


poni con .1 .woi.cne.i.. ii..-.;. .. pr„icipalmente .sotfermato .sul 
.s.mo .■.m.'.sc u’.ieniiH-Bruno - .1 gr:- cavissimo comporturnento de- 
• — i-o-, in ri -crei.» ma costan e p,j irirestigatori. 

nell. .-er\ zo (il peln.,men.o fu J.'arrìnga ha avuto tin mn- 
st-iu T.i ed li; questo *i’0(|'» menfo drammatico quando Zep- 
n--n,. g orm.ia d. .er: s'.t.to p,^ri ha inre.stifo la confe.ssione 


menile s irovav,. n e.iiiip:.- 
_’ii:;. d(-l .Mor .-be't , I due s.mo 
fi'rm:.*.. m.i s-inu cf. 
fr.-i;:.;! iieziirc (piiùs.ii-' ;.d- 
.i. 1) * 1 ) (H; .gtn;. non li .iii.o 

Il ol!.'.;.» !: pre-'a Diir.inte uii.i 


X .. Corv.s er . cii-. t-l.-uTo un... peripi s / -iik- m e. -a di 1 Aln- 
sliiirra d.'.lla ftne.s'r.. .ii i g.ìb.- r rii*'*;- e s'a'.i r nveniito un 


1 -t e Tale l go loro, m .n poss.u le sorpremtere il roicn. r il modo come essa fu ottenuta 
jniu. abitante ::i v ,-ì /..•.mlier- menile < irovav.. n e.iiiip:.- PROCHHATORE — La rese 

f. ;i5. gli:;. d(-l .Mor i-be't , I due soiio q,„,irigi a me. al magistrato' 

Ecco come si sono svolt. : ’i ferma*., m.i sono cf- ZEPPìERI E' rem.. Ma 

i-i". rielia no:*c .-ul 22 .ipr.le fr.-i;;.;! ;i lU'gari- rjmùs.a-- ;.d- f,j rese in questura .Mancini .si 
Ignoti ladri pi nel r.'.ron.i i e! .ii li ’o (■.; . gin;, non li .iii.o anciira sotto il torchio 

C'ir'.ile 5.Io a! iiuiih r-’ 4*1 de.i:. ii ol!;.;.» !: pre-a Diir.iihe uri.i itepH inre.stiqntori. Soltanto 
Corv.s er . drc-lsyro ir:., peripi s / ine m e. -a di 1 Mo- ,f oiorno 20 giugno, quan- 
rra d."l!ri ftne.s’r.i .ìi i g.ìb.- r rii*’*;' e s'a'.i r nvenii;o un ij rncpi-sfrafo in carcere fjli 
o dell’ort'f.cer.;! -lei s-gror p.'z/o li: ..rgeii'er li derni). - ■•uiese ehi gli avesse prodotto. 
g. M.arlt.I.. li -oCi ;.:'.i’.i_ elle *.». s gnor Al.'.r'e.ì . Io h.a /U- .. .q rnodo. i lindi sul rollo. 
li suo ■.r.'gresso .:i x Ee- ti *.. r enr.OM’.u'o .'.mH- suo i- X'iinrini comprese d'essere en- 
(Iro.s.si Cìond. .0 e s. m. .xj.ir ebe*; ;• (pie^'o pu:.*.» » ifi-afo cono franca Di e.s.sere 

(es.'.ir.ino ..{ pur;:.! d. .serv.- diedi»,, a e.iri.'ir*- id I orme libero, essendo in carce- 

' ri; p.att; rii argento Ftcì" m.’tev.. d. .x-t r .-evii*') ii: | re. da! cerchio drult inreslipa- 
vP.hire d: 800 POO lire In;- notevo.e jg.r.it.i d: ; rgenl**r '• j'eri Mancini comprese che po- 
ono le ndag.ii) d-* F'.-rtr* d..’. E'oli-ii o d t.x.'r x-endii'-i. finalmente difendersi, sen- ì 

'. poliz.'. I.e modr.! *:. se- .1 lutto .a Ì*go Tor.i l'cr !'. l-g p.r/ra di reazioni riolcnfe | 
rio le qiird il fiir*o er -*:.;o i-'imi.'■ d. lOOfioO Ai'r.. Jit- E nfrr.ft.X | 


netto dell’ort'f.eer.;. -lei 
1.1. g. Mari. IL. d .70 
Il 1 li suo -ingrosso .:i x 
1 ce (Iro.s.si Clond. .S e 
p.isse.s.-arono ..{ punto d. 
7 e ri; p.att; rii argon 


vici s.gror p.'z/o (i: ..rgeii’er li derni). - ] 
0 ;.:;i:i. die *.». s gnor M.'.r’e.ì . Io h.'. ru- 
.11 X.;. E'e- il*., r eiir.ore!u'.i .'.iuh- suo l.i 
.S e s. :i)_ .M.ir ebe’t ;• (pie^’o pii:.*.» » 

to d. .serv.- di d( » ,1 a furi.'ir*- id .'i:.-i 


rono le ndag.ni d-. j’.rte 
!'i poLz.'. I.e morir.! *:i se- 
,.ìo le qurd il fiir*o er -■.-.to 


. tern. :.e feci r.i so- i/ 
n da ('r mo .s-, :;;e ■.! *eri 
So!o che fostu. r.-'ri fur* 


/ otte I- o. s-, u#. 

‘riii I.e de!!"' (pi.'.!e 


s-, de! T.)ri’. Dono cfcr rilevato che de; 
(pi.'i!e !* n*er.. -oiq.je ■’iterrrdiitori resi dal 
rec!i[ er .'. l'ocnc-ni n^tstono agli atti solo 


Vi segnaliamo 

<••••) otiimo . <•••) buono 
(••) (llscrrto . <•) Kradrvnle 


TEATRI 

• Lii mdsetieta » (•••! al 

Ridotto Eliaco 

CINEtMA 

• Europa di notte • (*t al- 
rAiiieriea, C.xlleri.x 

• Policiiriiti - (•» al .M.'io.sto.v» 

• immiif» r (•») ai ,Mi- 
gllntl. l’.itl.s 

• I.e prandi /amiplie» 
al Qu.itiro E'oiitane 

•fu sipnorij mia zio . («i al 
S.Tlonc M.irKficrlta. Quirt- 
naie. Cìoldcti, Hitr, 

• I *' ucrcnturc di liracciti dt 

terrò- (•) ...Ni .'(p'<-ii<liin. 

• / (fuNU'ifi (fi l'ar-11(0 • 

'••*» ali Afric.i. Iiiij.'j.i 

- T rc'i.’e --'pirofe - t*. at- 

1 .Xmli.isii.ili'r.. Indirne 

- Pei cati’n in fi.'iig jeans . 
(••1 all’Ara-celi.ne, (iar- 
(It'n, Moiidial. S.ivoia 

«.Velili cijfà l'inferno • (••! 
.-.::'.-\i;aiite 

• tu e il cotnnnelto - .il 

Melsitii 

» f.ii raparla del p.-ce ifo • 
.il Delle Terr.izzi- 

• J.a nturtnjlia ciut'ie - (••! 
••il Di ; X’ascell'i 

«fa rii'iiigru fi,iseruiine « 

'•••i .ill'Ewi'tsii-r. X'vrbr.ne 

• Qii iri'/e eeiurje le cir'u/ne » 

(•••p .-li; F..spere 

- rum e jerru - («i ,al XXI 
Ajiri.e 

- I soliti Kjnnti - (•»•) at- 

;■ Xb.i 

• Tifarar- (•! aii'Aiifnism.« 

• SO|im proibiti - l***! ili 

GtiHlie 

- Mur jh.'ntii Gaiilhier» (•! 
.-il Giilonn.i 

» f kI'i fri, fili u'ieiini » (•) 
.a’, Ot.vmjoa 

» 4’rofe.f mente ri, mini o- 
(•••«I a; Sitv.-reinr 

-saia inferii,lie - i**»! a! 

Tr...ti' -1 


r. seetiicfi e vo.*.» .* •le: f.-rz.» ] o’.i.i-i-.o’ie 
iitto. eli.' è -• suo ■ ner *re qii.i*- iti e 

*i Pi» Trisfaiio degno i*> ' i*-l,'> no’.if.i r 
to liell » siiperli.i I.-.,>*‘.i Ni 1 .s-.,/i,.!ie .i 
eiinfloiitl .Iella iiiiis;.*... l'iiui'e t.-el.in- .li 
•g:ii) dei due p!o*.,gom-'i. e.* Il piegi 
me deg.l ..itn e.i l’.m;.. e te ii p ii p.- 
t.He Runa-..e de-eit.i e l '.iit; lututiu» ,.1 
lizza*;, pers.tu» linea del r..j>pte.si-' 

suggeritore. Br:i\*;s.s:m. si bem(»lfi 

Al livelli» di (|ue!Li del!., noforte e, 
Nilssixn e di Win(Ìg,i.sseii st.i. -Miizart i- 
|»oi. l.l prc5t.izi4»nt' ddl'o'.t.m.i C.ustav M 
Rita (Jorr, « Br.irig.ima •• iiiiel- .*>;n .1 i! 
ligcnte e sensibile, x'oee .L m.»/:.rt;a!!' 
spiccato tinibn». perfctt.imeiite xi'Iat.i un 
fuso con Torchestr.i. partii*.»- »»r.ii:u' d, 
larmcnte nel .sccotudo att.» Nc- 
gli altri ru(»li. rcecllenli con del.e viole 
(liist.iv Neidlinger (Kurve- cntr..te 
naldi, dalla r.cc.i giuiinia '•* 
espressiva. Heinz Horst «Re tf-'i 
Markei e Alfons Iferwiji (Me- 

lo ruMUOu 

'■ . . te de. fi. 

n nostro coro, nonché Tom prce sa. 
niaso Spataro e Carlo l’I.ata- ’ 

ni.a h.anno ben figurato cai.- D^ Vtj-ot 
t.xndo in tede.sci» le lor.» 1»;.*- .\Ha mi 
tute L.n reg'.T di Ern dr.di 
S.'hrninin e le .s.*ene di Em:! 

Preotorius. modeste ma fini- 
z.ionali. fedeli alla tradizione i-.'i, 


i-'i» 1» .. - !.. u';.ve:-i’.i i iii.' e 

, Là sua H I i-,mip!.'-'e eielu-: ..le .! 
gg:..ni.':i- v.ilore qu.iio .• l.i Fil irm.in..- . 
si in.»- d. Riktti'rdaiu. .-he li.i in E!du,ii.i 
igi-r.' . 1 .'- Klips.' liti x.ilent.' dire’*or.' 

l'..-ne.' L'orebest 1 . 1 . -i pie.'..-'!* i e.ir. 
II’! t.'rz.» o'.l.i'i'.o’te '*'•urne-'* 1 '* he i il 
’reqii.i*- Pi e \ .l'-'li l-,••l|•.l• -i 

» i** ' '*- .■> l'O’.if.i ciI 1*1 !;. pi. /i >'.i !'•' 

*"•1 Ni . .s*../iene .li'g. .r.'ti I i ; i I' ; 

. l'iinj'i' ; .-.»!.Ile ,1. I fi ,ir, e d. g. i! ■> 
i;-*l. ee 11 plegi .mm.i • ' . o l m i- ... 

i‘ le il p II pe: -'1 • • , I . 'eli . 

«• l '.iit; in’.iitiio ,il eoii.'.'t ;.i E! i t . 


I \lli in li. » K s,,' i< zi.'i', i-.'ii .XI 
I l'.iii . 111 .-l.l tl.iiii'til Ingi.i-sln 

j X il U-1 l M 11 IS 1 li flS I I t l. .•IMI 
I .XI .-Ml.isi,. 

\ in|ir.i-.le\lili'lll ' il \ l.iggle eeii 
i» Ivi'i I •- 1 l\ i.st.i 
l'riii.'ipi': Il gi.iiul'- bluff eeii E 
( 'elisi.mi 111 •' I II Ist.i 
X’nl I II rilli ' Il . I .ggle lell 1) liCi'l 1 
e ! 1. |s| . \ I 111. Ili . 1. 


XlCMiiii': M. iite.lt k’r.iss.i, eeu l> lloiln: L'uome d.iirimpenno.ibile 

I lle.'iii. Ilnslim: 1 Nell di D.igd.id 

_ Xiiili iM-i.iInrl ; Tivele sep.ir.ite. Ciip.iiiiirlli*: Ripeso 
"■'n’i' leii K lli.vweilli {•.isaliilll: Il milrimeme, eeii S 

IRIETA’I Xppl" 1.1 lèi .mi) I ilell.i sesta fe- l’imp mini 

, , . ' l lieil.A eeii I Ueigiiiin (-.issili; Il r.ig izze d'ere, eeii \f. 

*'' Xrl.'l; l.l (ligi di Tiiz.iii Ileldei) 

.-..n .X! X rleei-hbin. I'l•.■l•.lt.lr I m tibie ■ C.islellii; Le sigiierme dell . 04 ». 

■Ili Ingi.issis le.iiis, eeu P Peli! l'eiilr.ile: Qeebie p.T inclini 

iMlti. eeu XsI.iil.i; iXdi'i.dilli e bugi.ii.le (Tllcs.i Niin\.i: Ripose 

Xslr.i; I.e i-pereiie iiis.iuKom.it". Glinlb»: SiiKoi preiliifi eeu D. 

\ l.lggle eeu eeu R T.i\ler K.l.V.i 


fo-.' J . 

’ ' i 




I Kr Iff ITk . , . .U'. 

. S tsJiiil - 


.Xll.iiib-; Ni-lT.i i-ltiA Piiif.-nie. eeu ColmiilH»; L'.dt.iro Droyfus. con 
A M.iKii.ini -J E'errer 

Xllatilir; Re.siirrezieiie. eeu M Golomia: .Margherita Gauthicr, 
Urli een G G.irbo 

Xiiri-o; Il vi.'iKKie. ei'n D K.Tr Cnliisscii: Sesso debole, con Jiine 
Xnsoiiìa; PriKieuieri di'ITeteruitA All.vsun 

Xvaiia: !..i llKb.i di M it i Diri Coliimlnis; Hiposo 
lli-lsttii; le e 11 eelemn lle. eeu Corallo; Tot.», l.isei.i a raddoppia? 
/ i> Km.- Crlsogomi: Il giuramento dei 

lllendiil: Velilo di p.issieiil. eou snuix 

■ (Tisi.ilio: Gemo te movi, te ful- 

:i dosutld.i. con Mimo.* eeu R R.i«eel 
(>cl; 1I Srlpliiiit; Ripose 
c.iud 1 dell.i se- Hd ElorcMIInl; Ripeso 
I IlerKman ••*** l*i(*«*oll: Ripose 


X I .N IO M 


.1 II. 

r'i, l'I 


r..j>pte.si-';.ilil .li. (■oriiei-e l'i 
SI bemolle mima-o'i* i»'''' p'e 
noforti’ ed orchi’\t ra. K re.'é il 
■Mo/.irt d.ul.i /r .•in','liti; li 
Gustav Mallier 

Sin d.i!.*:m/.o iie! ii»m*er*e 
m.i/.'.rtiano l'iirelie.-tr,i si n 
xi'Iat.i un eemples-,) li p!-;m.i 
.»r.ii:u' d,ill‘:ig:le e fteseo 
taeeo ib-i euro dei xioluii e 
delle viole .:u-eord.i*'Ss'.mi. d..! 
!(' entr.it.' i>iin*u.il..'Suu.‘ e net 
fe d('; vr.r: 'grupi'i otelie.tri! . 
fra eiii e.»me d.eex.imo »! eie 
X .iXM’io. o\-(' ii lesto iiiiisie i!i 
lo ri.-lnedex'a le re; gi'i’.elle iie 
te dei fl.iat 

l’irei*.<.* 1 . n *.d I li p.i: *. 

Cinta |':i"ofor*e .l.i Co 

De Croi 

.AH.l SUI le'r.ii’e l'se.'ll/.e-'e 

di Moz-.ir' >' se^ii'* i 11 * 1.1 X 
K.»r(»s-| espi*-, zinne de!’.i I 
.Sinfiuiia di .M.i.iier E' .'.-e •• 
Toreb.'s’ra li.'inne rixe'.’i» . 1 ! 


Xilil.iiiii II .1 IO II I 11.'I e ili Gliie.i 
g. ei 11 U I 1 . Il >1 
Xiiierlei. r.iiii'pi .Il unite (lui/le 
die 1... iill 22 1 h 
\ I elibiieili ; l»ltie d eeullue. (''>11 

c p.ii 111 .-.' |.iU.- 11 '., ni. 2 e.iii 

22. IO» 

\ I eeh.tteiie; l'Iie I..i:-I .\Iile (die 
17.,:u-l'I. 1.» 221 

Xrlsluii: (fu deuiiii xert.i. eeu E' 
.-Sui ili.I ( 1111 / .die l.'i. idi 22.l.'ii 


i: Uilli.iiiis ( risi..Ile: (eme le 11 

llotei;ii.i- I .1 ui.ij.i desumi.1. CUI'. Mimo.* eou R R.i«e. 

A G.iidiiet I)i‘i:II_ Sri|»liiiil: Ripe* 

Ill.iliriM-.-bo La lec.iud 1 dell.i se- Hd ElorcMIInl; Ripo; 

•ZIO sl.i febeil.X enii I IlerKmau D*‘l l•l(•«•oll; Ripeso 

Mrisiol: El 11 ikmi. eeu N* Tdler Della Valle: Ripose 
‘■o|> llro.Mlii.M; X'.'di Napoli e poi Ddic Cruzir: Hiposo 
e.Ili umot. Delle bDniosr: Scuola ill spie 


(•.illlorMla; L’.imore ii.isce .1 Roma Dl.imaiife: Dino, con S. Mitico 
( liiesi.ir: Il granile p.u'se, eeu G Darla; Lo Sfieronc* in.s.ingulnato 
peek e,in R- Taylor 

Gola (Il Rienzo: La locanda della Due Allori: Le fatiche di Ercole, 


se.st.i felli-il.X. cmi I riergniati 


con S Li'pez 


Xxeiilliio; 'riilti iiiu.miei .di. eeu |>|.|||* Mascheri': Tre str.mii'rc alDuc Macelli: Riposo 


.1 .S.s.;,ld l.llje 11.. IK.IM. 

22. IMI 

ll.ii lieniit: l,>il,ileuiie ven.X. 


IH.IM. 21)2.1 Rem,), i-eii .) C’orey 

Delle Terrazre: L.i ragazz.a del 
.en.X. ei'U pece.Ite, i-eii 11 Hardot 


Esperia; Resurrezione, con Mi¬ 
riam Uni 
EiicUilr; Riposi» 


F .stili Itr.i (.die l(!-I‘i.:iO-22. ir.) Delle Vlltorie: Li* liellissimo gain- Eanirse: Z »> cbiania base... 
G.ipibd .Xppiiul imeule col delll- be di S.ilirm.i, con Manne Vali Kariirsliia: Riposo 


-he prefensee snellire .x:i/.ich.- ‘spiend.de (|ir- 


iipiv's.intire le figure xv-ig’-.e 
r;.»r.e non hanno forimi.'.* 
mo;i*e porf'»f'» innov.izio'u i*!- 
;e!let;uatist!ehe 

Dell,a co*i<'er*az:.»nc e d:re- 
/• me di ile.nz W.i'.lberg «-ome 
.ie!!'! prov;, deiT’o.'ofies*!... •lo" 
nuiat'.e d I dire clic * 11**0 i! 
bene p.'».'s;l>:!e II j>:i’no. ciò 
vani» (' :;iio'. o per Itonin. e | 
sernlir.'iti» un <-i»ncer*.'itore s-.j 
rum e di g.ic!i.»rd:i tempra 
Taltra — Tor.'Eiestra -- g'.un’r. 
pressocchó al settan|c«irno 
spettacolo dell i stagione - - e 
,:i un clima eert ..mente no:i 
propiZ’.rt — non si t* risp.ir 
fir ita nel c..r.n*;rc ;» ’an* ■ 
opera picnezz.i e prerisi.»ne .1 
sii.mi 

Inruinierevol. '.e s'l)i.iiii..-i 
ig!i interprct; tutti. ìietis- lei 
1 «iii'cesso un tr.onfo de!!;’ 
uius.ra (qnelia x-era. "critt.a •.. 
ni.'inn no! 1 per rio’.i. se’iza 
’ruccii.l. be*i eomplet-afo. po.. 
i.i que!!,', di Verdi trionfan’e 
1 EHrc’ize. :i» l!a stessa scrat;. 
Con W’icner r Vendi «of-»- 
lir.icoio, la mus.c.'i d..rà ;*nc«»r:i 
f;!.» d.a ‘orcere .a qiianti l.« 
ivrrbbero d.-."! per nior-a c 
s; .icc.ngcrci'iiero seppe!;r.a 


t.'sto dt MaTlier «• ,•,> pre 

<e:ita*i» in mi ipi idr.) m’en 
samen*.' Itm-o pieno di fre 
s(-liez/ 1 . di moxime’i’o. d! eo 
lore il s'ipr rii» E!!’.\ .•\mel:'i': 
111 p:.!e<a’(» !'■ su,' d-i’' e.-.-'' 
/ .l'i.'i’i di .-a-i*.'•;*'' -'li'» •• (il ’ 

E*'-.is -• .-i • . . ;i; ie' 

pi:l)!)Ii 

X II 1- 


G.ipibd Appiiul imeul" eoi ddll. be di S.ibrm.i. con Maiim 
to, .■oli S Mlio l.iiii* ll,.l7>-l'il Doreu 
Jo.*2o-22.1.'’» |)i-l X'.isrdlo: I .1 umr.igli.i eiuesi 

I'.ipr.llile.i. Le il eelle della morte Idoeuui l 

ei'ii .M Rooiiev Diana; L.i sp.id.i imb.iltibile 

('.qir.iMb'liett.i- Inferii" sul fondo. Eden; Gli .iiu.iuti ilei elu: 

'•■■li (t E'"i'l biu.i. i "Il II It.inlot 

Corso R .g ,//!• In umfoiiiio. con Esperi,; (fu.itiilo xol.mo le 
R '-'l’illi, l,I*‘I (..Ile b'-bl 20,le gue. eon T S-oiioiloV.i 
-’^.t'O' l'.vcelsior: L.l i.ig.i/z.i R"si' 

l'niop.i- Le olio celle iteli .1 moti. N Tilli'r 

'•■■M .M R'•'•ney (.dii' l.>. Il) 17 2.> Engli.ino; Tuppè lupi"* m.il 
I‘'e''-20.1' 22 II») K.dli 

I l.imni.i Gigi ."Il L (Tt.'U (.1 (Eirli.itella- Uiiello .1 Rio Al 
le 11. btiii 20 ‘.e 22 I'* G.ildeiicine; Itoi 1 in 

Ei.imiiiell..; Gii T, uioiu d.ms Li b -nis eou l’ J’etil 

vili'- i.ill'- I7..tn l't r.-*22> Cliillo Gesare: II 7 vi.igr 

G.illerla: làir. pi di U'.ll.- (inizi" .'Smb ni.. »% G.raut 

.'l'i 1.» Idi 22 l'I linlili-n- L.l signor.I iiil i z.l. 

Imp'-rl.ile: .Xx-x'iiliir.i .i G.ipii j{ Russili 


Karo; La curv.i del diavolo, eon 
o: I .1 unir.(gli.I eiiii'Se •' Wilde 

Eimtan.i: All.i corte di re Arti! 
p.id.i imb.iltlbile r.bivaiii- Trastevere; Riposo 

. 1111 .Ulti ilei cbiaro di (•«•ulaliqie: Riposo 
Il It.inlot llollvuood: Il s.mguc del v.implro 

.nido xol.mo le ileo- laqnTo; I (l.mn.iti di Varsavia 
T .S.im''il''V.i Iris; J’iecoln r.impe, con Tin.x 

L.l i.io.iz/.i Ht.sem.irie Louis,. 


i.spero; (fu.nido Xol.mo li’ vie''- 
gue. eou r .S.iuioili'V.i 
Ewelsior: L.i i.ig.i/z.i R"sem.irii' 
eou N Tilli'r 

Giigli.ino; Tuppè tuppè m.iri'sei.T. 
.'•Il G R.illl 

G.irb.ilell.G Duello a Rio Argento 
G.iideiicine; l’i'i'Oitoil in blue- 
le-ms. eoli l’ l’i'UI 


CblUo Gesare: 


.Ionio: II vento non sa leggere, 
1 ) 1,1 ri'M-i.X. eoi) D Uogirde 

l.eofliie; Destino snlTasfalto, con 
Argento K Ui'ngl.is 
in blue- l.lld.i: L.i v.dle del forti 
l.tvoriio-, R)|ii'so 


XI.lisi,,so- f’olleaipn (nfllei.le di fmlim,, 
■ eiilbii il. ci'U li R'-i'-l iiui/i" 

.die l.X uh 22 l.x» 

Mitro Drive-In. (fii.ileiiiio verr.'i 

i-ori E' Sm.Il l.l bill,* l'.l.;t0-22.;'l») 

VI el I oio.l 11 . 1,1 Xpj'niil noi III" I "I 
.|. int'. . • ■» Mil.. I im/i.. ni. 

!'•. I > - ’ : l'O 2" 22.1 .1 
Xlic'ii'M- I ' s Ito m|s. eou .1 Alo 
I, .ni 

MOlii -1 II"• \-.\.-uliiri .1 G.ipri 
Mi'ilrriio Sib-ll.i- Iiif' IH" sili ("Il 
d''. '■. Il G F"III 


•Sirib ni. ,■"11 K Craut 
Golden- L.i signor.) iiil i /.Li. con 
R Russi II 


Viaggio dii XEireoiiI: Ùip.irtiniciito rriniinalc 


seinr.ifo. con R 


il iMV'.llb 

llali.i; I di.ivi'li vi-rdi di Monti' 


.Miisslmo : Il (-apitano del mari 
d'-l sud. eoo R Hudson 
.Xi.iz/liil: P.isso Oregon con J. 
Iferikson 

Xtedaglle d'Dro; Riposo 
N la gara: L.i scure di guerra del 
e.ipo sioii-s 


La l-eiib",'; l.’.iiiui-o del gi.igu.iro Noiiiriltaiti); Riposo 

.••Il X\' (’biiri Odeon- Fuoi-n s,.il,i la pelle 

XI,'lidi.il- l’eei-.iloii 111 bliii’-Jean? oivtiipl.a: Lulu ir.i gli uomini 


. .'U I» l-. lil 

Nuovo L.l sp id.i iiiviueibile 
Obiiipleo; I’r'-s,'iiliui"-iil'> 
l’.ilesirin.i; X'euto di p issi,.ni. eon 
i; W iMi niis 

l{e\; l’iigioiit'-ri d'-ir.-t' (nil.X 


i-i'ii i» G'-lii) 

Oriente; f.,i giungla dei feinerarf 
oti.ivi.iiio: El tl.ikini con N. 
Tiller 

Olt.ivlll.i: Il ni.iestro. con Aldo 
E'.tlirizi 


TE.XTHO DEM.’OPEIIX: Oggi n j 

р. 'S'. D'.iiiaili. -di'- 21. fie ri ali 
b-'iiaiiiciit". ultiui.i leptii-., d'-ll.. 1 
« M.-,n"ii Lesi-.Hit ■ ib (» l'io- 
i-ini ( r.'ppr n (.'il. diii-tl i d.il 
iii.i'-sti" ('. itili'b- Sn.liiii b. 
Iel|tr.-li Aulouli IL. .SI, It.l. I I" 
l.ig"iiis|.i. Cuis, (pi- 1)1 f ni" 
Hell.il" G(--il, e x'it" 1».- "l.l 

r.ml" A!,, silo d'1 e"i" (»ni 

с, pj.,' Goiic.i 
XKEIG(niNO Rq»' v 

XRTI; Alle gl.Ió S.ldl in s..f 
1)11.1 » di r. G.iglO'Z/i n D lu 
dob*. Hus.'i'i. M'i-slii, I* ig 'tim 
S"In ri Gte r.irdiici i ''p o-i '-m 
R egi.i di .N D.il F.lilii" 
I1RXNG.X( CIO: V. ei nli i r-.-siU ' 
Gr lini*- I "ii'p II,"'! • t" 'Ir 'I'- 
' I» it-porl" V l’it iii'T.i/ /XEI’X 
Gli 

or I I. X fOMElX: Gl. «Il p''»' 
«•‘«n A P. ttlist. 11,1, M i; ET.Il 
el • \ Po rf. 'ter e-i G I • >1' - 

• eiu Alle l'I.I. « Gb n.<' i -.' 

! I* (.Il di mi pilo *• t* II'' ». '1 


N-,.). XorK; /\x vi uliir.i .i ( ijni )(E,)|,>,. Gl) .iss.issnu v.nmo al- P.il.i/zo; Tempi brutti per 1 ■cr- 
l'.il.i/zo SIslIn.i; IH Gin. i.im.i rinri-iU" genti, con .f GriRRIi 

Le 7 tiK r.iviglie del ni"ndii (.d- Rb/; 1 . , sigiima mia zia, celi U P.i\; L.i str.ige de\ 7. Cavalleg- 

;*■ t* lo I'(.:o 22 .vO I Kussell c,»ri ,’ 0 ,l Ir 11, .h,.rf sor. 


l'.iiis L* s niiiiit'- . "u .1 M..1, tu 

lit.i/’." .11, l.'». oli 22 4.,) 

('"u:.* -p. --..re no. figli:., 

. .'i- K K. -id .11 

Oiiinn.ili' L . sigi)"!., n-i.i /i.i 

■ . Il H Ki.s-. I 

(fi,,iiii*. I ..111,me- I ,* ),.g ,// , di 

!.. i:ie" (ii’i/l" ..i!e : >...', ulti 

Il " 22 L'.l 

if ol I i,ii-i i.t I'n.. slr.uier.. i (*im 
t.inlg.- |..!l.- IX .'.(I - 17 :’.o - b» 1 
t'-g ao ) 

III»..Il • lm>> sir-.uj'-ro ., G.iri.- 

I.ietg.' t db- 1». . 10 -l.l 2 .'>- 2 e. 2 ,'>- 2 .U 

Kovv Le ( I , 11.- il. Il I iii'.rt. I ... 
X; R. • II., V ( ili.- I' -17 Ti i;< 2.'> 
21 22 G'' 

Saliiiir XEi r i;herila • I i sign.'r 
mi . /I ., TI R Rn-s.-Il 
siiii-r.ddo- liifeiu" sol foi'd". (.-i 
G y, ad 


ne- -.p. s.,re iio) tigli... Spleiiiliil: Fu .nuore .i P.irigi. con| pl.iiImi: Dpera'ione segreta, con 


g l/Z I (Il 
ulti 


Ril'-s.'ll 
or S IV.d.l- P 


gi-ri. .-Oli R Robertson 

ee iteri In blue-jeans. |•L-lnela^l•»; Rassegna intem.iilo- 
'■!»( ri ili- d.'l doeumenl.irio 


R S. lie. i.l. i 

.Sr.idbiiii: E.iut.ismi e l.idrì 
rirreiio. Il gr.md.- p n-se. con G 
peek 

r riesle II gi.'X ir..‘ le.'Ue 


Glissi-- XT.irmii (l. iiue e gii.ii. roril l'in X; Ripeso 


.M X'.iri Doren 

Prrrir.vlc; L.i scogliera della 
neirt.- 

Prima 1 * 003 : Srucla di spie, con 
XX .Me Kenii.i 


■\ I ine 

Veiiliiie, Xprile; Tom .terry :il .7 

1 . m .1 

Veri, tre,- I 1 r ig.iz/', Ro-em.»rn-. 
I- Il V Tillel 

X'iiioil.i- t. I m.ija d.---uinLi, ('"U 

■■X Gl (liner 

TERZE VISIONI 

Xdri.iriiii" Il s.iR. t.iriier.'i 
XII, .|- I s.Iili Ignoti, coll Vitti, rio 
(. «-'■rn 1,1 


n ’ m 4 (ONUNE 

I)I.\IU)LI( A, SIMKTATA, CONTRO 
C HI DLSrRCSSK Ils SCO AMORE 


RADIO 

■ § 

TELEVISIONE 


progrxmmx nx/.ionxie 

fi..:., Pr, VISI' :-.i d.l l.-ii.js t,r 1 
p,--c.i!. ri. « ;<• L'Z; fi! !"- 
g:.7 (;;..rn...e r ..1 ' - .'.tii- 

si.be del ni..ttin'»; 6 (,tr:r.,'e 

t..iiio - R',ss, gn.", dell ( st .m; i 
it.ut.in.a - Crf«-cer!(i<’. ».4.X-'* L.» 
r. n-.ur.ilà iirrj.m». Il- L'. r.-i.,*i • 
p»-r le sc-joìe; Il.AO Mu »!'-1 d, 
camer.i; 12 10- Orcbe*tr.« rtirt tta 
ri.i Dir.o Olivieri. 12.70: .Atbum 
rr.usicaie; 13: Giornale r.ide-; 
1.7.2.X- Teatro d'opera. 14; (ìmr- 
r..,;,- r.idio: n.i5; Arti pia.sti- 
cho e figurative - Cronache mu¬ 
sicali; 14,30-15,15; Tra«mi<si.'r.i 


H.rO; Giornale radio - Voci di 
ien e di oggi 14.40-15: Tr.'.'mis- 
«if.ni regicn.ili. 14.45 Rassegna 
(R pii sj'- tt ..•'.!i. I.x Panor.im.i- 
. t.,- m.!)-:e.h. (' Gi"rn.,Ir 

r .riio 1 '■»» .Novila e «uci* s'i 
;i-t. r-,»zii nati, 1» Terz.» papi¬ 
ri., 17; Aere • .Show («fH-tt-.c. lo 
di varietà europeo a cur.a di 
R. Tapli..r.;t. 1?.- Giornale 
T .di'-.. 13.10 • La palude del 

di.'c.rom.'.nro rii G. Sand; 

C'.,::z"nt <Ul Festival di 


Ione (torreo a quiz fra regioni 
e città Italiane prc‘entato da 
Mike Roppiornot. 22 TeIe«co- 

I IO 22.70- Gl'.vani t.ilenti (pro- 
pr.m-.ma sea/nhio «-..n la Fran¬ 
ti.»). al termine l’itime n,'1i- 
zie; 2.( 1.7 Sip..riett.> 

TERZO PROG.RAMMX 
Aspeti: (leT.e opini* r.i po¬ 
polari in It„Iia Ir.i 11 1370 «d 

II PtU; 15».36. Novità librane. 
20.15- MusUa di Ua(h e Prc- 
koflfv. 21: II giornale del III. 


'r K 1 ^ 1-: 




S„n Rem. ». 19: Classe uiiic.7: 21.20: « II contrabba«so ». grt.l- 
I. 7 . 2 . 7 - Teatro d'opera. 14: (ìmr- I *. (' Mor.’KV Tor.ky p-..'«no - Una tosco In un atto e tre scene di 
r..,;e mdio: n.i5: Arti piasti- ri.spfst.* .-.1 giorno. 20: Radio * M. Mattolini e M Pezzati dal 
che e figurative - Cronache m.u- «. r.i IO “.l'I- Varietà m.usicale in racconto dt Ceche v - « L.» g.ta 
strali; 14,30-15,15: Tra«mi<si.'r.i n;i.n:atur-. - Confidenze musi- i.'i carnp.7gna ». cpera in un .zito 
r. Clonali. 16.15: Prevts-,ent del o»U di .-Xnpelir.i 21: li gonfa- c tre quadri di A Morav.a 
tempo ps-r I ps-scatori - l.e m- 

n. r.; dtg'.i altri. lr'.30 La vere “ - 

d.'l'An-.. ric.a, 17: tliomale ra- 

.j; ' - CGte.dert ,ftl r.-p:ZZI.. 

'.7 C.'m.ptesso diretto (1 ( Ru - 
.'..r.M X'ar.tf'.Ii.-i. 17 4.7 .A-.*) . »■ 

■np si'i » r.< IL, viti m.,<i( r-, . 

17, Cons.gt.amo a Gran- chiesta sovietica. . r.iet . 

l r.ixcrsità ir.;em.,zir>nile Gu- *(***0 (.rtviato della I due inviati hanno trucco 
g ., im.o Mire, n: 174 . 7 - La voc- TVt e a De Feo (in- mostrato cosi il loro giocare 
dei !.-.vòr..t.’rt; 2 Ci C-t.nzrni di viato delia Raif, am- diverso stile: De Feo ta con 

:ii;;i i m..in 2 . 3o Giorn.,:,- bcduc a Ginevra, di si avvale di trucchi cate. r 

r d:» - K.-..ii(-«pert. 21- Vanità mettersi almeno d'ac- semplici e pacchiani, perciò 

tìVa 

(r. cxrtiS RrK'hii 23.15: Oior- curava I altra sera ta. la fa sparire In nistn 

r...e r..iii>» - Mu«ica d.» ballo dal video che i sovie- una tasca e poi — trovane 


IERI 



Victor Mac I.sglen 


14; Tclrsfnoia - Corso d'avvia- 
rrcr.to pr. fc*'«i<'r...!»* a iq (» 
irdu*trial*- - All,- 14; f-or* i- 
t. zo i-i (Il 1 .Vof' »• (ll-«gl.- 
t. <-r-.i.<> - A"»- 14.7i>- rfligi'.- 
II,■ - Atte H.^li gi-rgran.. • 
<-du.'.i7!-,nc r:vic;. 
il-' :4, Ripresa direna di un 
avvenimento aennistico. 
l7..»0 La TV dei ragazzi - « T* • 
lefport » - » Il circolo dei t-.*- 
ston » Ronvegno settlman.vle 
dei ragazzi In gamba). 

13.70; Trleslornale. 

13,45- Una risposta per voi ... 
(collfrfjui (Il Aless.vndro Cutolo 
con i te!esp,ettalort). 


I due inviali 


SECONDO PROGRAMM.X 

9 G.j'lir.-a IO ente. 

;2,:i-'..:- Tr.-m.i-so r.: i. gio.--.ai.. 
. . f’.rc ;/-"c Vu«:ca di.’-*, 
-.(.(^•■m" • L » ! "lì ,i di-l.,-s. TI, 

; • r , ' ’ 2.7 I. : in-p" c .ria 

iibr'i'a ra. u*' t .;i"f n... 

:'■ G:. rn),- r.do. 

a -.rfr,■ <ju ..tra.nt»- d( .1,. 
n •' ! , - J- il!-(r( h. 1 > . N' b rc’.'.i 
,i..Tiu.!i;a '.4 L.ii :»-i <■ r.ilir.i 
(l. orir.r cer E'o i‘-r.!.''.n .Xn- 
t. r i'’.;.) ni e R.-r...t.i Turi); 


Consigliamo a Gran- 
zetto (.nviato delia 
TVt e a De Feo (in¬ 
viato della Rai), am¬ 
bedue a Ginevra, di 
mettersi almeno d’ac¬ 
cordo: il primo assi¬ 
curava l'altra sera 
dal video che i sovie¬ 
tici • pretendono > che 
i rappresentanti della 
Repuoblica Democra¬ 
tica Tedesca parteci¬ 
pino. non da sempbc» 
spettatori, ai lavori 
della Conferenza; ii 
secondo — attraverso 
il Giornale-radio delle 
13 di ieri — ha invece 
definito «assolutamen¬ 
te inaspettala» la ri¬ 


chiesta sovietica. 

I due inviati hanno 
mostrato cosi il loro 
diverso stile: De Feo 
si avvale di trucchi 
semplici e pacchiani. 
Ci fa vedere una car¬ 
ta. la fa sparire in 
una tasca e poi — 
quando gli fa comodo 
— la estrae di colpo. 
Granzotto invece, pur 
essendo altrettanto 
semplice, è però piu 

• intellettuale - e sot. 
Iile: la storia di que¬ 
sti ultimi anni è per 
lui tutta una serie di 

• proposte occidentali» 
respinte sempre da 
altrettanti ■ no », anzi 


» r.iet » sovietici. D 
trucco consiste nel 
giocare l'intera parti¬ 
ta con le carte truc¬ 
cate. Non chiedetegli 
perciò di spiegarci 
perchè i quattro mi- 
nistri degli esteri si 
trovano oggi a Gine¬ 
vra: l’iniziativa è par¬ 
tita, come è noto, dal 
sovietici, che posero 
sul tappeto il proble¬ 
ma di Berlino, ed è 
collegata a tutta una 
sene dì proposte so¬ 
vietiche per la disten¬ 
sione in Europa. Tut¬ 
te carte cioè che non 
si trovano nel mazzo 
di Granzotto. Ma oggi 


la « segnalazione par¬ 
ticolare » spetta an¬ 
cora di diritto a De 
Feo; egli si è assunto 
un compito diffìcile, 
quello di dimostrare 
che è inaccettabile la 
proposta di far sede¬ 
re il Ministro degli 
Esteri della R.D.T. 
alla «tavola rotonda» 
fianco a fianco col col¬ 
lega di Bonn. Che ha 
detto allora De Feo 
per difendere una cosi 
insostenibile e ingiusti¬ 
ficabile posizione? Egli 
non ha trovato di me¬ 
glio che informare gii 
ascoltatori che II ml« 
Bistro della R.D.T. 


la trascorso lunghi 
snni in esilio nella 
Unione Sovietica! Tut¬ 
ta la simpatia di De 
Feo va dunque, è 
chiaro, a quei tede¬ 
schi che non hanno 
scelto la strada del¬ 
l'esilio e della lotta 
per una Germania de- 
mocratica, ma quella 
degli alti comandi na¬ 
zisti ieri e della Nato 
oggi. 

Segnalate «Ila noxira 
rubrica tutti i rasi di 
disinfomszioiie c di 
faziosità operati dal¬ 
la RAI-TV. 


fi- f'nnrertn sintnnirn (linlfo 
<J.. I’:. T" .Xrg" iiT , (,l..:i -Xinli- 
t. (1- : F"i,. 1? --II-. IO 

R- :i..i, - i r.-T . 4. ,1.1 j . , rr., 

-I- f"*’i( (' - f.r* - (- l'*i(-t.,- 

1 I, io;.*. - Il - < . ( - 

ri.» i:i r, Oi tgCfn E;-5.* » 

t.i..fiof' II, 1,1 in la •Ir, 
l’I .r.i'I.'i Gl!» 11. i'ii;.ti 
1' I.quieto - (Zr. h*-ir.. *.i.f. - 
nu • tli R<'ma ,!< lia R\I-1X' 

19.45- t.e avventure Ori capo¬ 
lavori (a riir., di En.iiio G..r- 
Tr.ni e Alfriil", Di L.,iir.a>: 
• II U.1CI,/ (1,; C >.'..v ..ggio ». 

rO.iO: In famtelia rhrevr ir.it- 
teriimrzi»', r.-r. il ' fr .Tr- fiivo" 
l'adro Mari.ir.'.) 

2f'..'>0 Tclrziomalr. 

?( '<}■ CaTOvrilo. 

21 Mlamir vrzl'iiir •iniimli 
(flirr» (tirctt'- rt.» XXi,.i.im XX it- 
T.oy. con K-,ltii,«n f.n.xvi'x, 
\';. tor M.xc Ligitp (• J. liTi 
H.orl — La »toTta. .',mbi, n- 
tal.i m una città amen, at. ■. 
narr.-i le g.fia. r.( n pr, prò. 
raccomand.ibiii. di una )>.,r.(ia 
(-he « rontrolla » ogni attività 
commerciale e le omi.ii f.»- 
morc •'macchinette da gioco". 

22.10' Difendiamoci dalla città 
(regia di G T..mei) - La Ir.»- 
«mi»?ione cali, ma ù l.x re- 

c. -ntta «IcH.i «cric dedie.il i 
.iri!lti'tr.izi,-'ne di alcuni in- 

, ..nv( nienti dcli.i vil.i rili 

d. ii.» c d( I n-.r-d.» (li rvil.,rii 

22 40 Ripresa diretta da Bolo¬ 
gna delle finali del campio¬ 
nato internazinnale militare 
di pugilato. 

Al termine: Telegiornale. 


oÌac^a[^ 

TILLER 


i 


&»€ MDDATZ 
HELD 


e /k' . l yy r* < oy- 

ROLF THiELE 


l'iirrliil; G.-rien-iitola. di XX'alt Di¬ 

sney 

(tiiinll; Rip'.s.. 

R. -(di,,: Il re <icl mostri 
Regilla- Femi.ita d'autobus, uon 

^I Xt.'iir.'C 

U.-v : Rii'. 

RI|kovo; Ripos(, 

Kom.i: FI II ikini. con N Tiller 
Itiililiio; .Xni'Xe a prima vista. 

S. il.» Eriire.»: Rip"-*.» 

9 . 1 1. -1 Krdenforc- Rq,..js.i 

5.11. » l'irni,,nle: Rip.'s., 

5.11. t S. Spirilo; Hip. s*’ 

Sala S.iiiiriiin,,; Hip.-.,. 

Sala Srvv,,riana' Hip.-s > 

>.i)-i 1 ra\[>iinilna: Hi[i, an 

N.da t (iilirrlo. a tfrippi. 

• ■ Il II il ird.'t 
Sala VtcnoR: R.l" "o 
N.iirriui- Rq 
S.i:i Frlirr; R-p..", 

S-ifil Ippolilo- Hip' 5 1 
Saverio; Rip. 

Silver t'inr: AIl'ove»t mente dt 

ini-'V., 

Sorcriiir; I giginti ueeideno 
Siillano: ti re del birb.irl. con J. 

L'h.'.ndlcr 

Tevere; Hipc*." 

Tiziano; Hip. «.1 
Trastevere Ripose 
TrI.inon: Srtd 1 infern-iie. con H 
F"!1 iI.» 

Tnsrolo- 1 fiirilicri de! Rergila, 
Glpiano- Hip- « . 
l'rhe Hq . s.. 

virili», fi.p. < ’ 


G I N E M X t ilt FRATIC.A.VO 
OGGI I, \ RIDI /. .AGIS-EN.AL : 
Xlba. Airone. .Avana. Aureo. Al- 
(ierl. .Atlanic. Astoria. Arcnufa. 
\rlrl. Astra. .Auguslus. Appio, 
Xllanllr. Rranrarrlo. Brtstol. Bo¬ 
ston. Broadway, Belslto. Caslcl- 
. 0 . ralirornla. Colonna. Corso. 
Glodio ('risiano. Dorla. Del Va¬ 
scello. Diana. Dite Allori. Eden. 
Kivio. Esperta, r.spero. Garbatel- 
. 1 . Goldencine. Gardencinc. Glu- 
10 Cesare. Ilnllsw-nnd. Impero. 
Indiino. Iris, I.a Fenice. MarxinI 
xiassimo. Mtenon. Manzoni. Mon- 
,1l.sl Nevs Aork. Nuovo, Olimpia. 
Oltas l-ini». palesirina. Pizza. Puic- 
.-Ini. palazzo, planetari». Rex. 
Roxs. Roma. Sladium. Sala Um¬ 
berto. Salone Marctienla. Tusco- 
10 . l lisse. Aerhano. Vittoria. 
TEATRO; Delle Muse. Della Co¬ 
meta. Il Mtllimriro. Nuovo Cha¬ 
let. Pirandello. Rossini. Satiri. 


MUTUI 



IPOTECARI 


lni<i«T ^p^ttAroli 

f’»T i rr m m"’ 


«cvCXkOiAC CMANUfli C<%S^TO 

?0 - I Uima Nprtt4col.T ^*.15 

* ?(): ì ^lì<po1»' 

V . or.'.: ) 


V. TORINO. 149^ 
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NEL CORSO DI UNA CONFERENZA STAMPA A COMERIO 


Ercole Baldini dirò oggi 
se parteciperà ai “Giro,, 













f w 

\J.i, f rio 

^ W‘ .'■'‘^S-s.^ìhìS-^ 


# I m. 18,03 racKliintl «in Mminl nel tiriiii ili-l iirso II 7 innRKio 
a Verona rostltiilraiiiio II nuovo limite «■iiropco (Iella ^|leelallla. 
Il roinllato viiropru (li*lla I.A.A.F, (Federazione lnt('rna/ioiiulo di 
ntirtira IrKRcra) ha Infatti romiinlcato iifflelalinente alla FIDAI, 
elle la iiilstira rsaltii rieonosrlitta roine alliiale |irliiiato enro|ieo 
di lanrto del peso i‘ di in. 18,1)1 ed ^ (|iiella eonseKulla dal reeo- 
slovarro .Uri Skolila a l'rtiKa II 31 nRosto 1!)A7. I verbali del lati' 
eli* di in. 18,05 rlie Skolda nvrelilie reall/ralo II II aeoslo dello 
scorso anno ad (Mene non sono mal .stali depositati presso II 
eonilt,ato lirlmtiti della lAAF e pertanto la FIDAI,, pre.sa visione 
del verbale nlllrlale della cara di Verona dal liliale risolta la 
lierfetia reRolarltil del risultalo ottennio dii .Silvano Mecoiil 
< 111 . 18.03) liiollreril oKkI stesso al Comilalo d'Fnropa della lA.M' 
Il verbale di primato per la roiiseKiienle omoloKii/ioiie a pri> 
malo d'Kitropa del risultato di nieconl (iiell.i fido) 


^ Domani a Roma l'incon¬ 
tro Ira il ministro dello 
Sporl ed i « patron » 
delle dille extra-sportive 

i'tf/ncf, I/jrnM4* 

(t tidrvi f/r/N* iirir* /N'm'/m* j>4*/’ 

(1 iKt-itm ^port, il I K lìMnfi. 
'ivinutHtn H Mf;/4fi/ mini\trn 
iJhtìliilln* 

('nulmmit ih su/jm» tl 

ntini-itiii hit iititif 4ip/)i< Il f<n4i4'/4 ' 

hi p<*r thiinunt n Kinitii m - /xi- 

11 rms ^ f/ri/i* ih 11 il -1‘ 11 III 4' ( 4'/- 

i'tivfii ih cintrturiTÌi a i/4'/i'4‘f- 
h‘n* tinilii /iO'4r;i<>/44' di nttranM- 

(/m* ttminii /if4*s«A Hip lini- 

ffitìih ih’l »• '/'ulti * I.ii if/~ 

iiV f iimmrhiìiti*. {.il 

iiiahi* 4/i///4'//<* i‘ tiisti' !• iiiiihii- 
t'itnu'ii i'inm* thff’n lii*. ffiWr 4* imi- 
/m4('o/iì('(J <• In \itnn^i>nn‘ iit‘l nt- 

th'\nin U(i2Hni(ilr. i hi‘. in rpi»'- 
sN> nudità ih \hnjiint*‘, ii'>h m' 
hit n^^uui'tihi inni ntniii'r pi’i 
/•;* inni nni‘^tnn,f i hi’ 
SMJli'lfJ il (iUéfllit* ili’l 
i‘*iinfiihi ih inntriill/f i hn il si- 
ifinii iiinmtni Itti msnntn iinnm 
iti! M 4* fnthi tlnn’ il fiiif téifi*’ 
ijlin ih’Ilit ^|JtAlf II /i//t(> 4* liti* 
l'IlVI rfA/lf#»l II* <///f 4‘-l‘ 4 / / fi JitKfi 
limi 

f.' fjf>4(/i4* il \iijfnn Ih/thmi iti‘‘ 
I 4’ (Il 4*i4‘ linnni‘s\ii n oifii* ( '* 11 - 
Iminirhlit ih Aniim’til ni ~ (h^ 
ni •>, fiirM’'i III Mfimir (iinhlnt 

ih miiMf/4iij//f. <-4j/i ph 4i/f/i. iP/i- 

(hiii, iVriK ifii I» lìi'filipim |J4*f il 

- I iiin -, vrcii i'I litri t !• niit i/t*/ 
\ipinii iiinmtni, un 1 nti ‘11 r i.t f 

i fu’ 14(1/1 iifiisifiifiM nuiiìnmhii^ 4 * 
<’/44* tlm'n'ltlin 4f/ii»n piii nittn- 
n’ it.ini’ini ihn’ n tu’ •< pnlnim • 
<*/i4' hnnnn in iniinn un- 
viti’ I riintrnth ih ìiiin’t'i'hi num- 
;if(//4i ih‘l Ih’in’tn 1 r ih Sfnnjint 
Mii /'fin//((/ jiifi (iS|i4'fttifo ihit 
*itfjinir (imlih’l, i*. \i rniiisrr il 
viinipìiinr ih‘1 imiinlii 4 / 4*1 /un- 
tn’r\, r/if* nijiti. ii ('unir 1 in. ih'- 
viili’rn M* tmrti'riiui/r n /m ni 

- (ìirii* Se, 4*(///it* tiiin*. munì- 

vi’nt flint In hithhliriin fin Ir \nr 
i’\HJi’nzi’. inni M nn’th’n’hhi’m. 
Iié’irni. 4t /4'fi4‘///(if;//(4 In fiinin «• 
il fi 4 4‘\//(;/(f itrlt'ntli’ln ' I il ('</./»<( 
\iiin thna. imiluiini ih*/ hi 
• /(pi/s •* rhi’ 'H //<i/f/i/ir 4 inttni'ii 
firr nwirinéiisi il smré'wn ti¬ 
nnir \u't il ' (ii/H - < /i4* 114 * 44 / 4 '- 
44i ri4(»4/i(4 rhi’ III /4‘M(4* |1<4/(|/(4 

rnhi\in\iniitr Ir fnllr iirr il 
riiiiiliitiiié’ tiri iiniinin 4 / 14 * ih 
iiii(4iH4 sniniimri ni iltiUn \ri‘nti 
r hirtuTii <1 /I4I//4T4* 141 ‘lofi/4i(/(• 

114* III s/rdl/fl 4/4*ir4lll4‘ 44 (/ 44( 4* 4l/44. 

Ihirtrni Itnhhin hI • /’iiiir- /d 
s/rdf/d i/ 4 */rd/l 4 *fid 44 it*ii/d/ hit n- 
4 * d// 4 *Nd A/d rt Mini iltiln 
lini Md 4 i 44 / idiii/sfid il (Ini M- 
piidr {{(irj/Ut/ 

ATTIMO CAMOUIANO 

Annunciato da Campbell 
il ritiro dallo sport 

t’ONISTON.'n. -- 1,'asso del¬ 
la motonantlea, Donald Camp¬ 
bell. Ili! dieblaralo Ieri ser.i 
rhe si ritirer.l dallo sport iittl- 
\o se l'anno prossimo stabilir.! 
nuovi primall mondiali 
. l'riiiia di ritirarmi — ha 
detto Caiiipbell — vorrei rau- 
Ulnilcrre una \eloell.! trii le '3'i0 
e te 3(1(1 mlKlIa orarle ( 103.33 e 
183.7!) kmli.) snll'iieiina e lOll 
mlKlIa orirle (811.73 kndi.) In 
terra -, 



TENNIS 


AI CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI ROMA 


Anche Pìetrangelì eliminato 
Fra ser e Ayala i due tina listi 

Vinti dalla Truman e dalle coppie Ramirez-Reyes e Reyes-Contreras 
I titoli del singolare femminile, del doppio femminile e del doppio misto 


I,' .Itisi r.ili.ino Ne.'ile F'r.t.ser e 
il elleno I.oiiis Aj’.ila si sono 
n-il (pi-ilifie iti per l:i fin.'ilis.si- 

111.1 del Miirlol.ire in.iseliib* (lei 
e.iinpion.iti inient.izion.di di 
lennis. battendo ris|ii'tttv.imen- 
te l'ettiri.ino Drebiiy e il « no¬ 
stro» rietr.inneli. 

Kntr.imbi i \ ineitori — C 
lo ne dirlo subito — b.inlio .ini- 
pt.'imeiite riierit.ilo la loro af- 
ferni.i/ionc. .ippiireiido seilZ.i 
-litro migliori di i loro pur v;i- 
lidi av\el.«i.iri. Molto pili facile, 
« oiiiiin(|ii(\ i‘ st-it.'i l.i vittori.I 
iiport.it.i d.il teiinist.i « alis¬ 
ele » .sul vecebio c professore ». 

Fr.i.'er ba .iviito d.ill.a sii.i 
lin.i ni.imioie potenr.i e iin.i 
niperiore Mt.ilit.i Drobiiy. d.il 
(-.Ulto suo. b.'i cerc.ato di rib.it¬ 
ti re 1 (ol|>i dii suo .avversario 
«-••n 1 SUOI f.itiiosi !e)»s Ciono- 
nost.inti". p(‘ro li.i t iitiilo f.are 
rontro r.iustr.ili.iiio. .tnebe e 
Ciipr.ittutto In r I.i se irsi 7 /.1 del 
fi.ito e lo si.itto di-1 tiiltii .Iti¬ 
li.tun.ilo d.ilTetà (bi'-oyii.a .a 
rpii sto punto rn-ord in- ebe il 
« professori- » b.i tri ntetto .in¬ 
ni e rbe le sue tre vittorie iie- 
t;li s interii.irion.ili » di Kom.i 
ris.'dKono .1 numerosi .inni f-*i- 

Fr iser ba « p issetcgi.ito » nel 
Iiriiiio SI I- concluso f ii'ilnielite 
sul fi-.1 Nel secondo cpli ba in¬ 
sistito -.If.itlacco V ba con¬ 
dotto sino a-3. -A (lucsto 

I unto. Pi rii. Il I si-iiip-ito tini- 
in.itcli-b.ill e Drolinv Rii b.i 
•tr.ippato li s,.svizio, imi'onen- 
dos| poi nel Rame successivo 
ITont.i. |-er(5. la rit-resa di 
Fraser. che si A aRRiudic do il 
set per K-4 L’Ruale svolRimcn- 
tn ha .'ivtito 1.1 terza partit.i. 
terminata anch'essa sul 6-4 in 
favore di Fr.iser. 

Ni-ll'altro sinRolare. Ayala ha 
sfod(r.ito tutto il suo nilpliore 
rep( rtorio. strappamlo applau¬ 
si a scena aperta. l'ietr.inReli, 
ter contro nen in Rrandissinia 
Riomat.i. ha altern.do di i col- 
I I da mannaie con depli ( non 
l'in.di Nii k cr.i p.irtito l>i i c; 
t.el primo «et., i r.i Riiinto .> 
eindiirre pi-r 3-1 lìf'-f'i. A ipie- 

«to punto, ha sciup.ito la p .1- 

1.1 huon.i p( r Coni ludi ri .\1- 
b-ra. dcmor.'dizz.do. n* n hi s.t- 
ruto reaRin'. si ^ f.dto r.iR- 
RiunRere e poi battere (6-1) 

Nella partita successiva. Ava- 
la ha condotto sino a 5-1. slo- 
derando un Rloco qii.intn mai 
brillante e slili«Ucamcntc per- 
fi tio. Prcelsione. intuito, tom- 
Iiestivitii sono state in questo 
peiii’do le qualità miRliorì del 
cileno. Sul 5-1. pa ro. I.< uis. do. 
j,o il servizio di l'ictr.inReli; 
ba sciupato il suo: .allora, «vi¬ 
di r.ti monto inm-rvosito. n e 
l.i«i i.ilo .indari-. conin'.i tti-ndo 
di Rii sb.iRli incredibili js-r un 
campione del suo v.ilore. KrIi 
e stato cosi raRRiunfo da l’ie- 
tranRoIi sul 5-5. Subito dopo, 
rincontro si è fatto incande¬ 
scente: i due awersari hanno 
f..tto a ipira nel rubarsi i ser- 
VIZI (ben otto per la precisio¬ 


ne) fin (iii.iiido A.v'.il.i (1 riu- 
seito ;i « s.dv.iri-» il suo e a 
(-iiiicliiderc (osi. al diciotlesi- 
nio Rioco 

Nel terzo set. il (-ileiio h.( 
preferito ripi.s.ire. I.isei.mdo l.( 
inizi.iliv.i ,-iir.izziirio, tiii li.i 
(l.ito l.i s<iddi-.f.i7Ìone (Il infliR- 
RerRli ini e.i|ipotto. i'.ippotio 
eli(-. pero. ( Rii li.i proni.iiiK iile 
ri.se.itlato nel set stieeessivo. m 
eili li.a l.isei.ito .dio st.ineo l'ii-- 
tr.iiiReli im solo Rioco 

1..I Rioni.it.i b.i .incile l.iiire.i- 
lo .ileiiiii villi iloit N'el miiRo- 
l.ire femminile. I.i Tniiii.iii. .ip- 
p.irsa larRameiite iniRlior.d i 
ris|H’tto allo si-orso anno. Ii.i 
siitelassato la Iteyiiolds I.'in- 
eontro f- st.do senza stori.-i- l.i 
lirit.innic.i b.i l.isi i do ,dl.i sii.i 
avvcrsari.l solo un R.imc. I.e 
SUI- (|ii:ilit.à iiuRlii-ri Sono st.itc 
].( poti-n/.( (* — nonost.inti- l.i 

SU.1 «r mole » - l.i vi'locil.A il 

suo unico difetto, l.i sc.irs.i 
simpatia iH'r il rovescio. I..i 
Hamircz e la HeVes. Inveii-, 
hanno dovuto lott.ire .1 fondo 
contro^ la lUicno e la Ilopjis 
l>or Irnporsi nel dmipio femmi¬ 
nile. Infini'. I.i Hivcs e t'oii- 
treras si sono imposti mi 
(loppio misto, balti-ndo l.i It.i- 
inirvz c KiiirIiI 

N.\NDO rF.FF \RINI 


1 riiultati 

DDI’IMt) 5IISTD (srmilliialc): 
llrv rs-Coiil rrr.is (.tiri li. Iliicno 
(llr)-Fr.iMT (All) 1-6 6-3 lll-S. 

SIN(:DI..MtK MXSCIIII.K (sr- 
iiilllnalr); Fraser ( \ii) b.iltc 
Droliiiv (Fr) 6-1 6-1 6-1 - .Xvala 
(FI) II. i'triraiiRrlI (II) 6-1 ln-8 
0-6 6 - 1 . 

DOPPIO MXSCIill.F. (srnil- 
llii.ilrl: 1 rasi r - Fiiirrsoii (.\u) 
b. hnlRlil - Davlrs KtO) 6-1 
6-1 6-3. 

SINCOI.MIF F.NH.F. (Ilnair): 
Truman (Oli) l>. Urviinlils ct.X) 
6-0 6 - 1 . 

DOPi'IO FI.M5IINTI.I: l(iii.ile): 
lt.imirr/-Itrv rs (5tr) b. lincilo 
(llr)-llii|i|is (l'S.X) 1-6 6-1 6-1. 

DOPPIO MISTO inii.): llevrs- 
ronlrrras (Me) li, Kaniirrz 
(Mr)-KtiÌRht (CII) 9-7 6-1, 

Il programma odierno 

Campo centrale - ore II: Fra- 
srr (.\ii,) rontro ,'\vala (Cile) 
s. ni, finale; PlrtranReU-Sirola 
(II,) contro Fraser-Kmerson 
<.\ii.>. (loppio iii.isrliilr finale. 


UN (;KANI)K concorso a PKIvMI lanciato DALL’UNITÀ 


Chi 

vincerà 
il Giro? 


wiiiiiiiiiiimmniiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimn 
Chi vincerà sul Vesuvio? 
Chi vincerà 

sul Gran San Bernardo? 


I.‘« t'iiit.i •. lo orcaslone del 13.ino (Uro (l'Italia, orRa- 
nl//.itii dalla • («az/ell.i dello Sport •. Iiidlee, tra tutti I 
siiid Irtliirl, un ((incorso a premi. I eiuiroriend liiiv ruimo 
rlspiiiidere alle seRiieiill domande; 

1) Chi vineer.i II 13 ino (ìlro d'Ilalla'.’ 

2) Chi Sara maRlla rosa dii|)o la eronosralala del \'e- 
siivlo!' (Setlimu lappa, elle si eorrrr.l il 33 maR);io). 

1) Chi sar.i il lorfldore a RiiiiiKere primo sul Passo 
del Orali San Deriiardo'' ( Veni iineslma lappa, Aiisla- 
('(•iirm.iv eiir. ( be si (urrera il 6 rìiiriioi. 

I lettori dov ranno rispondere, eonipllandii l'appiisitn 
(aRliaiido (ebe andra Inroll.Ko su eariollna postale) rbe 
Sara piililillealo siill'a t'nll.l >. in (iilesta paRina, liilll i 
Riorni a partire da sabato IC iii.iRRlo, Riiiriio della partenza 
dei « («Irò • 

II lenipo iillle per rispondere (Ita prima e alla ler/.i 
domanda e flss.ilo al > RbiRiio (data del timbro poslab-i; 
Il tempo nllle per rispondere .iD.i seeoiida domanda e fis¬ 
salo al 31 maRRiii (data del timbro postale). 

Tra tolti i lettor), etie avr.iiino Indovinato le Ire risposte 
saranno eslr.illl a sorte mi lelevlsore e altri ricchi premi. 
Ira Inni I lellorl. elle avr.niiio risposto es.ittamenle ad 
.ilnieiiii lillà delle (re doiiiaode saranno parbiienli estraili 
iiitmeiosl premi l.'eleneo del premi sar.l piibblirain domr- 
iilea. OriiI telinre pilo inviare un iiiimrro llllnillato di 
t.iRiiaiiill. 


' f ^ jmm ^ à 


• PARIGI, li — Il pugile fran¬ 
cese Alphonse llallmi campione 
del mondo del pesi gallo, ha 
battuto stasera il filippino Al 
Asiiiicloii per k.o, teiilco alla 
(|iiliita ripresa di mi inroniro 
non valevole per II titolo. 

• Venerdì avrà liloRo all'- Da¬ 
lla • una interessante riunione 
di pugilato. l’arllrolarmente at¬ 
teso dal tifosi della boxe rii- 
inani e II coiifroiito Iliiiilva- 
Dal Pia/. 

pure attesi con Interesse sono 
1 match fra Fogli e Matteotti 
e tra Cori e Paiilon. 

• I.a corsa • Tris • di (|iirsta 
setllmana sani il Premio Reno, 
In prograninia giovedì II inag- 
glii all'lpiiofiromo delle ('apuli- 
nelle. A tale corsa sono rima¬ 
sti Iscritli dopo 1 ritiri di sla¬ 
mane, (|iiallordlrl cavalli. Fe- 
cii II campo; Premio Itemi (l.l- 
re 150.0(1(1. ascendente, in. 1700): 
Kpee (57). Amaiita (57). l'revl- 
denre (55,5). Afteriioo)i Tea 
(51.5), Wilikel (55). Arbiloro 
(551. Alliare (50.3). Parlolina 
(50). 'I tciinderog.i (19.5). Agero- 
l:i (18.5). Vademecum (18), 
Clierrliliia (15.5). Tartaiielle 

( 15.5), Suiitanionicu ( 15). 

• Il peruviano .Mex Olmedo. 

elle ha fai (Il parte della s(|ii.i- 
dra amerlcaiia di Coppa Da¬ 
vis nel vittorioso iiicoiitni con 
l'Aiistr.illa. stalo battuto 

nella finale del singolare nia- 
srblle del Campioliall ili Ca¬ 
lifornia del Sud da imo siiideii- 
le rallfonilano, Mike Fraiiks. 
Ceco il risiillato: Franks bal¬ 
le Olmedo 6-1, 1-6. 0-6. 12-10, 
7-5. 


IN A'i rUSA CIIK DOiMK.MCA HIPKKNDA IL CAMIMONArO DI SKRIK A 

Stasera Fiorentina-Sampdoria 
Domani Roma-Saint Gilloise 

Pure cloniani: Bari B-Lazio B c i fulmini della Lega su Torino-Milan - Giovedì 
le dimissioni della C.T. azzurra - Tozzi e Da Costa hanno firmato i reingaggi 


I )iu CV :i !!. I !■ - 1 
tlIll.l'H' (Il I .|lll (1 


p iiM.i;(i c(l il c;(ic (I III 
IC lii.i III l'c.ilt.i no i c 7 !.i!o 
co-l perche il .SI 1 III .iiiieiito 
(Il (’/eizIel ( 1.1 p.ilte (lell.l 
l'.oi etil . 11.1 e l.l elimili.i/io!ie 
(lei M.l.'iii <l;ill;t coppa Dalia 
ad opera del lloloRiia (con 
eo'l'-emien'e tji.foi turno di 
,Mi//olai hanno tenuto desta 
r.ilteii/.otie deilli sportivi .sul¬ 
le V leeiide did ealciO. Kd an¬ 
che HI (|UesU Rioriii che ci 
.se(iaratio dalla r:pr(>sa did 
caiiipionato non mancheraii- 
110 vaiali motivi (Il iiilercsso 
(•(line .spieghiamo snhilfi 

(It.'i (I 33 I a Firen/.e si <li- 
.spnter.i HI mittnrna l’incon¬ 
tro tri i viola e la Sampdo- 
na v.devole per la coppa Ita¬ 
lia I.a partita è particolar¬ 
mente allesa perche rem.stre- 
ra il dehntto di Ki'rr<‘ro alla 
Rnid.i della Kiorcntin.i (in- 
veci' del siluralo C'/ei/loD e 
|)(*rehe permetterà di col- 
land.'irt* le coiidi/.ioiiì di for¬ 
ma di fervalo 111 vista del 
suo prossimo neiitru in cam- 
])innato. Iiiveci* non Rioclie- 
rainio 111 ' Chiapiiella (infor¬ 
tunatosi nei Riorni .scorsi) ni* 
Montiiiiri che è stato itiRc.s- 
sato e che dovrehhe risulta¬ 
re iiidispoiiihile per il resto 
del torneo 

Ilonìani jioi sarà di r-ce:i.'i 
la Roma die dopo il convin- 
(■(>;ite '■ "aloppo - con rOst.a 
dovrà :dIrontare il St (ìil- 
lo •-(• per il - retonr match- 
(lell.l coppa delle Fiere Co¬ 
me »• noto ni'll'ineontro di 
andata a Mnixcllcs la Roma 
perse per 3 a l o domain 
(piindi dovr.à vincere con uno 
se.irto m:i' 3 ' 3 :ore se vorrà 
(pialdìcarsi per i turni siic- 
I 1 '-s'.v: Se vincessi* invi'ci* 
con uno scarto di due reti 
occorrerà uno sp,,reea o l’er 
l’incontro di doni,mi dovreb¬ 
bero rientrare i militari Za- 
tzlio I.o.-i e restrm nonché 


eie due s,.). 
I per il eaill 


I tennisti sovietici 
al torneo di Wimbledon 

I.ONDR.A. II. — Scriuiib» 
(lii.iiilo iiiiblilira sl.iiiianr II 
Il MI.5' M \II. I migib'ri (rii- 
iilsD sevirllrl vrrr.inno a 
l.<uiilr.i per p.irlrciparc al 
Ionico (Il XMmbIciloii. Il 
gtoriialr agginngr clic Ieri 
Ncr,i b.inno avuto lungo a 
l.ilr proposito r<illo(|lll trlr- 
loniri tr.i I (Drigcnti spor¬ 
tivi sovirtirl *■ Il segretario 
del • l.auii Tennis ,\ssoela- 
tioli •. I tennisti sovletiri 
potrebbero giiiiieere In (Iran 
Itret.igiia all'iiii/lo <D gitt- 
gii«i per p.rrteel|iare ai tor¬ 
nei prep.ir.itori di DecKen- 
li.mi e del (Jiieeii's Club di 
I «indra. 


|).i Costa ebe 3 usto ieri ba 
Urlìi.ito uri iiiiovii eoMtr.it'o 
ebe io le3a alla Roma per 
.altri tre .i!i:ii (pure ieri lia 
liriiiato il rt'itiit.iijmo il la- 
/..ale To/./.i) 

.'\neli(* domani sara in pro- 
er.aninia liti interessante in¬ 
contro ;i Rari ove i rincalzi 
della I.azio probab'.lrnente 
rinforzati (!a <|iialehi* titola¬ 
ri* (nonché da Sintmi) sa- 
r:innii chiamati a di.spntaro 
la prima partita del girone 
rm.'ih* del torneo riservi*. 

l’er la partita Caciagli ha 
convocato i scRticnti gioca¬ 
tori: (bulictti. Cianiiisi. Fol- 
lador. I)(*l (.«ratta. Carosi. l’.- 
nardi. Castcllazzi. Santini. 
Rravi. (Diurticro Costariol. 
Chincallo. Hiccioni c Scvc- 
riiii. 

Ieri, intanto, i titolari bian- 
co-a/./.iirri hanno ripri'.so la 
pn'paraz.oiK* con ima seduta 
atletica, conclusa da una hre- 
v:.ssiiii:i p.irlilclia contro Rii 


jniiiorcs zXJl.i seduta non 
hanno iiaruc.iiato I.ovati e 
I.u Riionu ancora in clinica 
e 'l'aRnin. chi* la .seti malia 
-scorsa nel match con la na¬ 
zionale svizzera ha riportato 
un indurimento muscolare, 
che non è ancora del tutto 
uuarito. Anche i titolari gial¬ 
lo-rossi hanno ieri dato vita 
ad una leggera seduta atle¬ 
tica. 

z\ncora domani la Lega sa¬ 
rà chiamata a giudicare gli 
incidenti accaduti nel finale 
di Torino-Milan. Come é no¬ 
to negli incidenti stessi fu¬ 
rono coinvolti Canzer, Ora¬ 
va, Arce. Schiaffino. Mazzola 
e Fontana che dovrebbero 
tpiindi esseri* le vittime mag¬ 
giori dei fulmini della Lega. 
Ma non è improbabile che la 
Id’ga prenda anche in con- 
siflcrazione l’esposto del Mi- 
lan tendente ad ottenere 
partita vinta perché l’arbi¬ 
tro fischiò la fi'ic con 5 mi¬ 


nuti di anl:c:j)(). 

Infine giovedì come già é 
stato csplic'tanicntc annun¬ 
ziato la C T. azzurra (com¬ 
posta da Mocchetti. F'crrari 
c Hiancone) rassegnerà h‘ 
dimis.sioni por scadenza del 
mandato ricevuto all’atto del¬ 
l’inizio della gestione Zauli. 
Si tratta (plinti; della prima 
fa.se dell.! fine della stessa ge¬ 
stione dato che anche Zauli é 
prossimo ad andarsene (il 15 
iuglio). Intanto già si pen.sa 
alla successione c il nome di 
Vinili è (piello che ricorre 
più frecpientemente, 

li cenfroavanti Bertuccioli 
acquisfaf o dalla A .S. Roma 

aeRuilo della partit.l gioe.il.i 
Jomcnlc.i net nuovo r.impo Stclhi 
Polare di O.stia I.i Roma ha .ic- 
:|UÌ 6 tato il contro.ivanli dell.i 
squadra loc.ilc Bertuccioli 11 gio- 
c.itorc p.i«tcrà subito in forza alla 
Rom.i 


LA «GALA » DELLA SCHERMA ALL^ E.U.R, 

Al giovane sovietico Midler 
il suc cesso nel fioretto mas chile 

Generosa difesa dì Spallino eliminato in semifi¬ 
nale dal sovietico — Oggi il fioretto femminile 


Il Riev.ine ll,«r«’tlista sovieti¬ 
co Mullcr Ila vinto iloiiiiii.iiido 
il tonico (Il llorcllo (Iella R.da 
^ch(•r^lI~lIc.l ltlll^•tl.^ il.ill.i FIS 
p«T (•«•I<-br.irc li suo ciiiipi.iiitc- 
ii.irio Dopo avi-r <‘limin.ito Io 
it.ili.iuo Spallino, riillimo rim.i- 
sto (lei II,>5(111 ili R.ira. il RIOV.1- 
iiissiiiio Mullcr M é sb.ir.i7Z. ito 
(U-iriliiRbcrcsc C7ÌVik«>vskl l'Ili* 
a su.i V(»ll.i avcv.i battuto il po- 
I.icci> i'.iiulskt 

Mullci cr.i st-ito preso in t oii- 
sutcr.izo'iic ( 1.(1 tecnici nello sti- 
I.irc il pioii*v(lici», ma era opi- 
Iiioiu- R«:i«T.i’c che iii.iiic.iiido 
FuIoi>, l)'(»riol.i c Gyiuncz.i. il 
su«’c«s.so II,'Il s.itcbbi* sf'.iRRit,> 
.1(1 uii il.ili.iiio. o DerR.imini. 
c.inipioce m,>iidia!e d«'l I9.’3 o 
Sp.illino ,* IVspcrto M.iiigi.trot¬ 
ti Invece S..I llcrR.imiiii clic 
M.iiiRi.trolt: s.'iio luc.ipp.itl ili 
u:i ,4 Riorn.ita nera ed il s,,.o 
Sp.dlin,, c i,ui=ci;o .i c(*:itr.isT.ire 
li p.i's,, -iR i (-trameri tln,- ..‘. c 
fcinilln.d: 

li r,’R,''.iuiciito .il Torneo ebe 
prevdlev.i iin.i pt,iiTe ad elim:- 
II izi,,n«‘ fr.i i 16 fln-ibsti 

er.i f.it;,, per preiuiare (pK-’.Io 
.itlet.i ebi" .(v«»*(«- «liniixttraT,, 
ni tRRiore pTepar.izl<*iie generale 
«-l.l lecnie.t clic flsu'.i ed inf.itti 
il prc'iii,* «teli.» V i!t,>ri.i «' aiiil.i- 
.1 M'.Cer. ebe al termine di 
1(1 «».t«-:iu .i-.i; ..«(.ilt:. Ila «l.m,'- 


LA GIURIA HA RETTIFI CATO DI l’IL TEMPO DELLA CLASSIFICA GENE RALE DEL « NOSTRO „ 

Accolto il reclamo di Venturelli 


(Dal nostro inviato speciale) 

nOTTW.NLDOV. tl — D.iII.i 
cbbrezz.i del tr .•iifii .ili,* sei't.,- 
iiieiil,* p«*r l.l tlelu«(:,,n,'. il p.,»- 
«,« C breve, ieri ser.i lu'l- 

r.',;iib:,'n)e -izzurr,'. «’ b.,rT 
«l.in* u:r«',’e.*i:.,!.i .,1 b,'..e;:.:i, 

,1,- I t . ' .fv.Il,-I .H.l.v i.l.i 1 e ;ei- 
. he \’,-i-,t;i:« II: >■ T.'iiu..': «. 

, !i.« d,*-', t,, - M,i .,. ,'1 , •;■*:) 

.-.bb..,nio pr,,prio p.ii .«p, r.-.iiz , > 
.\ che ccs-.i C dilli.pie K-rv .la 
t'.iTl.i :.i nisilr.i f.ilie.i? - 

c e *itato iin errore, r.,'l e.i!- 
rolo dei tempi. .1 d.iniio di Ve:i- 
turelli. un errori* di nn mimi:,! 
S.irà poca eo^a. ma a cinque 
tappe d.illa line dell.i eom.! ro- 
eicchi.irlo all.i magli i Ri.iIIa 
non é eoe.! facile; o già ce ne 
nomi altri cin>iiic da r.montare 
c ri fcmbr.i «'lie b.istir.,' 

E’ utato pr«'ecnt.ito nn recla¬ 
mo. subito accollo; si ò tr.it- 
t.iTo di un errore di tra.scrl- 
z;« r.c. 

l)r.« ogni c<#a ò al .*ii,i piviM 
e il b '.lettino (b domani eor- 
rt'ggori la chir^iflea l’roietll 
pero ei I.imcnla ancora perctu' 
Nchur viene troppo f.icilitato 
nella fua «ara. Già ai era ven- 
flcato 11 fatto, nella tappa a cro¬ 
nometro, qu.indo le auT»'' al r(v 


Rtiito (quella della st.imp.i tc- 
dtxic.r in p.irticolarei Rii rip.i- 
ravano il vento ronlran,* e I,* 
sueehi.iv.ino neli.i loro sci.i per 
luiiRlii Sr,,t!i Ieri li st,'r..i ii; «* 
r.p, lul.i m,'!?,' I«:ii ('I.imiT,-.-, .- 

m. :i!e V«-n!iir,‘;i: er.i .n fiic.i 
e RU.ol.iRii.tVa sec,';id: e m.ii.i- 
I: pr,•/.,'«■' Ni'liur. ,1 ,ti,,. er., 

hi-:,* ii.i 

I-lreRUlIlU'llI,, ,'IR.Ili p, 1- 

clu- I beiRi o ., ii!iv,.:i., 

.iv.-v.,u,> diK* ;,,r,> iii'.m.ni 111 (ii- 
R.«'. :ie 1 ,v.« :., i ,.vev.i:;>, .i.- 

tiTiTiFc .1 f.ir;,'. .«veTi,!,, «rs-i pu¬ 
ri* nn pilo «li n.'mini r.e! Rr.ipp,* 
di t«>t.i In (pi.into ai e,>mp..Rn! 
di 6,pi.it1r.i. S«'bxir fi era tr>'v,(!«i 
col f,*!i> .AilVr a «l:Fp,iFiz;,>n,'. 
Rii altri crani* s!r,'iie.i!i il.iH.i 
fatica della tapp.i pri*e«xlcn;e 

Sicché Schiir «l,>v«-v.i f.tre tiH- 
t,* d.i F.'Io. «• Io abbi.imo v 
semprx* in teel.i al su» pedone 
a fare II pas«io. si-nza mai ri- 
ecviTc il cambio. E' Flato am¬ 
mirevole. Sehiir. 1..1 sii.i Ftr«*- 

n. i.i 1,'lt.i p.'ti'V.i eFF« r«' n.iri- 
C,,n ibiì)' a «pii ',l.l (Il una b ’v.i 
ferit.i chi* FI b.itti* Con i.i <1.epe- 
fazione per non Fi*«'e«'mbcrc 

Pnrtnttavia. fc il eampu'ni* 
del mondo non .ivitfc r.ccviit.i 
dalle auto l('dcFcbe un n,',tei ,■*- 
’iisF.mo apporti* mi'r..;»' c m.i- 


teri.i’.i*. av rebbe Ficur.imcnte 
.111 US.Ho .iir.irrivi* un il ..«tace,' 
p II e«-ns.h;!i* ilei .fi.,” ebe h.i 
.(Vili.*. : • iiii.il I .»-.i. i,vvi.,m,'il¬ 
io .iv rebbi- ,iv V ,1111 iRRi.i*,' il i.i- 
p ! ,"o il,'" « iis-lr.i .-ipi.olr.i. 

,11. ; «-e-.l* . ’.'l ,1. MI.,,TS-o 11 1 i- 

'i- lì, «. . 1 ,, ; , r,» ,'1 * eftì 11 ,- 

('« r:,, >■ ',|U, 111 .rii;, e, ;i,> 

,!.,vv,-'., d , :.u'.,"U’.,:,'. 

. 11 ., \ e'i'iir,' "i e 11 1 r.iR «zzo r- 

Ti’, tiT- r*,"i!i’ .,1* , . p, Ti-.'Ti 

IiTi s «' :.b, r,*., >i. >1 h.ir .n 
ii'i m. ih' impr,--.- 1 . Il ir.;, tini 
p.ccol.i r..mp.i. VeuTiir,- li « ìie 
SI rizz.i «IH puh,;. Si'bur ebe 
r.m.ine là. ij.i.is; fermo, -cnz.i 
la forz.i ili ri'.iRire. inivi.'rabi!- 
mcnte Ftacc.it,* K p,*i Ventu¬ 
re!!! ,«! R.i'va «li'ir.ipporti* di 
«lue r.iR.izzi in R.imb.» comi- 
Tr-ipi* e Toniii'i':. ;ra-!,<nc.ib:!i O 
v.iì;d.F.s:mi .init.mti 
Him.inCi’n,* Tnliirsii' .incor.i ,1.i 
pi-rc'irriTi' cin.iii,’ t.ippi'. pi'f 
«•«■nlp'iTy.v 1 7r,I i'h:!onii-:ri. •!. 
cu. ; I peuii’t'.m.i in line fr.iz.o- 
ii:. iin.i ilol e qii.ili. '.i pr.m i, 
e .4 cr,'n,'metri', !.i Fpeci.ilità «:i 
Veiitiirctli 

Fino .1 Vars.ivi.i, dunque, c’t* 
.ini',*r.i speranza «li vixler trien- 
f.«re 1 nivtri colori, nonostante 
le traverj>.c e i colpi della Ffor- 
tnna 


I), man: Ft correrà ).i n''r..i 

t.ipp.i «liil-i corF.» della pice. 
Il Ci'ttw .l'dov-tVfrava. d; ch.- 
I.'iiierr: !."«>. un.» tapp.i ci -i nn 
1 ',.,' «il s ,'.!«' erte mi .ibh.,- 
«-'.«rz.i •‘«"j- b U'i 1 liol'e .jn.i i 
« ■■ ’ 7.,' «ii'I'.i R.iT.i. et'.i' ; i>- 
•'•bbi R a pr.iiiTiri* iin.i «ive- 
r . »i* « 7 ,';'i'. pi'rclie .«tir, ii* «:,i 
. fre.t.Io e «top,* n:i.i g ,'Tii.ir i 
d r p,-*.- «ili n<i,> 1 .luifcol. :.. :i 
-, irc’r., ,,bb.is;,i;.7.i «■..,-..« i 
P,,:r«-bl*«* «-s.s«'rc l.l Ri.*:::.«i., 
«lell ..rr.imp:catore Tr.-.piV. cho 
r.t .1 RU.ircndi* «lall.i inllamm.i- 
z.,*ne a un piede e ha promes- 
F,* che prima dcll.i fine della 
cons .1 pi.mterà in .iffi* tutti per 
RiiinRcre al traRiiardo foIo. E’ 
tipo d.i rniFcirci. Però, chi do¬ 
vrà continuamente atl.ii'X'arc 
Farà Venturelli se vorrà l'Rni 
Riomo veder diminuir»* il di- 
FT.„'i'i* chi* II* Fi'p.ir.i <1.1 5ohur 
.•\1 v;.i di domini atleti e 
squadri* si pr»'<»*nt«'r.inno n«'Ila 
s«'Rii«'ntc situazione; m.iRli.l 
R.alla Si'hurr. a óO" il conna- 
z:«'n..'«' .-Xiilcr, il biilRaro Cbn- 
st«*v a g’I.I. it sovietico Mcl- 
chi«*w a 2'2r’ e l’azzurro Ven- 
tnrc’Ii a ó 23 ’. 

STEF.WO PORCI’ 


strato di .iven* .incora energia 
siiftlciciite per ricominei.ire 
niciilrc tutti 1 suoi avvers.iri. «-Ili 
pili «'In niello. Iiaiiiio n.sentito 
.ill.i «listaiiz.i ili'lla durezza degli 
scontri 

Cosi »’• st.ito pi-r Spallino clic 
.1 nu'l.A ileirineoiitro di scniiti- 
ii.ile con MiiIIit li.i cullilo «li 
selii.inlo. eivii «* j>er il pol.icco 
I l’.irnlski clic neir.iltra semillna- 
le con C/ivikovski «' Flato .idili- 
rittnr.i siirchise.ito e ('(»ii. inllne. 
iii'irnu'oidr,, per hi vittoria ili“ 
ve Midier lia signoreggiato sul¬ 
lo .spo5^.iti, florcMisT.i iinglie- 
resc 

Si «’r.i:io l'I.isFiIIi'.iti per la fl- 
n ili- 1 segiieiili .itlcti (per ac- 
eoppiami'iiliI Midler iCKSSi c 
Mil.iiiesi ilT.ili.il. Lno.irelli (Da- 
I .(' e K.imiiti iCiigli 1. NeTTrr 
I Fr.m • i- Ciir'etlo i Dalia'. Her- 
rrshe.m idemi • e Spallino <Da- 
li.i'. Maiigiarotti (D.ili.ii c Fa- 
rulski ' Fol •; Mor«x:an,, iKom • 
e Gadoux iFr.in'. Czivikovski 
(Ungheria) e Ciiittet iFrancia). 
Drivtit I dermi c Derg.imini 
'Itili.il (jnesti me,"litri veilcva- 
n.. Io vittorie di Midler. K.imii- 
ii. Cnrleito. Sp.ill.no. l’.inilski. 
Moresano. Czivikowki e di 
Brecht. Tenace era Fiata la re¬ 
sistenza di Mangiarotti contro 
ParulFki. che é nu.«cito a vince¬ 
re di stretta misura per 12 a 10. 
mentre Bergamini aveva ceduto 
al tedesco BrtvbT 

Nei "qij.ir;;" f; so:i,* trovati 
di fronte Sp.i’l.n,, e Midler nel 
piu avvincente ;nc,*ntro della 
serata. Partito «li Fcatto. Spalli¬ 
no e nuFeit,* a piazzare due 
stoccate. Il F.'vietieo Fi è ripreso 
Ano a portans: in parità. A que¬ 
sto punto Spallìn,* e calato *en- 
Fibilmente' ha tentato molti - a 
fondo - «)uasi sempre parati e 
rintuzzati d.i Midier. C,*Fieehè 
lì pnnt(»ggio e rimasto :n pari¬ 
tà fin,* al 7-7' Sp.iliin,* iin,!.iv.i 
in v.int.igg;,* e M.'l’er Subiti* p.l- 
r<Rg.,va. e,'Il cvin.ìibr.,* pcr- 
f« 

Pi", pi'r un Ru.a-ti* al sn * A,*- 
rc::,, .Sp.';.;,., e c.'strc;!,* 

, .'.iii-b. ,re ..mi., Cd e «-•.ito for¬ 
se qui-s; « l'iTerniz.i l'.e a t.ig.lar¬ 
gì. le g.,nibc .nf.»;: . r. preso ;«> 
..rs.iito M.il'er e s. aT;,H,' iJiv.s,, 
t,'c«',.n.l,> ..nccr.i tre v,*;!t' 

I: .n,* che ha .nulo s,*!,* una de¬ 
bole rcazi.inc ottenendo il pun¬ 
teggio An.iic d; 10 a .1 Peccato. 
Perche Sp.ihiao era rimasto 
bene in linea alTinizii* dell,* 
scontro cal.indi* sensibilmente 
nel Anale. 

Come abbianx* già detto, fun- 
Rtii'fi'se Czivikovski P'^n avva 
li.fAcoltà a Iiquid.ire v'on IO a 5 
il mancino poi.ii'co P.iru’ski «il 
a sua volta i-ra Ftr.ib.it’ulo n«'l- 
I,* scontro An.ile da Midier col 
punteggio di IO .1 2. veramente 
non corriFpiindente ad un inc,in- 
tro di Anaic «t. s.miic portata, 
ma indii'at.vo sia «Iciie qtiai.tà 
ag,*n;Ft;chc del vincitore che 
della SU.1 eccezionale tenuta 
Asic.i 

Gggi le gare r.prenderanno 
con il fi.iretlo femminile che ve¬ 


de favorita d'obbligo un'altra 
sovietica. I ,1 /.abelyna. campio¬ 
ne del mondo lii.v.'ì 

REMO GIIF.R.ARDI 

I rìsniuti 

QUARTI DI FIS.M.E: Mldlrr 
IUR.SS) II. Kamuti (l’ngh.) lO-T; 
Hpallinn b. Ctirlritn I0-5: l'a- 
Milvki (Poi.) b. Morr.sarrn (Ro¬ 
mania) per inforlitiilo al Aorrt- 
tuta romeno: Czlvlkoskl (Un¬ 
gheria) b. Hrreht (Grrm.) I0-7. 

SKàlIFINAI.I' Midler b. .Spat- 
Dno lO-S rzivlkovskl b. Pa- 
riiUkl I0-5. 

PIN.VI.E; Midler (URSS) batte 
U/lviknvski (Ungh.) I0-3. 


IL CAMPIONE 

di quos’a Fcltini.1113' Il ilopph, 
co-ifrnnto D jl:.i-fn.jhil(err,i ne. 
Commento di: Felice Borei. .-Md, 
R.irdelii. M.irtin c CeFare Caiula 
i* Ci'n le illustrazioni piu be.ie. 
Porte il 12. (;ir,i tl'Itolio c-m- 
mento »* prevaiioni di Giuseppe 
Sign,*ri; I/Oniiiii d.i tmipliii r,>« i 
di .Xttilio Camorìano. Il gin* .si 
l'iace cd ijfiii ijiiotii (il Gigi Boc- 
.'acini; I friinccii eenj/onn ni (Ti¬ 
ro (li .\ C . .(ferro secolo di .vforia 
J; M.ir.o Danza. I.e condirior.! /i- 
«•cfic ifi B.iMini descritte dii d,'t- 
t,'r Barri-S; Inoltre, interi sTi 
delle v.gilia: Cosi pm ed >i * 
f.;«j eie: gir.*; Banali. B.n.I.i. (!.- 
r.irdeng,*. Pavesi. S.vceci. Bcrgi- 

m. ischi. Dt* Gr.md:. Bertoi.izz,'. 
M.>re;;;. Vitali. Gi3C<*tto. DrieS- 
«en e Moltrni. Proni: per le ulti¬ 
me foltche (fet Cirrnpioriiir,* d: Al¬ 
do Missaglia Sul prossimo nu¬ 
mero «lei 

IL CAMPIONE I 

P.:tfer«.ii» vira mq,':,*r«- rfi Ce-ic 
Tunney. f/.inno pToidaurnifo piu 
che in .AmerTca di Mar.o Minin.. 
G.’i lirrurri de.'.’.r n.irr» contr.* la 
rr.iiiin.ine d; C ,'rg.,* D«'".n.. 4«. 
«egn :.’i i ci-ichi rr;co,.'r; ,1 De 
De > Ucce., rei :. IP.': a 

Ir. Ji.in.ip •!:» d; C . M l'.'.i ". 
J?'«nr»e i ;-.i-,re ,iei,"!,'’".e'l« : te; 
idi Giorg.o B.'n.ic . I.',..’;ef'c . ' 

.'omb:'',).! «'rcice n proi'jnc:.: J, 

Marco C.«-s.«i:i. 

IL CAMPIONE 

di questa sett.mana vi riserva una 
gr.injc F,*rj*rt'*.a ■ l.i pr.m.i pun¬ 
tata del fotoó-'manz,*: • Indimcn- 
fic.Jbi.’e arrentura . con .\doifo 
Consoiini e Mari.i Luisa Garoppo 
Leggete Fuil attual.tà de 

IL CAMPIONE 

L .1 * Vuelta -. il G P Ciclomoto- 
r.Flico deile Nazioni, il G P. In¬ 
dustria e Commercio, il campio- 

n. it,* li; ca'c.o sene - B - e - C 
auti*m,*b.l;sm,*. .itict.c.i. ipp.ca f 
tutte le cron.ichi* della don.e.nic.i 
sportiv.i 

IL CAMPIONE 

é il grande settimanale illu.slrato O 
dello sport.vo miilernc V 


R I IVI I IM I 

HOTEL EDEN - Viale Firenze, 5 - Tel. 25.938 

Albergo seeonda categoria. Spiaggia propria, l'archeggio 
macchine. Stazione filobus. Aperto da maggio a ottobre 
I.N’TERPELLATEC’I ! 


RIMINI - Pensione Franca 

VIA BUCCARI, 2 . TELEFONO 24.945 
40 inilii d«l mir*. Oltime Irtlliminle, cucini romignglt Maggio giu 
gno, «lltimbri, ollobn tlOO . luglio 1500 • Agoilo 1800 tulio (omprito 


RIMINI 

PENSIONE LUCIA 

TRAi’TAMENTO FAMILIARE 

A pochi pilli dii miio - A(- 
i]Ui corrtnli in tutta lo ilanio 
Puzzi modici 

ISTERPELLATECl ! 


RIMINI 
PENSIONE VILLA al MARE 

DI CORBELLI 

Compltlimtrìte rinnovatj. $Q metri 
dell* ipieg^ie Poiiiione ement. 
TreMemcnfo femìliere Preiii m< 3 dici. 

j-\TEHrt:LLA rKci ' 


RIMINI 
Villi HmKl ■ Tel. 23.469 

OTTIMO TRATTAMENTO 

Stente con tutti ì confort • Potiiìone 
trenquille e pochi petti del mere 

isVTE/TPL’LL.ATL’C/ ' 


RIMINI 

SOGGIORNO VILLA GIUSI 

VERG.A 

Nuovifi/mj, moderni confort • Sette 
«tegion* 1000 • Alte ttegione 1500 
complettive 


RIMINI 

PENSIONE LOREDANA 

TEIEF. 24 019 
Trettemento familie/o 
Meggìo, giugno, tettembre 1200 
Alte ttegione 1700 tutto compreto 


MIRAMARE-RIMINI 

PENSIONE GIOELLA 

VIA MARCONI, 16 

Direiione propri* • Ottimo trette¬ 
mento - Cucine tomegnole Pretti 
modici • Interpelieteci* 


RIMINI - BEUARIVA 

Villi HillllHl . DRUDI 

Tra)limin)a Fitniliiro - Ollìmi 
cucini romignola • Cimerò con 
ogni confort - Proiti modici 

ISTEllPEl.L.ATECl ’ 


RIMINI - BEUARIVA 

PEKSIOKE "llMi„ 

VICINA Al MARE - TRATTA, 
MENTO OTTIMO • PREZZI MO¬ 
DICI - GESTIONE PROPRIA 

ISTEltPELI.ATECl ' 


RIMINI-RIYAZZURRA 

VILLA MIRADOR 

VIA MESSINA, 4 • A 50 metri del 
»nere Trettemento familiere 
Cebin* • tende • Pretti modici 
Gettion* proprie - InterpelleteciI 


RIMINI-RIVAZZURRA 

PENSIONE LUCERNA 

Ottimo trettemento femiliere 
Cemert con tutti i confort 
Pretti modici 

isry.ntn'.u.ATtx i • 


RIMINI-MAREBELLO 

VILLA DAMIGIANI 

Trettemento femiliere. Ottime cucini 
Cerner* con ogni confort. 
Pretti modici 

/aVTt'K/'KLLATEC/ ! 


RIMINI - BELLARIVA 

PENSIONE ELEONORA 

Centrale, giardino, trallamento 
veramente signorile. Maggio 1000 
Giugno 1100 - Settembre 1100 
Alta stagione 1600 lutto compreso 
Interpellateci! Chiedete prospetti 


MIRAMARE-RIMINI - VILLA DEL SOLE 

VIA MARCONI, 25 - TELEFONO 30.173 

VICINO AL MARK - OTTIMO TRATTAMENTO 
GESTIONE PROPRIA - INTERPELLATECI ! 


MIRAMARE-RIMINI • Pensione Mare Adriatico 

VIA LOCATELLI, 14-TELEFONO 30.170 
POSIZIONE TRANQVII.I.A - OTTIMO 'TRATTAMENTO 
PREZZI MODICI - ISTERPEt.l.ATECl' 


MIRAMARE-RIMINI 

PENSIONE AAORENA 

VIA TIRRENIA, 15 - TEL, 30 319 

Petìtiene trenquille e pochi metri 
del mere • Cettiene proprie 
Ottimo trettemento • InterpelleteciI 


RIMIMI-MAREBELLO 

VILLA "ELSA,, 

POSIZIONE TRANQUIllA 
TRATTAMENTO FAMILIARE 
PREZZI MODICI 

ISTERPEL.UATECI ! 


RIMINI-MIRAMARE 

l*4*iiKÌf»iio C'n|»ri<'«-iii - Vin .tlarc’itiii, 2 

Posizione tranquilla. Trattamento familiare. Prezzi modici. Acque 
corrente in tutte le camere — INTERPEllATECI! 


MIRAM&RE DI RIMINI ! RIVABEllA-RIMINI 


PENSIONE MONDIAL 

VIA BIELLA, 5 - TEL 30.350 

Sul mere • Potitione incentevole 
Nuove moderne ceetrucione, «tenie 
anche con doccia. Cucine femiliere 
(amilìeneV Presti modici: maggio, 
giugno, tettem. 1200 tutto comprato 
/.VTE/IFELLATEC/ » 


MIRAMARE-RIMINI 

PENSIONE MICHELINA 

VIALE WONZA, 3 

Trettemento femiiier# • Ottime cu* 
cme romagnole * Pressi modici 

rvTERrEi.r,.ArEC/ 


VILLA GRAZIA 

VIA PALMANOVA, 2 

A 30 metri dal mare • Posiziene 
splendida - Trattamento ottimo 
Prezzi convenienti 
ISTERPELI.ATECi; 


RIMIMI - BELLARIVA 

PENSIONE BERNA 

DI FRONTE Al MARE 
Cucina romagnola 
Maggio, giugno, settembre 1100 
luglio 1500 - Agosto 1700 


RIMINI - BELLARIVA 

PENSIONE ARCANGELI - VIA SIENA, 18 
TRATTAMENTO FAMILIARE - OTTIMA CUCINA 
Giugno-letlembre 1200 - laglio agoslo 1600 (tulio compreso) 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE MEDUSA 

30 METRI D.4Z. MARE - OTTIMO TRATT AMENTO 

INTERPELLATECI 


MISANO ADRIATICO 

PENSIONE BIANCA MARIA 

VIA ARNO, 47 (Alberello) 
Ottimo trattamento 

INTERPELLATECI! 


MISANO ADRIATICO 

PENSIONE ' LUCCIOLI,, 

PofAStone rrenqvitte e eoli 50 mt. 
dal mere Scelte e ebbendente 
cvcine, ecqee corrente in tene le 
cernere Femiliere Cebme proprie 
ette tpieggie. Segno, decide, fier- 
dino, enteperce. 

Gregne, settembre 1250 - iefltea 
egeeto 1800 - Gntiene prepria. 
ISTFRPELLATEClf 


MISANO ADRIATICO 

PENSIONE AQUILA D'ORO - Via Sardegna (Alberello) 

OTTIMO TR,\TT.\Mt.NTO - ( ! ( IN.\ R()M.\(;NOI,.\ 

SCONTO ir- hj-**:'.: - co-::'.'. •- J\Ti RPi : l.ATi.CP 


MISANO ADRIATICO 

PKX.sictXK i:m:\ - vio .sì<*ìiì:i. 2;i 

CUCINA BOLOGNESE - OTTIMO TR.ATTAMENTO 
PREZZI MODICI - INTERPELLATECI : 


TORRE PEDRERA - «fa Conchiglia» 

pensiono ftirrftninnitr siti mare 
ffcstirtnr lirnpria - fniiiilittre 
Aperta da maggio a settembre • Telefono 38.265 



















































l'Unità 


PER EVITARE L A DISCUSSIONE SUGU ACCORDI N ON RISPETTATI 

Il presidente Segni si rifiuterebbe 
di ri cevere i sindncnti degli stn tnii 

Oggi in Commissione la Camera esaminerà la legge - Si riuniscono 
tutti i sindacati dei Monopoli dopo la risposta negativa del governo 


oh ohyj, 



Segni, secondo alcune voci raccolte anche dalle agenzie, non intenderebbe 
accogliere la richiesta, avanzata dal compagno Santi, di un incontro con i 
sindacati per «risolvere i punti dei provvedimenti non conformi alle intese 
intervenute a suo tempo fra governo e sindacati >». Nonostante la concorde 
denunzia della CGIL, della CISL, della UIL e dei sindacali della scuola da 
parte governativa si continua a sostenere che lo legge rispetterebbe gli 

accordi conclusi con i“-TTT' ^,7 77 ;- 

^indnnti T n nn>;Ì7Ìnnp PO- iiuote aj^MUiiUe tlolle !• iiiaii/o 1 mpprcscn- 

smaacaii. I.a posizione go famiglia di tutti coloro tanti del personale della 

vernativa appare pero del nelle cu: famiglie esiste un Azienda Autonoma dei Mo- 
tutto inattendibile non so- altro fe.si)ite di guadagno e no|)oli di Stato e il sottese¬ 
lo per la testimonianza dei la riduzione pe:eentuale. del- gretario Valseeehi. 
sindacati ma anche perche la summa concoiaiata ipiale Al coll(>ciuiii, che si è pro- 
iiessuno pilo crcaierc che iipiinui scatto ilclla sc,da ino- tratti' fino alla mezzanotte, 

sindacati ad esempio possa- i'ile. per gli stipeiui; e le haniu> anche partecipato il 

no aver accettato di privare pensioni più basse. direttole generale deH’azieu- 

rieiraunienti' degli assegni 11 goreino appare però del da doti. C’or-a e il direttore 

familiari metà ilegli aventi tutto isolato su queste posi- centrale del personale dot¬ 

diritti e del restò ne.ssuna /ioni e se oggi nella riunione lor l’icini 

notizia in tal senso fu mai liella C’ommissii'iie della Ca- segreteria nazionale 

nemmeno ventilata durante mera non verrà incontro alle (i(.i Sindacato aderente alla 
tutto il corso delle lunghis-[ richieste ilei sindacati essi (’CH,. jn attesa di riunirsi 
sime trattative. l'uraiiiio costretti a riaprire p^.j- esaminare gli aspetti 

Come e ni'io tra i punti la vi‘ilenza. nuovi della sitiiazK'ne e te- 

più negativi della legge vi e Sabato intanto si .sono in- unto anche conto della riu- 
ir.fatti resclusione liairau- contrati presso il .Ministero nione fissata l'er oggi cim 


sindacati ad esempio possa- l'ile. per gli stipeiuii e 1 
no aver accettato di privare pensioni piu basse, 
deirauniento degli assegni 11 governo appare però di 
familiari metà ilegli aventi tutto isolato su queste posi 
diritti e del resto ne.ssuna zumi e se oggi nella riunion 
notizia in tal senso fu mai della Commissii'ue della Ca 


Delegazione della CGIL 
torn ata dair Ungh eria 

Incontri con lavoratori e dirigenti sindacali 
Come i sindacati assolvono ai loro compiti 


E’ rientrala in Italia la delegazione inviata th'llaj 
CGIL in Ungheria su invito del Consiglio centrale pioduzione 
dei Sindacati unghcre.si. La delegazione confederale “ 

composta dal Segretario della Camera del lavoro di 
Bologna, Giuseppe Yenturoli, e dal Segretario delht le | 

Camera del lavoro di Vicenza, Ferdinando Giambia, . 

ha soggiornato in Unghe-j- ” * 

ria nlire due settimane| Oltre 626 milioni “tl 

durante le cjuali ha aruUu; ; 


c Citi., m attesa di riunirsi 
pi-r esaminale gli aspetti 
limivi della situazii'm' e te¬ 
nuto anche conto della riu¬ 
nione fissata per oggi con 
le altre Organizzazioni sin¬ 
dacali. CISI.. (MSNAL e 1 11 ,, 
che adei!SCi>no alla piatta- 
foinia r:\endicativ.i unijica-! 
ta, ha diramato un bre\e co-i 
municato nel quale, tra l'al¬ 
tro, è detto: che r.Ammini- 
strazione non solo non ha as¬ 
sunto alcun imi'egno per la 
St'luzione ilelle rivendicazio¬ 
ni a\ anzate ma e venuta me¬ 
no anche agli impegni l're-j 
cciientemente assunti in niti-l 
teria di adeguamento dell 
premio di rendimento che 
oeg! intemle condizion.tii' atli 
un ulteriore aumeiilo lielliii 


ria oltre due settimanej 
durante le cpiali ha avuto; 
contatti, collocpii. incontri; 
con i lavoratori e i dirigenti | 
.'Sindacali ungheiesi fra cui! 
il .Segretario Cìenerale San- 
iloi- Cìaspar. 

l.a delegazione aveva il 
coin])ito di stiiiliarc partico- 
l.iri terni della vit.i e dell'at- 
lività della organÌ2Z.az.ione 
.siniiacale nonché specifici 
aspetti della vita e delle con¬ 
dizioni di lavoro degli operai 
impiegati e contaditti imghe. 
resi. 

La delegazione ha c.sprc.sso 
alla Segreteria della CGIL 
la propria completa soddisfa¬ 
zione per il modo con il qua¬ 
le la delegazione stessa ha 
potuto svolgere il proprio in¬ 
carico. ritiscendo a raccoglie¬ 
re copio.Mi materiale docu- 
inentativo che dimostra la 
importante funzione che as¬ 
solve nella società unghere¬ 
se rorganizzazione sindacale. 

.Superati i precedenti er- 
roii e insufficienze, essa in¬ 
fatti ò oggi uno degli ele¬ 
menti determinanti deH’cf- 
fcttivo controlli! dei lavora¬ 
tori sia in materia di elabo¬ 
razione ilei piani produttivi 
— tanto a livello aziendale 
quanto nella definitiva ap¬ 
provazione dei piani nazio¬ 
nali dello Stato ungherese — 
.sia nella garanzia del costan¬ 
te e contemporaneo aumento 
dei livelli! di vita dei lavora¬ 
tori. sia nella direzione e ge¬ 
stione di tutta la materia 
previdenziale e assistenzia¬ 
le nonché di tutti gli aspetti 
tiella vita ricreativa e cul¬ 
turale. 

L.a delegazione ha potuto 
constatare che tutto ciò av¬ 
viine in un clima di larga e 
operante liemocrazia di cui 
il sindacato è strumento vi¬ 
tale e decisivo conservando 
nell»! stesso tempo la inù am¬ 
pia autonomia di decisione. 

1 nuovi problemi che si 
pongono nella società unghe¬ 
rese. in ci'Stantc sviluppo i 
tiasform.izione, trovano nel 
sindacato il mezzo idoneo pei 
1.1 loro soluzione. | 


o 

del 

I..ÌVOIKO 


FACCHINI 

.-Il <■ :• i i'.ir.r.tirn i*.• l'i.- 
Vi g:i.> n .71. irtl.-TT.- f! .1 'O'- 

ó..i-.!ti' f..cil)ini .tiliTi r.a- ..il. 
Cdll-. sugli a.'filti r..g..Iivi il.'I-: 
I.-! leggo che regiil.iiner.t.i IVilU-j 
vità nei mercati generali e sulleI 
nl.'.tive islrazioni rman..te d..!! 
mir.:.-ti rt! di irlr.dustria e C.rr.-i 
merci.!- E" «Lati! rilevato che It : 
nur.ve norme, «e .arrlio.ate, pr.i- ' 
••I cherchhi ro l.i dis.'cc.ip.izi' r.i • 
.1: n.ic'.l.aia di lavoratori senz.'!; 
jir.iir.! risolvere il problema deij 

sTi di distribuzione. Il cor.ve- 
cr."! 1-1 riconfermato le richi.'stel 
Ci.i .,v.,nzate al minotro C. lom-i 
r,. . r;\.lite a s..'iv..gu.-,rd .r.- eli 
livelli di .-i riip.a7Ìoni-. j 

r. he { diritti e le e. ndizipni ! 
,ii I.r\i ro aequisit.' rì.dl.a cat*- 
£■ n.ì Comunque 1 l.-«vor.itcrt dei 
m- re..ti generali ehi. doro di es- 
«er.- e- risultati jinm . che ogni 
.il eisi. re definitiv.i venga presa 
Le decisioni dii e.nvegno sono 
jt.iTe prese in aec.-nto e. n la se- 
gr. t. ri.! della CGIL 

PORTIERI 

Il *ir.d.ic.-i1o ur.it.'.rto degli au¬ 
lii!.ri dellirr.f I. g. • h.i resi pun¬ 
iti dir/‘.to le rivendicazioni del 
p" rt;. ri e ei:«t.<li <!i imrr.e'bi’i 
ori' .r.i 11 .os-.inri' ni Ir .mite ur 
.iffiei.! p-iritfTii.. di eoli ■c.imen- 
t... Hi uiseiplin.i pxr rautorizza- 
ti r.. .'id eserriiare .litro mestie¬ 
re. 1 nuovr. de-ti rmir izi.'ne 
.ter'. r..ri.' dj lavoro. 4) applica- 
tioi-.e delio scatto di anzomità 
• u:!i' fi rie; 5) disciplina dei Ii- 
.1 nri.irr.enti. O^una di que^ste 
riv. r.dicazionl riguarda la modi- 
(ic.i di altrettanti articoli del 
contratto di lavoro. Per le guar- 


Riprendono 
le trattative 
per i lavoratori 
dei legno 


e degli U.S.A. 
allo C.I.S.L. 
e alla U.I.L. 

Il ('iiiiiitalii iiii/iiiiiule ilei- 
la |)riii|ii(ti\ilà. ilnaii/iato 
dal Kiivernii r ilugli aiiieri- 
cani e presiediilii ila Ivan 
Mattel! I.iiinliarilii, ha ero¬ 
gali!. eonie risulia dai diieu. 
tneiili nirieiali, alla CISI. e 
alla riL. tra il l'.l.'il e il 
l!).ì«. fi*(Ì.0SI.C2» lire per i 
lori! -priigraiiinii Nindaeali». 


Ri|)re;'iic: .•.inni .i Ibniia il 
jiiinio 2.T li- t ri.; tilt'.ve per il] 
riiiniivo (le! eoiitr.-;;!.» nazniinilei 
(li i-ivoro iipen.i (Ielle iriihi.s;rio 
;lcl legni!, ohe eri.no siate ;n- 
lerrolto n ,'e.ztiito delle inaceet. 
tahili inoposte av.-niz.ite dagli 
mdu.strial! La decisione di ri¬ 
prendere le tr.att.'.tive è stata 
pre.s.a in un ineontro avvenuto 
ieri a Roma tra i r..ii[ire.“eti- 
tanti della FII.I.KA (CCIII.). 
FILCA (C’ISL). FKNKAL (ITL> 
e degli indii.striali del legno 
l’ortantn le organi-z.zazioni sin¬ 
dacali liaiuio deciso di .sospen¬ 
dere le ulteriori misure di lot¬ 
ta già decise. 


I braccianti 
propongono 
una intesa 
ai coltivatori diretti 


VKHCKLLl. IL — La Fe- 
derbraccianti ha proposto a 
tutte le organizzazioni dei 
contadini una intesa perma¬ 
nente contro la politica a- 
graria del governo, della 
grande proprietà e dei mo¬ 
nopoli. La proposta è stata 
avanzata dal compagno Vin. 
cenzo Gaietti, segretario del 
sindacato unitario, nel cor¬ 
so del convegno risicolo or¬ 
ganizzato dalla Federhrnc- 
cianti. La proposta della Fe- 
derbraccianti ha trovato im¬ 
mediata rispondenza fra i 
dirigenti democratici dei 
contadini. Giovanni Rossi, 
segretario dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, ha e- 
spresso la convinzione che 
oggi più che mai è necessa¬ 
ria l’unità di tutte le forze 
contadine minacciate dagli 
stessi pericoli. 

Nel convegno è stato sot¬ 
tolineato il ruolo anticonta. 
dino della « bonomiana • la 
quale cerca di mettere i 
coltivatori diretti contro I 
braccianti. 

★ 

Le trattative 
a Ferrara 


FKRH.-\R.-\. n — Altri a- 
grari, dopo In Società Boni¬ 
fiche Ferraresi, hanno fir¬ 
mata accordi aziendali con 
tutti i sindacati per ricono¬ 
scere la validit.à dell’impo¬ 
nibile e della compartecipa¬ 
zione. Nel pomeriggio di og¬ 
gi erano iniziate trattative 
con l'Associazione degli a- 
gricoltori per un patto pro¬ 
vinciale ma a tarda notte 
la riunione è stata aggior¬ 
nata a domani senza nessu¬ 
na conclusione positiva in 
conseguenza di un altro -no- 
pronunciato dai rappresen¬ 
tanti dei padroni. Domani i 
sindacati del braccianti si 
riuniscono per decidere uni¬ 
tariamente lo sviluppo della 
lotta in corso. 
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[iiii 

j" r\ in 


/(I ('iiiiiìrKlii'.-fnn in 
titilli imiti' iriiriifi! il iiiti- 

i/ii j)(T II Ili tii ilrsi ih 'inori) 

iiiirlii' li>r>n(ilini-iiti- C'iii h- 
ii'ii'iiiii' UH: il tiilinriif per 
\ il coiiiiiihio *’ rtiito hinit- 
I fi! lini Collii li's'rn ih'llil 
1 l'ilioiu- crtsliiniii niipri'ri- 
{ lìilnri f iliript'iil! il'('ll)) 

I i-lii' (i))i'rtl>si fon inni prn- 

I liii’inii' ilei fiinlniitl Sh-i 
i II liii'iire ilei MliC hit i ■ to 
I rtiUire nllii trihniiii i iihiii- 
I ninri t’spotieiitI lll•I^tllllll- 
I strili pririitii i’ ih .S'Iiifii. 
I tutti fiiiirorih iii'l suste- 
1 iii'rc Ir Irsi riirr m iiio- 
iliipnli. 

iViiri pi'r nii'iitr l'orda- 
no ttffienili' tiella ('oiitia- 
(his'tria. Il Sub'. è eoin- 
piiiiùiifd tiella aftirihi ilel- 
l'I'CID perchè -i iii mi ino- 
niciifii ili eitt lo siiaiie'ii- 
ipi’iifi! sjKiecii l'unità ino- 


La lotta dei metallurgici verrà inasprita 
se i padroni non faranno offerte sostanziali 

I pi-oritli degli indu.Slriali l-n n.l.-,1,-il., uhm 

■ * iiK'Giilri» Ini II’ i»rg;iiii/./;i/.ioiii ^ill(hlr.•|li 



ritle iìella produzione in- 
ilnsi riale... i;/i i injireiidi- 
tiiri r i li‘ro eolliihoratori, 
i ihrtiieiil! ilidle azieiule 
piiiiite I’ iptelh delle ini- 
prese a parteeipiizioni' 
stillali' si riiiniseono per 
l'esame iìeile qiiivs'funii ili 
limilo *. 

Quali siano ipieste qiic- 
.N’ffitiif «■ con ipiiili- spinto 
lassai poco ridiiiioso ) sui¬ 
no state al I rontiite lo si 
reilr ilal ri'siieonto defili 
interrenti: il prol. Ma¬ 
nnelli. pres'dente (l(‘Ilii 
J'nisuler, uno depli oppo¬ 
sitori pili tenari della in- 
ihistriahzzazione del Sud 
(lui jiiffo rotiiri' dal suo 
Constfilio ili annninislrii- 
zione un o d u- contro il 
profii'ltiito niioro inipiiin- 
to sideriiriiiio in /’iuilia) 
ha ripetuto la solita solfa 
eoa la ipiale si fiiiistifiea- 
no JifiuiriiiKieiili g riili- 
inensionaineuti per * sal- 
rafitiardare le esiijeiize ili 
eeoiiitiaieità nella eoiidoi- 
la ilelli' aziende e aella 
politica eeononitea peiu'- 
ntle '. il prof, Ihisserini 
ha iliiistrato ronie « pur 
far rtrere ileiinaiaente la 
iio'trii luirieidtiira nella si¬ 
tuazione arditainrnli' rin- 
noratriee eri'ala dal MF.C 
hisoinui iiiorarsi driresodo 
fiarzuilr i/iù eontiulini dal¬ 
la oi-eiipazi<me lerrii’ra »; 
il r’cr presidenti' lh^lla 
Conti nihisl ria. l’asiinalo. 


MILANO, 11. — Il coinituto centralo della FlOM j c.minuhi stria. l’asiinalo 
a concliLsiont* dei .suoi lavori ha appi ovato uii.i ini-' f"t p.irfufo il suo libniiiii 
portante mozione che o.^.ùi è stata resa nota. Il co- '•«'hno e ne ha u/iprofif/li¬ 
mitato centrale della FIÒM — afferma il documento J,o/m;fnrn/mVnr<-'*pré^^^ 

— approva la |)o.sizione già .'i.s.sunla dalla segreteria .../r... i-pn /iin e mim- 

di fronte aH'invilo rivolto dal mim.stro del I.avoro; >f';. anon siiniri fisrah; 
z ribadisce che le tratta-1- r.T~ 7-^“7-Ì ' '"f' 

te per I lliilia ilella Shell, 
la :.orirtà del eiirli'llo i>e- 


Allo sradcre del tempo utile alla presentazione 
dei bilami rhiiisi al ;tl ilieenitire si sono riuniti ì 
Consigli d'amministrazione delle varie sorietà per 
azioni italiane e .som» apparsi sulla .stampa i resoroii- 
ti ronsnntivi dell'csereizio Ih.'»'. 

Nel momento attuale, mentre i lavoratori metal¬ 
lurgici uniti nella lotta rivendicano, eontni i'intr.in- 
sigenza della Con fin dii stri a e dcU’Intcrsind. il rin¬ 
novo del loro contratto nazionale, è utile analizzare 
e rendere noli i dati economici e finanziari clic si 
ricavano dall'esame dei hi! inei lidio m-Tj/giori viriclà 
metallurgiche. 

Sono stati presi in esame i bilanri delle 12 se¬ 
guenti sorietà: Edoardo Hi.incili. Èrcole .Marcili. Ma¬ 
gneti M.irclli. FI.\T. Fr.inco Tosi. Ncbiolo. TIHIl. 
Faick. SCI. Ilalmine. Uva. Terni; esse r.ippresenl.ino 
i più vari settori produttivi, sia del rampo privati» 
sia dì quello st.itale IKI. 

Ila essi risulta che gli utili rosi come essi vengono 
denunciati — ma che ovviamente s«»no notevolmente 
inferiori ai reali profitti — sono stati di oltre 
21..'»00 milioni. Essi hanno consentito di offrire^ un 
dividendo per azione uguale, in molti rasi supcriore 
mai inferiore, a quello dello scorso esercizio. Fvi- 
deutemenfe non è riraduta sui profitti la nota dif¬ 
ficoltà produttiva del 1958 ! 

Per rendere, però, più jdgnifirative alcune delle 
risultanze dei vari bìLanci. si c ritenuto opportuno 
confrontarle, naturalmente per le stes.se società, con 
quelle del 1951 c del 1951. 

UTILI 

(in milii'm di lire'' 


live pos.suno o.s.scrc riprc- j 
.se. c(»mc è nuspic.'tbilc, < 
solo di fronte a sostanziali ' 

(iffvrte .sugli .nspi-lti luu- ' 
mutivi imI oroilollliri ildli 
ri\l■luill^•^/l(llli .•iv.m/.'ite. .Nel • 
(■:is<i che queste euudi/uiiii 
no:! SI verifirii.'scriI jl ce- ‘ 
mitiitii renti.nle (Iella FlOM ^ 
r.Tvvisa la r.ece.ssita dj pa.s- 
sare a fiiriiie di lotta più 
dure, impegnative e proluii- ^ 
gate, tali da superale Fin- 
fiiiidnta intraiisiffi'ii/a pa¬ 
dronale e rhiiidere iti nio- I 
ilo positivo e lapidainente la 1 
veiten/;i. ; 

L.'i nin/iorie pro.segtie aji- ». 
prov;ì:!tiii le pnqjoste pre- s 
-tentate dalla segieTeria del- 1 
la FIOM su'ia inti-nsdìc.',- I 


zinne della lotta in forme' 
piu a 1 1 ;( o!;i;i- i- p.ii m.iss.ci c I 


e da tliand.i'.o ;(i!.i sroirU-: 
.-'tess.a di soitop'!; 11- qui sii- 
picpi'Ste ui-l!a iiunionc < he 
.ivra luo'S! .lomaiii enii !c al¬ 
ile o! g.i:;i/.'.l/.(>m s;n,|;i(-;!!i 

Nel doCli.T.eiilo e i-.-pre- so 
aiu'he ;I vivo roiiipiai'iiiieu- 


FIl »M pei la dee.-i ihstaeeali 


;.ii trohlero ri'ìehri' jirr li' ra¬ 
ti' pini’ e !>• niuiri'ssìoiiì rimi¬ 
le mr .'.-r ni danai dei popoli 
I-; rol'oitali. ha dirhiariito che 
!i j 4 non è vero rhr i rii/ii dei 
"i itranih i-omplessi siano no- 
>-| mini freddi e eiilrolnlori. 


sioi’.e e la (■'•:iipatti-//a iLiiio-| 
strati- d.i. ia\II! .Ilei. negl;! 
scaiperi del Iti aprile e del 
4-5 iiiagg.o 

Il eoliut.i’-! ceutiale dell.! 
riO.M -- e detto m-!Ia i.-<-- 
lu/ione — .'.''Iuta in Tii!*do 
paitiiolare le m.gl.at.i d. 
g.'ov.iii! 1.1 V t•:a!<; riit- -'Ota, 
s!;t. aì'.t'» .iligil.'i! di.t (iei!;- 

l'dta a'iia (jiia!i- i-raiio jii! 


jirnhiemi 
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CONFKRENZA STAMPA DEI PARLAMENTARI COMUNISTI 

Il programma del P. C. 1. 
per l’economìa toscana 

L'introduzione di Terracini, gli interventi di Tognoni, Bardini e Santarelli 
e le conclusioni di Mazzoni — Il peso della Montecatini e della Centrale 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, n — Le linee di 


di quello del I 9 àiì 


Fon Mazzoni nel suo intervento 


maggioro le.qionsabilità conclusivo; richiesta di un pia¬ 


nila piiiiiiiM di rinascita per la '"tl V’.’ ricadi' .sulla no quadriennale delFIRI e cicl- 

liiscaiia capace di arginare d politica dei griiiipi nionopoli- FE.N’l per ia ntimiZioiie di im- 
l'ii'ce.s.si! di degriidazione -'Ùci e panico.armenti- >iu due portanti trasformazioTii struttu- 
-li.uiiiiiaticnnientc in atto, sono esi-rcitaiio la loro azione rali: "iia politica creditizia per 

.-a.Ite ir.iceiaie dalla confereii- rapina nel.a misti a reg.-ine' !a piccola e media indust.’':.'i: 
za - stampa che (luesta .sera 1 ''' Montecatim e l.i Centrale l ini/io di miniro adeguate per 
unisti hanno Questi gruppi stanno .attuando facilitare la utilizzazione di 


olle esercitano la loro azione 
di rapina nella misti a reg.-me' 
la Montecatim e l.i Contrale 


parlameiitari comunisti hanno Questi gruppi stanno .atimmd 
tenuto a; guimalistl c ai diri- anehe in Toscana i prmcq 


genti di enti e associazioni che ela.s.sici del loro ori.-iitamento trica. di 
affollavaiii! la rotonda del Hru- eeonomico' es.si. eioe. eoncen- diittrlce. 


iielleschi llli elementi di que¬ 
st.i nuova iiolitica costitiiiran- 


trano i loro investimenti i:i forma dei 
alcuni centri dove è possibile spensiono 


principi ima quantità di energia elct- 
tamentii trica. di cui la Toscana è pro- 
concen- duttrlce. a basso costo; !a ri¬ 
enti i:i forma dei patti ng.-ari e la 50- 
lossibile spensiono (lei .M E C 
profitt.i Queste formulazioni forme- 


iiii oggetto di una mozione ohe scavare un maggioie profitt.i Queste formulazioni forme- 

s.ir.à presentata prossimamotite realizzare un minore eosto di r.'iniio oggetto, prossimamonto. 

ai due rami del F.irlamenio e Produzione Investimenti in’en- di un largo iiii otiti) al quale 

per 1.1 sua realizz.izione saran- 'A'i. duii(|iio. 1 quali .ippunto sari-iiino ciuam.'ite '.e m.i.sse po- 


Haribm, Ve.siri, Seroni. Heec;i- 
strini. Liberatore. Fueci. 'l'o- 


polar; t-i-cace Dibattito che 
pre'.u.tcrà ai! a '.otta unitaria 
per 1.1 rina-cita d^lla Regione, 
per un nuovo indirizzo della 


no chiamate a batter.si le po- P''r questa loro c.araitcristica si polari t-i-cace Dibattito che 
polaziom della regione, traducom! in strumenti di arre- pre’.u.tcrà alla !nt’a unitaria 

La eonfereiizii - .stampa é sta- tramonto economico e sociale per l.i rma-cita d^lla Regione, 
ta apert.i da una introciuzione Non meno drammali-'a é sta- Pcr un nuovo indirizzo della 
del eompagno scn Ihiiliertù ta la deniircia sulla situazione (lolitica e.’onom.ca c sociale de. 
l'l'i'i-raciiii. Kr.iiio presenti gii delle campagne, di cui ha par- no.stro pae.se 
l'M. Cerreti. Mazzoni. Harbieri. lato Fon. Vittorio Mardiiii O- L- 

Haribm, Vesiri, Seroni. Heei-;i- I ..1 grande azienda mezzadri -1 -—, 

strini. Liberatore. Fueci. 'l'ii- le rimane ime.ira la forma pre- Le elezioni 


giioni. Santarelli 


1 senatori valente 


ei!:iduzin!io 


Scappini, Ristori e Luporini. terra e.l esereita il suo predo- 


Terraemi 


brevemente lUimo imitameiite al moni'iiolio 


spiegato i motivi della eonfe- industriali 
renza: .li fronte alla drammati- ziario' e-i 


ale o al capitale finaii- 
e-in gr.ive iiregiiidizio 


ca decadenza da cui è si.ita in- della piccol.i e me.ha proprio- 
vestita la Fuse.ina. eome altre tà. che .sono st .te sconvolte e 


legioni d'It.ilia, 1 eoiiumisti in- si tr-iva: 


tendono pre.-.entare 


.iav.ii*: .iir.ilternn- 


piano liva dell'abti indomi della 


organieo della loro azione po- l/esnifo dalle eampagne ha as- imbedti 
I litica attraversi! la visi.me uni- sunto Faspi-tt.i .li ima migra- con .1 
tarili della .situazione industria- zione di mass.i' -tJCO piideri so- -'sseiKl.i 
U* e agraria delle singole re- 110 rimasti vuoti, vaste plaghe ibit.inti 
giiini di terra sono st.ite abbati,lon.ite rati/..i i 

tìuesto impegno e questo d.illa eoltiv.ii'ione e ricondotte un lisi 
proposito appaioiii! tanto infi al pascoli) e al rimboschimento D C. in 


Le elezioni 
a Riva e Pieve 

Nei comuni d- U.vi del Car- 
,la e di F.- Vi- r.-i,i’.). .11 pro- 
v.neia di Tretr.i. s-, è votati' 
lomen.ci p.-r .1 rinn iv-) dell»' 
amminist raz.oii; elimin ili In 
ambedue : cmiun; s. ,» votai.) 
con .1 sistcm.i m iggi.irit.ir..! 
•'ssi-nd-i luferior; a; 10 -luFa 


U' e agra 
ginni 
tìuesto 
proposito 


impegno 

appaioiii! 


.-o -iti'in.i 111 I g 


.tar.G 

iiifcrior; ,i; 

10 


.■\ Kiv . 1,. 

in-i 

-lio - 

■ .s’.il 1 l'.'riqii 


.1 cl l 

:jiu' [iri'.-i'!!' . 

to 

finii .1 

sioiiic f.\-z 


e a ; 


Ùustifieati quandi! si pensi elle L'entrata in vigore del MF.C ha libeial; a eu. s->no and.iti fi BJ'.I 


dovr.'i arrivare albi ei!>titu- provueatii e provo.-lu-rà ini ul- voi. ull.ti per 


L.i lista 


.1 l'.ittiti di-lFI CID sui jiioblemi jm'i vivi e 

■ IO-:, Il lit i i).>-li,» temp.) soli.) so\ elite 

■ .! . un siq-cii.iii- soffi,> di ieli‘gio,--it.à 

I D.i un fiindi) del - Sole -. 01 ga- 
iiti iii fiei.ile dell.i Ciintin.lust ri.i> 


zione delFKntt- regiono attr.i- teriore aggravamenti! dell.a si- ili sinistra, eompo.sta da socia- 
verso il cui funzionamento -- tiiazione nelle nosin-e.impagne listi, c.imiinisii e indipendenti 
iislegguiti! scientemente d.n l’er ultimo ha jiarl.itii Fon<>- ha ottenuto 17 .ST voti la.t.l per 
governi demoeristiani — gi.a revoli- Santarelli, il quale ha .•ento). .Nellp precedenti ele¬ 


gia revole Santarelli, il quale ha 


alcune gr.isse e seottanli que- portato a eiin.isceii.'n dei con- ziom svoltesi nel mi¬ 
stioni aviehber.i potuto trovare venuti le eiiiidiziuni di parti- jj er.a vot.itii con il 


precedenti ele- 


iina loro soluzioni' l.a grave 
si'u ./loiu' ilelFin.lust ria è st.ita 


'olare disn'gi.' i;i cui vorsm,-) le proporzionale poiché 


-no lààò 
sistema 


Mari‘hi 


Ft'mbria' disindu- n,. aveva oltre IO mila abi- 
igraziime al- !;.nti. diimniiit; poi per il di- 
umiillare lo .t.u-co ilelle frazioii; di N’,a-go 
ieo Qui e.l- . Torli.>li'\v. Per tal motivo 
polliu'.i de- non è p.issibile oggi un raf- 
par.istatali é frinito preciso, 
zi.me al mo- l'ieve Te.sino. già .ammi- 

funzione di- -ustratii da una lista locale di 
ispi'tti. tnira- indipendenti, la stessa 

liSta ha avuto riconfermata la 
■r.' dell Olili- niaggioranza. con 402 voti. La 
l'sist-mo fin q, imlifiendenti d; sini- 

‘nli per una |,,, riscosso 24 t! voti, ot- 

!i;i centrale. sc'ggi 


.iffrontata diilFnii 'l'iignoni. Al- strializzaznme. emigiazi.me 


.■imi dati — egli ha detto -- 
serv-iino. più di qualsiasi ciim- 
meut.i. a diurnstrare ebe quan- 


ti-'sima tiee da .aimiillare lo 
s'iliippo rìemiigrafie.! Qui e.i- 
me in Tose.ma. l.i poliiu'.i de- 


fi! n.ii affcrmiam.i lum è — co- gli enti statali e par.istafali é 
me d.i qualche (larte si vor- di piena subnrdinazi.me al mo- 
rebbo in-iistere — il prodotto niipolìo e la loro funzione di¬ 
lli Una tesi pri'.-.istiiuita intesa venta, sotto certi aspetti, tnira- 
a fornire ima visione pessimi- mente negativa 
sti.'a d* ll.i situazione, ma la Seeondo il parer.' delFono- 


di una allarmanti' crisi rev.ile Simtarelli. 


la (piale non nec'nna a dimi- da oggi 
niiire o. .se non arginala, prò- questione 
vneberà danni dì rilevanti prò- la qual.' 
por/ai'ii II nnmer.i dei disoe- sua preci 


da oggi gli eh'iiienli per ima 
questione den'ltilia centrale, 
la qual.' sì presenta con una 
sua precisa fisiim.miia e p.i- 


st-mi! fin 


eiinati nella regione assomma stilla la iieees-ità di una poli- 
a Fjn Pl'P unità, rninierose prò- tiea ebe inei.la sulle strutture 


AVVISI ECONOMICI 


vinee somi al di sotti) della 
iiK'dia nazi.inale prò - capite 
< .-Xri'zz.o. I.ui'.'a. Carrara. Fi- 
stoìiD, 1! ri'ddito di'lFItalia ei'u- 
trale nel H'.'iT t' -tato inferiore 


e iiiim .‘(ime fanno i governi — 
d e., con iiri'aziimi' paternali- 3 > 
sfie:i e sulle sovrast rutturi' -7 


2» r.APITAI-I-SHCIETA’ L. 30 
i'IlL.'i I i ) i l.\ CIOK.S ATA d luii- 


Convocata la conferenza 
regionale emiliana del PCI 


Qonìi sono dunque lo pniposte Impiegali 

dei comumsti. Le In riassunti' possidenti - .autosoVVKN-aion'I 

__IMMKDIATK siipervilllllando. Iiin- 

glllssliiie riilrlzzazlonl. PIAZZA 
^ rOl.AllIK’^ZO. »0 A 1311 .M* • 

h M ^ M ^ ÌII..3I9) 


Lil ili’i'i^iunp (lei i'(invi‘«ni» IpiuiId 

l‘!hil>oni/.ii>tiP (li tin pniirniiiiin; 


Itoliiona 


II» LEZIONI COI.I.EGI L. 30 

GUAI LU TAMENTE votele stu- 
illare l.a nitilita per corrispon¬ 
denza? - Scrivete a s Chiesa di 
Cristo > In via Battisti, Il - U- 
VOHNO 

13) AI.IlERtillI 

VII.I.EGGIATI KK !.. 30 


(Dalla nostra redazione) da 
II. — Si e svolto F'’ 


... , Ill.l.l.iAItl.A - .. Pensione C.IO- 

nii'nilllinil di rinàSI’lttl VAN.N.A ■> vicino mare . Giugno- 
‘ Selteinlirc llXK) - Luglio 1100 - 

— . . .. - Agoslo I.‘ie0 lutto eoiiipreso. 

rial sindaco di Hologna Ciu.sep- IIEI.I.AKI.A - . Villa Giona a .am- 


Dozza. membro della Dire- '''é'.'!*’ 


stamane pres.so la rederazione 
c.niiunista. F.i:inunei.iti» l'onvi-- 
guo. a ein hanno parti'eip.’ito i 
ciiinitati d rctlivi delle feder.i- 
ziom eiiiib.ino-romagnole, per 
di.sellterc le ti'Si l'ì.iliorate (la 
una eommis.-i.me nominala dai 
s.‘gri-t,ii i ile!!.- fedei .iZ.ioa; Stc-s,- 

.‘M t.-rmiiK' d.'ll.i ruinam.'. 
.ipi-r!., .!.( ima intr.iduz. .ine del 
.’oiiip.igno (li.irgli) zXiiii'ndola, 
li'lla scgn'ti'i ia d.-l partito, e 
-'all! diramat.i il si'guente co- 
miin l’ .t.) 

• I i-omitati direttivi delie 
Federazioni eomuni.-te dcIFEmi- 
li.i hanno deeis.) d coavoc.iri- 
[••■r i.a data del '27. "JH c 'Jt* giu¬ 
gni) limi eonfcrcnz.i r.-g..m.i!e 
lei FCl K-si ippr.)\ .n-i le t.-- 
si pri si-ntate d iiia eomniissioai- 
I I -tnd.i) .' il- propong.mo per 


Federazione ùel l'L'l. e dal compagmi 

•ia’o ('onvi-- Guido Fanti, vice segret.irio 
i 'iella Federazione b.ilognesi'. 
.'•Ile fi'ih'ra- 'Iv-signato a svolg.-re la rda- 
agnole. p.-r ‘ confer.':;/.,, regio- 

borale da 
ominaia dai 

(zioa; su-s,. Tragica morte 

.» rmiKori»». ^ 

.duz .medel JJ yp COvatOrC 


11 .. 01.1 ' Ghigno lUDl) . Luglio 1300 - 
* . Ag.'Sto 15(X) eoniplessivi* 

GAIIICCE MARE - Ih'lel Pro- 
‘ nii-'i.iilt' ‘1 - Ti-l III 57ii - Moder- 
*7'*' nissiin.» - spleiuliil.i po.slzieno pa- 
noraiiiiea .sul mare - iim.s.sim.i 
IraiupiilUt.à - ogni confort . aii- 
lop.ireo - spinggiii privai.! 

, IGEA ìMAHINiA - « Pensione 

' Esleiise » (via Plauto *’( a pi'- 

i-lii mi. dal mare - lli.'O (liass.! 
5 staginne) 1300 (.dia stagii'nel - 

(■uciiia fiTran-si- 

i;,,. PENSIONE - .Aqt lL.A . - Cat- 
if.lii-.i - t’iicina faiiiigli.'ire - prez- 
’.ia SlQi viinl.iggii'Si - a cento metri 


C.\HIL-\ 1 {.\. 11 . - Una «’^nsione . 

. . i..|ii-.i . t iiein; 

nicciqirieviaiile (li.sei-;i/!;i .si v;ini.iggi..5i 

é verificata nel ('onierig.uiii dal mare 
(li oggi nel lineino tniirinife- iikiimatismi 
ro (li (Jan.il granile a Carrara E" '' 


(li oggi nel bacino tniirinife- iikiimatismi artrite sriA- 

ro (li Canal grande a Carrara E" '' f,"** 

Il , . t' r#‘riiì*- (Il T*TTne: 


ti.scritli. (iella (htta .Segnila e 
Dell'Aulico. Ahiini (tperai 


I -tod,.! .' n- pr<»(i')ng.m.i per stavano al/and.i sopra mio 
in .111)..Itilo :n tufi gli org.n; pi,,nibo ( teecbia » ima pe¬ 
line.il.-!!.- f. d.-r z .ini, i i . 

.- sezioni e n.-Ib- nule t)i.e- h»»“‘'a (iiiiindo la ste.s- 

■ ’o .l.bi.Itit.i (l*-\i- .i\.'re al 'C.i- l'PVZ/ill.i i.i tolda ebe la 


galla e o-p.irle inlenui di cura Pen- 
(iperai •"'U*' eenu-b-la • Riv.l^'-r'l Dl- 

* * r*-7li*n(- Ai'ilt-hi* l.-rnie di Mon- 

.1 1111(1 i.ifr* 111 I •-nne (H.ifl'-val 


umani >' soruili del iiiorno 
d 'idili jwrehr sono portali 
per la es]ierirnza interna¬ 
zionale ariimsila arriei- 
nando nomini di direrse 
razze e nazioniihlà a in- 
tt-iulrrr mealìo di luini al- | 
fro la fratellanza e la 
• s.iii'iiza ih eiillahiirazroar 
fra Ir rìa-si -•, 

Come suoi dir.sì nani 
|■•>m "irrito min 'trrelilir. 


Da 15 giorni sciopero olia SIT 
Ogg i risposta per le tratta tive 

L* inconti'o di ìcfì allTifficif) del Lavfiro di.sei talo dai padi'oni 

I lavoratori romani della Società imfiianti telefonie: (SIT'. da 1;'» Ttiorni 
con.'icciitivi in sciopero per rivendicare un trattarnentd economico pari a quel-| 
lo dei lavoratori della TETI, hanno trascorso una itiointita movimentala e, 
.senza .scoraggiarsi, sono andati di mini.stero in mini.stero. di uffici»» in ufficio' 
a porre la loro que.stiono e chiedere la riapertura delle trattative .sulla base] 


brigi-:': d.-!!.- f.-l.-r z .ini, n.-l I 
le si-zi.m; (• ni-IIi- .•.■iblle ()oe- 
-’ii .l.b..Iti;.) ( 1 *-\ 1 - ..vere a) 'C.i- 
;)♦. .1: ,ppr.)f.»ii.ii r.- !.. con.oe.'ii- 
z... .i.-Fi- r. :i.:a àie..li •• ii-g.iin-.a- 
.- li.-!;. ni.Ili f..’..z;.)ai .n e.'-e 

1 V. .-aiit'-. .•.in II. ri--t..nr.iz.:.)i.(' 
.'.ip.(•.( (- Fi .--’.n - .ohe delle 
p.i-iz..)!!! immilli..l.-tu-he; mn.l,- 
fii- .zi.ia: i-bf [ imgimii nmivi. 
org.--;’; problemi u! p.irti’u ro- 
:iic . tu';-- !•' fiirze .1: ispiii.z.io 
.)• -1)1- ..L-'.i di-m. UT l'iiM. per 
i riiiriov ..m.-n'i) d(-i;.'i reg .me 
m:I.per iin.i mr.gglor .n/.. 
d. iii-iiT .'a'.t I; d.b; f.mento i- ! 
rai.t:.- il. a.- porr.- F..e.'ento su ; 
.in (--.rii.- (T. .1 p.ù iiiip 11 
.'or ;.:g . 1 -..» .- -1 ni t : iv 11 , de.. 

li li p.ir" II) >- 'Ì.I. 
'■■miun..-' .a 'ufi : eiiiiipi deli', 
v.'.i 1 - .remi fi. poiiVci.. .'.mmi. 


s.iapioiiioo I lee.-ma» ima , Altierg.i « Al. PE- 

s.iiitc latilu'ia qiiimdo la stc.s- .SCK UdKo • T.-l IllTO - .Apert.» 

sa. spezzala ia colila elle la rise tulli 

. I I - I iMnittff fTit'ilcrni pro- 

riJili-va sul pia//ale p^i;! 

dcll.l I .l\a (l'ipendo in pie- |[||-(-toNE . .-Mlu-rg.' Hisi.'r.mte 
HO il cav.ilore Lnns Val.sega c(ii.(i.Mno lei tr ina - A'ialo 
di 45 anni .aliit.mte m via ‘'ei-.-.inm - c..mpi.-tamenie ri- 

carrioi.a 221 il v.iisega. sol-hril':"!;:;::..-. JPT'.?"' 


di 45 anni .aliit.mte m via fe.-.-..rou - c..mpi.-tamenie ri- 

Carri(.i.a 221 M \ .dsega. s.d- m,. 7 M-db.fò 

Io l] pi'Sii firlla laniUTa. fi- ci'nvonii’nti 

lli\.ì il tl'l r.ì tol cTanio Spt*/- tlv 4 *r 4 *st > 

/ato. Tol - Vi lì** N'mt» Hlxlo U - 

... ‘ .f: 7 ' -, ' 

AVVISI SANITARI i”»'o - > 

/ATTUI J/ArrllMIVI tot < M»NE . - Pens La .Monf.!- 
~ ' Pri! - Pn-.i.mi Hi- 

CUnnnDIMCI '■'à.m.à'.:."'";' J'.": 

LnUUlilllllb i.'.'."' 

Sludii* Mertu-e (1, r Irf cura dclli Ifc" 

< •oh-« ftlstiin/ionl c (Icboirzzr ) |{|(-(-ii.SE . 


n.r.ili'. .1. .r.u.ic.... 

.•inTo,' 

- I. I prep.ir.iZ. lira 
fi-re.-i/.i. eh»- M, :<e 


fo-i - 
lO-o 


-i>) - .-\g. 


..(-. Sili';;..e ( UrsMi!.n rtl orlKlnr nervosa, p-ii pi./ - Vi..le .'.tareii. 

jrfiic.'i, f-rrt.-crin.. I N*-ijr .stero . j t.irti.Til.. f.irrogb .1 r. 

' e (ieF CO'.- !.■in''ni..lle <.s-.ti.ilil [.lu-i . Iirti-ri ell.iu-. 
,.,..'7 iVisilc premili rimoni.di l».>n P i .. 

‘ '^.i MON At (» R .ni:.. VI.. S .l .ri,. 7: 11" ‘ " ' 


RICCIONE . tVn-i.'ne .S.ANT.A 
EK" - Vi.il.. .Marei;. . llr. t - 7r.it- 
t.irii.Tit.* /.Tirogl 1.1 ri- . pr, zzi .-rt.-- 
• tu i - Inti-ri .-II.iU-i ! 

RICCIONE P.-ro GKIV.ALIT- 


.. ...o.i. .. monaco Rem:.. VI.. Salirla 7: é. ‘"r .-, , 7 .-,' . 

.1 u-..t .''.'..Iipp.! di Io':.- mi- ini 4 (p 77 ;, Eiiimei ( Ir .ne IO-12 i ^ ''-i . .-rr.ar.s.^ - . 100 rriet.i 

ZI..tue ei- ir.oma-h- e p.i'. tiche. IS-ia ,- j^-t .ppunl .n.. nn. - Te ^ 

l.-.e niir.iri- iF. i .-i-.b-iraz .me l,.f..nl sr.2'»»o -l^Jiini t/Aut ■ V,.*''7*. t ' ‘ 

di uri pr.tgrr.nirii.'i d, rma-ei'.'. C.^m Renr.i UKlir» «i. l 2s ott l'Of>i ; *• *' ‘ L " " 7- 

• rii;l* *•* fpitir-i (1. ìiri nui' •, • rt « 

-..m.-n’-i d.-;;- nd rizz.) r-i'r.'.rn, __ rr..e = ,..e., vrr r a 

m7. (ìr* il»’. <i'i pr«>|)orr** a 

•• fnr/t- c|» ;inicr,t* .t'h»' d*’. 


g.OTÌ' 



- I 

r'im;'.'!’: dir’” vi 

di 

Fc I. 

r:’Zi'!n! i-miii.m-- h.inr. 

,! d- - 

r -o 

!', cii';’roz:i!n,. di un i 

l'■!n).- 

:..ii! 

ine.ir.(•..•.•! d. ci'ord 

.r.' F. 

.••;v 

•a i- !•' ITI z;-!';'.!’ pr*’ 

;>'.r 




delle richieste avanzale. „ , i. ' i. .-.i (.m i. r-. rg;„ . .rm.i. ... 

T • - riKcvano alla volt.i de! mi-ll.'» di oggi alla commissione .1 .. 

, * lavoratori l’arteeip.azioni intern.-». il n.siiltato licl ( .•!- composto da; ‘cmir Jn;’s-'cr.- 

jelia SII SI sono riuniti Stataìì al (piate, ÌI 22 ap; -ibincoron il pre.sid.-nt. 


■ ir;,- dell.. Cor.f.’rrnz , Il con..-| 
:,ir.i é pre= cdii’i! da! rompag’'i 1 
(Ihi’ii. S. rgi.) T'.rio .i.-ll . ! 
r « ’ì* ‘‘ d. H'>’i»,Zr. *, cd •' 


• OCMirza 

SESSUALI 

==inÌNCifE VENERES 
PELLE 


d.'Fc Fi d.T,.z...r.-. c niiiir.r c. 


in n.s.semhlca generale al- 1 >-. era stata in'bnzz..t.i im.i' 
la C.'imera del lavoro e di petizione con cm si rnhie-i 
.. ..Il i ff. (leva Fasserhina nto d.'.Lì 





19.74 

1977 

Ì.'!9.Ì 

Ed. BIANCHI . . . 

* * • 

• 

187 

150 

99 

ERC. MARELLI . . 

• • • 

• 

250 

151 

215 

MAGNETI MARELLI 

• V • 

• 

359 

544 

7'i8 

FIAT. 

V • • 

• 

10.677 

13.899 

16.631 

FRANCO TOSI . . 

• • • 

• 

171 

188 

215 

NEBIOLO .... 

• • • 

* 

— 2 

169 

170 

T. I. B. B. 

• • • 

• 

178 

189 

223 

ALCK . 

• • • 


. 672 

1.372 

1.504 

SCI flRD. 

• * • 


- - 

2.761 

3.681 

CALMINE (IRI) . . 

T • • 


. 2.332 

2.534 

2.529 

ILVA fIRD .... 

• • * 


. 1.522 

2.994 

3.299 

TERNI (IRI) . . . 

• • « 

« 

839 

2.121 

2.266 

TOTALE . . 

di cui IRI . . . . 

• « 

• • • 

• 

17.185 

4.693 

27.072 

10.410 

31.550 

11.775 


qii. s. .-.-no recati alFl ffi- 
cio rcgioniile liel lavoro do¬ 
ve “ .1 -'■eguil.! di im.i ri- 
ch.t-st.i (iella FIOM provm- 
ri.iit- — erano state eoiivo- 
c.ute le parti. I-a riunione, 
(x-ro. e stata disert.ita sm 
(ì.illa direzione dclFazieiid.i 
che daU'Inte.'sind. 

I lavoratori, allora, lianno 


SIT da parte di lla TUTI. o. 
in vi.T '-nbonhn.'iT.:. rciin:- 
parazioni- d i-1 tratlamento 
economico »' normativo a 
quello .lei {KTS(»n.'ile d(-ll.i 
TKTI. M.i .'.nrhe ipii i fun¬ 
zionari TI0U h.inno rneviitf. 
gli operr.I 


Ventidue miliardi 
rubati dai padroni 


■ f.»• ; rt « 

I fCK'f'UlN'f: - P. n.' vri-I.A 
'^IMONKITV - V:»:** Sa:: Marti- 

72 . Tr.ttT.a :,. ■ • ? f srt.ilmr* - 

j (Miv i::.i - 2.ardi:;'» - 

* roKREPEI'KF.R \ - IV.-.s; >nc Sf- 
.IL-MAKE iHim.r.n . .Si:! m.v ■ 
f.- . p.ircht gti ’ . Giugni’ ItCA) - 
. I.iigli ■ 1 . 300 - IVO tulli» e. .niprc? ■» 

•' - Inr,’rpcil.»t»'i'i 

V All AZZE - • n.l Re^vclla t . via 
H. reagn.-* n 5 . xraltAmonl.'' fa- 
•Tiib.ir,’ - Glucn.'-S,'^tcm^re t.AiX' 
' . Lugli.'-.Age-t ' 16Ztì 
■VISERBA Pensi, nc P.AR.ADISO - 
j f.r.ss.ì •xagi.-r.e ItOO - -Alt* ITO' 
' r.-n-.pl.-x«lv,’ - (iTlim.l 
AII.I.A MANCINI - Vi .1 Dema * 
i- Hircii'rc - Tr.ilT.'mcnlo fami- 
(gli.irc c.»n pr>-izt mistici - Inlrr- 

■ i-T-JIaioci 

|VH.I.A SII.A’.ANO - Vi.v Di'ma tO 
j. Riccione - Traitam«-nto fami- 
ìgli.irc - Ollima njcitia . prezzi 
I m.’ilici - Intcrpellaleci 


gTI. M.i .'.nrhe ipii i fn:;-! Ventidoe miliardi r 100 mi- precedente, di 139 milioni, pa- 
mari :ioo h.inno rneviitf. Heoi d» lire di cnnlrihiili as- ri allo 0.63 '7. 
i operr I siroralivl. assegni familiari e Dalle notizie fomite dal Mi- 

' , ci'i- '•***’'* oon versali dai datori nistern si apprende anche che. 

Al dipen.ienti iit-ll.» SI i ,]i lavoro sono siati rerupe, sempre nel 1938. sono stale ele- 


.! di rec.Trsi .n] ministe-] non rest.iv.i .xltro d.i Lire che leali, nel 19.78, dall'Ispriinrato | \ ale 187.166 ronlravvenzioni 

iimel 


r,. del I..iv.ì;.i pe:' eonfe:;- dirigerM M-rso b» direz; 
re con qualche funzionario della SIT Qui sono v 
allo scopo di esporre la lo- ricevuti d.d direttore d 
ro situ.3zione e di chiedere azienda, ing Conti, d ij 
l'intervento dello stc.'i.-^o mi- le ha preso impegno < 1 . p: 
nistcro. La loro richiesta dcre contatto nell.i ste'>.i 
non veniva accolta con un rata con il presidente 
pretesto. Visto inutile insi- L’ing. Conti si imiK-gn 


vt-r.so la direz 
T Qui sono 


ricevuti d.d direttore di !l.i '«nfrrman.. inoltre che il pa 
azienda, ing Conti, d ipi.i- »iali.an(» non e un la 

le ha prt^o impegno d. pren- che lavori 


del Lavoro. |sono stale intimale 391.390 dif- 

I dall rarcolli dal Alinislern > fide e presrrlzionl a dille ina- 
(onfcrmano inoltre che il pa-ldemptenli ciascuna delle quali 


Ani. Con» a. SToe» aan B-e-iaA 

■ ' ■ -VISERnA I Vn-si.'rn* PARADISO - 

_ I «Taiju r.»' ITOO - AITA ITO'' 

Dottor * iiTtim.i 

\LFRED0 > I K WPI AII.I.A MANCINI - A 1.1 Dema * 

j. Hircii'rc - Tr.irr.'mcnio fami- 

VENE v.\RICUSE 

A'ENERF.C - PF.LI.E | ATFI.A SII.A’.ANO - Vi.1 Dv'ma tO 

DISFUNZIONI SESSL’.AM - Riecion,' - Trartamento fami- 

Igli.ire - Ottima njcuia . prezzi 

(ORSO UMBERTO M. 504 

(Pre«o Plazra del Popolai 23) .ARTIGI.AN.ATO L. 30 
Tel 61929 - Ore 3-50 - Fe*t d-I3 ,^i,[. puf.^/i c. cc.-ir.-nza - Re- 

Li.iu narri.-! Vi-strl Appartarr.entt 
I f■•me^•<1o (lircttimcnte qualsi.isi 
nrtTToR tre» ^ ^ pavirrenlL b.ignl. 

i?A-in T P fi IV/I i ■ueme ccc - Preventivi gratuiti 

UAAID «0 ■ ■—A’is-.tlte »Tip.'«in n,- m-t.-'iili 

SPECIAI.IST \ DF.RM AT(ÌI.OGO ;! ’'***•' ri''«»r' m.'g zzint RIMP.A 

I(\»* ('fmiTf* Tri «.mi 1 Ì7> 


dr«»n4lo ilali.'ino non r* un rifrn^r^ 4 più di una j 

dro orrs^ionalr. ma.nn profr^-' irr^cnlartlà. 


' t ff ’ 1 ! * t * » ' * sionista dri fnrto rhr la\nra Ali'l^prttnrato sono anchr 
re coniailo neil.i >e- siirresso, giacché anchr In pervenute 141.463 drnnnric di 

ta^ con li presidente questo settore della sua alti- InnsserA-anza di leggi sul la- 

L ing. Conti si inijicfinTiva vità è riuscito ad ottenere un voro da parte di aindacatl ed ^ 


Cura srirrnsanie delle 
A'ENF, A'ARICnSE 
VENFRFE • PELI E 
DISFUNZIONI SF.SSU.ALI 


stcre, gli scioperanti si di-ldi riferire entro la giorna-linrremento, rispetto all'annolenU a.ssttieniialL 


ì VIA COU DI RIEHZO 152 

l Yel. 854 501 - Ore 8-20 - FesL 8- 


.55) DOMANDE IMP. 

j _ F l■AV^>KO _ 1.. ?f 

GIlAV \NE millirvrnte ottimo 
cotTjpvslirtre prima categoria 
2 occupeTchbc»l presso tmponanie 
iipografla rommercialr • Ottime 
8-13 referenze . Serietà . Tei. 7Tl-8oa 


à 


















Ptf. 8 • Mtrtedì 12 maggio 1959 


1 Unità 


ultime 


r Unità notizie 


NELL’ IMMINENZA DELL’ANNIVERSARIO DEL 13 MAGGIO 


Gli oltraniisti algerini 

manifestano contro De Gnulle 


Tornado nel Texas 


Contrasti in Francia fra governo e assemblea - li congresso dei 
cattolici N.R.P. ha fallito le ambizioni di « rinnovamento » 


ALGERI, 11. — Un mi¬ 
gliaio di < ultra.s > lianno 
sfilato questa sera per le vie 
del centro di Algeri andan¬ 
do a raccogliersi davanti al 
monumento ai caduti: <lu- 
rante il corteo gli elementi 
ultranazionalisti hanno gri¬ 
dato sloqaiìs contro < i tra¬ 
ditori di Parigi » e<l anche 
contro il generale De (ìaul- 
le. Sono state udite grida di 
« De Gatdle alla forca *. 
< morte al generale De (ìaul- 
le >. La polizia è interve¬ 
nuta per contenere il cor¬ 
teo e, nel timore di non 
riuscire a dominare la ma¬ 
nifestazione, ha chiesto lo 
aiuto (leiresercito, che è 
stato accolto, al suo arrivo, 
da grida di < rcsercito al po¬ 
tere >. Ricorrendo i| 13 mag- 
gi(», anniversario del colpo 
di stato fascista di Algeri, 
si prevede che le manife¬ 
stazioni « ultras > saranno 
intensificate domani e dopo¬ 
domani. 


I contrasti in Francia 

(Dal nostro inviato speciale) 


PARIGI, 11 — Una piccola 
dìsputa che ha caratterizzato 
le prime battute della ripre¬ 
sa parlamentare rischia di 
trasformarsi in uno scontro 
abbastanza serio fra la nuo¬ 
va assemblea legislativa e il 
governo. Sulla falsariga di 
questo dissen.so, il congresso 
del MRP, che si è concluso 
ieri sera, è riuscito ad emet¬ 
tere, sia pure fra molte ti¬ 
midezze e raccomandazioni 
di prudenza, l'unica mozione 
non conformista dei suoi la¬ 
vori. 

La dìsputa costituzionale 
verte suiropportunità o me¬ 
no che un voto del Parla¬ 
mento concluda i dibattiti 
sulle interrogazioni orali. 
Doik) molte discu.ssioni si è 
oggi a Un punto morto: da 
una parte, il primo mitiistro 
Debré rifiuta decisamente, 
appoggiato da De Gallile, di 
« porre la questione di fi¬ 
ducia tutti i venerdì >, gior¬ 
no dedicato alle interroga¬ 
zioni; dairnltra parte, i de¬ 
putati del MRP, i radicali, 
la maggior parte degli indi¬ 
pendenti (fra i partiti della 
maggioranza), oltre i socia¬ 
listi, i comunisti e gran parte 
dei deputati algerini, sem¬ 
brano lutti fermamente de¬ 
cisi ad ottenere i| voto. 

11 presidente deirAssern 
bica, Chaban-Delmas, è ri¬ 
corso al Consiglio costitu¬ 
zionale, da cui ade.s.so si at¬ 
tende il responso. Ma co¬ 
munque debba concludersi, 
questa disinita rivela già una 
crisi assai più profonda di 
quella che potrebbe appa¬ 


rire a 
.seno 


I pri 

aln 


scio|)erì dei postelegrafonici, 
alla cui testa si erano posti, 
con la CGT i sindacati cat¬ 
tolici. 

Cosi, mantenendo di fron¬ 
te al iiroblema algerino una 
posizione che è ferede na¬ 
turale di tutti gli errori coin- 
|)iuti nei confronti del pro¬ 
blema indocinese, salvaguar¬ 
dando le tre poltrone inini- 
.sterìali con una sostanziale 
adesione di fondo ai pro¬ 
grammi di De Ganlle, e rin¬ 
foderando lentamente l'arnia 
del rinnovamento, il MRP 
torna al suo ruolo di com- 
[larsa e di attesa, pratica- 
niente integrato .al gollismo. 
Rimane, agli atti de] con¬ 
gresso, il tentativo comiiiiito 
da alcuni suoi esponenti di 
richiamarsi .alle origini, alla 
resistenza, per fronteggiare i 
periioli dì una involuzione 
fascista. 11 (liscorso di 'l’eit- 
gen, jH'r esempio, è stato su 
(iuesta line,!. Ma si è trattato 


di episodi sporadici e non 
liroduttivi. 

Intanto anche la SPIO va 
alla ricerca di una dottrina 
che giiistilichi i suoi atti. Si 
sono comdnsc ieri le sue 
« Giornate di studio », du 
r.ante le (juali 0 toccato cu¬ 
riosamente a .Mollet il com¬ 
pito di proclamare le esi¬ 
genze di una fedeltà all'ana¬ 
lisi mar.xista. contro .lule.s 
Modi, nelle vesti di uii revi¬ 
sionista del marxismo. Una 
modesta commedia, insorn- 
ina, se sì esclude il fatto che. 
in rnargim* a (pieste discus¬ 
sioni. è stata confermata la 
opposizione della SPIO ad 
ogni nmtannmto dello status 
(/no nel campo dell;i scuola 

Dom.ini. ;i Parigi, sciope¬ 
ro dcf'li autobus, indetto da 
CG'f. CPTC e PO. Un'altra 
prova unitaria e un altro se¬ 
gno — (piesto — di concret.'i 
opiiosi/.ioiu' al regime 

SAVrUK) TUTINO 



L’apertnra della confferenia di Ginevra 


(CoiitinuazIoiiF dalla I. pagina) 
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.AllSTIN ('l'cvas) — fu furie liiriiiidii 
citlà caiisaiolii iiiiinenisi daioii. Nella 
uiiUiearro e<i|iertii d.ilte macerie e dal 
in eemeiilii ernllalti in secnlln 


si è aliliatliil» siill.t 
telefiito: tiii cross» 
teli» ili un edificio 
•il ni.ilteioiio 


rima vista. Persino in 
riJNR. sottolinea oggi 
I.c Monde, ci .sono segni di 
un certo disagio 

Appoggiandosi su questi 
scricchiolìi delle istituzioni 
gollistc. il congresso MR! 
che andava giusto alla ricer¬ 
ca di qualche spunto per ca 
ratterizzarsi, secondo la sua 
tradizione, come partito di 
ricambio, ha trovato modo 
di mettere un pizzico di sale 
ncH'insipido minestrone con¬ 
gressuale. 

L’assise del partito catto¬ 
lico MRP ha prodotto solo 
un mut.aniento: alla presi¬ 
denza, Pflimlin ha lascialo 
il posto a Colin. Un fatto 
che non cambia niente. Nul¬ 
la di drammatico nel dibat¬ 
tito, niente di nuovo negli 
orientamenti per il futuro: 
pieno accordo con la poli¬ 
tica di De Gallile per l'Al¬ 
geria. prudenti critiche alle 
misure antisociali di Pinay 
(ma nel gabinetto di Debré 
vi sono pure tre ministri 
rtIRP); accordo col governo 
sulla politica e.stcra. tranne 
qualche preoccupazione per 
Pelerodossia del generale nei 
confronti delle istituzioni eii- 
ropeistc. Infine sollecitazioni 
al governo perché si decida, 
in campo scolastico, a com¬ 
piere quel passo ver.si» la 
rottura della laicità della 
scuola, che del resto Deb re 
sembra gi.à deciso .a com¬ 
piere. 

I relativi successi regi¬ 
strati dal M.R.P. nelle ele¬ 
zioni di questa primavera, 
dopo i continui tracolli dal¬ 
la liberazione all’ autun¬ 
no scorso, sono stati at¬ 
tribuiti all’inserimento tli 
forze giovani di sinistra, nel¬ 
lo stremato organismo del 
partito degli Schiiman, dei 
Teitgen, dei Pflimlin e dei 
Bidaiilt. Ma ecco che oggi il 
congresso si guarda bene dal 
confermare una effettiva ten¬ 
denza al rinnovamento; qual¬ 
cuno ha projxisto di cambiare 
nome al partito; ma era evi¬ 
dentemente una proposta po¬ 
co costruttiva. Si è cercato 
di inserire un 50 per cento 
di quadri opierai e contadini 
negli organismi dirigenti, ma 
il tentativo è fallito per l'op¬ 
posizione degli stessi sinda¬ 
calisti, che preferiscono con¬ 
servare quella certa auto¬ 
nomia che ha permesso loro, 
talvolta, di diflerenziarsi da¬ 
gli orientamenti dei notabili. 
Non si può dare loro torto, 
se si pensa che il nuovo pre¬ 
sidente Colin, ad esempio, è 
lo stesso uomo che nell’estate 
dal ’63 fece fallire i grandi 


u 


LA NOSTRA CHIESA APPOGGIA IL VOSTRO MOVIMENTO » 


Calorosa lettera dell’arcivescovo di Riga 
al congresso della pace della Lettonia 


Il prelato cattolico, lodando le risoluzioni del consiglio di Stoccolma, invita 
i difensori della pace a continuare ad operare contro i piani dei bellicisti 


(Dal nostro corrispondente) 


MO.SCA. 11 . — Un interc.s- 
.sante dticnnicntu clic tc.stì- 
nioiiìa dolili s|)irit(i di cun- 
crola ado.simio o fiducia ind¬ 
ia lotta pel la jiace cho ani¬ 
ma l’alto clero e lo nias.so 
cjittolicho dolio Ro|)uhhlicho 
lialticho .si o oono.sciiilo og¬ 
gi, (pii, a Mo.soa. Si tratta di 
una lotlora cho rarcivo.scovo 
oattfdico di Riga, l'io Irò 
Strods ha inviato ai parto- 
cipaiiti al (^oiigrcs.so dolla 
paco di Lottonia |)or ricor¬ 
dare il (leconnale della fon¬ 
dazione del Movinieiilo del¬ 
la paco. 

< ()imiittnn|iie diooi anni 
.•liaiio un hrovi' la.s.';o di tom- 
po — dico la loltora — i suc- 
cos.si (loi partigiani dolla pa¬ 
ce sono stali grandi. In que¬ 
sti anni i partigiani dolla 
paco hanno lottato contro la 
giiorra: lo loro armi non so¬ 
no stato anni hollicho, ma 
(larolo infuocato e scritto o 
parlicolaniioiito coiiforoiizo e 
coiigro.'isi. In ipiosti ultimi 
aimì i iiartigìaiii dolla paco 
.SI sono ralfor/ati in tutto il 
mondo. Il .Movinionto mon¬ 
diale dolla paco ha cosi for¬ 
mato i malvagi propositi do¬ 
gli aggros.sori o ha impedito 
cho scoppiasse mia nuova 
guerra mondialo ». 

Dopo aver idogiato lo ri- 
sidu/ioni assunto dal (Nmsi- 
glio dolla paco di Stoccolma, 
il vc.sco\d di Rig;i ha dotto 
cho < negli ultimi dieci anni 
rumanità si o trovata sposso 
al limito doll.i guerra. l’or 
osoinpio al toiiijio doll'ag- 
grossioiio a Suo/ o doU'intor- 
vonto ooiitro il I.diano o la 
(ìiordania. Tiittavi.i la guer¬ 
ra non o scoppiata porche 
gli aggressori hanno tcmntii 
dì procederò su quella stra¬ 
da. .Anello no! tutuio non jio- 
trà che ossoio cosi ma sch- 
hoiio gli aggrossoii o i vari 
capitalisti, militaristi o re¬ 
vanscisti ostcìitiiii» il Imo po¬ 
tenzialo iiitlilarc. tnttavia o 
dubbio cho ossi osino sca¬ 
varsi la fossa scatenando una 
guerra. 

< Hisogna (]uindì iirosiimo- 
re che una nuova gtiori.a 
mondi.alc sarà e\ilat.n; tiit- 
t.avia non si tino atloniiarc 
che vi sarà una jiacc stabile 
finché proseguo il clamore 
ilolle armi. l’crciò i difenso¬ 
ri della paro si devono strili 
gore fra loro c lavorare in- 
.sionio >. 

l’rosogiiondo nella sua lot¬ 
terà r.arcivoscovo di Riga 
cosi dico: < Io voglio (ir.a s«*t 
toline.are ciò che ha fatto di 
1)110110 in difesa della ji-aco 
la iiostr.i Chiosa catttdica 
.ipostolica roman.i in Ix't 
tenia. Risegn.a ilirc cho ot'ii 
vinti o ci'n.sci olio jior iim» 


scojio cosi iinportaiito, conio 
la salvo/z.a lh^l^Ul^anlta, o 
iiocossario non soli iito ave¬ 
re linoni piiijxisiti o agire 
onostamonto ma o anello iio- 
cossaria ima particolaro ciiia 
di Dìo. la (Jhìosa cattolica 
romana in Uettoiiia ha svolto 
la sua attività soguoiido duo 
strado: in |)rimo liioj;o ha 
aiutato e ap|ioggiato tutti' lo 
misuro dei partigiani della 
pace; in seooiido luogo ha 
dedicalo interi cicli di pre- 
ghii'ie jier la tiace in tutto 
il mondo ». 

< La nostra Chiesa — pro¬ 
seguo l'a rei vescovo — ha 
mandato i suoi delegati a 
lutto le ooiiferenze della lin¬ 
ee. La nostra Chiesa ogni 
domenica o f(‘sta comandata 
invita a pregare per la pace 
o a maggio, giugno e otto- 
lire pregherà per la pace tut¬ 
ti i giorni. Io personalnieiito 
collie arcivescovo nello mio 
visito pastorali in Lettonia, 
a .Mosca, a Leningrado ho 
dotto non nii'iio di diiocoiito- 
cimiuanta iiio.sso soloiitii por 
la paoo. invitando i fedeli a 
parteggiare per la pace o n 


pregare per essa: ». 

Nella piuto conclusiva del¬ 
la .sua lettera l’ai cii. cscovo 
affollila che s la Chios;i cat- 
tolic.i loinana di Lettonia 
anche per il fntnro appog- 
gerà tutte le linone iiioposte 
per la pace coiitiimaiKlo in 
inaiiiera perinain'iite a pri'- 
gaie per la pace. Noi pro- 
ghiaino e pn'ghercmo perche 
Dio ispiri i governi di tutti i 
paesi o spinga alla rociproo.n 
coiiiproiisioiK' o alla coiivi- 
vt'iiza pacifica. Noi pia'gho- 
remo pi'tché il più presto 
possibile si avveri la parola 
del Profeta; "Kd ossi tra¬ 
sformeranno le loro spade in 
aratri i loro sondi (* h* loro 
frecce in falci. .Non alzerà un 
popedo verso un altro popolo 
la spada o non .sarà più 
insognato a o o m ìi a Iter o" 
(ilftc. 4 . 3 ). 

* Noi pi oghoi «‘ino pt‘r la 
coinpronsioiio rocipidoa fra 
lutti i popoli porche la co«‘- 
sistoiiza o la p.ico siano otor- 
lu'. Abbasso In giiorra! \ iva 
la paco! - h'piscoiius Pietro 
Strods ». 


.M.At KI/.K) I i;ilK.\U \ 


li capo di stato 
maggiore USA 
ricoverato 
all'ospedale « Reed 


I 


V III (‘ 
iiiiilri 


» 


W.A.SIII.N'GTON. 11 - 

capo di stalo maggioro 
iioralo aniorìoano. geo 
than E. Twining. sarà 
tofiosto a f iiitorvoiitn 


- Il 

go- 

Na- 

sot- 

ohi- 


rurgioo esplorativo » a cau¬ 
sa di acc(‘rtameiiti ladiogra- 
fici di natura sospetta. Lo 
ha nniiiinciato oggi il iiiiiii- 
storo della «lifosa ainorioa- 
iio. Il gon. 'rwining ora en¬ 
trato aH'ospt'dalo militare 
f \Valt«‘r R«*od » —- dove o 
ricoverato l'o.x st'grotario «li 
stato Fostor Dnllos — il 3 
maggio scorso por sottopor- 
-li a normaU* visita di con¬ 
trollo. (ili accortaincnli ra¬ 
diografici hanno consigliato 
un intervento chii urgicti 
clu' sarà attii.nto noi prossi¬ 
mi giorni. 


Ammazza per vendetta un uomo 
e ne ferisce gravemente il figlio 


Il fatto di sangue .sì è verificato a ÌMilano - l/assassino era 
stato abbandonato dalla nioirlìc e di ci(> incolpava la vìttima 


(Dalla nostra redazione) 


MIL.AN'O, Il -- La fenice cd 
i.-i-ord.i \c:;(Ic:t.a d. un pregni- 
,1.1';,ni I' elisia^!* la v.Ia ad nn 
minili cd il fcmncigo dii g;o- 
vac.c ILI;» < 1 ; qni sfnUini». pro- 
v»»-a:id» ."iCcin- d: terrore in in; 
c.isci;»;;.a!» popol-arc della |ic 
r;fcr..i m:l.ai'.c.<<c l.'cp;s»d:o s. 
c v*-r;nca;» ;J1 v;a (L.andicll.- 
n» l-ltì: jirc.-si) I» si.aliile. verso 
;»• 21 .-IÓ si è-pre.^enlato on nonio 
,tim«*s>.aiin'nte vcsiito elio t» rn- 
tr.ito veli'ci inenTe nell'.ai'.dror.e 
i-d ti.a «di..ani.do ad .aita Vi>e«' 
; p»r: :;:ì » M.ehe’.e t' Cr.'.ss ,a 
l)ni s: i;o:: e'i r.: e al r.eli ; ino 
vi.i'r'. :» d..!'.;i .-ori ('■ : e» 
:i;.:... che > ;:iiv..\.i r.eil.i s'.,:- 

a vi :r. elle .li. appio :ii 
sn’.i'.acdr»:;». faee\,a ;.v;.:'." 

.1 c.»v;.i’,- .-XT'.dre.i un 

r.a;:;.//» d. l.S ano; elle sgiva 
.as';.s'e:;d» ;.d n:;» 'pe't.aa'io :e- 
!i'v:s.v» iiT’.'.a'lr.a st.ii;/.a de! 

pieeoi» .app.’.r:.lille:-.:» Qiiand» 
l’n»ni» h.a se»r:» .1 r-agazz» .at- 
tr.aver'» !.. va-tr; h.a pio;:;,:» 
;i:-... r;\»!:e!!.a ed li.a preinn:» 

! cr !!e;'» .Ai-dre.-, I:-.er:,-;.' ... s 
p:egav;i ,ii:e e»:npr.iiieT'.l»-; 

.n-.., fer.:., .al pe::» e t',.re»" 

.!» ii-d e;rt -i. p.»nil’ 


.: r 
• 1. 


n terra pr.v» d; -iT.-^i ()n;i!ehe 
st.'inte d»p» s. udiva ;t rnmli» 
;l; mi,a ni»;»e;e!e:t;i Kr.a M.- 
ehele logr.i'^i.a che s‘.a\ .’i r:t»r- 
r.ar.d» :i e i.<;i eiou-'.iis» A su» 
!.av»r» d; e»tnnu ss-i puri iv;.!»r; 
.le!!» p»>’e L'mnn» elle ;.\e\ ; 
f»'ri'» p»e» pr;iii.. su» l'm!;» 
l'h.a eh:.-.III;.:» d.a:;';n rres-ai del- 
rialifie,.! M etieie I:;gr,.ss .'i. che 
•ivev.a r;e»i;».-e.n:i> dada voce 
nn su» ex e»!r'.<iii.I,;;». t.a'.e 
Kr.arei'se.a depoT-ev.a !;< 

ni.itoe e’rt'.a inlneod.) te tn rir.e- 
,':».«» ;;-.:ei -7 .111- de:!'.a!:r», «• ;.v- 
\ e lo.v.nx ;:zr< ,ss.) .-.pr.v.a 

f»-;d -.a de!’', Pr ti'a 

•hi- -.rv'rs- de!r:,nna 

'■,".ltr«i g!. ’.d r;/z.'.v.', .-.m’re 

Ine r.v»!'e!l.a:e Mehr!e Io- 
•gr,a.-s;;i r;ii-e!v.i orni; i r,<r’o- 
’.-.r.’.f ;>. "r.ise i-.i-r-: :i!I' i-.'erT » 

,te;!:i p»r:,:;er :i d»ve s, ahh.at- 
h'v.a filini;:!..:» I.’a.s.-.'.isri-o :en- 
!.av,a d; fuggire ni.a ven:vn r.ag- 

gniT-’.) d.i li:; :;<pi ’ .'ie'!.i 

'•.'h:!e ;! s gn.ir .Ari-’ de S>'- 

gr,!e. eh.- !.' ;,fferr;.v;. ;.!!.- sp .!- 
!i- Il !’..s.', g! .i.Tiir.av.a ,ìi ’.a 
r'i» .i.arr- e s.-'.-rivr. in:,; 
r vii!:e!!. -e-:z,. rni'.- re i <-.’!■ 

p r!,i \. : tr..-T. Hip.' :rr \-.v.i !.a 
p»!'z a .,v\ .s..; .. —, •. p.-: 

pr.'i'.l. r.- ;:. .-.-g: ., ! .-r.- 

n-.:r...!e 


PRESSO CITTA’ DEL MESSICO 


17 morti nello scontro 
fra un treno e un autobus 


CITT.A' DKL MK.SSIUO. 
11 . — Dici.issctto po;-s»iio 

seno «Icccdnto nello scontro 
tr.A un treno passeggeri c 
un tori>e«I«'ne verirìc.ati'Si ie¬ 
ri notte .id un p.nss.iggio .t 
livello suir.'iiitostr.id.'i <ii 
I-aredo, a 13 chilometri d.i 
Città del Mo.ssieo. Una tren¬ 
tina (ii persone sono rima¬ 
ste ferite e p.irecchie di es¬ 
se versano in gravi con«h- 
zu>ni. Il treno aveva appena 
Lasciat») (!ittà del Messico 
liirctto a Veracriiz., mentre 
li torpedone tornava da un 
giro turistico alla piramide 
di Tcotihuacan. i 


Rosscllini non intende 
cambiare cittadinanza 


C.ANNKS. 11 . — -Non ho 
ma; jM'xi.saio di .abb.andonare Ih 
citt.ad:n.anz.i il.ili.an.t per assu¬ 
mere quella francese - — h.a 
.iichi.-ir-do Roberto Ros.«eU.n; 
.iir.ANS.-X smentendo le notizie 
pnhblic.it»' d.i niinierosi c.orna¬ 
li Italiani eh,-, le i.vevano r.- 
prese d.il - Paris .lonrnal - e 
'cc.in.lo, le quali nel eor.<o d. 
iin’.ntervista egli avrebbe 
espresso la d«‘-c;sione di .assu¬ 
mere l.a Cittadinanza fnancese. 

Rossellini ha quindi parlato 
del suo prossimo film: « U ge¬ 
nerale Della Rovere • 


Sii: ni.>t;v; «b'il’episod!» non 
e stata aiieor:, fatt i Iu«-e eoni 
p!et.i l’.ire .-he il ehe i-:;. 

sep:.r..t» d..:i:i mogi .* ('»:;et :*. 
1 ’,.!;.//.>:». .-Ile eonv;\<'v:t di. 
e.:;«pi.- iin-s: eoli l.a sore!!',. :n.>- 
g!:.- d.-!!’.iss.iss::;nt.). .".v.sse 
v:>no tei-.t.a*» d; r’eongiur.g. rs 
con la consorte, la qn,'!!.- .-.!le 
SII.' ripetute :r.-.ster. 7 e .avevr. 
s.-nipn- oi'p.i.s‘0 retti r,fìnti I! 
r.s.', ;.veva ..ttnlniito questo r,'.- 


feggi.-iment.) 
gr;.ss .a 


atroper.i de!rl;> 


Armì inglesi 
airirak 


LONDRA. H — I; g.rvemo 
se h.) r»:; terni;.ti' !.a ::<)• - 


t.e 


s.-eondo I:i qu;.ìe 
■.rit.t..:;vo di armi 


iin certo 
s.ariì for- 
. .de! 


Za 
«pi 

:'.;t,» ail’Ir.ik su r.eh 
g.'verr.o di R.igd.ad 
L'.annur.ei.» nffìe.ale 
d.i*«> qii.’s: , n',"." na .'! 
r.i d»; <'»ninf.; d..! in: 

S:,.:» .Ii'h:: Profumo. ! 
l-.a r fer elle !e sp. d.z ori 
compre:.der..'.ere: a re..z.i>- 
r.»- e e.,rr. .'.rr’i.at; pes.vr;:. 


■ -it.'.t» 

C.'me 
d 

qi; 


s r.s 




Si riunivano por discutere 
la .situazione e Couve de 
Murville doveva riiumciare 
airappunlnmento fissato sin 
dàl giorno prima con Gro¬ 
mito. L'ora «lell’iiiaiigura- 
zioiu* «iella conferenza co¬ 
minciava. d:i «luel momento, 
a costituire un ju-olilema «li 
fonilo. La segreteria del Pa¬ 
lazzo delle .Nazioni chiedeva 
chiarimenti sulla forma del 
tavolo «la introdurre nella 
sala, necessitandolo almeno 
nn'ora e mezzo per mettere 
1 punto il luogo «li incontro 
«lei «lunttro mini.stri degli 
Esteri c delle due delegazio¬ 
ni tedesche, 

Airuiia. Sehv\ n Llovd. re- 
e.atosi «la (JroiniUo a pie- 
sentargli le ultime proposte 
«H-cidentali. usciva dalla 
* Villa ìilaiuhe » annuiu ian- 
(lo chi' non ci sarebbe stat.i 
apertnni ufficiale alle 15 . 30 . 

Il mfiti\’o era presto ehiaio 
Gli occidentali chieflevaiui ai 
sovietici : 

I ) che le din- Germanie 
sedessero in veste «li « con- 
siglieii» in fondo alla s;d;: 
.Iella conferenza; 

2 ) cli«‘ nessun cartellino 
li na/ion.dita apiiariss** sui 
loro ta\’oIi: 

3 ) elu* rima o Tidlra delle 

ileh'gazìoni tedesclie pot«‘sse 
premiere hi parola solii con 
:iccordo unanime dei «piatirò 
ministri ii«‘gli esteii. 11 clu* 
«‘«piivale\'a a ndniie le due 
deh'g.Tzioni a! rango di spet¬ 
tatrici Respingendo .Miest:‘ 
limil;!/ione. im P"! tavo.-e j I 
sovietico ..ss(M\’;iva che -'lai 
confi‘r(‘Mz:i a «piatilo «lei mi-j 
nistri dee.lì ‘“-lei: siM.'hhe 
stata pri\'al;i ili ogni signitì- 
c;it.i s«‘ si iH'giiva .ai tedeschi 
di far v;dei«‘ i loio pini!; .h 
vi.sta iispeltivi » ■ 

f;imig«‘\’a taisi l'.na d«-lj 
pi.an/o offei'tii dal g.ivi-in.'l 
svizzero Ili .|n;ittio ininistrij 
.Icitli «‘steri (‘ ad Ihnninai-j 
-,k ioi‘!d In (piest.-i sed«‘. Gro-| 
ni!k.> pel- iniino. smeiiten.loi 
«i.si le voci tcnden/i.isi' f.li¬ 
te ciri'»l;it«‘ a pronosito dei- 
la sua •» il riiliicihilita ». pi»- 
pont'va chi‘ la discussione 
proct'ihii al«‘ sidl.'i partecipa¬ 
zione «lell«‘ «Ine (ierinanii‘ 
veniss«‘ imm«‘(liatamente li- 
pri'sa dopo [iranzo. (|a|>priina| 
attorno a] granih' tavoli^ 

1 avvivato «la cespi di rose j 
tosse e gialle, poi alla si‘de| 
di‘ll;i ilelegazione britannica ' 
()iii. lo stesso ministro il(‘- 
gli esteri sovietico antuin- 
ci;iva che l'ai-iairilo era stato 
raggiunto e che rinaiigiira- 
zione avrebbe avuto luogo 
alle 18 . 

L’aceoido stabiliva «he; 

1 ) la tavola sarebbe stata 
rotomla; 

2 ) le (Ine delegazioni !e- 
de.sehe nvri'bhero jneso posti» 
a tavoli separati c divisi «la 
nn (piarlo tavolo riservato 
per rinaugurazinne al segie- 
larii) generale (loH’ONU: 

3 ) i rapinesentanti delle 
due Germanie erano aimne.ssi 
col titolo di eonsiglicri; 

4 ) (*ssi .avrebbero potuto 
pr«‘nd«*r(* la parol.'i «lojio eon- 
mltazione del presidente del¬ 
la B(‘diita con gli altri tre 
eolleglìi 

.-Mia fine ih‘ll;i s«‘diit.i 
inaiigniah‘ hanno presi) I:i 
parola i portavoce delle «le- 
legiizioiii. 

Nei termini già riferiti si 
«' esj)re.sso il |)oitavoce 
sovietico Kbarlamov. sot¬ 
tolineando die r.tpertiira 
della conferenza alla d:ita 
fissat.n e l.« iirescnza delle 
«Ine Germanie erano ele¬ 
menti positivi, c p'.sitivi non 
tanto |)er la forma, qiiant») 
p..*r la .sostanza. Le .ine Gi.-r 
n-anic < t>rcndono o.iite » 
lavoro effettivo della con¬ 
ferenza — ba aggiunto d 
jiertavoce sovietico — e 
ipie.sto *• nn buon ri.siiltato ». 

.Alia domanda sulle con 
il:/ioni nelle «piali i delegati 
lU-lIe due Gennanie potraii 
no prendere la parola. Kliar- 
I;iiin>v Ini ristiosto die eraj 
intei venuti) un accordo ami-j 
;licv«)lc fia i ministri ileglij 
l'sti'ri, j)«‘rdie non venissc-j 
IO o.stacolati i loro intcì-i 
venti 

II jiortavoi e americano Ini 
'.■ercato «li sminuire Fimpor- 
lan/a «Idl'acconlo isiggiim- 
l.). affermando invece die i 
rap})rc.sentanti tedeschi 
p;irI«‘ranno s«*ltanto dietro^ 
formale ;u'C«'rdo iinaniinej 
«l«‘i qiiattn» ministri .leglij 
esteri, im-ntie «pidl» in-i 
gh-se. j)iù iliplomaticninetiti-. ; 
h.i Lisciato capiri' i bo L'j 
ipicstione sarà risolt.T di voi-, 
ta in volta dal prosiiiente; 

l.;i ros.i jnii strami in «pie-; 
sti* nn'inlv* «'ccident.de du‘ 
insiste a negare rc.sisten/a 
ilella («erirania «leim'cratic;; 

»' che que.st.i stessa Germ.i-i 
n .1. a jiari til«>h) «ledi altii| 
p .a e s i rappresent.ati. ha 
.i\uto in ;iSsegn;-./i.>!ie nn;i 
s.tl.) ,li c.'nferen/a alla .Xf<i.‘-j 
.'•0)1 tir U'. Prrss,\ Ri tpiest.i 
sala, li poi t.u .'ce dell.i Re-! 
pnbbhe.a deni.'cr.itica t«'de-l 
sca ba giustamente con«ia:’.- 


nato questa sera la posizio¬ 
ne ' di Bonn, definendola 
« tragicorisica ». « I dirigen¬ 
ti di Bonn — ha detto il por¬ 
tavoce — hanno dapprima 
cercato «li impedire la riu¬ 
nione di una conferenza, poi 
si sono rifiutati di inviarvi 
il loro ministro degli affari 
e.steri e lianno ottenuto in¬ 
fine \ ei gognosaniente che 
fosse negato Fuso della lin¬ 
gua tedesca. Dire che noi 
siamo ((ui [ler avere un ri- 
cenoscimento occi«lt‘iitah‘ «‘ 
ridicolo. L’esi.stenza dell a 
Repubblica «leniociallea te¬ 
desca e un fatto di diritto 
internazionale che né un r.- 
conosciinento né ima assenza 
di riconoscimento po.ssono 
mo«lificait‘ ». 

Il poitar'oce «li Ronn ha 
tenuto a precisale ch«‘ la sua 
(lek‘g;»z:oiU‘ non ha .';dut;ito 
«{U(‘Ila d«‘lla HDT < ne en¬ 
trando alla seduta. iu‘ «In- 
iaiit(‘ il ricevimento che l'-s 
seguito Fiiieoiitro *. I!’ stat.- 
cotmiii(pu‘ notat.'do i-he al 
t«‘!iniiu‘ (lelhi si‘(hit;i il c;tpo 
dela delegazione della (Je:- 
niaiii.i oc«’i;li‘ntah‘. Grewe. .si 
e intr.’itteiuito piiv;itaiiu‘nti‘. 
per «pndehe minuti. c»n G;-»- 
m.ko. I.'iniziativ’a d: t;de 
conve:s;iz;one. definita < ge¬ 
sto (Il cortesKi ». «‘ stata pre¬ 
sa da Grewe. 

I] piirt;ivoi'«‘ fiancese ha 
acc«‘nMalo infÌ!H‘ all’even¬ 
tualità chi' i S()«i«‘lici (•hit‘- 
daii.i «liimaiii la pai lei-:p;i- 
/ii'ii'- (u‘lla l’oloiiia e della 


« Primavera ») e «li Fella: la 
lista ciimiiiie ili‘IU‘ «‘«irrenii «> Ini. 
2 Ìuli«a ili‘iii»i-r,ilii'.i ». <1 Riiiii»' 
\aiii(‘niiiM e » M.i'c » ha npiir- 
lati) (>77(i villi e là seggi. L imi- 
liiiiaiii «-.iinivnlgiiMeiil» (Iella si- 
liia/iiiii(‘ viene ailrilmiii alle ri- 
pi‘r«'ii'-iiiiii «Iella -.iliia/ione nella 
I i.il e ail una cre-eeiile » pre-a » 
ilei iimniipiili» 'Ili vertici «Iella 
l)(! l«iriiH''e. I.’uil. Hiivflli si è 


alfrellal» a illlerpr,‘iare il 'iii--■ (udiii«-a liurglie- 


( '(‘CI ‘slov.icch 1,1 
ti di CIO ccme 


ila 


mi 


jia I la ■ 
I ( ist a - 


In 


(pu'sio nnu!» lia pri'so 
avvio ;i Gin«*via la coide- 
renz.i dei minisi! i (h‘gli «‘st«‘i i 
.Sin il.i ipiest;i st'ia «'“e 
glande att(‘s;i per Finc»ntio 
a «piatti’oi’chi t e!u‘ avrà 
luogo «Lnnani t: ;i Ut» tei' 

I» stesso 
'(> di mi pi 


ec"» «Ielle correlili «li ile-lra «■»- 
me iitM iiiaiiife'M/iom' *1 appog¬ 
gi» al gii\erll» Segni: e f ralle» 
Kv augi li-li. euii'iiel» purlavnee 
«li Xnilreiilti. Ila iMelli.ir.il» e-pli- 
i eitaiiieiite ; «Il pr»pii"iiu» (!»u- 
gr<-"(i luziiiiiale (Iella l)U iliivra 
(lare ima nuova maggior;m/;l iu- 
loriio al governo, l’rìiuuit’i u i' • 
-iioi amici [ormer.iiimi il iierli» 
illi ipic'l.i oiaggiorauza ». I .in* 
Uani r gli « lui/ialiv i-li » -i -ou» 

. eoU'okiti rieoiupii'l.iml» l.i iiiag. 
gioraii/a ai Umigre-'i pr»\iueia- 
I li iM lierg.liii» e ili I iirlt. 

I I..I lolt.i fra i e.ipi il e. per l.i 
eiillipli-l.l (lei e<i||ti'»llo del p.ir- 
lil» ,n V iene ormai 'l U/a e'i lii- 
'ioiie di colpi I..I primi.I aei.-l- 
l.i/iom* di I aid.ini ali ili\il» di 
I Miir» di reear-i in >ii illa per 
iniilriliiiire all.i eampagii.i elri- 
liir.de è -l.il.i inierprelai.i emiie 
-ininm» d Un ri.ieeii-laim'llt» e 
; r»i'-e irnn.i alli'.m/.i in .ni» ir.i 
; re\-'egrel;iriii e il -i gi'el.iri» .il- 
liliale. ''I.i Segni -ia i » domici .. 
ri raviaiii. fiidomliii. eri'. I li.imi» 
! imiiiedial.iim'ille fall» -apen- i In- 
I leggi,nm-iilii einii'iliali» » ami- 
rilie'tile di Mm» ver-'i l'.ml.iiii 
I. >ei-lli.!. rumi- -i -.1. e 'l'i-ii 
l'iiergie.imeiile in e.imp» .qipiig- 
i gialli d.ille de-lre le «piali - in 
'‘-ii-ilia «•lime a Riim.i iinii 

Ipi'iiliin» lM•l•a'iom■ per l ielnam.i- 
I re l.i I )U ,d pnmlii e pil li» 
I aili-mpiineiit» degli impegni 
i pre-i 


semlitee ci azzardiamo ancora a 
aosieiiere la nrceiisilù di una 
clliarifica/iniie |i«ililica e prò- 
grammaiiea airìnlernii del Par* 
■ ilo e ad lina sct-lia coerente e 
eoraggio-a in ordine .alla poli¬ 
tica nuova eln‘ è urgente .«viinp. 
(lare nel Parlamt-iilii. m‘l (hiv er¬ 
mi e nel P.ie-e .. Sol» per fare 
della l)U lina \.irianle epi-ndira 
e un eleimnlii di eoinmlii della 
eoii'crv alri- 


Non -nrpirmle -e. di liinile .1 
^.riitiiili -peiiai'iili. mi logli» ili'- 

Gri'iniko. nel coi - 

n/o «dfmt» d;dl-‘"'" 


«‘t.U 

r:c;m» 


«Il St;i: 


mi- 


CONTROLLO 
SULLA D.C. 


« Ciinlinnazioiie ilalla I. p.iglna) 


Si. 

di 


Ila e formala d.igli 
Amln*iilli (eorrenle 


i moi-ri'liaiio eoine l’iililiiii. or¬ 
li l’i-h lli e ili'lkl " -ìiii- 
'ir.i » lioreiiiin.i. h.i pnlililie.iiii 
i|iie'l«- |r.(-i dure e aiii.il'e: » (b'.l- 
in.ii a i|ne-lii 'i.imo .irrìv.itì' .1 
pnoaie <|na>i p.inr.i e \ergogii.i 
per i -elilimenli e gli ide.di eln- 
.iiiini.iriimi la lolt.i ilell.i l{•--i-' 
-leii/a: cium- l'i -i \md fiir ver-1 
gogiiare e l•ollfoml«-re eoli le ;ii-- 
i-ll'i- e le in-imi.izioiii più iiive-i 
rii'iinili «piando nelle iio-ire 
-einpre |iiii ralle *■ di-lralle a--! 


' e«‘ liaiimi opi-ralo 'gli alfieri i- i 
, foml.ilori del Panini Pnpokire, 
li.milo eomliallnlii i giovani eJI- 
ndiei nelle file della Re-i'len/a, 
alilii.nnii imi inni dain culi en- 
Mn-i.i'imi I- pa-'iiiiie i no'iri an- 
ili più lielli per le lolle e le 
alferma/iiini di-l iiii-iro Par¬ 
lilo? ». 

In (|ne-ia -ilna/inne «li pro- 
rnml.i l'i'i-i. 1,1 IR! <■ la in.iggio- 
r.inza goV iTii.il il .1 -i .ippre-l.iiio 
.III .ilfriimare le di'i'ii-.inni -ni 
' priildeini eonereti elle verramio 
-III Lippelii nei prii"ÌMii giorni 
in l‘arl;iineino : d.ii inigliora- 
imnli .igli 'l.n.ili .ill.i li".i/ione 
lll■ll;l d.ila ilelli' .immini'Iralive 
m-i iiiiiiiini reni .t ge-liom- iiiin- 
mi-ari.de; d.dramni'l i.i .ill:i 110- 
iiiiii.i del l'.oM-iglio Mipi-riorr 
ili'll.i M.igi'li .iliir.i. d.iì liilanei 
tiii.in/i;in .1 ipnll» «Ielle P.iile- 

I « |l.l/ i olii -I ,il .1 1 i 

''Il .iliiinl di ipie'li punii, la 
DI', e il giiviTiio .ipp.iiiiilo p.ir. 
1 n■^d.n'melln- .--po'li al rie.niii 
d« ll«‘ de-lr.-. \d e-i-mpio. la pi« '- 
-iom- p. r l.i liipiid.i/iom- «k-lle 
m.ii a11IH’*’.-z.imI .df.iin» l.il** .il- 
■ .luivilà MI.» gin.di » il' IIi- i/ii-n- 
di' «li 'I lio «• -eiiipre pii'i «Ili.II.), 
«n. iil.- «Iir,-;i.i d.i |i,irl«' «li'i griip. 
pi lìn.iii'iiiri priv.lli, a rilev.ire 
-on.ii-i.'ni iiiie-n- impre-e. elle 
-«.11» -l.ili' liii.iil/i.il'- eoi pnlihli- 
«11 il.iii.im •'«■ m- rip.irli-r.'i oggi 
l'i S«‘n;in«. «Iole il diliallil» -nllc 
1 l'.irli'ei|i.i/i«»iii 'l.nali -i 1*11111*111- 
diT.'i etoi gli iiili-rvenli dei re- 
l.iloi'i di m.iggi»r.iM/:i ri’r.iliiir- 
i-hii «li mimir.m/a (il eompa- 
• Mi. Mi«oiagii.ini M Ili) I- la 
rt'pli ’.» tli'l tDÌMÌ''r** l'frr.iri Vii- 
g - -di 
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cosa sola che conta 

la 


qualità 




e la qualità 
si spiega con questi fatti: 


tropic System 

I Rex fanno il ghiaccio 
anche a 40 gradi all'ombral 


3*zone temperatura 

I Rex conservano ciascun 
alimento alia sua "giusta,. 

temperatura! 


la linea 

I Rex danno importanza al 
vostro arredamento! 
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MgOSnK ZANUSSI KtOEMHE 


tutto questo è veramente qualità 
tutto questo a prezzi “di qualità" 


la qualità è il nostro prodotto principale 












